
mmmA sui fisco 


Per i sindacati è soltanto un primo passo 
Confronto ancora aperto su Irpef, Iva e condono 


E’ un bmcdo di £^0 

n governo cede sul fiscal drag 


Braccio di ferro sulla nforrria fiscale rivendicata da Cgii Osi e Uii e anche i ap- 
Cgi(, Osi e un. Il govèrno, dopo mille tentenna- Passio proposmvo e non 
menti, accetta di varate un atto amministtativo per 'J,. 

11 recuwro automatico del «fiwal drag. Un primo ^Xione goveSS™ di«“ 
passo. Itattativa nella notte, Oggi una valutazione « oscillarne una coalizione 
definitiva dei sindacati. La Cgll ha convocato gli ancora ieri alle prese con le 
organismi dirigenti. Mancano sei giorni alto scio- critiche dei repubblicani, in- 
oero generale. I°htl ad accusare la De per le 

' ^ alile elliitelnnl lnSe#ne eeene 


■IlUilP UOOUNI 


tenti ad accusare la De per le 
sue divisioni interne come 
causa delle diflicolla del go* 
verno, e con le ironie di Aitia* 
simo («non si possono fare 
drammi per uno sciopero ge* 


Conferenza stampa di Bassolino 
IVe sindacalisti Firn da Cossiga 

Pdad A^dlì 
«Viide prove? 
Eccone altre» 


Se la Fiat continua a negare l'evidenza, come ha 
fatto Agnetli nelià lettera agli azionisti, il Pei conti¬ 
nuerà a denunciare le violazioni dei diritti di libertà 
nelle fabbriche. Lo ha detto ieri il compagno Bas- 
solino, che ha documentato una decina di nuovi 
casi. Il Consiglio comunale di Torino all'unanimità 
(meno un repubblicano, dirigente Fiat) e^rime 
«grave preoccupazione per i casi denunciati». 

DALIA NOSIDA MPAZIONE 

MICHILE COaTA 


è risorto 
daweror» 


ROMA Incontri politici, alla stesura finale di un «verba drarnmi per uno sciopero ge* 
incontri tecnici, vertici, nunio* le» capace di contenere i vari nerale» 
ni È Stata quella di ieri una punti discussi TVaquellianco ^ giornata era stataper* 
affannosa corsa coptro il lem* ra in discussione nella notte tensioni e polemf 

PO D« Mita e I suol, Impegnati la manovra sulla scala mobile che Nella mattinata, mentre 

Si^XmiUbMiS iSSl'SI 

.7riiS'c’S;.zr« 

dlunspriniAlnlcH nilcosld- r«nd te flnanziarie, le nome em^ere seri Intoppi 
dello «ilscAl drU. Lareslliu- entleluslone llscele E prevista r incontra OQvetno.sinda£etì. 


'* iasione Rubbi. a paiaszo Chigi, ev»a 
P "2! ameraere seri intoppi 


dello •lìscAl drag. La reslliu- amieluaione llsceie È prevista l incontra govemo-sindaciltl, 
ZlQite sari aulrrmallca e corri- per oggi una valutazione fina- un pnmo tempo annunciato 
piUlialtraversQunaUizammI- ie del slndacab e anche una per le 13 slrllava di qualche 
niilrulyo, un dectelO della decisione telallva allo sciope- ora e veniva ptecedulo da un 
pT«ttdenMdelConiltlio.ien- to generale Appare chiara .vertice» Ita De Mite e 1 vari 
H una contrailMione annui che la deiermlnailone mo- rnlnistri E poi l'inizio della 
eonUalndacitacomeilvale- strala In questa occasione da maratona notturna, 
va in un primo tempo 
Un primo panq, Imponan- 

W^Rhcho^ ftltri o^oll sono 80CC0NETTIE CASCElU A PAQINA 3 

dà superare, prima di arrivare . 



M TORINO operai invitati a 
lavorare durante le assemblee 
sindacali, una lavoratrice cui 
viene promesso il ntiro di un 
provvedimento disoplinare se 
straccia la tessera del sindaca* 
lo. un delegato che ata per 
laurearsi ma rimane operaio 
generico E tanb. troppi infor* 
tuni che la Fiat cerca di na* 
scondere e mascherare come 
malattia Sono alcuni dei nuo* 
vi casi di attacco ai dintti dei 
lavoratori denunciati ieri a To» 
nno dal compagno Antonio 
Bassohno della Direzione del 
Pei «L'mdagine ministeriale 
prosegue - ha cOnteimaio • e 
si arricchisce di altri episodi». 

Intanto il consiglio comu* 


naie torinese esprime «greAtt 
preoccupazione per I casi de* 
nunciati» alla Fiat E chiede a 
sindaco e giunta di assumere 
■tutte le inuuative istituzionaU 
per seguire gli sviluppi della 
vicenda», Il pronunciamento 
- provocato da un'interpel¬ 
lanza fli Pei, Sinistra indipen¬ 
dente, Dp e Lista verde - è 
stato praticamente unanime, 
con l’asten^ne del repubblt- 
eano Remo Ratto, che della 
Fiat è un dirigente Domani il 
capo delio Stato Co^ga rice¬ 
ve i sindacalisti milanesi E^ 
mes Riva (^omX Dwnisio Ma- 
sella (^) e Pran»> Pavan 
OJilm), con Val, Óoio 
Palani e ServelloToca del Cdf 
dell’Alfa di Ame. 


Giovanni Paolo II (nella fóto) ha riproposto, ieri, «l evento 
storico» della resurrezione di Gesù In polemica con tulli 


colòìb die tendono ad imporre tutto questo conw dtò 
fede, il Papa ha sostenuto che Gesù di Nazareth fu un 
uomo realmente vissuto in un'epoca ben precisa, 
come affermano molte testimonianze Giovanni Pao» II, 
prendendo poi posizione sulla vecchia disputa teologica e 
citando gli apostoli, ha aggiunto che la resurrezione non 
deve essere intesa come atto di fede, ma come un aulenti- 
co «evonto Monco. APAOIHaB 


Occhetto hKontra ?'Bo'nn°'mn*NSMo'' 

• Bonn con Napolitmo, 
VOfld C Brandt RubU, Cerveiu t Livia Tur- 

■insanwniw asponoml delia Spd, Ira cui 

SUH’EuropS» UprealdemeVogeleiIpte- 

sidenle dell Inieruazlonale 
socialista Brandt Al centro 
degli Incontri l'Europa e laacadenza del '92 «Il conironlo 
con l'M - dice Occhetto - si colloca nella discussione 
che il Pei intende avviate con I partili socialisti europei, e 
anche con il Psi, in vista delle europee. ^ pagina 4 


Porti.Prandinl 

non mona di uniti speciali di poM 

TMcInsia per controllare le realtipià 

lemoiK Tensione Ieri a Li- 

a UVOinO vorno un plotone di celeri¬ 

ni ha slllalo davanti al pop 
luali in sciopero fnlanlo, li¬ 
na a Ieri sera a larda ora, nel corso di un ineqntm a 
palazzo Chigi, il ministro ha risposto negativamente alla 
lichlesla de) lindacall di sospendere I suol decreti. Il con- 
Ironto riprende questa mattina , pagina 11 


Coppa Italia 
In semifinale 
NapoH, Pisa, 
Atalanta e Samp 


Si sono conclusi Ieri i qiwU ^ 
di tinaie della Coppa llalli, 

Si sono quallllcate per le se. 
mllinall, che si giocheranno 
ri e rS lebbraio (Il sorteg¬ 
gio seti elletiuato venerdu, 
d Napoli, pur battuto dalI'A- 


Bruno lliniln al suo atrivo a palazzo Chigi 


STEFAhK) BltgiHI RIVA A PAOMA 1* 


■■■ '.. Presentata da Pei e Sinistra indipendente iJopo la polemica sull’aborto 

per thàsk Gattìn 
itQiid mìiiistro provoca solo guai» 


Mozione di sfiducia a Dopat il Fu e la Sini 


la gravidanza, all'Aids e all'inquinamento delle ac¬ 
que, Anche>l radicai hanno chiesto che il ministro 
se ne vada. Intanto un «dossier, sull'indagine alla 
Mangiagalli è stato consegnato al giudice 


ANSIA MOUlU 


«liitOMA Giornate pertico- 
larmenle difficile per Donai 
Ceitin quella di ieri Comunisti 
e Sinistra indipendente hanno 
ctflesio formalmente che lasci 
il suo delicato incarico, ayen- 
rio dimostrato rii non esserne 
ell’altezze La risoluzione di 
luglio, che impegnava H gor 
verno alla, piena, applicazione 
delia «194», non aoto non ^ 
stata accettata, ma il mU^ro 
si è mosso nella direzione dia¬ 
metralmente opposta, perse¬ 
guendo gli operatori che, con 
gravi saerthcl personali, appli¬ 
cano una legge deilo Stato, Le 


dtmis^ni del ministro sono 
state chieste anche dai radica 
li «perché esecutore di una 
politica confessionale» 
Àncora ieri Donat Cattin s) 
è liesibito» sulla stampa con 
dichiarazioni quantomeno av 
ventate quali il pericolo che 
anche In seguito airaborto 
«1 etnia italiana rischia di 
scompanre» e che, In quanto 
uomo di morate cattolica, tra 
la donna e il bambino, sce 
glierebbe li bambino Quanto 
alla riservatezza garantita dal¬ 
ia legge, li ministro assicura di 
averla falla nspettare nell in 


chiesta alla Mangiagalli Oa cli¬ 
nica milanese inquisita), ap¬ 
plicando una pecetta sul nomi 
delle pazienti E non è un caso 
che i «Cento di aiuto alla vita» 
e il coordinamento dei «Movi¬ 
menti per la vita» della Lom¬ 
bardia ringrazino pubblica¬ 
mente il ministro «che ha dato 
prova di sapere nobilmente 
Intendere la laicità del suo in¬ 
càrico facendo nspettare la 
legge anche negli aspetti più 
impegnativi» A^omentuiorii 
banali e ipocnte, quelle di Do- 
nat Cattin afferma Luciano 
Violante, vice capogruppo del 
Pci alla Camera H ministro 
non entra nel mento della po¬ 
lemica La legge «194» è mat- 
tuaia per sua precisa respon¬ 
sabilità e questo tipo di inter¬ 
vento non fa altro che diro’ta 
re SUI «cucchiai d oro» e sulle 
«mimane» (e intemizioni di 
gravidanza Con danno evi¬ 
dente ed enorme per la salute 
dei cittadini Donat Cattin na¬ 
sce a «stupire» anche i liberali 
I quali non ritengono «ammis¬ 


sibile da parte di un ministro 
dello Stato q)i<HSi feccia del 
terrorismo p^ulogico su un 
calo demografico che non è 
preoccupante e non va demo¬ 
nizzato» 

Ieri ie socialiste avevano 
annunciato una conferenza 
stampa, saltata all'ultimo mo 
mento, suda modifica della 
«194» suH’obiezione di co¬ 
scienza Mdtivi tecnici, come 
ufficialmente dichiarato, o 
profondi dlsaensl interni? Al 
ma AgataXarolelio e Elena 
Mannucclf iptwèraierio al 
la Sanità si s(mo affannate 
piuttosto acritiegre le posizio¬ 
na dei comunisti Le dimissioni 
del ministrè " Secondo loro - 
non risotverebbàro 11 proble¬ 
ma e poi, perché questa «ngi 
dità» sulla- Immodificabilità 
delia legge? Per tutte le comu 
nlste ha nsposto Anna Sauna 
sottolineando come la Man 


nucci farebbe bene a «non | 
mettersi ai rimorchio di Donat ! 
Cattin e di tenere sempre pre- I 
sente che è lui il pnmo obiet¬ 
tore» La Sanna però ricorda 
anche alle compagne sociali¬ 
ste le battr^lie su aborto e di¬ 
vorzio vinte insieme, auguran¬ 
dosi che 1 impegno unitano 
continui Infine oggi U mini¬ 
stro, che ha già n^>05to che 
non pensa lontanamente d< 
dimettersi, dovrà replicare al 
Senato alle diverse interroga¬ 
zioni di van pariamentan (Pn, 

Pii, Psi) I quali chiedono «se ii 
mintstro giudichi lecito che 
una commissione mmistenale 
proceda ad acquisizione for¬ 
zosa di documenti coperti d» 
riservatezza e se certi sistemi | 
rendano inutilmente difticiii i ' 
rapporti tra le diveree parti po¬ 
litiche e socudi. impegnate 
nella soluzione dei complessi 
problemi della sviità pubbli- 



kirdi acoll 3-1 (due reti dell’e* 

Oiontano},leSeinp che hapereggiato a Firenze M.rAla- 
Unti eeonfiUA però detie Lazio per 3-2 ali’OlimpicQ e II 
Pisa che he cupemio, quasi ai termine deU’lncontiòi tt 
Vefopa con fol di Incoccati. apaqina 

AKiman: «La sfida 
{fingrave 
al mio governo» 

«Il destino cl fa affrontare una nuova sfida, la MOi 
grave e decisiva del mio governo». Foche ore do- 
po la resa dei terroristi che hanno assaltato la ca¬ 
serma «La Tablada», alle porte di Buenos Aires, il 
presidente argentino Raul Alfonsin ha rivolto un 
drammatico discorso al paese. Nell'attacco sono 
morti 28 assalitori e otto soldati. L'episodio raffo^ 
za le alte gerarchie militan. 


PAM.0 OniSSANI 



■i «Resisterò lino alla fine 
contro l’eversione, questa è 
rultima prova dei mio gover¬ 
no e non ne uscirò sconfitto», 
ha detto Altondn Ma l'assalto 
alla caserma ha ayuto l’effetto 
immediato di rafforzare i mili¬ 
tari Il prendente ha varato un 
consiglio nazionale che li n* 
mette in gioco nella gestione 
dell’ordine pubblico, da cut 
erano stati esclud AKon^nha 
confermato ^ si è trattato di 


«un'aggressione da parte di 
elementi di estrema sinistra», 
len i terroristi, con un proda* 
ma, hanno fatto^apere che il 
loro piano puntava ad un'In¬ 
surrezione popolare con la 
conquista della «Osa Rosa- 
da» L assalto avrebbe dowRo 
prevenire un ^Ipe dal paAe 
dei militari Nella mattinata, 
poco lontano dalla caserma, 
un gruppo di sei giovani amia* 
h ha lanciato slogan a soste¬ 
gno della guemgiia. 
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Un rivoltoso ucciso durante l'attacco alla c 
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Per il tribunale la vedova dovrà riscuotere la polizza 

1 ^hidid mìlaned: 

«Ofivi fit assassinato» 


Polemiche e pressioni contro la pubblicità di Salvagente 

«Vìa ^bìDa tv k) spot ddllJnìtà» 

1 sodalisti vanno all’attacco ddla Rai 


i Graziano 


andie 
dei ministri 


Roberto Calvi venne assassinato È questa la sor¬ 
prendente conclusione a cui sono giunti i magistrati 
della sezione civile del IVibunale di Milano che do- 
VfTvano esprimersi sulla concessione del premio as¬ 
sicurativo alla vedova del banchiere I giudici civili 
milanesi hanno ribaltato le conclusioni del coroner 
britannico: Calvi non si sarebbe suicidato, fu ucciso 
E le Assicurazioni Adesso devono pagare 


wm MILANO La sentenza 
clamorosa, viene dal lYibuna- 
le civile di Milano Roberto 
Calvi. U presidente del Banco 
Ambrosiano trovato impicca¬ 
to sotto il ponte del «Frati ne¬ 
ri» di Londra, non si sarebbe 
suicidato, così come lasciò ln« 
tendere 11 coroner londinese 
nella sua indagine, ma sareb 
be stato ucciso I dubbi che 
alioHarono ie prime pagine di 
tutti i quotidiani italiani quan- 
rio li corpo senza vita del fi 
nanzicre venne ritrovalo, per 
metà sommerso dall acqua 


sotto un arcala del Blackiriars 
bridge nella notte del 18 giu 
gno 1982 sembrano essere 
spazzati via da una sentenza 
nata da un'indagine civile 
Tutto ha avuto inizio quando 
la vedova del banchiere Clara 
Canetti, ha cercato di otlene 
re quei quattro miliardi di pre 
mio assicurativo (intanto di 
ventati dieci con gli interessi) 
che suo marito aveva concor 
dato come assicurazione sulla 
vita in favore dei suoi eredi 
con le assicurazioni generali 
All Indomani della morte di 


Calvi la signora Canetti ha 
cercato di riscuotere il pre 
mio Ma le assicurazioni forti 
di una sentenza degli inqui 
renti britannici che salomoni 
camente non si espnmevano 
ne a favore della tesi del suici 
dio né per quella deli ornici 
dio finora non avevano alien 
tato i cordoni della borsa I 
giudici milanesi chiamati a di 
nmere ta questione hanno 
studiato per alcuni mesi gli 
stessi documenti e testimo 
manze prodotte da quelle 
stesse indagini E sono giunti 
a una conclusione diversa 
Calvi venne ucciso Una sen 
tenza (verrà depositata nei 
prossimi giorni) che ha il sa 
pore di una smentita polemica 
dell operato degii inquirenti 
inglesi Ma che suona polemi 
ca anche nei confronti della 
magistratura penale milanese 
che da sette anni indaga sul 
crack del Banco Ambrosiano 
senza ancora essere giunti a 
una conclusione 


LMyanft'ha dichiarato guerra a IVnitàe alia cam- settimane fa, con gli spot de 
pagna pubblicitaria con la quale il nostro giornale f ignita che lancia II Salva 
ha lanciato lì Salvagente, utilizzando per i suoi cade i anacronistico ; 

spot anche la Rai, Due mesi fa anche il giornale del Ma subito parte la cam- ' 
Psi aveva chiesto che la tv pubblica ponesse fine P®8na del Psi che mira chia- 
aH'os^racismo contro i quotidiani di partito, Disa- ratamente a cancellare gli 
gto e tensione a viale Mazzini Oggi ne discute il ^ 

consiglio Sacis e, forse, anche tl consiglio Rat testuosi gli argomenti si cer 
® ° ca - ad esempio - di assimila 

re II Salvagente a un manife- 

— — - z - Sto di propaganda politica si i 

ANTONIO ZOLLO l.ntervento della 

■i ROMA II telegramma è conosciuta viceversa a tutti commissione di vigilanza In 
del novembre scorso porta gli altri giornali per qualsivo- Sacis (la consociata Rai che 
la fuma degli amministratori giia giochino) ne li utilizza controlla gli spot) si confer- 
dei giornali dì Psi, Pel, De per le proprie campagne ma abbiamo aggiornalo au- 
Psdi II deputato socialista pubblicitarie I quattro si ap- tonomamente I elenco dei 
Balzamo e i suoi colleghi Ra pellano ai garante per ledilo prodotti proibiti, seguendo 
gni. Cuojati e Sarti chiedono ria che Interviene a sostegno 1 evoluzione di tempi, curan- 
che finisca la doppia discri del diritto di ogni testata aita do gli interessi delia Rai e i 
minazione, antica e odiosa parità di trattamento Poche diritti degli utenti 


I nostri diritti 


che finisca la doppia discri 
minazione, antica e odiosa 
che la Rai pratica nei con 
fronti dei giornali di partito 
non accetta loro campagne 
pubblicitarie (opportunità n 
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■1 II giornale del Psi, len 
coadiuvato dall on Aniasi, 
non riesce a darsi pace per 
lo spot del nostro Salva^n- 
te sulle reti Rai come un 
bambino capriccioso e irra¬ 
gionevole continua a stnlla- 
re e a pestare i piedi Sicché, 
dobbiamo npelerci La Sa¬ 
cis, consociata Rai che vigila 
sul contenuto degli spot, 
non ha sovvertito alcun co- 
mandamento viceversa, ha 
ammodernato (per usare un 
termine caro ai socialisti) un 
regolamento odioso e retro¬ 
grado che aveva esteso ai 
giornali di partilo il divieto di 
fare spot in Rai già operante 
pen partiti La Sacis ha deci¬ 


so d'intesa con la dìre^one 
generate detta Rai e ha così 
soddisfatto le proteste riei 
presidenti dei giornali di pa^ 
trio (compreso quello 
deirAuonriO che più volte 
avevano denunciato con ini¬ 
ziative comuni la persistente 
discnminazione praticata 
d Jla Rai a danno dette loro 
aziende Né te nostre iniziati¬ 
ve editoriali possono essere 
spacciate per propaganda di 
partito Qual è, allora, la ra¬ 
gione di una agitazione cosi 
cieca e sconclusionata? Che 
cosa è andato di traverso in 
questi giorni àlVAvanti! e ai 
SUOI ispiraton? II successo di 
Salvagente, altre vicende? 
Ditelo e facciamola finita. 
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runici 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Censori censurati 


Commenti 


-Sette richieste con molte ragioni 

ma dietro la «grande corsa» di oggi 
c'è la crisi dell'ordinamento dei poteri locali 


Intervento 

Sì, la sinistra europea 
è figlia prediletta 
della Rivoluzione firancese 


ENRICO MENOUNI 

U ltimo tango a Parigi» non era poi proprio futa- 
mo Credevamo che con la resurrezione del 
fiim di Bertoiucci prima proibito e letteralmen¬ 
te mandalo al rogo poi riabilitato, un certa sta- 
gione tosse finita Insomma, che quanto la leg¬ 
ge definisce «il comune senso del pudore» si fosse final¬ 
mente allineato al comune senso delta gente Invece, ap¬ 
poggiandosi al carattere sibillino e discrezionale di quel 
misterioso «comune senso dei pudore», la procura di Roma 
si mette nuovamente in movimento per «Nove settimane e 
mezzo». Naturalmente, il pudore e offeso sempre e soltanto 
di sesso nessuno apre inchieste sulla violenza nei film e 
telefilm, sul sangue e sugli omicidi calligrallcsmente de- 
scrlfll, sulla grande abbondanza di ni! satanici, possessioni 
diaboliche e morti viventi che ritornano Ciò che Interessa 
è sempre I «oscenità» sessuale o (per meglio dire del corpo 
femminile una nudità di ,donna fa evidentemente più scan¬ 
dalo di uno stupro ' 

Per «Nove settimane e mezzo» I indagine del sostituto 
procuratore Alfredo Rossini ha un aspetto Inconsueto So¬ 
no indiziali di reato I magistrati che componevano la «com¬ 
missione di pnmo grado», quella che stabilisce se un film è 
visibile da tulli, o deve essere vietalo ai minori, di 14 o 18 
anni AI suol colleghi II sosiluto procuratore contesta di 
avere abbassalo II divieto che riguardava II discusso film di 
Adnan Lyne da 18 a 14 anni Si censurano I censon, insom¬ 
ma, per un presunta loro cedevolezza di fronte alla «pomo- 
graria». Non si capisce la sottigliezza con cui si distingue Ira 
•mlnorfdl Medi l 8 anni» 5 enonslconslderache-inbase 
alla legge - Il divieto al minori di 14 consente la trasmissio¬ 
ne In IV, mentre quella ai minori di 18 lo proibisce Se 
dunque «Nove settimane e mezzo» fosse stato vietato al 
minori di 18 anni. Canale S non avrebbe potuto trasmetter¬ 
lo Il sostituto procuratore ha Infatti rinviato a giudizio Ro¬ 
berto Giovani in quanto responsabile della programmazio¬ 
ne delle reti Flnlhvest Cvidenlemeiite, ciò che ha partico¬ 
larmente turbato II sostituto procuratore - al punto da rin¬ 
viare a giudizio ben quattro suol colleghi con pesanti accu¬ 
se, Ira cui II «concorso In spettacolo osceno» nientemeno - 
non e tanto II hlm In sà, quanto la sua trasmissibilità televisi¬ 
vi à qui uno strano ma slgnlllcallvo slittamento nel giudi¬ 
zio U legge chiedeva alla commissione di vistare I film in 
quanto tali decidendo se sono osceni oppure no. non di 
entrare nel merilo del loro passaggio in televisione I cnieri 
della roacenllà» possono essere, e sono, sibillini e opinabili 
ma almeno l'Indicazione è chiara II magistrato è Intervenu¬ 
to invece solo dopo II passaggio televisivo e palesemente In 
conaeguenia di esso, poiché era stalo sollecitato dagli 
esposti di varie e scandalizzate associazioni moderata. Par¬ 
tendo cioè dal presupposto, che per ora non é scritto in 
nessuna legge, che una pellicola trasmessa tra le mura 
domestiche é piu pericolosa per la morale che la slessa 
vista In un cinematografo Sarebbe facile liquidare con 
qualche battuta Ubertaila e irriverente questa concezione e 
limitarsi ad auspicare una piena assoluzione degli imputati 
111110014, se sinceramente cl auguriamo che questo sla l'esl- 
tq di un processo che poieva-iranqulllamenlemon essere 
riatto, la questione non può-eSseie cosi,sbrigativamente 
archiviala, o ridotta alla pignoleria di lin giudice. Intanto, 
’-tc'é Mhà lèggo sul Otnemà Iti tV^bhéHaale al 1962, opIneiHle 
e ffilld pensata per una'situazione di monopollo che non 
esiste più Va cambiata, anche perché favorisce 11 taglio e il 
massacro del film da parte delle eminenti (come se non 
bastassero gli spot] pur di «scalare» dal 18 al quattordici 
anni e dunque poter trasmettere film di grosso richiamo, 
favorendo una contrattazione poco dignitosa con la com¬ 
missione e deturpando opere d'arte E già avvenuto, pro¬ 
prio sulle reti FIninvesi, propno con •Ultimo tango» 

A l di là della legge da cambiare, però, dobbiamo 
chiederei se ha un fondamento distinguere tra 
visione domestica e sul grande scherma, o se 
questa distinzione sia solo espressione di una 
cultura retriva e bacchettona lo credo di no È 
vero che teoricamente accendete la tv e slnlonizzarslau un 
canale é un atto di libera scella come lo é acquistare un 
biglietto e entrare in un cinema Ma questa è pura teoria, un 
prulido paravento della realtà Ben diversa è I In.cnsità e 
l'inienzionallià Ira le due scelte Quanto all Invocata libertà 
di espressione, essa deve essere Ition discussione, ma la si 
é sempre Intesa, come altre libertà, per adulti consenzienti 
I minorenni sono altra cosa 

C'é una differenza E indubbio Ma va anche detto con 
franchezza che nessuno responsabilizza I genitori che. In 
grande maggioranza, siedano accanto ai figli davanti alla 
tv. Al di là di limili orari alle trasmissioni, che non ptena- 
mente mi convincono, è necessario che la tv nel suo com¬ 
plesso, insieme agli altri media faccia qualcosa peiché i 
genitori conoscano le cataiterlsche dlHmo spettacolo e 
alano orienlall nella scelta di ciò che va fallo vedere al loro 
figli Siano investiti di una responsabilità Non con una 
stereotipa didascalia «per adulti», ma con una vera e pro¬ 
pria campagna Aiutandoli ad evitate dittature familiari sul 
telecomando, sia del genitori che del figli favorendo un 
uso ragionalo e ragionevole della tv Siamo evidentemente 
agli antipodi della azione giudiziana si tratta di battaglie 
educative e di campagne di libertà e responsabilità, non di 
processi 
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La recsnts manlfsstanons degli abitanti Hi Sulmona e Avezzano davanti al Comunt di Piseara 


Vo^ di Proviiicia 




■1 Ragioni sene militano 
certamente a favore delia isti¬ 
tuitone delle sette nuove pro¬ 
vince che. dopo una lunga ira- 
(Ha. hanno superato il viglio 
della commissione Affari isti¬ 
tuzionali della Camera Anche 
al di \h dei iM che il Parla¬ 
mento si era dato (dimensio¬ 
ne, consenso del Comuni, pa¬ 
rere positivo della Regione) 
esistono per ciascuna di esse 
motivi non solo geografici, ma 
pienamente tenitoriali. che 
giustificano la gemmazione di 
ciascuno dei sette ambiti dalla 
originaria matrice 

Le condizioni specifiche 
sono certo diverse per ciascu¬ 
no di essi Ma in tutti i eaH (a 
Verbania e a Biella come a Lo¬ 
di. a Lecco come a Rlmlnl, i 
Prato come a Crotone) $1 trat¬ 
ta di centri urbani di dimen¬ 
sione e complessità confron¬ 
tabili con quelle degli altri ea- 
poiuoflhl provinciali. Si tratta 
di citta che esprimono l’Iden¬ 
tità. e gli interessi, di arce^ato-. 
ridite^, cuiturfitiiii^me 
(unzlonalmenté legate al ■pro- 
prkM capoUtogo. Si tratta Inn* 
ne di porzioru deirorlginàrlo 
territorio provinciale generai* 
mente «tagliate fuoriv • per 
difficoltà m comunteazionL o 
per caratteristiche geografi¬ 
che, oppure per omogenea 
eterogeneità, se il bisticcio è 
consentito - iIsmUo al resto 
della provincia G a volte, co¬ 
me nelle nuove province lom¬ 
barde o romagnole, si tratta 
del coronamento di un pro¬ 
cesso avviato nella fase della 
promozione di una articola- 
alone comprensoriale che al¬ 
cune regioni avevano solleci¬ 
tato. 

Cerio, oltre le ragioni serie, 
ve ne sono altre meno nobili, 
e che comunque meritano 
una diversa attenzione MI ri¬ 
ferisco alle attese per i'incre- 
mento che l'istituzione di una 
provincia è suscettibile di pro¬ 
durre in termini di nuova oc¬ 
cupazione (soprattutto nel 
terziario burocratico), di nuo¬ 
vi tavoli di contrattazione, e 
anche di nuovi altari Queste, 
del resto, originano in larga 
misura da aree dove l'impiego 
pubblico e parapubblico, e il 
suo indotto economico e so¬ 
ciale, sono prospettive più 
credibili di quelle affidate a 
uno sviluppo basato sulie- 
spansione produttiva o sulla 
razionalizzazione dell'attrez¬ 
zatura urbana o sulla rìqualifi- 

■i Attorno alla nostra casa 
c è un fazzoletto di terra, un 
po' giardino un po' campo, 
debitamente cintato spazio 
buono per tutti ma speciai- 
mente per i bambini, figli e ni¬ 
poti, delle famiglie condòmi- 
ne e di quelle vicine Facile 
immaginare l'allarme scatena¬ 
tosi giorni fa quando uno dei 
bambini, giocando tra 1 erba, 
ha trovato e raccolto una si¬ 
ringa Una rapida ricognizione 
ne fece trovare altre segno 
evidente di presenze nottur¬ 
ne, estranee e pericolose De¬ 
cìsone immediata di sostitui¬ 
re il vecchio cancello, che fi¬ 
niva per restare sempre aper¬ 
to, con uno di quelli moderni 
àie si aprono e chiudono da 
sé Discussione sul cAe/ore se 
avviene di vedere persone alle 
prese con siringhe e bustine, 
dentro o fuon il cancello 
Chiamare la polizia, S, ma è 
risposta insufficiente nspetio 
a un impegno sociale oltre i 
limiti delia «proprietà privata» 
per difendere non soio i bam¬ 
bini nostn ma anche quelli de¬ 
gli altri e, in definitiva, gli stes- 
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cazione dell'ambiente. 

Nell uno e nell altro caso, 
in quello delle sette città che 
stanno per raggiungere il ran¬ 
go di provincia come in quello 
deli'aUra dozzina di centri che 
si è candidato a raggiungerlo, 
mi sembra comunque che i 
problemi reali sottesi alle ri¬ 
chieste, la ragione vera del¬ 
l'attenzione che SI sta manife¬ 
stando, siano ben più com¬ 
plessi di quqnto apfuMa e sia¬ 
no tutt'aitro che risolubili con 
l'istituzione di una manciata di 
nuove province 11 fatto à che 
da qualche decennio almeno 
è in crisi Unterò assetto del- 
l'ordinamento dei poteri loca¬ 
li. 

Numerosi sono gli aspetti di 
questa crisi. Gasa investe le di- 
meashnl della (rama dell'or¬ 
dinamento amministrativo, 
eostituita^ai ÌPomunl’ gli oltre 
ottomila comunt italiani occu- 

F loggiati aulla frase di eugenie 
ben diverse rispetto a quelle 
di oggi Ha a che fare col più 
Mirale problema del ruolo 
del pubàlico /ntpiego, a delle 
connessioni di questo coti li 
potere politico da un iato e 
con U mercato del lavoro dal¬ 
l'altro» Coinvòlge la questione 
del rappoitlira ì diversi livelli 
del potere pubblico tra lo Sta¬ 
to e U ConUifw ai tono venute 
ad aggiungere la Provincia e 
la Regione senza che ciò ab¬ 
bia comportato una precìsa ri- 
definizione ilei ruoli, delle 
cqmp«enzj|U^ dei reciproci 

In questo quadro, un aspet¬ 
to rilevante è costituito dai 
rapporto (e più spesso, dal- 
TasKnza di rapporto) tra le 
circoscrizioni amministrative 
e gli ambiti territoriali propri ai 
problemi reali, li sistema inse- 
diatlvo - net suo funziona¬ 
mento, nei ruoli delle sue parti 
e nelle interrelazioni tra que¬ 
ste. nella gerarchia - non 
ha più che esili rapporti con i 
confini nel qua)] è articolata 
l'amministrazione dello Stato 
Che nesso c^è più, ormai, tra 
le circoscrizioni amministrati¬ 
ve dei Comune di Milano o di 
quello di Napoli e le conurba¬ 
zioni che, travalicando l confi¬ 
ni di decine di comuni limitro¬ 
fi. li conglobano in un unico 

si drogati 

Non è questo però che qui ~ 
mi preme ma la ormai famosa 
lettera del ministro delia Sani¬ 
tà alle famiglie, ricevuta anche 
da noi propno negli stessi 
giorni e destinata, si sa a 
un informazione capillare sul- 
lAids Forse proprio per la 
contemporaneità dette sirin¬ 
ghe trovate intorno a casa, a 
me ha fatto particolare im 
pressione li silenzio della let¬ 
tera su questo tramite possibi¬ 
le di contagio, d altronde cor¬ 
rettamente descritto nell qpu 
scoio unito alia leUera Cer¬ 
che, accanto ai due «puntiE sui 
costumi sessuali Donai Cattin 
non ne ha aggiunto almeno un 
altro sul pencolo costitiJlo sia 
dall uso detta droga sia dalie 
sinnghe gettate via sui bordi 
delle strade nei giardini pub 
blici, e anche privati, come 
nei nostro caso? Non sarebbe 
stato opportuno, da un lato 
richiamare le famiglie destina¬ 
tarie delia lettela a un alten 
zione più acuta, a un afletto 
piu intelligente verso i ragazzi 
perché non cerchino nella 
droga quel che non trovino ai- 


magma? 0 tra le «cttià iineari» 
che fa speculazione ha co¬ 
struito lungo tanta parte delle 
nostre coste, negli anni 50e 
60, e i confini tracciati olire un 
secolo fa quando I comuni to- 
stleri erano prevalentemente 
arroccati Mille colline interne? 

Istituire la provincia di Pra¬ 
to potrà costituire U legittimo 
riconiracimento del peso rag¬ 
giunto da un’area produttiva 
di rango regionale In quella 
scala di valori tradizionali I cui 
unici liveiil sono fi Comune, la 
Provincia, la Regione; me etra 
senso-^ha rulteriore irrigidi¬ 
mento costituito da un nuovo 
confine provinciale in una 
realtà in cut il problema cm- 
clale, da «ont'anni irrisolto, è 
quello di dominare l'assetto 
dei vero sistema insediativo 
costituito dall'area rtrejnze-Pi* 
stoia-F^atO?G'per fare un ifitro 
esempio, se il problema dei 
problemi delLtfea, v^nezianp, 
ècostitulto 'dall'insoddisfatta 
esigenza di tm governo unita¬ 
rio del bacino lagunare (come 
li Parlamento comprese quan¬ 
do, nel 1973, approvò la legge 
speciale per Venezia), che 
senso ha proporre la suddivi¬ 
sione in due dei Comune di 
Venezia, anziché amentarsi 
con l'obiettivo della unifi¬ 
cazione dei sedici comuni che 
costituiscono quei bacino e 
che non corris;wndono in al¬ 
cun modo alla circoscrizione 
provinciale? 

Non c'é parte di Italia dove 
fa proposta di istituire una 
nuova Protenda o un nuovo 
Comune non sollevi interro¬ 
gativi analoghi Rispondere a 
tali Interrogativi andando alia 
radice dei problema è perciò 
essenziale aitrimenti si finisce 
per provocare ultenon appe¬ 
santimenti, ultenor) sprechi, 
ultenon irrigidimenti e burr 
cratizzazionT, ulteriore separa¬ 
tezza dai problemi reati, in un 
a^tto dei potere pubblico 
che è già degradalo e che è 
già incapace di svoigere il suo 
ruolo di guida di un sistema 
economico e sociale sempre 
piu dominato da grandi con- 
centraziorii di poteri pnvati 

Più 'volte, nel corso della 
stona piu recente, st é tentato 
di affrontare il problema a 
partire dalla questione dei «li¬ 
vello intermedio» tra Regione 
e Comune Abbiamo avuto la 


fase dei comprensori, visti co¬ 
me articolazione territoriale 
delie politiche regionali o co¬ 
me aggregatone delle unità 
eomunaii come enti, neH’uno 
e nell'altro caso, finalizzati al¬ 
le attività di programmazione 
economico-sociàie e, aoprat- 
tutto, di pianificazione territo¬ 
riale, ma privi di rappresenta¬ 
tività diretta. Slamo passati poi 
alla fase dell'aiticolazione per 
settort l'istiuzione, la aanilà, il 
trasporto pubblico, la monta¬ 
gna, la depurazione, ciascuno 
con II suo reticolo di circo- 
scritoni, la citi sovra^oirizio- 
ne rende Incomprensiblte al 
cittadino la sede reale dell'e¬ 
sercizio del potere. Q slamo 
poi proposti, per adoperare le 
parole di un urbanista. Vezio 
De Lucia CfMfonisUca^ infor¬ 
mazioni, maggio-giugno 
1978 ), «il recupero delle istitu¬ 
zioni esistenti», gbbiamo pen¬ 
sato cioè che una prouincfo 
profondamente riformata, re- 
„^ J)essi|bile nel-suoi confini, 
fortémenle motivata dall’Im¬ 
pegno nella programmazione 
e nella pianificaitone territo¬ 
riale, ristrutturata nei suoi or¬ 
gani e riqualificata nella sua 
attrezzatura te$^iica ed ammi¬ 
nistrativa. ràtesse garantire 
un goverrio^fficice 
Forse è la ^presa di un 
cammino in questa direzione 
ciò CUI alludono le decisioni 
che il Parlamento sta per 
assumere Forse, l'istituzione 
di nuove province è w passo 
verso un profondo rinnova¬ 
mento deli'istitulo stesso del¬ 
la Provincia, t questo che 
emerge, ad esempio, dalle di¬ 
chiarazioni rese qualche gior¬ 
no fa ali'C/nrrò da Guido Al- 
borghetti Percorrere questa 
strada fino m fondo richiede 
però di affrontare questioni 
non semplici Oltre a quella 
cui ho già accennato, vorrei 
sottolineare quella • tutta po¬ 
litica - deila effettiva volontà 
di utilizzare il potere pubblico 
per governare l'assetto del 
territorio, e di riproporre quin¬ 
di la centralità dei metodo 
della programmazione eco- 
nomicO'Sociale e della pianifi¬ 
cazione urbanistica come uni¬ 
ci strumenti essenziali per in- 
dinzzare le dinamiche temto- 
nali verso obiettivi chian, defi¬ 
niti, e soprattutto espressivi 
dell'interesse generale 
* Presidente dell Istituto nutona- 
le di vitarustkà 
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Quelle siringhe 
abbandonate 


tnmemi e imn siano esposti 
all ultenore rischio di contrar¬ 
re i Aids, dall altro, soiiecilare 
la massima vigilanza Miiie »- 
nnghe abbandonate che pos¬ 
sono essere infette^ 
Dimenticanza^ Sottovaluta¬ 
zione di questo aspetto della 
lotta contro la nuova minac¬ 
cia mortale sulla salute delia 
gente? Oppure I insistenza 
esclusiva sui rai^rti sessuati 
dipende dati antica morbosa 
ossessione cattolica de sexto 
riemergente for» dalle pro¬ 
fondità deli inconscio persi 
no in un documento uffìciale 
di mmiMro? Certo è. però, che 
qualcosa di analogo, m senso 
opposto, è scattato in molti 
■laici» dai momento che in 


nessuna delle cntiche che ho 
letto, si è rivelata questa lacu¬ 
na razionalmente non spiega¬ 
bile 

A proposito di sinnghe ab¬ 
bandonale Segnalo ai Comu¬ 
ni che doverosamente se ne 
preoccupano enon sanno co¬ 
me fronteggiare il pencolo, 
per carenza di personale e di 
fondi, li caso di Parma I dete¬ 
nuti di quei carcere, a turno, 
provvedono a pulire il parco 
deila città Nell ambito deila 
legge (che prevede il lavoro 
airestemo), con I accordo 
della direzione e del magistra¬ 
to 

« • • 

Monteiupo (norentino, Ca- 


C he i socialisti e comunisti ridiscu¬ 
tono il loro rapporto con la Rivo¬ 
luzione francese è un (atto assai 
importante e significativo L'oc- 
mmsmmm castone consente loro di misu¬ 
rarsi con due temi politici essenziali degli 
ultimi due secoli 1 diritti e la rivoluzione. 
Sono due temi che, scaturiti dalla Rivoluzio¬ 
ne francese, hanno dominato il nostro conti¬ 
nente subendo venazioni assai notevoli che 
hanno determinato dogmatismi gravi come 
li formalismo giuridico e il nvoluzionansmo 
nichilista 

La Dichiarazione del dintti dell'uomQ e 
del cittadino è la grande conquista stonca 
della Rivoluzione francese che pose termine 
al vecchio ordinamento Rdiscendente» nel 
quale 1 uomo era un oggetto destinatano di 
comandi anziché un soggetto formulatore di 
leggi Propno la struttura «discendente» e 
rigida di queH’ordinamento rese inevitabile il 
suo rovesciamento violento Da qui l’esaita- 
Itone della rivoluzione libeiatnce, fondatri¬ 
ce del dintti e della sovranità popolare Ma 
perché, allora, la persistente inquietudine 
della stessa Francia, ntornata sulle barricate 
nel 1830, nel febbraio e giugno 1848 nel 
1871? G perché il nuovo ordinamento non 
nuscì a «includere» nel novero dei soggetti, 
per lungo tempo, donne, giovani, lavoratori 
dipendenti'^ Non è sorprendente che nella 
Francia nvoluzionana il sufiragio universale 
amvi soltanto nel 1945, come in Italia? In 
che misura e In che senso (assai limitato, 
evidentemente) poteva chiamarsi democra¬ 
zia I ordinamento politico nvoluzionano 
che, nato nel 1789, potè co ,1 a lungo esclu¬ 
dere una parte tanto consistente dei demodf 
Queste domande npropongono un giudi¬ 
zio sul liberalismo piu sottile di quello che 
circola tra chi lo ha coperto da poco e tre 
chi lo esalta da troppo tempo La fondazione 
di un regime politico basato sul rispetto e la 

S aranzia dei diritti dell'individuo ha consen¬ 
to la costruzione di un essenziale sistema di 
regole e procedure formali che dividono e 
distribuiscono il potere politico e che recin- 

S ono di garanzie io spazio di vita deti'indlvi- 
uo, ma non ha nsoho il probiema dri con¬ 
tenuti del potere, della qualità deila vita indi¬ 
viduale e neppure il problema delFuniverao 
di individui chiamati a insediare fi potm 
La «incompletezza* della rivoluzbne lAè* 
rate ha a lungo caratterizzato una culttin 
politica che si e tnneerata a difesa del «nuo¬ 
vo ordine* più per escluderne nuovi soggetti 
che per apnrlo e fecondarlo. G da tale «in¬ 
completezza*. appunto, nacque la critica so¬ 
cialista e anche la predicazione di una «rivo¬ 
luzione» che conducesse dalla «emancipa¬ 
zione parziale» della politica alla «emancipa¬ 
zione soci^» e apnsse co^ te pone alia 
definitiva «emancipazione umana» 

L'Europa 6 stalo il temtorio geostorico su 
cui SI è dapprima sviluppato questo contra¬ 
sto tra la proclamazione generale 
demo diritto dell'uomo a dirìgersi e a dirìge¬ 
re la società in CUI vii{e e la paraialità della v 
’sua realizzàzione concreia.'ln Itdiai^-qjrandO't 
già SI è proclamato che ogni uomo nasce 
libero e soggetto dt diritti, solp un {ragno di 
uomini ha diriito al voto, cioè alia decisione 
politica: ri.92X nel 1880, il 7% nel 1892, U 
^.2% nel 1913, il 27.3X nll 1919 Miberali 
parlavano di «suffragio universale» sebbene 
le donne non votassero! 

Bisogna convincersi che il mondofiberate 
crésciuto nel culto del formalismo riuridico 
era sostanzialmente indifferente alia vastità 
deH’universo davvero nconoscluto come 
«genere umano». La Dichiarazione dei dintti 
non fu estesa ai negri delie colonie francesi 
e la reale eguaglianza dei diritti civili risaie 
negli Usa agri anni Sessanta del nostro seco¬ 
lo m tutto n mondo liberale c'è un profcmdo 
squilibrio Ira le precoci proclamùioni del 


dintti politici e la loro pratica diffusione uiti- 
versale È cosi accaduto che il sultragio uni¬ 
versale fu realizzato più tardi proprio nd 
pae^ che più precocemente avevano iiro* 
clamato li pnneipio della sovranità popola¬ 
re Sono arrivati prima paesi «periferici co¬ 
me la Nuova Zelanda, i Australia, la RussUk 

E Udentemente la forte soÌÌeci& 
zione dal basso della estensioià 
dei diritti ha irrigidiio, nei paesi ; 
più progrediti, le classi domlnan* ! 
^mmm ti determinando profonde fratti!- | 
re, dure lotte politiche a peùntl reazioni co- 1 
me il fascismo italiano b il nabbmo tedesco, 
Questa resistenza conservatrice e questa 
difficoltà di espansione della libeità modeb 
na è alla base non soltando della nascita di 
un forte movimento socialista tra i lavorato¬ 
ri. ma anche del suo irrigidimento in una 
Visione politica diffidente e anche scettici 
nei confronti di un sistema politico che ^ 
paiiva (ed era) ristretto e «borghese* le 
speranze e le illusioni npotte in una rivolu¬ 
zione socialista avevano queste radici stori¬ 
che e si alimentavano delndea che la demo¬ 
crazia per tutti non sarebbe mai stati con¬ 
cessa e sarebbe risultata sempre asuatta • 
falsa. Basta npensare alla polemica fra Hirati 
e la Kuliscioff per capire quanto fosse diffici¬ 
le a un socialista (nformista moderato) pm- 
sare alla utliità-possìbìblà di un suffre^ 
femminile Anna Kulisqioff rispondeva 
«il voto è la difesa del lavoro e li lavoro non 
ha sesso» E dava cosi una definizione cm 
voto e bei dirftti modemf in generale 
tutto nuova, persino inverosimile e risibile 
per gli esponenti della cultura iliumlnisiarl 
votoiion era il riconoscimento della eajra^ 
tà di ragionare e decidere (dei tumÙ^ ma un 
mezzo di difesa degli interassi, M tempo 
stesso veniva measa m luce la natura profop- 
daMi diritti roodenu ma anche la 
per il movimento socialista di svilupi^i al 
di là di questa profonda natura. 

1 meriti e i limiti della cultura materialistica 
dèi movimento socialista sono beri resi da 
questa vicenda, che ebbein Russia Sviluppi 
tragici Tuttavia anche in Occidente non 
mancò l'eco di un nichilismo culturale am¬ 
mantato di critica del capitalismo e di ima 



Ciancìmino il solista 


SAVERIO LODATO 


S arebbero state censurale una 
quarantina di cartelle nella requi- 
silona della Procura di Parlermo 
contro Vito Ciancìmino E il 
maggiore accanimento si sareb¬ 
be manifestato soprattutto in 

? iuelle parti dove il sostituto Alberto Di Pisa 
autore del testo) Illuminava scenan politici 
e imprenditoriali che per tren’anni rqipre- 
sentarono una componenti* indissolubile 
(più che un generico sfondo) deli irresistibi¬ 
le ascesa dell ex barbiere di Corleone Pe¬ 
santi colpi di forbice sarebbero stati inflitti 
dal procuratore capo Curti Giardina e dai 
SUOI aggiunti Piero Giammanr o ed Elio Spal¬ 
luta Tagli prudenziali visti i tempi che corro¬ 
no con una Cassazione «ammazzasenten- 
ze»7 Tentativo di narcotizzare la lotta alla 


mafia ora che il partiìo della n(mnaUzzazÌo> 
ne ha già conseguito innegabili successi? O 
addinttura un «naturale* rispetto veiso quM 
potentati che trovarono sempre in Cianciifii- 
no uno sponsor eccellente? 

Ma il testo definitivo della requisitoria c'è. 
Leggendola colpisce che a tener compaghteì 
all ex sindaco de siano finiti appena due (igfi 
e una mezza dozzina di prestanomeiifesso- 
chè sconosciutL E soltanto per Qarìclmlno 
la Pr'Kura chiede il nnvio a giudutio per aa- 
socìazione mafiosa. Ciancìmino insomma hi 
un grande direttore d'orchestra. Ma non c'è 
traccia di chi per trent'anni suonò li violino b 1 
il contrabbaùo Ciancìmino isolato mago , 
della finuiza nera? Unico fattore dì ìnqitina* 
mamento a Palazzo delie Aquile? Un’ipotesi 
che fa sorridere, a non voler drammatizzare. 


sa dei popolo Vengo chiama¬ 
to a concludere un dibattito 
«SUI cattolici» C è più gente 
del solito, anche non comuni¬ 
sti mi dicono Un compagno 
assessore Paolo Pmelli, è in- 
cancalo deila relazione intro¬ 
duttiva. me la annunciano 
«provocatoria» Infatti legge 
pÉer più di un'ora con vigore, 
un testo ricchissimo di citazio¬ 
ni bibliche, a partire da) Dio 
dell Esodo che libera gli ebrei 
dalia schiavitù del faraone gli 
servono per una cntica serrata 
di questa società, delle sue 
schiavitù della De. e per di 
mostrare il rapporto che pas¬ 
sa, per lui, tra la fede cristiana 
dichiarata a viso aperto e la 
ricerca, da comunista, di una 


dimensione politica riuova, 
più incisiva Affennatrai’ailro 
di non accettare la formula 
«cattolici e comunisti» si trat¬ 
ta di due piani distinti - reli¬ 
gioso e politico o non più con¬ 
trapponibili come ai lem^ 
della scomunica. Un paio di 
persone se ne vanno, proba¬ 
bilmente urtate da un disco^ 
so tanto inusuale Ma tutti gU 
altn restano coinvolti e inte¬ 
ressati dalia novità. Padano 
poi senza fatica sia credenti 
(anche un prete) sia non cre¬ 
denti 

Quando tocca a me, è mez¬ 
zanotte passata La faccio lun¬ 
ga anch’io > le sollecitazioni 
erano molte - ma nessuno si 
allontana li compagno Pineili 
può anche aver ecceduto in 
citazioni ed esser caduto in 
qualche ingenuità, pia la pro- 
vi.Acazioneèutile la reiaiitione 
SI inserisce perfettamente, an¬ 
che se con impostazione inso¬ 
lita, nei dibattito congressua¬ 
le Perchè le modificazioni e 
gli amcchimenb che 1 ) docu¬ 
mento auspica vengano alla 
cultura del partito dd rappor¬ 


to coi cattoid vanno cercati 
non tanto in un contributo im¬ 
mediatamente politico quanto 
nelle loro espenenze e rlce^ 
che di solidanetà, non decla¬ 
mate ma vissute E^nenzeo 
ricerche che nascono proprio 
dalla lettura della Bibbia > un 
«ntomo alle origini' promoa- 
so dal Concilio « ben più che 
dal movimento cattoUc^de- 
mocratico Aggiungo che 8 di¬ 
battito di Monteiupo può t»- 
sere considerato una con(e^ 
ma che la lettera di Vannino 
Chitl ai vescod della Toscana 
va nella diredone giusta: non 
già per privile^are discoisì di 
vertice ma per indicare che 
I interlocutore, in questo ino- 
mento, è l'intera cqnranitàoc* 
desiale di cui il vescovo è se¬ 
gno e stmmento di unità so- 
gaje divisioni oggi cod pro- 

Peccato che altri preti tMIa 
zona, contrariamente a))e^ 
messe, non d lossero,^ fira 
che qualcuno abbia chie^ 
autorizzazione e che la sc^ 
paura di stiumentalizzaiioni 
(ossia di danneggiare la 
abbia fatto da steccato. 




































































Politica Interna 


Dopo una giornata di tensione si è sbloccata 
la trattativa sul fisco: è stato individuato 
un meccanismo per la restituzione automatica 
Ma sugli altri punti il confronto è aperto 

Sul drenag^o fiscale 
prima intesa tra rindacati e governo 



Ciriaco De Mila 


Bruno Trentln 


Franco Marini 


Vertenza fisco una giornata e una nottata caoti¬ 
che In mattinata governo e sindacati vicinissimi 
alla rottura, e invece a tardissima ora é arrivata 
un intesa sul fiscal-drag Dal pnmo gennaio i lavo¬ 
ratori non pagheranno più Tassurda tassa sull in¬ 
flazione Un primo risultato, ha spiegato Vigevani 
t ma sui tavolo delie trattative ci sono ancora tutti 
j gii altri problemi 


ìtpmno ■occonitti 


, MBOMA lhanno «ripresa» 
por i capelli La trattativa sui 
fisco (mriglio i ultima trancile 
della irailailva avviata ladra 
8era.e che dovrS scipgliere de 
fmliivamente il dubbio se con 
letmare ò meno lo sciopero 
. generale) ieri mattina sem 
i t»ava definitivamente sepolta 
Sindacati e governo però 
non (hanno fatta definitiva 
mente monre E cosi a (arda 
sera questo confronto che 
dura pratlcamenle senza m 
terruzione da quarantotto ore 
ha prodotto un pHmo risulta 
J (0 Riguarda il fiscal drag Sar^ 
I integralrnente restituito di la 
voratori aulomattoamcnte 
ogniqualvolta Inflazione su 
i peri il «tetto» del 2% Il mecca 
' nlsmo sul qtjUle tl governo 
1 (con qualche distinguo al suo 
intento superato con Un ri 
Chiamo all ordine di De Mita) 
e le tre confederazioni si sono 
messi! d accordo è semplicissi¬ 
mo Se il costo della vita supe 
I rera (( 2% aulomaticamcnte 
1 con un decreto I esecutivo fa* 
i rà crescere nella stessa misu 
i rà dell inflazione gii Kagtioni 
: di reddito dell iipef Analoga 
' mente saranno adeguate an 
( che Ip detrazioni d imposta 


f commenti Adriano Musi 
segrelano della Uil «Inutile 
non dircelo siamo soddisfatti 
Ma metano da trattare ancora 
un infinita di problemi Una 
valutazione la daremo alla fi 
ne» Fausto Vigevani Cgii «È 
un punto importante ma so¬ 
no tante e tali le questioni an 
cora sul tappeto che il nego¬ 
ziato può prendere ancora 
una strada o 1 altra» Tradotto 
a mezzanotte Insomma anco¬ 
ra non si sa se U negozialo po¬ 
trà portare alla revoca o meno 
dello sciopero generale Vale 
la pena allora ricordare le pa 
role del numero due della 
C^ll Ottaviano Del Turco pro¬ 
nunciate poco prima di salire 
al terzo piano d| palazzo Chigi 
dove De Mita e una pletora di 
ministri stava aspettando la 
delegazione sindacale ieri po¬ 
meriggio fi vice di Trentln ad 
una domanda precisa aveva 
risposto cosi 46)curamente 
non potremo revocare io scio¬ 
pero solo Iq ^senza di 
un intesa sul fiscal drag fnte 
sa peraltro che è dovuta visto 
che su questo argomento con 
De Mita cj slamo messi d ac 
cordo almeno un mese fa» 
Dunque^ lavoraiop dal,pn 


mo gennaio del 90 finiranno 
di pagare l assurda ta^ sui 
i inflazione 11 calcolo persia 
bllire se SI è sfondato o meno 
Il «letto» del 2% la prima volta 
SI farà prendendo a nfenmen 
lo il periodo che va dal set 
tembre 88 all agosto 89 
Un primo nsultato Ma tan 
to troppo fone resta ancora 
da decidere e tutte le questio¬ 
ni saranrw) nsolte in un verso 
o nell altro in questa nottata a 
tarda ora infatti Vigevani 
(uno del sindacalisti che a 
turno scendevano in sala 
stampa per informare i croni 
sti sullo stato delle trattative) 
ha spigato che il negoziato 
sarebbe andato avanti a ol 
tranza Un negoziato sul quale 
però pesa un clima di sospet 
to Ed eccoci amvati a spiega 
re perché la trattativa è stata 
«ripresa per l capelli» come 
dicevamo all inizio Martedì 
sera infatti m m^zzo a tanU 
problemi sui quali «il governo 
ha mantenuto t suoi no o ad 
dlritiura ha fatto passi indie 
tro» per usare le parole del 
segretario generale della Cgit 
Trentln cera un argomento 
sul quale si era registrato un 
pnmo «timido» awicinamenlo 
tra le parti il fiscal drag L al 
tra sera insomma sembrava 
che finalmente De Mita fosse 
intenzionato a rispettare un 
accordo ribadito la settimana 
scorsa ma vecchio di quasi 
sei anni Per questo governo e 
sindacati avevano affidato li 
compilo ad una commissione 
pantetica dt aggiustare te ulti¬ 
me incomprensioni 
Ma non e stato cosi St^a 
ne la commissione ha finito i 


suoi lavori all ora di pranzo ii 
mitandosi a sancire quanto 
vasta fosse la distanza fra le 
vane posizioni Tra quella del 
sindacalo arcinota reslituzio 
ne automatica integrale e 
quella del governo che fino a 
ien mattina voleva subordina 
re la restituzione del fiscal 
drag alle disponibilità Iman 
ziane Insomma ogni anno 
governo e sindacati secondo 
De Mita avrebbero dovuto 
stabilire se e quanto «ndare» ai 
lavoraton Solo quando il pre 
sidente dei Consiglio ha auto- 
nzzato la marcia indietro da 
questa posizione si è potuto 
raggiungere la pnma intesa 
Ma quel die é accaduto m 
mattinala ha continuato a pe 
sare negativamente Tanto 
che tutti i dingenti sindacali 
che hanno nlasciato dichiara 
zioni (prima e dopo t accordo 
sul (iscal drag da Crea a Ben 
venuto fino a Del Turco) si 
sono mostrati estremamente 
cauti «Bisogna vedere come 
va il resto» «un punto della 
piattaforma non è 1 accetta 
zione di tutta la piattaforma 
•la restituzione del fiscal drag 
non basta ad invertire la poli 
tica economica del governo 
condizione che abbiamo po 
sto per revocare iq sciopcr )> 
(nsomma, quelle cinqueccn 
tornila lire in meno di tasse 
sono ancora poco Senza 
contare che ancora a meaza 
notte De Mita e i suoi hanno 
nbadito p rifiMto a togliere il 
condono dal decretone e han 
no confermato che della tas¬ 
sazione dei guadagni di Borsa 
se ne parlerà soio a giugno 
Lo sciopero generale insom 
ma 6 ancora 11 


Fiscal drag 
Le tasse 
si mangiano 
il salario 


M ROMA Si chiama drenag 
glo fiscale t il meccanisiiH) 
che tn caso di inflazione a^ 
sce contro le buste paga Co¬ 
me è successo in questi anni 
La progressività neU imposi 
zione contnbutiva prevista 
dalla Costituzione ^ ottiene 
aumentando la p«centuale 
del prelievo paralleiamente al 
crescere dei redditi Se però 
1 inflazione é in salita la ere 
scila del reddito nmane in 
realtà soltanto sulla carta Si 
guadagnano cioè più soldi 
ma SI comprano le stesse mer 
et di prima II prelievo fiscale 
quindi dovr^be tener ccmto 
di questo (atto con un paralle 
lo adeguamento degli scaglio¬ 
ni di aliquota o con te d^u 
zionl di reddito Ciò mm è pe 
rò avvenuto gli aumenti di sa 
lario dt questi anni hanno prn’ 
tato I redditi dei lavrvaton nel 
le aliquote supqnori Con 
consistenti increnttnti di im 
posta ben c^re il valore reaie 
della crescita dei loro salan 
Un dato'^ A fine 1988 il pro¬ 
dotto interno lordo è cresciuto 
di quasi il 18% rispetto al 
1986 LIrpef èsalitadeim 
E misure contro 1 evasione 
non sono state prese Perché'^ 
Perché il lavoro dipendente è 
s ato li vero piodo con cut to 
Statosièfinaiuiafo 


(fondono 
Il «patto» 
che De Mita 
non molla 


■I ROMA Conlrallalo perso¬ 
nalmente tra De Mita ed il po¬ 
lente presidente della Coni 
commercio Colucci tennesi 
mo condono fiscale è stato in 
sento nel decretone di fine 
danno Si è cercato di render 
lo presentabile con van eufe¬ 
mismi come «regime d ingres¬ 
so» (nel nuovo meccanismo 
fiscale varato a Ime anno che 
prevede forti nduzioni nel re¬ 
gime forfettano) o «ncostm 
zione delta pospone fiscale» 
In realtà si tratta di uno scon 
lo fiscale vero e proprio nei 
confronti di imprese e lavora 
tori autonomi che in passato 
hanno presentato al fisco red 
diti non propno cnstaflmi Pa 
gando una certa somma cioè 
SI passerà un colpo di spugna 
sulle inadempienze passale 
Un ingiustizia verso quanti 
anche lavoraton autonomi 
hanno presentato dichiarazio¬ 
ni veritiere Tantè vero che 
organizzazioni come la Cna e 
la Confeseicenti hanno nbadi 
to più volte la loro opposizio¬ 
ne alla misura Come si sono 
nettamente opposti i sindacati 
dei lavoratori dipendenti 11 
governo SI difende dicendo 
che m questo modo recupere¬ 
rà U ^ miliardi aitnmenti 
inesigibili Espertenze passate 
dimostrano che non recupere 
rà nemmeno questi 


Oipitali 
Tanti modi 
per non 
pagare 


MROMA Ginepraio caos 
confusione il modo di tassa 
zione degli Investimenti mobl 
han m Italia ha mobilitato 
mezzo vocabotano Dopo che 
SI è decisa la tassazione dei ti- 
loli di Stato sono scomparsi 1 
titoli esenti (i cui rendimenti 
cioè non pagavano tasse) ma 
la complicazione non è dimi 
nulla Le forme di tassazione 
sono oltre una decina Vi so¬ 
no ad esempio i titoli tassaU 
con una ritenuta definitiva alla 
fonte (ma con 7 aliquote dif 
ferenti) o quelli colpiti con n 
tenuta d acconto che poi va 
integrata in sede di dichiara 
zione dei redditi personali Per 
non parlare dei diabolici mec 
cartismi che lassano i fondi di 
investimento 0 di quelli mo) 
lo più semplici che non tassa 
no I guadagni ottenuti con la 
compravendita delle azioni 
Insomma un vero guazzabu 
glio che ha permesso grandi 
erosioni fiscali (autorizzate 
per legge) Ora la Cee do¬ 
vrebbe mettere un po d ordi¬ 
ne (si parta di un aliquota mi¬ 
nima per tutti del 15%) Ma ri¬ 
mane il problema di tassare f 
guadagni di borsa e soprattut¬ 
to di consuterare anche tutte 
le rendite da capitate come 
reddito a tutti gli effetti in sede 
lipel 






Colombo, irritato da De Micheliis, stava per lasciare il vertice 


E ìntsuito nella ma^oranza 
una convulsa trattativa paraUela 


Il ministro Colombo si alza e minaccia di abban¬ 
donare il tavolo della trattativa con il sindacato m 
polemica con De Mlohelis La divisione nel gover- 

* no Ieri é diventata plateale, dentro e fuori palazzo 

* Chigi Ma per non rimanere pngloniero delle sue 
’ stesse magagne, il pentapamto ha dovuto comin¬ 
ciare a trattare seriamente E il pnmo accordo sul¬ 
la restituzione del fiscal drag apre una breccia 

i MSQUALKCAMILLA 

’ Mi ROMA In mattinala i) go 
verno innesta la retromarcia 
[ sul fiscal drag Alle ore 14 a 
palazzo Chigi sì getta acqua 
sul fuoco «Sono le difficoltà di 
ogni fase tecnica da superare 
nel confronto politico» dico- 
, no I vari portavoce ministeria 
li Ma la delegazione governa 
tlva ha continuato ad avere al 
leggiamenti schizofrenici fino 
airultimo Già l aver affidato a 
Emilio Rubbi il compito di 
presièdere ia verifica in sede 
tecnica con Cgìl CisI e Uil e 


poi di inlrpdune la discussio¬ 
ne politica a delegazioni com 
plele nel salone di palazzo 
Chigi ha non poco nuociuto 
alia chiarezza negoziale Reb¬ 
bi Infatti è stato appena no 
minalo sottosegretario ai ser 
vizi segreti (al posto di Angelo 
Sanza dimessosi dopo (e po¬ 
lemiche sul «complotto imi 
no») un mcanco che non ha 
nulla a che fare con te que 
suoni al centro del negoziato 
Vero è che Rubbi è stato sot 
tosegretano alla presidenza 


del Consiglio con Giovanni 
Corta quando questi assunse 
t impegno della restituzione 
automatica del drenaggio fi 
scale ai lavoratori e che sue 
cessivamenie ha diretto il di 
partUnento economico della 
De ma al di là della sua in¬ 
dubbia competenza è anche 
vero che la scelta ydi De Mita 
di affidare un ruolo cardine 
nella trattativa a un uomo che 
non ha responsabilità dirette 
nell attuale contezioso tra go¬ 
verno e sindacati ha rivelato la 
difficoltà della coalizione di 
governo a esprimere al pro¬ 
prio interno una linea comu 
ne e coerente A un certo 
punto mentre si discuteva dei 
contnbuli sociali Emilio Co¬ 
lombo si è persino alzato per 
protesta ntenendo che il vice 
presidente del Consiglio 
Gianni De Michelis stesse 
esautorando le sue funzioni di 
ministro delle Finanze Bruno 
Treniin Franco Manni e Gior 
gio Benvenuto si sono trovati 
di fronte a una delegazione 


governativa ondivaga divisa 
trasversalmente nelle sue 
componenti a seconda delle 
questioni a(frontale (ad esem 
pio il socialista Giuliano 
Amato e il de Colombo pnrna 
d accordo sui rischi per la fi 
nanza pubblica e poi in con 
trabposizione sulla tassazione 
nellltpef delle rendite (man 
zianej oltre che dai sospetti 
sui giochi che ciascun partito 
e persino (nel c»tso della Oc) 
le diverse correnu stanno con 
ducendo sulla scacchiera dei 
congressi in questa vigilia del 
le elezioni europee 
È stato propno uno dei pro¬ 
tagonisti della tratlalìva il se 
gretario generate aggiunto 
delia Coll Ottaviano Dei Tur 
co a riTevare che «il governo 
ha qualche problema di uni 
tà» Ma li sindacalista sociali 
sta ha anche aggiunto «Spe 
riamo che non abbia la prete 
sa di trasferire quei problemi 
nel sindacato» E in effetti è 
difficile credere che I irrigidì 
mento mattutino sulla restitu 


zione del drenaggio fiscale 
non fosse da mettere in rela 
zione con ia minaccia repub¬ 
blicana di una dissociazfone 
dalla maggioranza se i) gòver 
no ave»elallo eccessive con 
cessioni in materia Guarda 
caso nelle stesse on, ii libera 
le Renato Altissimo proclama 
va die «non si poùono fare 
drammi per uno sciopero ge 
nerale» Perché aìlt^a poi il 
governo sul hscal drag ha so¬ 
stanzialmente cedutof* il mu 
tamento di rotta è segnato da 
un altra coincidenza T articofr 
con cui la Voce repubbltcana 
in pratica correggeva 1 impo¬ 
stazione del giorno pnma di 
chiarando con un giro di pa 
rote che non sarà ifPn ad as 
sumersi la responsabilità di 
aprire una crisi riservandosi 
invece di «espnmere giudizi su 
una situazione ben diversa da 

3 uella per cui si è lavorato» e 
t «reagire» a «un inddroii 
mento del quadro e dell azio¬ 
ne di governo» In$<»nma li 
Pn non ha volute nmanere 



Biwqio La Malia 


Gianni De Mtchete 


con il cenno in mano m un 
gioco segnato dalle «divisioni 
interne della De» e dalle «ten 
tazioni» sbcialiste di approfil 
lare delta «crescente detxrlez 
za» del governo E il Psi - un 
caso anche questo'^ - nel tar 
do pomeriggio ha annuiKiato 
la convocazione della propria 
Direzione per venerdì mattina 
quando tradizionalmente si 
nunisce il Consiglio dei mini 
stn li che (a Ipotizzare un po 
di movimentismo nei confron 
U di un presidente del Consi 


alio comunque «debilitato* 
Senza avere alcun pretesto 
per una crisi e di fronte al ri 
schio d) dover comunque ce¬ 
dere domani magan m Parta 
mento (evidenziato dàlia vi 
cenda partamentare sulla «ìas 
sa alla cultura») De Mita gio¬ 
coforza è stato indotto a co 
minciare a trattare senamente 
con I sindacati Anche se è 
stato come confessare che 
quella seguita dal governo fi 
nora non era la strada delle n 
forme 


Ticket, passano i nu^oramenti del Pd 





Deciso in Senato: esenzioni 
per pensionati e disoccupati 
Palazzo Madama rischia 
la paralisi per l’alluvione 
di provvedimenti finanziari 

NCOO CANÈTTÌ 


3 Tedesco 


H ROMA È cominciata ieri 
pomeriggio al Senato la lunga 
•maratona dei decreti» Se 
non interverranno fatti nuovi 
tali da modificare il calenda 
Ho dei lavon cosi come npe 
tutamenle proposto dal co 
munisti questa lungo marcia 
nella decretazione d urgenza 
durerà per tutta la settimana e 
poi per i intero mese di feb¬ 
braio Commissione e aula di 
palazzo Madama sono infatti 
intasati da un numero abnor 
me di decreti circa 25 tra 
quelli presentali in pnma let 


tura al Senato quelli attuai 
mente all esame delia Camera 
e quelli recentemente varati 
dal Consiglio dei ministn £ si 
curo che alln si aggiungeran 
no a breve scadenza I comu 
nisli avevano nchieste \\ gior 
no pnma con un intervento 
della \4cepresidente dei grup 
po Ciglia Tedesco di modih 
care il calendario dei lavori 
togliendo dal programma 
quattro decreti ed aggiungen 
do in loro vece il disegno di 
legge di ristrutturazione del 
I Inps (già votato dalla Carne 


ra e giacente a palazzo Mada 
ma da alcuni mesi) e la di 
scussione sulla relazione della 
commissione per il Mezzo 
giorno presentata al Senato 
addirittura nello scorso luglio 
I quattro decreti da discutere 
più avanti nel tempo secondo 
I comunisti erano quelli sca 
denti il 1 marzo con davanti 
tutto il tempo necessario 
quindi f>er essere convenuti 
in legge Anche perché per al 
cuni di questi provvedimenti 
CI troviamo di fronte ad un tn 
grovigliato intrico tra decreti e 
disegni di legge di accompa 
gnamento della Finanzana 
praticamente uguali A dilen 
dere il governo era rimasto le 
ri l altro un imbarazzato Nieo 
la Mancino presidente del 
gruppo de Nessun altro espo 
nenie delia maggioranza ave 
va preso la parola segno evi 
dente come sot ollneato po 
co pnma da Ciglia Tedesco 
del malessere che una tale li 
nea di condotta dellosecuu 
vo provoca nella maggoran 


za Rendendosi conto della 
delicatezza della situazione 
la ma^ioranza ha tenuto len 
un vertice nella sede de) grup 
po de del Senato È stato deci 
so di tenere come testi base i 
decreti legge del governo 
eventualmente emendabili 
con I testi dei disegni di legge 
già approvau o in corso di ap 
provazione Le deciskim della 
riunione alla quale ha parte 
cipato anche il sottosegretario 
al Tesoro Tarcisio Gmi nguar 
dano I provvedimenti per la fi 
scalizzazione degli oneri so 
ciali SUI trasporti sulla finan 
za regionale e locale (i primi 
due ancora molto in aito ma 
re nelle commissioni) già ap 
provati alla Camera Per quan 
to nguarda la spesa sanitana 
è stato deciso di esaminare il 
testo predisposto dalla com 
missione Sanità (si tratta de) 
disegno di legge) Cosi è av 
venuto infatti ne) pomenggio 
in aula quando il decreto è 
stato fatto decadere con una 
pregudiziale avanzata dalla 
stessa commissione (per i co 


munisti ha parlato a tavore 
della pregiudiziale Roberto 
MaffiolelU) Il provvedimento 
diventato ora legge (era già 
stato approvato dalla Carne 
ra) prevede una ampia revi 
sione dei pronluarìo terapeuti 
co nazionale escludendo al 
cune specialità medicinali La 
legge stabilisce inoltre (era 
questo un emendamento de) 
i^i approvato alla Camera e 
sul quale i comunisti con una 
dichiarazione di Giovanni Ra 
nalti hanno votato a favore 
anche in Senato mentre si so 
no espressi in maniera contra 
na su tutte le altre norme) 
che a decorrere dal ) luglio 
1989 sono esentate dal paga 
mento del ticket sui farmaci 
determinate categone di citta 
dmi (titolari di pensioni con 
reddito sino a dieci milioni ) S 
milioni se con coniuge a can 
co titolan di pensioni sociali 
disoccupati regolarmente 
iscritti a) collocamento) Sue 
cessivamente I assemblea di 
palazzo Madama ha pure da 


to voto favorevole (contran i 
comunisti) al decreto sulle 
agevolazioni fiscali pure già 
varato dalla Camera ma che 
a I altro ramo del Parlamento 
dovrà tornare perché governo 
e maggioranza hanno presen 
tato e approvato per un soffio 
(come diciamo più ampia 
mente qui accanto) i! ntomo 
dei! iva per ie calzature al 
19% dopo che a Montecitono 
era stato abbassato al 9% Altri 
provvedimenti varati definiti 
vamente il disegno di legge di 
delega al governo per la de 
terminazione dei prezzi dei 
prodotti petroliferi sino al 31 
dicembre 1990 il decreto sul 
ripiano dei debiti delle Usi e 
della Croce rossa e quello sul 
ia finanza regionale I prowe 
dimenìi d urgenza da esami 
nare in questa settimana se 
condo i) calendario sono an 
cora cinque tra cui alcuni di 
grosso rilievo come la fiscaliz 
zizione degli oneri sociali i 
tr isporti gli sfratti la finanza 
pubblica 


La Camera 
dice «no» 
all’lva 
sui giornali 



Il comitato pareri delia commissione Cultura delia Camera 
ha indicato len a maggioranza un voto negativo sulla deci 
sione del governo di applicare una nuova aliquota ^a ul 4 
per cento su Iibn e giornali Questo significativo atto politi¬ 
co (lo ha caldeggiato il presidente del comitato paren Viti 
democristiano) è stato subito commentate positivamente 
dai comunisti Walter Veltroni (nella foto) e Sergio Soave 
che erano stati tra i pnmi a raccogliere le vaste proteste 
contro una «mutile e dannosa lassa sul) informazione e la 
cultura» len arche il I berale Egidio Sterpa ha definito as 
surda 1 intenzione del governo «a favore dell ignoranza e 
dell incultura» ricordando che in molti paesi della Cee I 
prodotti dell editoria non pagano Iva Va ricordato che pu¬ 
re Psi e Pn hanno preso (tesiZKme contro questo provvedi¬ 
mento così come la Federazione della stampa quella degli 
editori e i sindacati dell informazione e dello spettacolo 


Fisco: aitiche 
e proposte 
da Confindustria 
e Confeserceiiti 


PerDp 
lo sciopero 
va fatto 
comunque 


Campania, 

Pel per giunta 
a guida 
socialista 


Rappresentani) della Con- 
(industria e della Confeser- 
centi sono stati ascoltati ieri 
dalla commissione Finanze 
della Camera U vicepresi¬ 
dente degli industriati Abe¬ 
le a proposito delia mano- 
vra economica de) governo 
ha ribadito la sua contrarietà a «meccanismi automatici» 
per la restituzione del fiscal drag pur giudicata giusta in li¬ 
nea di principio Aita Confindustna non piace nemmeno I i- 
potesi di una cedolare secca ai 30 per cento sulle obbliga¬ 
zioni private Giudizio anema negativo da ur\ punto di vi¬ 
sta «etico» sul condono Anche la Confesercenti ha ribadì 
to il suo dissenso su questo provvedimento e ha chiesto 
una riforma equa e organica che riguardi pure i redditi del 
lavoro autonomo 

La segreteria nazionale di 
Demoaazia proletaria ha 
affermate ieri in un comuni¬ 
cato che «se i sindacati nel 
confronto col governo mite 
questioni di giustìzia flscate 
rinunceranno allo sciopero 
generale sì giocheranno 
una delle poche carte a disposizione per recuperare un mi¬ 
nimo di credibilità nel confronti delia base» Secondo Op le 
«avances» del governo conosciute fino alia vigilia dell in¬ 
contro di ten sera sono «Inaffidabili» «Il deficit qejlo Siate « 
dice ancora Dp - non comporta secondo la maggioranza 
governativa condizioni uguali per tutti si mantiene infatti 
uno scandaloso condono per i lavoratori autonomi e si 
reintroduce la fiscalizzazione degli oneri sociali per i com¬ 
mercianti E poi Si propone la stenllzzazlone della «c^la 
mobile rispetto agli aumenti dell Iva due pesi e due misure, 
insomma* 

La proposta del Poi per una 
giunta alternativa a) penia¬ 
te socfeli^ Anello De 
Chiara è stata ometto di un 
dibattito in consiglio fegit^ 
natecamoano Uamoatene 
dei comunlstL presen tata 
dopo I apertura della crisi il 2 ncwembie chtedè al presi¬ 
dente di «riceicaie la possibilità di costruire una nuova 
maggioranza di governo tre te forze laiche e di sinistre» Il 
capognippodelPu Clino Bocchino I he definita rt^allda e 
interessante» ma non realizzabile perché i) suo partito non 
ha ancora denunciate il «quadro politKO di pentapartito». 
La mozione però non è stata messa al voti per un vizio pn>> 
cedurale II capogruppo del Ari Isaia Sates na preannuncla- 
to che i comunisti qualora si impedisse al consiglio regio¬ 
nale di pronunciarsi sulla proposta prima del congresso de 
previsto per il 5 febbraio, presenteranno una lista di candì* 
dau alla presidenza della giunta e alla carica di assessori 

•fi metodo adotlalo nella ri¬ 
soluzione delia crisi e nella 
formazione della giunte in 
Lombardia è inaccettabile» 
lo Knve il segretario del 
Psdì Antonio Caiigiia in un 
articolo che esce osai sul- 
ì Umanità nel quale Chiede 
maggiore rispetto «dei principi e delle regole su cui ai basa¬ 
no le alleanze» In Lombardia invece dice Cangila è «man 
calo i) fondamento programmatico» e te trattative «si sono 
svolte senza alcuna trasparenza» senza «trasparenza nel 
rapporto con gli alleati» In particolare aggiunge te De ^ è 
•assegnate come mtertoculore il Psi delegandogU addirittu¬ 
ra la rappresentanza del IMi» Caiigiia si augura che non si 
tram del) inizio di una «pericolosa Involuzione del rapporti 
tra i partiti alleati» e depreca «tutte le tentazioni diarchiche» 

•Gii elettori non capirebbero 
perché due partiti che su 
molte questioni oggi ^ tro¬ 
vano divisi improvvisamente 
SI mettano insieme per te 
elezioni» Lo dice Alfredo 
Biondi e nassume te neh 
plessiiàches^peggianonef 
Pii sulla proposta di liste comuni col Pn alte europee Pe^ 
plessilà sono state espresse durante una riunione de) pa^ 
lamentan Uberali anche dal ministro V^erio Zaitone e dal 
presidente dei senatori Giovanni Malagodi Secondo il ca 
pogruppo della Camera Paolo Battistuzzi ie liste Pii ^ «sa 
rebbero una cosa nduttiva rispetto alte Indicasfloni sul ruolo 
dei laici venute fuori dai congresso liberale» 


Cariglia: 

«In Lombardia 
un metodo 
Inaccettabile» 


Dissensi 
uei PII 
sulle Uste 
con il Pri 


amoomoMm 


Per soli tre voti al Senato 

n governo riporta 
al 19 per cento 
riva sulle calzature 


■1 RC^A Per soli tre voti il 
governo ha evitato ieri sera 
nell aula del Senato una sono¬ 
ra sconfitta su! decreto relati 
vo all Iva 11 misuratissimo pre¬ 
valere della maggioranza sul 
I opposizione ha comportato 
però che I Iva sui prodotti ca) 
zatunen tomi al 19 percento 
Pochi giorni la alla Camera - 
dove i) decreto era in pnma 
lettura > I Iva sulle calzature 
era stata portata dal 19 al 9 
per cento la stessa aliquota 
cioè che insiste sull abbiglia 
mento Una scelta di equità 
per la quale i governi in questi 
anni si erano sempre impe¬ 
gnali ma che non avevano 
mai messo in alto Al Senato 
la rivincita accampando an 
cora una volta questioni dì co¬ 
pertura finanziaria e tornando 
ad assumere impegni quelli 
mai mantenuti in questi anni 


La pnma operazione i) gQVe^ 
no 1 aveva condotta in matti¬ 
nata nella commissione R* 
nanze dove aveva (atto p«»a* 
re l emendamento soj^uessl- 
vo della decisione assunta 
dalla Camera £ per far queste 
SI era avvalso del parere della 
commissione Bilancio (e del 
suo presidente il de Nino An 
dreatta) contrano al) abbassa 
mento dell aliquota Iva Poi la 
manovra è stata perfezionala 
m aula dove i) governo $1 è av¬ 
valso dei voti della De e anche 
dei soclallsu Q^on qualche de¬ 
fezione) Per U Pel erano stati 
i senatori Silvano Andnam, 
Giorgio Cisbani e Aiflo Brina a 
difendere la decisione di Mon¬ 
tecitorio definendo «legittima 
e motivata» la richiesta dei 
calzaturieri di avere un tratta¬ 
mento uguale a quello del 
I abbigliamento 
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POLITICA INTERNA 


PriePli 

Divisioni 
sui soldi 
ai partiti 


■I ROMA. U nuova legge 
lui (inanilanvento pubblico 
del partili, prima ancora di es¬ 
tere presentala ulllclalmenle, 
Gonlinua a lai discuterei pani¬ 
ti (che pure ne hanno scritto 
la bortu non ancora resa pub¬ 
blica). I liberali sono I piìl atti¬ 
vi'. lèd .hanno presentato ben 
mie proposte, che riguarda¬ 
no l'Immunlti parlamentare 
(le Camere avrebbero soltan¬ 
to Il potere di sospendere un 
procedimento gii avviato), i 
reali contro la pubblica amml- 
nlslrulone, le nomine negli 
enti pubblici, le Incompatlbill- 
II delle cariche pubbliche, 
rindennlli parlamentare. A 
proposilo di linaniiamento 
pubblico. Il PII ne dllende la 
Decessili, aggiungendo però 
che «va resa trasparente la sl- 
tuaaione patrimoniale» e che 
■palla alla Consob verillcare 
la regolarili dei bilanci. 
Anche i repubblicani Ieri 
sono scesi In campo. Indican¬ 
do atre punti fondamentali» 
che andrebbero cambiali, pe¬ 
na Il «dissenso» del Prit no alla 
cancellaslone del debiti Oa 
boi» prevede In resili mutui 
agevolali), no al •distacco» 
del dipendenti pubblici pres¬ 
so i partiti (che comunque sa¬ 
rebbero pagati dai paniti stes¬ 
si), il'lnvece alla •Irasparenza 
della gestione flnanalaria». 


Solo due mesi fa anche r«Avanti!» Il socialista Aniasi insiste 


protestava alla Rai 
contro Todiosa discriminazione 
per i giornali di partito 


«La commissione di vigilanza 
deve congelare 
il contratto con TUnità» 



È diventata una campagna ossessiva e violenta c 
con un obiettivo preciso: espeilere daila Rai gli 
spot con i quali l'unità ha pubblicizzato la sua (rtù 
recente iniziativa editoriale. Il Salvagente. Si sus¬ 
seguono corsivi, dichiarazioni, accuse, pressioni, 
ammonimenti: il tutto per ripristinare una norma 
assurda, odiosa, illiberale. Ma quali sono le ragioni 
vere di questa inspiegabile mobilitazione? 


ANTONIO ZOLLO 


m ROMA. L’ultima vibrata 
protesta porta la data del 18 
novembre 1988 ed è up tele* 

Sramma firmato dal presidenti 
elle aziende che editano 
VAoantif, UPopolo, VUmaniià 
e l'Unità, giornali • rispettiva* 
mente - del Psii delia De, de) 
Psdi e dei Pei. La protesta sot* 
toscritta dall'on. Balzamo, dai 
dottor Ragni, dall'on. Cuojati 
e dall’on. Sarti è ferma quanto 
inequivocabile: la Rai perse* 
vera in una duplice, intollera* 
bile discriminazione a danno 
dei giornali di partito. E infatti: 
1) la Rai non accoglie campa* 

§ne e messaggi pubbUcitart 
ei giornali editi dai partiti; 


questa - si legge nel telegram* 
ma •* è «una assurda e dlscri* 
minatoria preclusione che 
persiste da anni e non è stata 
ancora superata malgrado le 
nostre ripetute sollecitazioni»; 
2) la Rai esclude, a sua volta. 1 
giornali di partito dalle sue 
campagne pubblicitarie. Il te* 
iegramma in questione • che 
si conclude con la richiesta di 
«un intervento urgente* - fu 
inviato ai dirigenti delta Rat, al 
garante della legge per Tedi* 
torta e. per conoscenza, alla 
presidenza della commissio* 
ne di vigilanza sulla Rai. Vi è 
da aggiungere che 11 garante 


della legge per l'editoria, pro¬ 
fessor Santaniello, alle prote¬ 
ste di Balzamo e del suoi col¬ 
leghi ha reagito con estrema 
coerenza e prontezza: al tele¬ 
gramma degli amministratori 
dei quattro giornali ha fatto 
seguire una sua nota, tutta te¬ 
sa a difendere il buon diritto 
dei giornali di partilo a essere 
trattati come gli altri quotidia¬ 
ni. 

Questa circostanza rende 
ancora più incomprensibile la 
campagna socialista contro 
gli spot de tUnità, campagna 
che, peraltro, si va sviiuppan* 
do in parallelo con quella sca¬ 
tenata contro gli esili del re¬ 
cente congresso dei giornali¬ 
sti Rai, dove gli emissari del 
non hanno potuto far vale¬ 
re Il loro diritto di veto. Ai cor¬ 
sia a raffica dei quotodiano 
del Psi ieri si è aggiunta una 
dichiarazione delron. Aniasi, 
che chiama in causa il presi¬ 
dente della commissione di 
vigilanza, l’on» Borri, li tutto 
mira a attenere il congela¬ 
mento del contratto stipulato 
con la Sipra (concessionaria 


per la pubblicità Rai) e la so¬ 
spensione della camp^a 
pubblicitaria de l'Unità sulla 
base di due pretestuose argo¬ 
mentazioni: 0 ^ cerca, con 
ragionamenti obliqui, di ac¬ 
creditare una analc^ta tra la 
propaganda politica dei partiti 
e le iniziative ecUttmall del no¬ 
stro giornale (che, quindi, 
avrebbero minori diritti di es¬ 
sere pubblicizzale dalla Rai di 
quanti ne abbia qualsia^ gio¬ 
chino d'ogni altra testata) in¬ 
vocando addirittura la com¬ 
petenza delia soUocommls- 
sione che stila i calendari del¬ 
le tribune politiche ed eletto¬ 
rali; 2) si pretende, in sostan¬ 
za, che debba essere la com¬ 
missione di vigilanza a deci¬ 
dere quali prodotti possano 
e^re pubblicizzati dalla Ra). 
Sulla base di queste argomen¬ 
tazioni i consigli di ammini¬ 
strazione di Rai, Sacis (en¬ 
trambi si riuniscono oggi) e Si¬ 
pra dovrebbero rit^dere le lo¬ 
ro decisioni e dichiarare l'o¬ 
stracismo al no^ro giornale. 

Ma come stanno le cose? 
Negli ambienti Sacis si ricorda 


una delibera interpretativa 
della legge di riforma Rai; con 
quella delibera (ottobre 1975) 
la commissione di vigilanza 
prescrisse indirizzi generali di 
orientamento per la pubblici¬ 
tà, demandando alla Rai e alle 
sue consociale il det^iio del¬ 
le norme. La commissione, a 
sua volta, ricevette e prese at¬ 
to dell'elenco dei prodotti 
proibiti concordato tra Rai e 
Sacis anni addietro. In quell'e¬ 
lenco, ad esemnpto, figurava¬ 
no tutti i giornali, I dischi e le 
cassette, le automobili. È ri¬ 
masto immutato negli anni 
quell'elenco? Neanche per 
sogno? È stato modificato con 
delibere del Parlamento? Ve¬ 
diamo qualche precedente. Il 
divieto per dischi e cassette 
viene abolito dalla Sacis, su ri¬ 
chiesta della Sipra e d’intesa 
con la Rai. verso la fine degli 
anni 70. Sino al 1981 la Rai 
non fa spot per le auto perché 
vige una norma non scrìtta 
che mira ad assicurare una 
sorta di pn>rezfon/smo alla 
Fiat Meccanismo che non 
funziona più quando sulle tv 


private comincia a imperver¬ 
sare la pubblicità delle case 
concorrertti. Sicché, nel 1981, 
la Rai si apre alla pubblicità 
delle automobili. Nei 1984 co¬ 
mincia a tirare aria nuova an¬ 
che per i giornali: il divieto, 
che era assoluto, viene tolto 
per tutti, tranne che per 1 gio^ 
nati di partito; i quui comin¬ 
ciano da allora una lunga ope¬ 
ra di pressione per ottenere 
parità di trattamento. Stanno 
per spuntarla nel 1984 e lo Im¬ 
pedisce un cavillo: Rid e Sacis 
si attaccano al fatto che la ri¬ 
chiesta cade in prossimità d) 
una campagna elettorale e ac¬ 
campano motivi di opportuni¬ 
tà. 

La questione, come si è det¬ 
to, viene ridiscussa oggi in se¬ 
de Sacis, non si sa se ne discu¬ 
terà anche il coniglio R^. 
Corrono voci di Inaudite pres¬ 
sioni, la questione alimenta 
tensioni a viale Ma^ni e nella 
consociata. Resta il mistero di 
un testardo e accanito ostraci¬ 
smo che fa a pugni con tutti I 
proclami di modernità e libe^ 
tarìsmo. 



De mita-Gava, la prima rottura è consumata 


OuMRBMnito 


■I ROMA. P«rc che ( un 
certo iHinto, nelle Manu pie. 
ra 111 (urna del collegio sei- 
Cenletoo di largo del Nuare- 
no, U ilgero In le l<bbn e con 
di (rame gli elM capi doroìei, 
Antonio Qui» abbia auiauiTa- 
to:.«Oa'Mlla tace, è indaclao, 
non ai muove..,. Per me, vuol 
reatare aegniario. Ma II dop. 
pio incarico, amici miei, non 
etiaie.' SI chiama Paaquali. 

Òililclle dire chi ala «Pa- 
aquilino.. 0 caia Antonio Ga. 
va voleiae algnldcare. Quel 


Gruppone doroteo e sinistra 
andranno al (^ingresso 
con liste separate 
E contro il segretario 
ora marcia il 60% della De 

PROkNIÒO GEURRICCA 


che si può dire, invece, é che 
in quel collegio di largo del 
Nazareno, nella sera tra mer¬ 
coledì e giovedì, unlaltra 
«smazzata* ha cambialo I gio¬ 
chi del congresso de. Alxen- 
tto del tavolo, ora, larcoppla 
De Mlta-Oava non c'è più- Cu¬ 
na accanto all'altra, ben siste¬ 
mate, altre figure dettano po¬ 
sta e condizioni: Forlani. Ca¬ 
va. Scotti, Andreotti e Donat 
Cattin. Il quale ultimo, tomaio 
in gioco dopo l'ennesimo giro 
di carte, si è affrettato ad av¬ 
vertire: siamo tulli contro 1) 


doppio incarico, siamo il 60X 
deila De. non perdiamo tem¬ 
po e riuniamoci in «cartello*. 
Morale: il cerchio si è quad 
chiuso, e ora ai può dire che 
De Mita e la sinistra sono In 
minoranza dentro la>Do. 

Ieri mattina, nero su bian¬ 
co, ecco i risultati della mano 
giocata dal gruppone dorofeo 
neil'antlco collegio romàno: 
17 righe dattiloscritte, firmate 
•gli amici di Azione Popola¬ 
re», per dire a'Dà Mita^cné o 
abdica subito oppure foro 
«presenteranno ai congreiii 


regionali proprie liste di can¬ 
didati e una propria piattafor¬ 
ma politica*. Perchè > scrivo¬ 
no > la De ha bisogno di un 
•nuovo segretario* e. perdu¬ 
rando «l'aasenza di Inldative 
più volte sollecitate*, vuol dire 
che ci penseranno loro a risol¬ 
vere il problema. «Un cambio 
di posizione, indubbiamen¬ 
te...*, commenta sarcastico 
Guido Bodralo, vicesegretario 
t alfiere della sinistra de. Già, 
un cambio di posizìone: reso 
più facile dalla posizione della 
sinistra de, tutta ancora all'im¬ 
probabile «asse preferenziale* 
col gruppone di Gava. E dal 
sileru, gU ammiccamenti eie 
ambiguità di Ciriaco De Mita, 
che hanmsdMaoJerinlstm e 
insospettito <tt resto della.Dc. 

A maggioranza capovolta, a 
aituuioné quasi: compromes¬ 
sa, De Mlta e gli altri leader 
deli'voa^ae si sono trovati di 
fronte ad un trivio forse Impre¬ 
visto; Accettate Ja sfida, oare 
baftaglla, andare al congresso 
Còli, da minoranza, é tentar li 


di rovesciare la situazione? 
Oppure provare a mediare, 
metter da parte il documento 
politico elaborato e far firma¬ 
re a Bodrato (con ScotU) una 

Kù genericB «{riattaforma dei- 
segreteria*, cte lasci le po^ 
te aperte a tutti? De Mita a Ga¬ 
va ieri avrebbe detto: «Q ve¬ 
diamo al congresso...». E Bo¬ 
drato annuncia: «lo non firmo 
un documento che non so a 
quale maggioranza e a quale 
operazione servirà*. Poi, a se¬ 
ra, riuniti a lungo a piazza del 
Gesù (ma senza De Mita) i lea¬ 
der della sinistra hanno deci¬ 
so la prima mossa. Bodrato di¬ 
ce: «Andremo sd congressi re¬ 
gionali con nojstre Uste. Dopo 
si vedrà*; Nicola Mancino ag¬ 
giunge: «Prendiamo atto che 
altri hanno deciso di andare ai 
congreui da soli, Presentere¬ 
mo liste della sinistra e un do¬ 
cumento politico con la no¬ 
stra posizione. La situazione è 
questa. Ma speriamo che 
quanto sta accadendo non 
pregiudichi la possibilità di ac¬ 


cordi prima dei congresso na¬ 
zionale». Leopoldo Elia con¬ 
clude: «La situazione è preci¬ 
pitata. Non ^ poteva far altro*. 

Per la sinistra la situazione 
^ è (alta difficile, ma che l’a¬ 
rea Zac, che De Mita, abbiano 
scavato con le proprie mani la 
•fossa* nella quale si sono ve¬ 
nute a trovare, è cosa che 
quasi nessuno tifa 1 leader del¬ 
la vecchia «base» nasconde 
più. Guido Bodrato guarda in¬ 
dietro e dice: «Chi ha chiesto, 
nell’ultimo consiglio naziona¬ 
le, l'adesione di Evangelisti 
Ouogotenenle di Andreotti, 
ndr) al documento firmato da 
mee ScottiMo no. Chi ha con- 
dderato chiuso il caso del 
"documento diB 39"? lo no. 
fnsoRuna: se per tanto 
tempo accettato di far patti 
con Andreotti, se si è conside¬ 
rato chiuso un caso vero di 
reale dissenso politico, come 
sperare • adesso • di ^ncere 
su una linea che ha il suo «pez¬ 
zo forte* proprio nella non a^ 
gomentata richiesu di tenere 


Andreotti fuori della maggii^ 
ranza? «51, i dorotei hanno 
cambiato posizione - conti¬ 
nua Bodrato > ma non da ora. 
E successo nei ^mi di Nata¬ 
le. Ci eiavamo lasciati con 
l'accordo che io e Scotti 
avremmo lavorato ad un do¬ 
cumento comune. Dovevamo 
rivederci i primi ^cenl di gen- 
naio.4o ero pronto, ma rwssu- 
no mi ha cercato». Ieri Bodra¬ 
to ha incontrato Scotti, ma 
dopo il cambio di carte m Ui- 
vofa gU ha detto che, a questo 
punto, non intende firmare un 
documento che non ai ca|ri- 
sce per qjuate ma^oranza 
debba serate. E la rottura, in- 
aomma. 0 poco d manca, v 
L'area Zac fa autocritica, si 
macera, si Consideia quasi 
battuta. Mino Martinaiaoll 
detta un'amara confessione: 
«Che devo dra? Ormai abbia¬ 
mo perso.... E chiaro che se ai 
mettono tutti insieme animati 
•olodaiinoqriritodi rivincita, 
vincono loro. Ma io ormai so¬ 
no indifferente a tutto dò. 
non voglio partecipare a que¬ 
sto speilacolo». 


Psdi 

Scissione, 
oggi Romita 
decide 


B ROMA Oggi Pierluigi Ro¬ 
mita e Pietro Longo fondano 
ufficialmente il «Comitato di 
uitità sQCidbta*. Ma la con¬ 
fluenza nel Psi, che sembrava 
cosa fatta fino a pochi giorni 
fa. potrebbe ora subire un rin¬ 
vio; Romita ha infatti dichiara¬ 
lo di voler «contim^te ad 
operare nel Psdi perseguendo 
la politica di unità delle forze 
socialiste». Intanto, però, il 
leader dell'oppo^zione ha ri¬ 
badito che non parteciperà d 
congresso. La retromarcia di 
Romita sembra esser stata 
ispirata direttamente da via 
del Corso: dopo un'iniziale 
euforia, infatti, il Psi si sarebbe 
reso conto che ben pochi 
avrebbero seguito Romita e 
Longo nella scissione. Meglio, 
quindi, temporeggiare ancora 
un po’. 

Una valutazione su quanto 
accadrà oggi sarà espressa 
dalla Direzione del Psdi, con¬ 
vocata per venerdì. Per ora, 
comunque, nessuno sembra 
credere alla «conversione» di 
Romita. Il capogruppo Filippo 
Caria, fedele al segretario, so¬ 
stiene che «se quello di Romi¬ 
ta è un ripensamento, lo salu¬ 
tiamo con piacere: ma se si 
tratta di una manovra, allora 
non d interessa*. £ per Cario 
Vizzini la «mossa* di Romita 
potrebbe servire soltanto a 
•provocare una scissione sot¬ 
to congresso». 

Alllnps 

Psi moroso 
non paga 
l’affitto 


■i ROMA. Il debito di oltre 
742 milioni che alla fine 
dell'B? il PM aveva con l’Inps 
per l'affitto del palazzo di vìa 
del Corso che ospita la dire¬ 
zione socialista è stato rateiz¬ 
zato. Lo ha reso noto il mini¬ 
stro de) Lavoro, il socialista 
Rino Foimica, rispondendo 
ad un'interrogazione dei mis¬ 
sini Tassi e Maceratini. Formi¬ 
ca ha, spiegato che è stata 
concordata una rateizzazione 
de) debito in 36 rate mensili 
(grayalq anche dei relativi in¬ 
teresso,a partire dal 1* apiìlé 
1988, e che finora tutte le rate 
sono state pagate. Tassi, dopo 
aver avuto la risposta di Po^ 
mica, ha definito «Kandalo- 
sa* la vicenda, perchè l'inte¬ 
resse da corrispondere sul de¬ 
bito maturato sarebbe soltan¬ 
to dei $%. 


Comunisti 

Già 700mila 
gli iscritti 
dell’89 


■■ROMA. Siiconcliaolcri 
alle Frattocchie, con I* coto 
clualoni di PI*raFaaalna,1liqi 
mlnario di dUctlDml dcècilo 
alla rtfonra diT M c alle aiN 
slnitture di btoe (wrtonl » 
centri tenutici) .Voflianie 
essere - ha detto Fassino - Il 
partito del cittadini e della ao- 
Cleti civile, rlcoslruendo un 
circuito cotielM adamoCnlp 
co tra bisogni e dotrande, dì- 
ritli individuali e coUauM, p» 
litica e isliluiionl.. Naact di 
qui la rilonm della muNiiia 
del partilo, articolala aanaUili 
su Ire livelli; le lesioni a lem- 
tri di Inlaiallva (sull'afflW^, 
la pace. I dMtU dal elittdilil a 
cosi viid. i comliad eamirall 
o di tnunicipalili. la (qdando- 
ni ptovinclail. «La ripresa di 
inlaiallva di WM imi - ha 
detto ancora rallino • ha fu- 
sellato un clima nuovo vaiM il 
Pei e dentto il partito: Il con¬ 
gresso segna una nuovaallen- 
aione riciTopInione pubhilea; 
Il lesaerammio Oàxio M 
TOOmllagU berilli dento la- 

B latra risultali Incaiag^d.. 

seminario, cui hanno parta- 
cipato numerosi nsponsaoM 
di organiaaaalone a ia|ittart 
di lederaalona, ara alalo ipa(- 
lo da due relailont di SaMM 
Morelli (sulle satlonDa di Lu¬ 
ciano Peltlnari (sul cmM di 
iniriallvó. 


«Sul Pd 

Sbardella 

sbaglia...» 


ara ROMA. .LaDliaitomdal 
Pel condivida imciamanM I 
giudial e le ifiUanva aaauMa 
dalla Fadetaaiora GoinunWa 
romana conilo la gluma Qhi- 
bllo». Lo dica Gnina Aitgha 
dspondendo alla dIehIarMto- 
ni di Viiioilo Shaidella, de an- 
dreotUaiio, cha in ma inlaivi- 
sta ha calcato di dividala I co¬ 
munisti In «buoni a caMalK 
QudII lomanL appuoio, gt-, 
rebbero I .calllvl. petto duna 

QDBQiariAM al BanliìiiMrlllM 

ctpitoiino. «Il Pd - dica An-- 
gius - aia quello romano cha 
quello nuiorale ha denuncia¬ 
lo con documeniaalonl inop- 
pugnabill di dia cosa a (MIO* 
potere della coirenle di Stuw- 
della a Roma e in CimpMo- 
gllo a con qual poMW iR|n 
vuole avere Mania a cha Ma., 


Presentato il progetto 

L’elezione diretta 
delle giunte 

proposta da 37 deputati 

QUIOO DIU'AQUILA 


■i R^fA. La proposta di 
legge di riforma del sistema 
eleftorale del Comuni firmala 

da Rovelli, Gottardo e altri 37 

dagRati di vari partU), è stata 
piWniaia ieri alla stampa. £ 

prevista, tra ralfro, l'elezione 

diretta qe(l'lntera giunta. Con- 
lempoiiiÉamente la Lega 
delie aupiomie ha fatto co¬ 
noscere le proprie valutazioni 
sulla riforma autonomistica 

che tra breve approda al con¬ 

fronto in aula a Montecitorio. 

L'incontro-stampa per la 
presentazione della proposta 

d| legge è entrato subito ne) 

merito della questione che 
tante polemiche aveva Inne¬ 
scato nelle scorse settimane: 
•Perché • è stato chiesto a No¬ 

velli • c'è la sua firma ih calce 
al documento se il suo groppo 

sta preparando un'altra pro¬ 

posta?*. «Ho detto e ripeto - 
na risposto l'ex rindaco di To-, 
rino - che si tratta anzitutto di 

un'inizi^va che raccoglie un 

vasto f#te di esponenti poli¬ 
tici con alle spalle^un espe- 
rienzaalivetio ai cttglioco- 
muriala. Non c'è nilunB con¬ 
trapposizione con w redigen- 
di proposta del Pei, alla cui 
alaDOl’azlone sto da tempo 

collaborando». Tra 139 depu¬ 

tati firmatari, ci sono anche al¬ 
tri Hcomunisti (oltre a Novel¬ 
lo, il liberale Biondi, gii indi¬ 
pendenti di sinistra Rizzo e 
Beebe Taranlelli. Per la crona¬ 

ca, il Pei dovrebbe presentare 
la propria proposta di modifi¬ 
ca elettorale dei Comuni al 
termine della Direzione di 

mercoledì primo febbario. 

Novelli e Gottardo hanno 
poi esposto le linee guida dei 
loro progetto; che mira a «re¬ 
stituire (u cittadino eiettore il 
diritto-dovere di scegliere di¬ 

rettamente gli amministratori 
e i programmi da reaiizzare»; 
a «stabilire con chiarezza chi 

deve governare e chi deve sta¬ 


re airopposizione»; a «respon¬ 

sabilizzare I partiti nell'indica¬ 
zione degli uomini»; ad «ac¬ 
corpare le forze in campo». La 
norità più rilevante prefigura¬ 

ta dalia proposta di legge è 
proprio la modalità di votazio¬ 

ne: il cittadino voterebbe su 
una scheda in cui sono già In¬ 

dicati da ogni partito o da 
ogni coalizione di liste il can¬ 

didato a sindaco e i candidati 
assessori. E previsto anche. 

per i Comuni al di sopra di una 

determinata soglia, il doppio 

turno elettorale, nel caso che 

al primo nessuna lista raggiun¬ 

ga la maggioranza assoluta. 
'Mentre a Montecitorio si 

svolgeva questa conferenza 

stampa, nella sede romana 

della legione Emilia-Roma¬ 

gna la Lega delle autonomie 
presentava il suo documento 

di valutazione sui testo di ri¬ 

forma dell’ordinamento auto¬ 
nomistico. a suo tempo varato 
dalla commissione Affari co¬ 

stituzionali. Giudizio positivo 
è stato espresso sulle norme 

che tendono «al rafforzamen¬ 

to della stabilità delle giunte 
locali», vale a dire «alla fissa¬ 
zione di precise scadenze per 
reiezione del sindaco e della 

{[iunta e alla introduzione del- 

a "sfiducia costrotllva"*. Fa¬ 

vorevole la Lega anche alla 
nuova definizione delle com¬ 

petenze dei consigli comunali 
e provinciali (come organo di 

indirizzo di controllo) e degli 

esecutivi (con funzioni gestio¬ 
nali). 

Insufficienti invece, secon¬ 

do la Lega, le disposizioni sul¬ 
la partecipazione e il control¬ 
lo dei cittadini. Una severa cri¬ 
tica, infine, è stata rivolta alle 
norme che tendono a raffor¬ 

zare le funzioni di tutela del 
ministera deirinterno e dei 
prefetti. E stata nbadìta la ri¬ 
chiesta di trasferimento delle 
competenze dal Viminale alla 
presidenza de) Consiglio. 


' ' " Oggi a Bonn l’incontro Pei-Spd 

Occhetto e V^él 



Una delegazione del Pei, composta dal segretario 
Achille Occhetto e da Giorgio NapolLano, Gianni 
Cervetti, capogruppo comunista al parlamento eu¬ 
ropeo, Antonio Rubbi e Livia IbrcQ, è .da ieri a 
Bonn, dove oggi avrà incontri con i massimi espo¬ 
nenti delia Spd, tra cui il presidente del partito 
Hans-Jochen Vo^el e il presidente dell'Intemazio¬ 
nale socialista Willy Brandt. 

_ D*L UOSMO IriWATO _ 

PAOLO SOLDINI 


H BONN. Il profumo dell’i¬ 
nedito stavolta non c'è. U dia¬ 
logo tra i comunisti italiani e 1 
socialdemocratici tedeschi, 
anche al più alto livello, da 
tempo non è più una «novità», 
pur se la cornice deirufficiali- 
tà, per il «vertice» di oggi, 
sembra più accentuata che in 
passato. Ma c'è da dire che 
raramente, nella storia, pur 
sostanziosa ormai, dei rappor¬ 
ti tra li Pei e la Spd, il caienda- 
no si era mostrato più propi¬ 
zio. Il Pei è a poche settimane 
dal suo congresso, mentre la 
Spd ha appena portato a com¬ 
pimento li lungo e travagliato 
lavoro sul progetto di pro¬ 
gramma fondamentale che 
sarà discusso in un congresso 
straordinario, una «BadGode- 
sberg 2», probabilmente già 
quest'anno. E la circostanza 
che entrambi l partiti stiano vi¬ 
vendo un momento di svolta 
non è certo un fatto «interno», 
non fosse che per la circo¬ 
stanza che tanta parte delta 
loro riflessione su se stessi, 
sulla propria strategia, roota 
proprio intorno ai mutamenti 
che stanno maturando sul pla¬ 
no internazionale. In Europa, 
innanzitutto, «li confronto 
con rSpd > dice Occhetto ap¬ 
pena arrivato a Bonn - si col¬ 
loca nella discussione che il 
Pei intende avviare con lutti i 
partiti socialisti e laburisti eu¬ 
ropei e quindi anche con i so¬ 
cialisti italiani per far emerge¬ 
re le opzioni fondamentali da 
sollevare insieme nella cam¬ 
pagna elettorale per Strasbur- 


?o». Quwdo,si incontrerà con 
taxi? Chiedono, ì cronisti. 
«Vedremo anche in base alla 
disponibilità del Psi». 

Dna' profonda «mutazione 
europea», come qualcuno l'ha 
chiamata, di cui comunisti ita¬ 
liani e socialdemocratici tede¬ 
schi. nella cornice più ampia 
delta sinistra europea.<<sono 
osservatori e protagonisti. 

C'è, innanzitutto, la pro¬ 
spettiva, ormai consolidata 
delia nuova qualità del dialo¬ 
go tra le «due Europe»; l'esito 
della recente conferenza di 
Vienna e U prossimo avvio del 
negoziato sul disarmo con¬ 
venzionate, unito agli sviluppi 
dei processi di riforma avviati 
in molti paesi dell'Est, offrono 
una solida base a quella «nuo¬ 
va fase della distensione» la 
cui necessità tanto il Pei che la 
Spd non hanno mai smesso di 
richiamare, neppure negli an¬ 
ni difficili delle tensioni e del¬ 
le durezze del muro contro 
muro del riarmo. Ma c'è di 
più; la Spd, affermando l'esi¬ 
genza di una «nuova» Ostpoli¬ 
tik, di cui protagonista sia non 
più solo (a Germania, ma la 
Comunità europea, ha messo 
sul tappeto un altro tema che 
parla alla sensibilità interna¬ 
zionale dei comunisti italiani, 
e abbozza già il terreno di 
possibili iniziative comuni. 

Soprattutto ora, nelle po¬ 
che settimane che cl separano 
dalle elezioni di giugno per il 
Parlamento europeo, un ban¬ 
co di prova decisivo per la 
battaglia della sinistra per 


consolidare le prospettive di 
disarmo e di distensione, ap- 

P rofondendo il dialogo con 
■altra» Europa, ma anche <e 
quanto le due cose sono (eg - 
te) per strappare alle forze 
conservatrici e neoliberiste 
l'egemonia sullo sviluppo del¬ 
la integrazione comunitaria. 
«Questo continente - dice Oc¬ 
chetto - non sarà solo dei 
mercanti se la sinistra sarà 
presente». Uno scontro che è 
già in atto, e duro, mentre la 
«macchina Europa» COTre ver¬ 
so il '92, quei grande mercato 
unico che tanti, governi, parti¬ 
ti politici^ e soprattutto con¬ 
sorterie di interesri consolida¬ 
ti, vorrebbero come l'affemia- 
zione delia «deregulation» 
senza principi, un mare libero 
alle scorrene dei più forti e 
che la sinistra, invece, con»- 
dera - o dovrebbe considera¬ 
re - come un'occasione unica 
di governo dello sviluppo. A 
cominciare dalia pro^ttiva 
dì un rtequilìbrìo, sociale e re¬ 
gionale. tra le diverse aree 
< della Comunità sul quale pro¬ 
prio la Spd. nel suo recente 
congresso di Mùnger, ha indi¬ 
cato proposte e iniziative pos¬ 
sibili. 

Come si vede, c’è materia 
per un confronto davvero so¬ 
stanzioso. Ma l'elenco degli 
argomenti da discutere non è 
tutto, né può bastare il ricono¬ 
scimento del fatto, certo im¬ 
portante. che sulla m^gìor 
parte delle grandi questioni le 
posizioni dei comunisti italia¬ 
ni e dei socialdemocratici te¬ 
deschi sono simili, o conver¬ 
genti L'importante è che esse 
costituiscano una traccia per 
l’mi^ativa dì tutta la sinistra 
europea, per una stratefùa co¬ 
mune della quale sarebbe in¬ 
genuo ignorare le difficoltà e 
gli ostacoli. Al giornalista che 
chiede che cosa pensa della 
proposta dell'andreottiano 
Sbardelta di una grande coali¬ 
zione Dc-Pci-Psi, Occhetto n- 
sponde: «Siamo venuti in Ger¬ 
mania per parlare di alternali- 
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BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


# I BTP hanno durata quadriennale, 
con godimento 1° febbraio 1989 e sca¬ 
denza 1° febbraio 1993. 

# I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12410%, pagabile in due rate se¬ 
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre¬ 
dito entro le ore 1330 del 27 gennaio. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 


prezzo; le prenotazioni possono essere ef¬ 
fettuate al prezzo di 99,50% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d’ut» 
verrà reso noto cori comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 1° febbraio al prezzo di asse¬ 
gnazione d’asta, senza dietimi di interesse 
e senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono faciimente convenibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 27 gennaio 


Prezzo base 
d'asta 


Durata 

anni 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 


99 , 50 « 4 13 , 06 % 11 , 39 % 

BTP 


llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllll 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllilllllllllllllllllllllllllll 

A l'Unità 
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26 gennaio 1989 



































































































































































IN Italia 



■Il ROMA, Appena acopplò 
lottcandalo ideile «leniuola 
d^ro». vii Pel fu 11 primo 
pprillo a chiedere l'Imme* 
d[alo azzeramento del ver* 
llce delle Fa ed una rapida 
a feria'riforma. Ma:U mini* 
atro ^antuz ora accusa prò* 
p^oJ comunisti ed 1 Binda* 
callt che fecero analoghe 
HchifMitc, di ritardare I 
cambiamenti nelle ferro* 
vle« Dichiarazioni che han*, 
no.glh suscitato le Ire del 
•Inifacoil. Come mal que* 
elo completo rqvesclamén* 
iodelle carfè Indiavola?. 
li^i^cWedlamo ,a Lucio Lì* 
beitinl'i: responsabile della ser 
zipno ' Trasporti del Pel. «In 
reallA-Santus va in cerca di. 
alibi uor la condizione dì stài* 
lo nella quale si tròva 11 gover* ; 
no. Nel governo, Infatti, sul 
qq^iddetto programma di pri* 
vàiizàazionó delie' Fs éslstoho. 
•cQiltriisti' G 'lèàistenzé chetisi 
iprrttn'ano alia forte oppósi*. 
f l^ne del slndàdati:>e del .Pél 
'àd^‘Un progetto niente affattO v. 
tiiióde'rho, ma'proprio del vec^l 
QhÌd;bqpitalHmQparBS8ltariO'iv: 
à'^diipKl' lì piógeMo che 11 
au pertMcado? 
U&ènos^ bcne.'Omle'essere' 

oftìii^éhé: quando si perle di 

pwaffifezlone 11 goidmo'ridn’ 

‘ * tfasleriré i-ibte^.isl* ^ 

Smifcóvlario,. cónfi^làtìirt:- 
0hlill||mldi ’ sdrylzlo- e?8QVvàrt< 
«ònifài privati. .Questa' sàmb*.. 
inultasplu^ióne tbaà^b.epana 

iàiinpidlwgilbtllsslmfi prl* ^ 
AB?aiiónq;.che .8l.p;Hepàra a 

vi|ft!;..^!àtnem^fàniento qqllaì: 
fgjdi à .perverso. Inlrecclp tra 

Eupplico e privalo.. Quésto' 
rQ|étlo prevcde.che llaltà 
iciUi (il quadruplicaménto 
del binari da Milànió a Dattlpa* 
glia e da Tòrinó-é-Vénezla) ' 
sia non solo costruita* lina an¬ 
che gestita du una società di 
privati ahh©lténdò,ad.éwa an* 
che qualcuno^egil asslcom- 
merciali attuali più ^ricchi.; Ma^ 
haiuratmonte ciò àwerrébbe 
con il sistema sperimentato - 
per le autostrade priv^ icCpi 
cosll sono finanziali pé’r 11:67^ 
con 1 coniributi dello Sialoche 
finora ha anche garantito tutti 
I débiti. 

Una scélta ài ribasso da par* 
te deUo Stato, dunque... 

Esattamente. •ÀlloStalorìmar* 
rebbé il resto; della rete, priva* 

. tQ ;delle sue parti ricche, ma' 
con i’óbbiigo di chiudere 3000 
chilometri dUihee secondane 
Tratte da sostltuire con autoli* . 
nee prlvàte lauiamérvie • soy* 
véhzibnate dòlio Stato, é òliàte 


Scandalo delle Ferrovìe È saltato rinterrogatorio 
L’imprenditore di Avellino di Giovanni Coletti 
avrebbe fatto riferimento Oggi dal giudice Ligato, 
anche ad alcuni ministri ex presidente delle Fs 


mmu. 


L’èx direttore generalévdslle ferrovie dello Stato Coletti con il suo 
legale (di profilo) mentre attende di essere ascoltato dal giudice 

libertini replica a Sahtuz 
<^1 pirogetto per le Fs? 
Profitti ai privati 
e perdite allo Stato» 


Sono ancora ignoti i politici che avrebbero benefi* 
ciato, secóndo l'imprenditore Elio Graziano, delle 
tangenti dello «scandalo Fs». Sembra comunque 
che l’industriale, durante gii interrogatori, abbia 
parlato anche degli anni precedenti àli'istituzione 
deil’Ente ferrovie: Graziano ha ottenuto appalti fin 
dal 1973. Ieri è saltato l'incontro tra i magistrati e 
l’ex direttore delie Fs Giovanni Goletti. 


MARCO BRANDO 


da (ahgenti- Infine, ed é foise 
il plattopiù fcrtè, il pàtrimonio 
di aree fabbricabili delie Fs, 
stimato In almenOiSOO.OOO mi* 

. liardl, verrebbe .4rasferitò. In 
iconcessìone a costo zero ad 
-alcuni grandi gruppi privali 
(llalstat, Fiaó; l'ente ne rica¬ 
verebbe unicamente determi¬ 
nati servizi e proventi finanzia¬ 
ri relativamente modesti, I 
gruppi privati farebbero affari 
enormi e assurpembero per 
questa via U'/còntrollÓ delle 
arce centrali,delle nòstre città.: 
fnsomma, siamo di fronte ad 
un progetto di. thatchensmq 
straccione, airitaliàna: i profit* . 
ti ahprivati, le pèrdite allo Starvi 
to; È cosi che-si spiega i'esu* i 
. bero di 80.000 ferrovieri e la ri¬ 
chiesta di cassa integrazione. | 
E un problema che si presen* ' 
terebbe in forme del tutto go¬ 
vernabili se passasse la nòstra , 
proposta. j 

QiHdèlavostnaoliukm i 

Il progetto di legge del Pei e | 
^:dàì!à:; Sinistra 1 IHdlpèndente. 
,che presenteremo fitanedi I 
-ivpfpsslmò, libera Terite di .ógni | 
- residuo carattere ministeriale i 
e io trasforma in una moderna | 
impresa. I rapporti la Stato e i 
Fs sarebbero-regolati da un 
contratto di programma* co- i 
me avviene’ln altri paesi euro- i 
pél. Ilcòhfrorilò rlguai^erebbe | 
soltanto gl) obiettivi edM risui* 
taf! làsclahdò piena- aùtorio- 
mia e resjpo'nsabilità dell’ente j 
nella gestione,ile Fs sarebbe- i 
lOv .dlreUc òà- un -• còrisi^^^^^ ! 
.fd’àinrnlnlÀlràzjònè' composto | 
i-daiS^émbri e incaricato della | 
programmazione e della stra* -1 
A tegia; La gestione sarebbe affi- i 
data a un prcsidente-ammini- 
: stratore delegato affiancato da | 
»allrl due àmminlstralori dele* | 
gati. Si renderanno Inoltre ne- I 
;cessàri un forte decentramen- 
tò; una netlà responsabilizza- i 
zlone dei tecnici, la separazio- | 
ne della,politica dairammini- I 
strazlqrte;^ 

I privati o«o avraiino 
dcUn reolo oél vòstro pro¬ 
tetto? 

Al contratto. Noi^spr^^^pnlamO 
con regole'chiare un'ampia 
. partecipazione del. capitale ; 
privato. Esso può entrare àn- 
V che in maggioranza in società ■ 
che gestiscono servizi coliase- r 
rali< rprivati possono assumer, 
si anche,'dB soli o còn capi'tà- - 
le di rischio o in comparteci¬ 
pazione con Tenie. |à costni- 
zipneidei -grandi quadruplica-, 
menti necessari all'alta veloci- 
là, ripagandosi con «royalUes* 
sui proventi del trafficoxhe ri¬ 
marrebbe alla gestione pub¬ 
blica. 


■■ ROMA. Le «verità» sullo 
scàndalo che ha sconvolto 
le Férrorie emergono a tratti, 
scompaiono, riaffiorano in 
balia della corrente lungo i 
tanti rìvoli delle inchieste av¬ 
viate dai magistrati romani. 

E la maggiore fonte di voci e 
sospetti è sempre Elio Gra¬ 
ziano. l'imprenditore avelli¬ 
nese che ha fornito alle Fs le 
famose «lenzuola d'oro», la 
biancheria usa e getta desti¬ 
nata alle cuccette. Cosi da 
alcuniygiorni si ^no fatti più : 
insistenti 1 rìferìrnenti a mi- 
stenosi nomi di politici citati 
da Graziano durante gli in¬ 
terrogatori: anche quei per¬ 
sonaggi avrebbero benefi¬ 
cialo delle generóse tangenti 


elargite, secondo l'imprendi¬ 
tore, da molti anni («Se non 
si paga non ti fanno lavora¬ 
re, anzi ti rovinano», è il ri¬ 
tornèllo che i magistrati si 
sono sentiti ripetere). 

Di quali esponenti politici 
si è parlato, a vario titolo, 
nelle stanze del palazzo di 
giustizia romano?. Forse 
qualche ipotesi si può fare 
guardando più lontano del 
1986, quando nacque l'Ente 
ferrovie di. Ludovico Ligató e 
Giovanni Coletti. L’attenzio« 
ne non può essere infatti ri¬ 
volta solo agli anni più re¬ 
centi. Il motivo è semplice; 
Graziano hà l'appalto per le 
«lenzuola d'oro» fin dal 1979 
e vanta rapporti con le Fs fin 


dal 1973. In particolare dai 
1979 all'epoca in cui è nato 
l'Ente ferrovie, il responsabi¬ 
le legale delle Fs è stato il 
ministro dei Trasporti, men¬ 
tre il consiglio di ammini¬ 
strazione era un organo 
consultivo. In quel periodo 
la poltrona ministrale è 
stata occupata da Vittorino 
Colombo, Lui^ Preti, Vin¬ 
cenzo Balzamo e Claudio Si¬ 
gnorile. E sulle vicende di 
quegli anni, sui rapporti col¬ 
tivati dalTimprenditoFe di 
Avellino, gii irrquìrenti non 
possono che av^ posto 
molte domande. 

Anche t'indiscrezione che 
riguarda Enrico Ugato, il fi¬ 
glio ventlseienne deiTex pre¬ 
sidente delle Ferrovie, aspet¬ 
ta una conferma: sécondo 
Graziano. » è apt^eso, sa¬ 
rebbe stato il giovane ad in¬ 
cassare le somme di denan> 
destinate ai pàdfé. Nei suo! 
confrónti sarebbe ^a 
emessa una comunicazione 
giudiziaria per concorso in 
truffa ai danni delio Stato e 
per concorso in corruzione. 
Di Enrico Ugato si è parlato 


di recente anche a proposito 
di un caso di abusi edilizi, 
per una villa da due miliardi 
a Ischia, intestala ad una so¬ 
cietà di cui è amministratore 
unico. Una sontuosa abita¬ 
zione molto cara al suo ge¬ 
nitore. 

Intanto ì magistrati Vitalia¬ 
no Calabria e Vittorio Pareg¬ 
gio continuano senza sosta 
Tattiviià istruttoria. Ieri è du¬ 
rato poco più di un quarto 
d'ora Tincontro tra i giudici 
e l'ex direttore generale del¬ 
l'Ente ferrovìe Giovanni Co¬ 
letti, anche lui accusato di 
truffa e corruzione. 1 suoi di¬ 
fensori, Vittorio Virga e Ric¬ 
cardo Olivo, hanno sollevato 
eccezioni circa la regolarità 
della costituzione di parte 
civile nelTinchiesta delTim- 
prenditore Antonio A)roldi, 
presidente dell'lbe (Indu¬ 
strie biochimiche europee), 
la società esclusa a suo tem¬ 
po dalla gara d'appalto vinta 
poi da (daziano (proprio 
sulla base di questo caso 
parti la denuncia che ha av¬ 
viato lo «scandalo Fs»). L’av¬ 
vocato di Aìroldi, Osvaldo 


Nella Piana di Gioia Tauro 49 arresti 


Maxiretata à Rosamo 
In manette la cosca dei Pesce 


Maxiretata‘ nella Piana di Gioia Tauro. La Procura 
della Repubblica ha ordinato-6] arroti,.?49 dei <iUsli 
eseguiti contro la cosca dei pesceilUn pénUtd'hà 
confessato. Al bile ha partecipato Domepiep Sica iè¬ 
ri piombato in Calabria: Recuperati un chilo e quat¬ 
trocènto grammi di cocaina purissima. Alla Procura 
della. Repubblica lavorano solo 4 magistrati e non 
tutti hanno la macchina blindata. 


ALDO VAMHO 


m PALMI. «Maxibiiz a Rosar* 
no nella Piana di Gioia Tauro. , 
Un giovanissimo pentito ha 
vuotato il sacco e la cosca del 
Pesce è finita in manette al 
gran completo con la sola 
esclusione di Don Pepplno 
Pesce, il padrino latitante da 
anni. La rafTica dì 61 ordini 
d'arresto è stata ordinata dalla 
Pfòcura delia Repubblica di 
Palmi. AB persone soriq finite 
in -manette, altre 13 venMno- 
rtceicate. Da un nascondiglio 
delia cosca è sbucato fuori un 
chilo e 400 grammi ;di cocaina 
pùrisslma. Una specie di veri¬ 
fica della tesi che assegna ai 
calabresi il controllo dei mer¬ 
cato della coca. All'ultima 
parte dell’operazione è stato 
personalmente presente l'Alto 
commissario contro la mafia 
Domenico Sica. Sica è arrivato 
in Calabria con il suo aereo 


personale ieri mattina poco 
prima delle dieci. Ha raggiun¬ 
to sotto: scorta armata il tribu¬ 
nale di Palmi e si è subito fic¬ 
cato nella stanza del procura¬ 
tore Agostino Cordova dov'è 
rirriasto fino alle 12,40. In 
quello stesso ufficio TAIto 
commissario era arrivato in in¬ 
cognito durante le vacanze di 
natale. Propabile che abbia 
avuto fin da allora un ruòlo 
andato decisamente oltre la 
spiidarietà nei >'onfronti di 
una Procura che si trova nel 
mirino delle cosche perchè ha 
fatto saltare alcuni dei santua¬ 
ri intoccàbili delia zona: dagli 
ammiriistràlori corrotti dì 
Gioia Tauro a ‘Don Ciccio 
Mazzetta, dai Plromatlì ed ora 
ai Pesce. 

Li i due magistrati sono stati 
informati momento per mo¬ 
mento sull'andamento del bliz 


ed hanno fatto, presenti mtd i 
sostituti della Pnxura (Sante 
Cotioneo,.‘«he ha;. firmato - gli 
ortlini d'arresto, Alberto Ci¬ 
sterna e Francesco Neri) te 
prime valutazipni su come 
proseguire ToiteraZtone che 
non SI ritiene conclusa. 

Per tutti gli anesiaii Taccu^ 
è di associazione a ddinquere 
di tipo maiioso..Ora non ci sa¬ 
rebbero più misten sull'attMtà 
dei Pesce, alleau ai Piromaili, 
ma dominatori .m iHOprte^^ 
Rosamo, un. grosso c^tio 
delia Piana. NuJla è U^)^to 
sulTìdentità del pentito: è'gio- 
vanis^rrio, calabrésère supCT- 
protetto in tìn càipeie llàiiano 
di massima sicurez». <^ei 
che è cèrto è che ha rippsuui- 
to minuzlosainente sei anni dì 
violenza e di sangue* l*a FVo- 
cura ha deciso gli oidìri) d'ar¬ 
resto anziché rivOteut^: ^ 
dici istruttori per i mandali di 
cattura per impedire teghe è 
stroncare immediatamente 
Tattiviià di personali ritenuti 
di grande irèricolosite sociale. 
Pare che la documentazione 
necessaria a fw: scattare il bliz 
sia stata portata a t^miné so¬ 
lo la sera pfecedente. Ohre al- 
Tassociaziorte di U(k> manoso 
ai 61 vengono contestati una 
lunga sfil^ dì reali e ca^l 
d'imputazione. Dìciotto omici¬ 
di. sei tentati omicidi, te estor¬ 
sioni trasformate in una mo¬ 


dèrna industria a cuì non sfug-.' 
giva nessun operatore dtelte 
zona, rapine, traffico di stupe¬ 
facenti, truffe a .numerose:dit- 
te de! Nord a cui.la merce or* 
dinata non veniva mai pagala. 

Centinaia di agenti agii or¬ 
dini della mobile reggina (280. 
secondo un comunicato della 
questura) hanno circondato il 
quartiere del Pesce, nel cuore 
di Rosamo. e le altre abitazio¬ 
ni dei ricercali. AlTinchiesta, 
nonostante non sìa mai. trape¬ 
lato nulla, pare si lavorasse da 
parecchio tempo. Il Procura* 
tore Cordova ed i suoi colia* 
boratorì non si sono accon¬ 
tentati deite liveiazioni ma 
hanno lavorato ai riscontri ed 
alla ricérca di prove e.verìfi* 
che sulla confessione del su* 
perpentito. 

DalTindagìne 'la cosca dei 
Ftesce emerge come particÒ* 
larmenté violenta e sanguina¬ 
ria. Pesce fu anche coinvolto 
quale mandante dell'omicidio 
di Peppino Vaiarioti, il giova¬ 
ne e coraggioso ségretarìo dei 
!^i di Rosamo che aveva at¬ 
taccato in piazza la mafia, ma 
venne assolto in tribunale. Tra 
i 18 omicidi su cui si sarebbe 
fatta luce, anche quello di 
Giuseppe Dromi; era dì ostà¬ 
colo ad una tresca Ira sua mo¬ 
glie e il padrino don Peppino 
Pesce. 



Brufani, ieri avrebbe voluto 
assistere aii’interrogatorio 
ma la posizione assunta dai 
legali di Coietti ha determi¬ 
nato il rinvio «a data da de¬ 
stinarsi» della deposizione. 
Oggi, in occasione del previ¬ 
sto intenogatorio di Ludovi¬ 
co Ugato, dovrebbe ripetersi 
lo stesso copione. 

Tanto per rincarare la do¬ 
se, i difensori di Coletti ieri 
hanno sostenuto che nella 
vicenda giudiziaria Airoldl 
comparirebbe come imputa¬ 
to di estorsione, in base a 
una denuncia presentata 
dallo stesso Graziano. «Non 
c'è stata alcuna estorsione - 
ha ribattuto Bmfani - esiste 
invece una scrittura privata 
tra Airòldi e Graziano. Que* 
st'ultimo s'impegna a risarci¬ 
re, con quattro o sette mi* 
lian^, il mio cliente per non 
aver potuto partecipare alla 
garà d’appalto». L'avvocato 
ha inoltre esciti^ che Ajrol- 
di possa essere stato presen¬ 
tato a Graziano - come ha 
sostenuto questi in un'inter¬ 
vista a un quotidiano - da 
persone legate alla camonra. 

BaseFlG 

Espropri 
Protesta dei 
proprietari 

■I MILANO. Un giovane di 25 
anni.'- Maurizio De laatxn, di 
Barlassina^ (Milano), ha truci* 
dato la madre, Antonietta Zi- 
lio, 48 anni, con 59 colpi in¬ 
ferii con un coltello da cucina. 
L’omicidio è awenùto-nel loro 
appartamento dì via. Matteotti 
5.. Il giovane, interrogato dal 
carabinieri, ha subito ammes¬ 
so il fatto; ^ia niadie rìon vo¬ 
leva darmi dei soldi - ha detto 
- abbiamo litigato furiosa¬ 
mente e sono stato colto da 
un raptus di fotlla inspiegabl- 
te». 

Maurizio De Làzzari soffre 
di turbe psichiche e si trova in 
cura da diveisi anni al reparto 
Kichiatria delTosp^aie di 
xregno. II padre^ FIratKesco, 
era .morto nove anni fa in una 
casa di cura psichìaliica dì 
Reggio Emilia, tre anni dopo, 
nella stessa casa di cura, si 
era suicidato il fratello del gio¬ 
vane, Antonio, appena ven¬ 
tenne. 

L’omicidio è avvenuto nella 
camera da tetto della madre 
intorno alte ore II di.ieri. 
Maurizio De Lazzari sì è avvi- 
cinalQ alla dònna chiedendo¬ 
le del soldi e, al suo rifiuto, si 
è avventalo su di lei con un 
I coltello da cucina. Rrchiamati 
I dalle urla della donna sono 
I intervenuti i vicini. Il ragazzo è 
I stalo trovato dai carabinieri 
' nei pressi deli’abilazione. 


Al Tar il 
regolamento 
tra Sip 
e utenti 


Le nuove disposizioni che regolano i rapporti tra utenti del 
telefono e Sip, Varale dal ministro delle Poste con decreto 
entrato in vigore il primo dicembre scorso, non piacciono 
alle associazioni per la difesa degli utenti ed ai verdi. Coda* 
cons e gruppo verde della Camera dei deputali, assieme al 
gruppo difesa utenti del Pei, alla Federazione tra le orgaitiz* 
zazioni dei consumatori utenti, alTAgrisalus, hanno Impu» 
gnato il regolamento dinanzi al Tar del Lazio sostenendio 
che è ancora peggiore del precedente. In un lungo ed arti¬ 
colato ricorso (33 caitelte) si spiega U perché per conclu¬ 
dere chiedono l'annullamento dei decreto ministeriale e, 
nelle more del giudizio di merito, la sospensione delle di¬ 
sposizioni che ritengono più dannose per gli utenti. Quali 
sono le coce che secondo i ricorrenti non vaimo nel nuovo 
regolamento. Nel lungo elenco tra l'altro vengono eviden* 
ziati la possibilità per la Sip di ritardare quanto vuole Tallac- 
ciò del telefono per «indisponibilità di risorse tecniche», la 
possibilità di staccare il telefono in caso di morosità anche 
per somme ìrTisorìe, Tobbligo dell'utente a versare anticipi 
sui consumi futuri senza che queste somme fruttino Interes* 
.si a suo favore, Tobbligo di soggiacere al giudizio dèlta Sip, 
poiché è essa stessa che conduce le indagini, quando l'u¬ 
tente contesta la bolletta. La prima decisione del Tar sul¬ 
l'Impugnazione del decreto ministeriale è attesa tra qual* 
che settimana. 


Suicida br L’ex brigatista rósso Paolo 

PaaIa ^hriori ^ ^nni di Càstél* 

rOMIO amen (Rovigo), è stato tro* 

Dd 'tOllìpO vaio impiccato nella cantina 

•untnalatA sua abitazione. Secon* 

■miraidCO do ja ricostruzione ritenulà 

più attendibile. Sivieri. che 
era In cura presso la clinica 
psichiatrica dell'Università di Bologna, si è tolto là vita^ L'ex 
brigatista, dissociato, era stato condannato all'ergastolo per 
l'omicidio di un agente di custodia ma si trovava in libertà 
provvisoria da due anni per le sue condizioni di salute, lì 
corpo è stalo ttovato dai genitori. Paolo Sivieri era fratello di 
Bianca Amelia, che sposò in carcere Lauro Azzolini. 

Mancava Mancava ésattamènte una 

un% lti*A dei conteggT fatti dal* 

I ^ g l’isiiiuio ha pensato 

InpS inUltR bene di provvedere alla ri* 

UA ^seflAlanA scossione del credilo au* 

un onigiano mentando TImpoilo. per el* 

tetto della multa, di oltre do* 
diclmlla volte. Càndido Ri¬ 
ghi, un artigiano di Meano di Santa Giustina (Belluno), si fr. 
visto cosi recapitare un'ingìunzìóriè di pagaménto che a 
fronte di un errore di una lira gli costerà 12.529 lire^ Richi ' 
assicura che pagherà senza problemi, Ma questa volta, «è 
una questione di piìrtcipio». ha detto, vonà il resto fino al* 
l'ultimo centesimo. «L'erTore - precisa Tartigiano •> e ptato 
senz'altro compiuto nelle operazioni di anóiòndariiento dà 
parte delia banca alla quale ho fatto pefvénlre il modulo di 
versamento. Evidentemente if computer sì è "mangìaiò” 
una lira; la burocrazìa, poi, ha fatto lì suo corso». 

L’Ufficio Dal } marzo anche in Vati- :, 

ApÈ lakfArA esisterà un ufficio dd 

uaLftol?™ lavoro per migliorare te con- 

istituito dizioni del dipendenti dèlia 

in l/aHranA ^ pèr risolveiè 

m Yoncano eventuali controveiste. iter 

queste ultime, comunque, 
non è ammesso lo sciopero. 

$ quanto si legge in un documento papale che, in forma di 
«motu proprio» istituisce T«Ufficio del lavoro della s 
eòe aposiotiCB». L'uillcio, scrive ti Papa, viene istituito pre« ì; 
ché «sia fattivamente onorata la dignità di ciascun collabo-, 
ratore; siano riconosciuti, iutelati, armonizzàtl-è promoaM 
diritti economici e sociali di ogni membro, siano Sèmpre 
più fedelmente adempiuti: I rispettivi doveri', sia stimolalo 
un vivo senso di’responsabilità; sìa reso sempre; migliore: il. 
servizio». Al tempo stesso perché «insieme alla necessaria 
unità di direzione, sia promossa l'attiva partecIpMl^rè»- 
Nel definite i compiti di conciUaznne e composlzicmèi&to 
saranno pure affidali all'ùfficio, il Papa aggluinÙBe chè «nmt è 
concepibile il ricorso a metodi rlvendlcatM di forza». La pa¬ 
rola sciopero, alla quale si la riferimento, noti compare mal ^ 
né nel documento papale né nello statuto deU’Ufficio vs^ 
cano del lavoro. 

«Non era t Stata rimessa in libertà 

driMIRw provvisoria Aline lUzk^la^, 

la libanese, madre di òtto II- 
SiCRIXOrUtU gli. arrestata nelTottobre 

Ir libanoso scorso àlTaerppptto di Ùni? 

ia te perché trovata In jrtwsès- 

so dì quarantotto gràmmi di 

polvere bianca ritenuta In 
un primo tempo stupefacente e di mille dollari falsi. Nella 
borsa la donna aveva anche le fotografìe di alGuni americà- 
ni tuttora nelle mani della Jihad Islamica, oltre ad una tette¬ 
rà firmata Alan Steen, chè figura Ira gli ostaggi., Il gludtee 
istnjtiore ha concesso la libertà prowisorià alTimputata. à-., 
sendo cuduto il reato dì deténzione di sostanza stupefacen¬ 
te. La perizia chirnìca infatti, in contrasto con quaritoélne^ 
so dai «narcotest», ha défihito la polvere bianca che lad^* 
na nascóndeva nelle parti intime del corpo, un bariate anti- 
piretico. 


Mancava 
una lira 
Inps multa 
un artigiano 


«Non era 
droga» 
Scarcerata 
la libanese 


amumviTToni 




Vaticano 

2 incidenti 
a cerimonie 
del Papa 


■■ CITTÀ DEL VATICANO. AI- 
Tìndomani delTattentato in¬ 
cendiario al quadro di Raffael¬ 
lo conservato nei Musei Vati¬ 
cani, ancora due episodi han¬ 
no turbato altrettante cerimo¬ 
nie a cui presenziava ieri il Pa¬ 
pa. Il primo episodio (nella 
loto) è avvenuto durante l'u¬ 
dienza generale settimanale 
del pontefice. Un uomo, poi 
identiticato come Joseph Me- 
Govem cittadino inglese di 23 
anni, ha scavalcato le transen¬ 
ne e gridando frasi in porto¬ 
ghese ha tentato di avvicinarsi 
a Giovanni Paolo 11. La folla, 
affinché l'incidente non tur¬ 
basse l'udienza, ha dato vita 
ad un fragoroso applauso, do¬ 
po il quale il papa ha ripreso 
il suo discorso come se nulla 
fosse accaduto. Nel pomerig¬ 
gio un secondo episodio ha 
«disturbato» una cerimonia of¬ 
ficiata dal pontefice a S. Paolo 
fuori le mura. Un uomo di 28 
anni, subito allontanato, ha 
gridato «liberami» due volte. 


risorse 


m CITTÀ DEL VATICANO. Ge¬ 
sù dì Nazareth é un uomo 
realmente \4ssuto in un'epoca 
ben precisa e in uria determi¬ 
nata area geografica o la sua 
figura é nata dalla fede degli 
apostoli e di quei cristiani che 
l'hanno arricchita di aneddoti 
e persino di discórsi apocrifi 
riferiti come veri? Giovanni 
Paolo 11, prendendo Ieri posi¬ 
zione su una vecchia disputa 
teologica riaffiorata di recen¬ 
te, è partilo «dalTevento stori¬ 
co» per sostenere che la fede 
in Gesù non è un fatto mitico 
ma é un atto connesso alia 
sua vita reale di cui ci sono te¬ 
stimonianze. 

E citando gli apostoli, fra 
cui Tommaso (Gesù gli lece 
toccare con mano, le sue pia¬ 
ghe perché constatasse e poi 
lo rimproverò per la sua poca 
lede), il Papa ha polemizzato 
con «una certa critica neote¬ 
stamentaria poco rispettosa 
dei dati storici, che presenta 
la resunezione come un pro¬ 
dotto delTambiente e della fe¬ 
de degli apostoli o degli altri 
discepoli». Cita, inoltre, san 
Paolo il quale dice dì aver rac- 


Giovanni Paolo H ha riproposto ieri «l’evento stori¬ 
co» come punto di partenza per rendere vera l’esi¬ 
stenza e la resurrezione di Gesù, in polemica con 
chi tende ad imporre tutto questo solo come alto di 
fede. Si riapre, così, una vecchia disputa che ha 
portato non pochi a chiedersi se Gesù di Nazareth 
fosse realmente vissuto. Gli evangelisti dovettero se¬ 
lezionare materiate raccolto dalla tradizione morale. 


ALCESTC SANTINI 


colto le prove dell’esistenza di 
Gesù «da più dì cinquecento 
fratelli» oltreché dai dodici 
apostoli. «In ogni Vangelo tro¬ 
viamo le prove di Gesù che in¬ 
segnava ed operava», prose¬ 
gue il Papa preoccupato di ro¬ 
vesciare una certa impostazio¬ 
ne. presente nella stessa Chie¬ 
sa cattolica, tendente a pone 
l'accento sulla fede e non, in¬ 
vece. «sulTevenlo storico». 

Secondo papa Wojtyla bi¬ 
sogna partire proprio dalla vi¬ 
ta di Gesù, dalla sua predica¬ 
zione, dai suoi gesti compiuti 
in un certo contesto storico 
per comprendere il significalo 
universale di salvezza e «la re- 


«jrrezione del Cristo». 

Va ricordato che l'esistenza 
storica di Gesù di Nazareth è 
stala messa più dì una volta in 
dubbio proprio per il fatto che 
non ha lasciato nulla di scrìt¬ 
to, FU, infatti. Marco, secondo 
Topìnkme più diffusa Ira gli 
storici ed i teologi, a scrivere il 
primo Vangelo nel perìodo 
ìramedialamente anteriore al¬ 
la distruzione di Gerusalem¬ 
me. mentre sarebbe stato Mat¬ 
teo per la tradizione evangeli¬ 
sta. in ogni modo, i Vangeli 
sono sorti nel corso di un pro¬ 
cesso durato circa cinquanta- 
sessant'anni dopo la morte di 
Gesù e Luca, ti più cotto, ne 


paria proprio ati'inizlo del suo 
Vangelo. Tutto ciò che é stalo 
riferito è stato, quindi, raccol¬ 
to dalia tradizione orale e se¬ 
lezionato e interpretato con 
accentuazioni diverse, ciascu¬ 
no con la propria caratterizza¬ 
zione come fa ogni narratore. 
D’altra parte, è stata alTìn- 
circa determinata la nascita di 
Gesù (sotto l'imperatore Au¬ 
gusto e il re Erode), ma si sa 
poco e dì non sicuro sulla sua 
infanzia. Tenuto conto che gii 
evangelisti, non lutti discepoli 
diretti di Gesù anche se testi¬ 
moni della tradizione aposto¬ 
lica, hanno raccolto più lardi 
il materiale, le dispute esegeti¬ 
che sono state molte. Ed è 
proprio per questo che una 
teologia tradizionalista, sem¬ 
pre diffidente della ricerca sto¬ 
rica, ha preferito partire sem¬ 
pre dalla fede per imporre 
dogmaticamente l'esistenza e 
la resurrezione di Gesù. Ieri il 
Papa si è preoccupalo di rove¬ 
sciare questa impostazione 
per rendere accettabile la fi¬ 
gura di Gesù anche ai non 
credenti. 


OGGI 26 GENNAIO 

Alle ore 18 • PIACENU - teatro "Gioco Vita", V. $. Matteo * OteM 
Novelli COR TOn. Felice Trabacchi, Steforio Ratto (dir. "ARra Fliiwi* 
»") e Antonella Unti (fliomallsta). 

Alte ore 21 * PAVIA • Aula Magna del Collegio Cardano * Oiego ttovilli 
con Antonio Bengiovanni (Pres. ARCI), 

presentano II ^’numero aero” di 

AVVENIMENTI 

Una buona notizia per la libertà di Intimazione 

i'Ksodulom l’Muttbtia Ttndi noto dw H 19-i-’80 • R«ma. nm» a nMilo 
CcMiare Mbriconda, èiUta costituita li S.p.A: «Libata tnfonrailoin EdttrÌM». 
cbt tia tra I suoi scopi la publicailom del scnimanale «Awanlmentla 
Dopo l'offlologotiene della Soelttt da parte del Tribunale sirb datoovvia, «evia 
outeriuaiione della C0,N,S0.a,, od un immediato aumento di cipiliAi tino a «M 
r-ilUirdQ di (ire, mediante pubblica sottoscriilone. 

L'ossoclailonc i'Attrltalla ringrazia caldamente tutti gli amid sostcfrtwt diirM- 
ilativa. 

PER ABBONARSI AD «AVVENIMENTI» 

Un anno B5.<rao lire • Sci mesi 45.000 lire 
Versate la somma sul C/C n. 31978000 
Intestato a «ASSOCIAZIONE TALTRITAUA» 

Per informailoni tei. 06/4741638 
__Via Ferini 62.00185 Roma_. 
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In itaua 


Armi al Sudafiica 
«Partito di governo 


» 


Una mozione dei comunisti La Corte costituzionale 
e della Sinistra indipendente deciderà il 7 marzo prossimo 
per il riesame degli accordi sull’opposizione del governo 
«sulla via del disarmo» ai referendum in Sardegna 


ip ROMA. Il governo deve ri* 
mgovere il segreto di Stato sul 
(asciceli riguardanti traffici 
d’armi con il Sudafrìca, negati 
al giudice veneziano Carlo 
Mastelloni; e deve punire quei 
funzionari pubblici (uomini 
dei servizi, diplomatici) che 
hanno-coperto o scarsamente 
controllato, in questi anni, le 
transazioni illecite dirette ai 
regime razzista, contro il qua* 
le vige dal 1977 un emba^o 
detronui al quale l'Italia ha 
aderito. Lo hanno chiesto ieri 
-1 radicali con un'interpellanza 
firmata dagli on. Rutelli, Cai* 
derisi, Teodorì e Aglletta, ma 
anche da) i>(?rcfeSa)voIdi e dal 
demoproletario Ronchi. 

Nel corso di una conferen* 
za stampa. RutolU e U capita¬ 
nò di fregata Angelo De Feo 
hanno illustrato un impressio¬ 
nante dienco di violazióni al* 
Tembargò cóntro il Sudatrica, 
regìslraie'sih dal 1977 d prò* 
trattesi fino ài 1986. ih coda 
airinterpéllanza si chiedono 
al gòvernò>risposle Immediàle 
sul dòcurnànti relativi alia co« 
sìddétia «opérazione Piave», lo 
scàndalo della fornitura di 
cannóni ai Sudafrìca attràyer* 
so un paese sudamef^anó 
«con.il pagamento di una fan* 
geme del 3 % versata In Svlz* 
zéra e rientrata in Italia a bé* 
rieficio di un partito di gover¬ 
no». Quanto alio stiillòidio di 
violazioni deirembargó de- 
hùhclatOidurante la conferen* 
zà stampa, si tratta sóitàriio 
della parte «emersa» di traffici 
ben più cònsl'siemi, che a ri- 
peilziohe In Partàmenio sono 
stali Oggetto di inieirogazionl. 
Il goNàrnò • aiBomenlanól; ra¬ 
dicati * non ha mai rispettato 
la proibizione detronu a fon 
nlre armi al regime di Pretoria. 
LÀ stesso Spadolini, nella ve¬ 


ste di ministro delia Difesa, 
ammise neli'SS I' «esistenza di 
smagliature attraverso le quali 
armi italiane destinate ad altri 
paesi africani sarebbero finite 
at Sudafrica». E nel luglio 
deU '86 la commis^one sul di¬ 
ritti umani dell'Onu segnalò 
un elenco di ditte che com¬ 
merciavano e davano assi¬ 
stenza al regime rauista-. fra 
le altre, Aeritalia, Aermacchi, 
Agusta, Daimine, Magneti Ma* 
reili, Monleàison« Óto Melare, 
Partenàvia. Piaggio. Selenia, 
Sia! Marchetti e Teiéttra. Il 2 
aprile dèli'87, il dipartimento 
di stato Usa presentò al Con¬ 
gresso uh documento che ac¬ 
cusa rilatia di «aver continua¬ 
to a fornire servizi di manu¬ 
tenzione e pèrfezlonarhento 
per attrezzature rnililari». 

Durante la conferenza 
stampa, oltre ài casi già nòti, 
sono state denùhciater altre 
violazióni che sérébbeió avve¬ 
nute negli scorsi anni: Rimbar¬ 
co a Taiamone, il 20 novèm¬ 
bre dei 79 e su uri mercantile 
danése, di 668 casse di pistole 
e 20 tonnèiiàtè drfuciU rhitrà- 
gllatori diretti a Durbanj due 
carichi di,missili terra-ària del¬ 
la società., ^s di Frpsinóne, 
partiti a bordò di: un cargo da 
Civitavecchia;: un carico di ,26Q 
lonhèllate di armi che, ancora 
sii un mércahtiie e sempre da 
Taiamone, presero II largo 
con destinazione Durbén sot¬ 
to la dicitura «détètlòri: ariti* 
smog»; carichi dÌ..v«tiVolàber* 
saglio.prodolti dalla Métcor di 
Triesie; infine, Tequif^ggia* 
mento di tutte e dieci le nata 
sudafricane dellaclasse.fMini* 
stér« còri cannoni pròdótli 
dàlia Oto Melafa. Le navi era¬ 
no state commissionate su un 
arco di tempo che va dal set¬ 
tembre 1977 a tutto Ù 1984. 




ena 


bloccheremo le cose; rnà 
apriamo un forte impegno po¬ 


che ll'dc TesinI d 


liQCialista RubèHi tanciàno àl deirautonomia uriiveniiiarla, 
termine della riunione di mèg- svila rappresentanza e in pa^ 


glotàriza suU'lstitvtzione '' del 
nuovo ministero dell’ùrilverei* 
là. Ufficiàlrriente l'incontro è 
sialo frùitupso e positivo. SI è 
raggiunto l'accòrdo tra ì cin¬ 
que pàrtlil à lmpegnarel con¬ 
testualmente sùlT'università, 
sugli ordlnameriii didàttici, 


sulla rlfpuma dèlie'elèmènià^l namenti didattici (titoli rila- 


e sul plano scuola, riori sj ri¬ 
córrerà al dcfcreiò, come vole¬ 
vano i socialisti, ma prosegui- 


ge approvato dal Senato. 
Eventuali emèridamentì ver¬ 
ranno presentali di comune 
accordo. 

Ma dietro le quirite là ten,- 


ad uso e consumo deli'opi* 
nione pubblica». 

Anche il Pei esprime per- 


sione Altari cosUtuztonà^ e 
cultura dove Ruberli ha spie¬ 
gato le modalità dèi oupvo ac¬ 
cordo, siì dicèi àfipMfo sulle 
dlchiarazl CTU^MMlfe tlche del 
ministro dflB^Fca. «Essen¬ 
do siato^tiH cmt^sto di pote¬ 
re, con evidenti ridessi Inter¬ 
personali anche aH'intemo di 


La questione della base nucleare Usa della. Madda¬ 
lena balza di nuovo d-attua]ità per l'intreccio dì tré 
eventi. La Corte costituzionale ha deciso un supple¬ 
mento d’istruttoria prima di pronunciarei .suH’impu- 
gnativa dei referendum della Regione Sardegna. Lu¬ 
nedì il governo è chiamato a rispondere ih aula ad 
interpellanze. Pei e Sinistra indipendente presentano 
una mozione per liquidare la base. 


QIORQIO FRASCA POLARA? 


■■ ROMA. La prima novità é 
stata anche la piò inattesa. 
Mentre si considerava immi¬ 
nente la pubblicazione della 
sentenza sulla legittimità o 
meno del tre Teferendum In¬ 
detti dalla giunta regionale 
della Sardegna e di cui la pre¬ 
sidenza del Consiglio aveva 
ottenuto la sospensiva in atte¬ 
sa dei giudizio di costituziona¬ 
lità (la Corte ne aveva discus¬ 
so nell'udienza di martedì 
scorso),, ieri mattina dalla 
Consulta veniva dato lànnuri- 
ciò di un rinvio della causa al 
7 marzo. 

La motivazione del rinvio ri¬ 
velava subito tutta la comples¬ 
sità e la delicatezza del caso; 


. la Cotte costituzionale avverte 
infatti «l'esigenzà’di un ulterio¬ 
re istruttoria» relativamente al 
quesito dei terzo referendum, 
quello con cul i cittadini sardi 
dovrebbero dire se vogliono 
che,la Regione presenti at Par- 
lamàno ùria proposta di legge 
volta a far precedere da refe¬ 
rendum popolari consultivi i 
trattati inlerriazlonali di natura 
poìiticà soùoppsti a ratifica 
parlamentare. Con gli altri due 
quesiti si chiede di dire se si è 
favorevoli o contrari all'lrtstal- 
lezione ih Sardegna, con atti 
intèrriazioriaù non sottoposti 
al controllo de) Parlamento, di 
basi militari di appoggio e ri¬ 


fornimento a navi a propulsio¬ 
ne o armamento riucleare .(è 
il caso appunto: della Ma^a- 
iena); e se vogliono o no die 
la Règiprte Sardegna presenti 
al Parlànriènto una di 

legge, volta à vietare a quésto 
tipo, di^ navi il-iràrisUo: ò làp- 
prpdò in acque leirilòriati itja- 
liane, tn conseguenza del sup¬ 
plemento d'istruttoria, la Corte 
ha rinviato ogni ulteriMe deci¬ 
sione di un mese e mezzo. 

A dire di còme a quanto la 
decisione della Corte deve 
aver colto di sorpresa il gover¬ 
no (che evidentemente » 
aspettava una decisione a 
tambur battente, e certo favo¬ 
revole alia sua impugnativa) 
testimonia una si^icativa cir¬ 
costanza legata ai lavori delia 
Camera. P^rio iHesuppo- 
nendo che . la consulta si sa¬ 
rebbe prónuriciala subito in 
>4a definitiva, da palazzo Ò)i^ 
era stata appena ccunur.xaia 
alla Camera la disponibilità a 
rispondere liinech {Hpssimo 
(lo farà il mlnistfo per le que¬ 
stioni regkmali, Maccanico) 
alle interpellanze che da più 
parti sono state presentate 


proprio sul caso-La Maddale¬ 
na e sugli oslacoìi frapposti 
dal governo alle iniziative re¬ 
ferendarie sarde. 

L’appuntamento di lunedi è 
comunque solo una prima 
scadenza politica; sempre ieri 
Pel e Sinistra indipendente 
hanno depositato alla Camera 
una mozione che intende vin¬ 
colare il governo ad una linea 
di condotta del tutto alternati¬ 
va a quella sin qui seguita. La 
mozione (di cui son primi fir¬ 
matari i presidenti dei due 
gruppi. Renalo Zangheri e Ste¬ 
fano Rodotà, ed inoltre Gior¬ 
gio Napolitano. Gavino Angius 
e Antonio Rubbi) impegna 
preliminarmente il governo «a 
non utteriorihente ostacolare 
l'uso del referèndum consulti¬ 
vo come strumento per sensi¬ 
bilizzare i cittadini su temi di 
grandissimo rilievo come II di¬ 
sarmo e la pace, che tanta In¬ 
fluenza hanno suLpresente e 
sul futuro della convivenza 
umana». 

Poi una serie di impegni, 
nel merito. Il primo; render 
noti, anche eventualmente in 
seduta segreta della Camera, 


Ministero Unwaàtà 
AaordoDoPà 
Poplesso il Pri 

Ultlclaimeme pace (atta per il nuovo ministero deii'U. 
niversltì. De e Psl hanao trovato l'accordo: niente de* 
cié.td, gli emendamepti al leito di .legge, oi;a in con;, 
missloné della Càmira, decisi aU'unammità, impegno 
contestuale.sugli oidinpmenti: didattici, riforma delle 
elementari e piano scuolà. Ma Pri e Pei esprimono 
(orti perplessità. Negli atenei'iniafato il blocco degli 
esami per l'agliazlone dei docenti associati. 

HOSANNA LAMnraNAHI 

■UtOMa .U partila non rare, Claacuà parlameniaie, 
la jlocanurda aóll,'noi liqn anche . dèlia magaloranza. 


Chiusa l’autostrada tra Bergamo e Brescia 


Nebbia in LomtoÉEu 7 meurtì 
Gotovolte oltre duecoito auto 


può presentare emendamenti, 
per cui htengo che al primo 


itilcot.;'Ethcl Serravalle, re* ostacolo rìemérgeirantK) diffì- 
sporisàblte scuola del Pri; coilàV II Pel sicurameitle 
CPrrimcnia cori toni avanzerà le sue obiezioni, in- 

rrliQrbidl gli annunci .di .vittoria centrate, sosiahzlalfnènte sul¬ 


la definizione poco chiara 


ticoiare sulla nàtura delia con¬ 
ferenza dei rettóri, sull'ésten- 
sìohe della teggéalle universi¬ 
tà private. La dìKUssione in 
commlnìorie riprenderà la 
settlriiàna prossima. 

Pér II Pel non tutto fila liscio 
nemmeno nel testo sugli ardi* 


■i MILANO. Sette morti, due¬ 
cento auto aggrovigliate, car-, 
bonizzate, irriconoscibili; ec-i 
I co lo spaventoso scenario of- 
I terto Ieri pomer^gio dall'BU- 
I fpstrada A4 Bergamo-Brescia. 

I nel tratto compreso tra (hit- 
; mèllo at Monte e Paianolo 
I sull'Ogliò. 

I (1 colossale incidente è av¬ 
venuto ieri verso le 16.30, 

S do il calare improvviso 
nebbia ha ridotto lavisi- 
I bllltà ad appena due-clnaùe 
metri, il primo focolàio si è 
I avuto a due chilometri : da) 

I casello di Grumello. in dire- 
' zipne di Brescia. Per la bru¬ 
sca fermata di un autocanó. 
dieci auto e tre camion si àp- 
no incastrati violentemente 
l'uno nell'altro, prendendo 
fuoco. Dal resti si sono viste 
targhe francesi, tedescheve 
Iugoslave. Nel giro di pochi 
minuti, a distanza di trecento 
metri si è verificato un attro 
incidente, con diverse auto 
schiacciate, un fuoristrada ri¬ 
dotto a un cartoccio e un fur¬ 
gone rovesciato. 

6 en presto a questi due di¬ 
sastri se n'è aggiunto un altro 
e un altro ancora, finché le 


■due corrie dell'autostrada per 
un tratto di quattro chilometri 
non ai aono ridotte ad un ci¬ 
mitero di-carcasse incenerite 
0 frantumate. LsoccorsìJi so¬ 
no presentati siibiio difficilis¬ 
simi, nell'oscurfià si sono do¬ 
vuti estrarre dalle lamiere cor¬ 
pi martoriali, Il bilancio dlie 
vittime in tarda serata era di 
sette morti, ma si teme che 
alla luce del giorno possa dl- 
Veniare più pesante. I feriti 
sono trenta, alcuni gravissimi: 
la m^gìor parte è stata tra¬ 
sportata all'ospedale dì Ber¬ 
gamo. 

L’autostrada Serenissima 
tra Bergamo e Brescia è stala 
imrnedatamente chiusa, in 
entrambi i sensi. A mezzanot¬ 
te era ancora bloccala. E da 
notare che l'incidente è avve¬ 
nuto nel tratto che è appena 
stato ampliato a tre corsie. 

La polizia stradale racco¬ 
manda di limitare gli sposta¬ 
menti in automobile, visto 
che anche per oggi è previsto 
un gran nebbione in tutta la 
Pianura Padana: nelle oìe 
mattutine e sèrali la visibilità 
potrebte essere prossima al¬ 
io zero. 



igli accordi intercorri tra go¬ 
verno italiano e governo Usa 
in. ordine alla base della Mad¬ 
dalena» (investendone il Par¬ 
lamento nel pieno rispetto 
della norma costiluzionalè 
sulla ratilica co/t legge di que¬ 
sto tipo di intese) e «le funzio¬ 
ni strategico-militeri e le carat¬ 
teristiche operative previste 
per la base* e come esse si in¬ 
quadrino nelle finalità della 
Nato. Il secondo; «Superare 
per via negoziale, bilaterale o 
muliilalerate; nélià prospettiva 
di ulteriori progressi sulla via 
del disarmo, l’accordo relativo 
alta base nucleare Usa della 
Maddalena». E aiKora: «Predi¬ 
spone lutti gli atti necessari a 
garantire i diritti alla sicurezza 
ecologicà e alla protezione 
sanllaria.delle popolazioni, rv) 
compreso il diritto ail’informa- 
zione sul piani di sicurezza e 
di emei^nza». E infine; «Riat¬ 
tivare immediatamente alla 
Maddalena 1 sistemi di rileva- 
mento e còntrolto della ra¬ 
dioattività ambientale e pro¬ 
muovere un’Indagine epMe- 
miologica tra le popolazioni 
interessate». 


Caso Gonnella 

Chiaromonte 

rinuncia 

airimmunità 


■mOMA.!! preridente della 
Commissione anUmafia, sen. 
Gerardo Chiaromonte, con 
una leUeni inviata al pieslden- 
tè della Ciuntà per le immpnl- 
- là tia chièsto che ^ii verigà ‘ 
concessa l'autorizzazione a 
procedere chieda dalla magi¬ 
stratura romana oer una que¬ 
rela preséhtatedairon. Aristi¬ 
de Ounhella, (Pii). L'annun¬ 
cio della richièsta della magi¬ 
stratura è stalo dato nell'aula 
del Senato. Subito dopo, il 
sen. Chiaromonte-ha invialo 
una lettere al presidente della 
Giunta, sen. Francesco Macis, 
in cui spiega che la richiesta 
•è legata alla querela presen¬ 
tala contro di me il IS aprile 
1988 dall’on. Aristide Gunnek 
la per alcune dichiarazioni 
che k> feci alla radio e allo tv 
circa ) rapporti tra ì'mi. Cun- 
nella stesso e la mafia.. Con 
questa lettera - scrive il sen. 
Chiàròffiòriiè - chiedo a lei e, 
suo tramite, a tutti i colleghi 
della giunta, di voler accorda¬ 
re lanchiesia di autorizzazio¬ 
ne a procedere perché possa 
aver luogo il processo Intenta¬ 
to contro di me dairon..Cun- 
nella e perché io possa parte- 
ciparri». 


sciati dàU'unlversltà. corsi, au¬ 
tonomia didattica) presenialò 
ieri in commissione e per cui 


rà l’iter della commissione; In si è chieste la discussione in 
sedo referente, sul testo dì fég* sede legislativa (in questo ca¬ 


so deve essere approvato al¬ 
l’unanimità) . 

In particolare su questo 
pròyvedimenlo, che è quello 
chè Inciderà di più sulla vita 


rione non è àffattò. sedata. Il degìlatenèLiComunlsti rileva¬ 
gli, commenta Martina, ha rioltre punti di;dissenso: sulla 
guardato con distacco alla fu- mancata ulitizzàzione. dei do¬ 
mata di kalumèt di Ete e PsI: denti riceicaiori (quèlli riuniti 
cosi il R-i. rna isenza arnmira- nel ««Indacàio* autonomo 
Zìone» aggiunge fa Serravalte. hanno per queslò;glà procla- 
il Pri ha quindV deciso di mar- :m 8 tòìVbloccp deglì:esamiper 


La Càmera approva due mozioni del Pei per l’attuazione delle riforme 
Tortorella: «Tutelare i diritti dei eittadini» 


nuovo 


màlò ìVbloccp deglfesami per 


care stretto i due partili màg* (ebbralò),:su!la formazione e i 
gìori. «Siamo scocciali dei me- compiti: del comitato interdi- 
tpcli seguiti • dichiara Geroìa- sciplinàrè’è siii seivizi interdi- 
mo Caslagnetti, . responsabile sclplinari che vanno appro- 

repubblicano dell'università, fondili, 

Quando salta l’accordo còri- Negli, atenei ièri I docenti 

elativo tra loro allora De e associati di Cgil, Cisl e UH e 

Psi radunano la maggioranza dei coordinamento intersedi 


hanno iniziato il blocco degli 
esami, che andrà avanti fino 
al 7 febbraio, e il blocco degli 


Sotto accusa alla Camera ràttività d^l governo in 
materia di giustìzia. Approvato quasi airunanìmità 
il dispositivo di due documenti comunisti che ri¬ 
chiamano il governo a impegni precisi per l'attua¬ 
zione delle riforme sia dei processo penale sia 
deirawocatura. Passato anche un documento più 
generico dei «cinque». La posizione del Pei illu¬ 
strata da Tortorella. Autodifesa di Vassalli. 


OUIDO DEU'AQUILA 


Rlessità su questa pace. Sergio organi di governo, fino ai 25. 
Soave, uscendo dalla comIs- In un documento, scaturito a) 


termine di un’assemblea svol¬ 
tasi a «La Sapienza» di Roma a 
cui hanno partecipato anche i 
segretari dei tre sindacati, gii 
associali ribadiscono le loro 
richieste. Stipendio uguale a 
quello degli ordinari, che at- 

t (mente hanno in busta pa- 
circa SOOmila lire in più; 


uno stesso partito (perché il uguale possibilità di diventare 
presidente psi della commis- rettori, presidi e direttori di di- 
sione Affari costituzionali. Sii- partlmento: revisione del mec- 
yano Labriola, ha sempre canismi concoreuali: passag- 
^unlualmcnle tliscrtato le riu* gio al molo di ordinario non 
niotvi?, (ndrj, non si vede 40 --^ più per concorso, ma per titoli 
me questo accordo possa'^^-Stdi idoneità. 


■i ROMA. La riforma del co¬ 
dice di procedura penale ri¬ 
schia di restare lettera morta, 
il governo infatti finora non ha 
preso le decisioni necessarie 
(in termini poniìcì e finanzia¬ 
ri) per consentirne la corretta 
applicazione. Lo ha detto Al¬ 
do Tortorella intervenendo ie¬ 
ri pomerìggio nel dibattito sul¬ 
le mozioni relative alla giusti¬ 
zia concluso a larda ora dal 
ministro Giuliano Vassalli. «E 
per I cittadini meno abbienti - 
ha aggiunto l’esponente co¬ 
munista - la beffa rischia di 
diventare doppia: più viene 
rafforzato il ruolo della difesa 
nel nuovo processo penale, 
infatti, maggiore è il danno su¬ 
bito dal cittadini che ne ven¬ 


gono privati». Perché questa 
sottolineatura? Perché il patro¬ 
cinio gratuito viene riservato 
dal governo a coloro che han¬ 
no redditi inferiori ai cinque 
milioni annui (400miìa lire al 
mese). E' evidente che una 
grossa fascia di cittadini, 
ugualmente non abbienti, si 
colloca al di sopra di questo 
fittizio discrimine e si troverà 
priva o quasi di una efficace 
tutela legale. Vassalli si é dife¬ 
so dietro «la ferrea imposta¬ 
zione della legge finanziaria 
che ci ha costretti a presenta¬ 
re un provvedimento di que¬ 
sto genere* e ha detto che sa¬ 
rà «il primo a essere contento 
se il Parlamento riuscirà a mo¬ 
dificare quell'imposidzione». 


l’Unità 

Giovedì 

26 gennaio 1989 


La realtà è che nella finanzia¬ 
ria al capitolo giustizia è stalo 
dedicato solo l'l% del bilan¬ 
cio. Il che testimonia una pre¬ 
cisa volontà politica. 

Tortorella ha poi sottolinea¬ 
to il (atto che alla discussione 
< parlamentare » è giunti su ini¬ 
ziativa del Pei, che presentò 
un anno fa la sua mozione. E' 
un appuntamento utile - ha 
detto - aiKhe se avremmo 
preferito che nel frattempo si 
fosse giunti a una specifica 
sessione pariamentare in mo¬ 
do da completare il comples¬ 
so di leggi indispensabili alla 
corretta attuazione della rifor¬ 
ma del processo penale. S 
tratta c^gi > ha aggiunto l’e¬ 
sponente comunista - dì dar 
luogo a una legislazione che 
difenda i diritti dei cittadini. 
arKhe per superare taluni 
aspetti che attengono alia fase 
dell'emergenza tenoristicav 

Tortorella ha quindi ripreso 
le grida d’allanne »illo stato 
dell'amministrazione giudizia¬ 
ria e sul dilagare, in alcune 
zone del paese, delle cosche 
criminali e maliose. Grida 
d'allarme lanciate pochi gior¬ 
ni fa dai procurata generali 


di molle ciltà.e che sì sono ag¬ 
giunte a quelle del capo della 
polizia e dell'alto commissa- 
rte per la lotta alla mafia. Tor- 
lorella ha polemizzalo con 
quanti hanno ritenuto di cen¬ 
surare la magistratura per 
questi Interventi. nNoi - ha 
detto - d siamo sempre battu¬ 
ti contro un'idea ^rale del 
magistrato, il quale deve esse¬ 
re in dialettica con gli altri po¬ 
teri costituzionali, non al di 
sopra di essi. Ma il suo compi¬ 
to istituzionale é quello di im¬ 
porre Il rispetto della legge e 
di imporlo, sé ii caso, anche a 
chi esercita funzioni dello Sta¬ 
to». 

Al repubblicano Del Penni¬ 
no che aveva invitato il Parla¬ 
mento a fare autocrìtica per io 
stalo della giustizia. Tortorella 
ha risposto che ben altra au¬ 
tocritica debbono fare il go¬ 
verno e, airintemo del Pala¬ 
mento, le forze della maggio¬ 
ranza che una tale politica di 
dissesto e di abbandono han¬ 
no fin qui sostenuto.. 

Schermaglia polemica c'è 
stata tra radicali e sodalisti sul 
ruolo di un esponentez del Psi 
a capo del dicastero di vìa 


Arenuìa. Mauro MeDìnì ha ìm- 
plicitamenle invitalo Vassalli a 
lasciare il suo seggio di guar* 
diasigilU. Raffaele Mastrantuo- 
no è dovuto intervenire «a co¬ 
pertura», fornendo al ministro 
uno scontato «massimo ap- 
p<^io» da parte del gruppo 
socialista, «fin quando egli de¬ 
ciderà di restare al suo posto*. 
Nel dibattito sono inteivenuti 
tra gli altri la demoproletaria 
Maria Guidetti Serra, il radica¬ 
le Emilio Vesce, ii democri¬ 
stiano Enzo Nìcolra, il liberate 
Alfredo Biondi e l'indipenden¬ 
te di sinistra Aldo Rizzo. A tar¬ 
da sera ii voto sulle mozioni. 
DI rilievo, nel dispositivo della 
risoluzione comunista appn>- 
vato a larghissima maggioran¬ 
za, la decisione di «designare 
un funzionario del ministero 
per ogni Corte d’appello, alio 
scopo di seguire dettagliata¬ 
mente 1 bisogtU di ogni aicìà 
per applicare tempestivamen¬ 
te il codice di procedura pe¬ 
nale». E inoltre l’impegno de) 
governo a «presentare in Par¬ 
lamento le proprie proposte 
suite condizioni di esercizio 
della professione forense In 
Italia dopo il 1992». 


Comune di Ginisallo Balsamo 

_ PROVINCIA DI MILANO _ 

AwfM tff tf«p0fffo tfalto Mrtonre af Ptono rafòtotof# 9*- 
narato - MfbHeàtìono pntorto doiCommo 

PubMearions dsQN slibarMl tacnU rristM Mt vvisntc al PimorsQOlMqre 
gtnmit m eùl ali drilbmiiené da CorwIeHe eomunals n. 324 dii 2 
dtes m hra 1881. 

■ ilndMe «1 sanila par gH aftettl daTartleoI» 9 dalla lagga urbaniaiiee 7 
•gatte 1842, n. 1150 • aueeaaalva fnodfleatloni. randa nata «ha 8 
dacawra dal 26 gannaio 1988 «i vevane dapealtad nagll uMet dalla 
S agra t aria ganzala di quatte Camuna. via XXV Aprila 4. a «bara visiona 
dii piMlee. gl t U Son Um M m «artenM al Ptena 

r agala i a r a gawarait da n ba w te dà qatete C arilglio ag m a n ala aon atta tu 
324dal2dtoambra 1986. aaawlnàtedaiteaaiiareèlM*^ dal ConWtaw 
raglanala di contrailo, aanu farrriiiliariaw aiàjna. naNa aad^ dal 28 
diownbra 1888. ani n. 145M8. 

Dan» dapeaito awè te durM di gkvN 80 bttari a aensaeuiM aarnpraal \ 
laatM, (Mante ( qual cMuriqua Ite faaolia di prandarna visiona. 

Entro I auddatw Mìvnina, a nai aèrite gidmi Imnwdiètemanta auBoauM. 
ate and alte p!lyad iwaaQre:praaarear a 'iWiarya d ool. al.linl di gn appairteip 
dd óWtedSd à* pèfte te iteWteAte^éilìt qjddatta vafjaftteL 
La (NawadnnL.'aanrédaw d|gi:av|ittMl abèterad. (pattai, davano aiiwa :: 
prètantete ìpir latrino. In am teà*. praaaa teàagraterte dal Camurià" ^ 
Il SINDACO dati Vlneoraa Patii 


COMUNE DI MARIANQ 

_ PROVINCIA DI LECCE _ 

AvW«oiàa«ra 

A norma di quanto pravitto dall'articpio 7 della legga 1 
ottobre 1884, n. 887, al randa noM cha queató Cbmunà 
Indir* una sera di licltadont |irtvàta «oi:i H alitèmb di avi 
all'artleólo 1, letterÀeììdallalagstà (abbralo iì973:n, 
14, eoi) il procadimento ditelpllnato dal ai/ecaislvb èrti¬ 
celo 3, par l'appaltódatlavoti di coatruilona becele- 
dromo oomunala nèll'lmpòrto a: baaa di garè di L. 
7E3.4Ì833B: ' 

La bnpraae intaraaaata potaano chiadara di aMara invi¬ 
tata alla Ucltuiona auddaua, madtant* domanila, bi 
còmpatanta carM bollata: da praaantariio ((f paniahirc 
a quaato Comune a tnanó raccomandata, «htro la orti 
12 M glcqw 28 gannUo 1989. 

La rlchiaata àl lnvitb non vincola l'Ammlniatraiiona. ' 
Dalla raaidaniamimlclpala, 17 gannaio 1989 

IL SINDACO 


IN EDICOLA 


mmiRi 


SEN(MCOMP«IEMI>NVeNM,Cènpei FMNCLWIAAA? 



pmamn» mu 


LiliFidlBiise 

CùUanOi diruta 
da WltU io De Mauro 

otto setiolìl 

per ogni cAinpo di interesse 


U Prastdenia e f’airearato deli'IN- 
CA pàitecipano al dolora della fa- 
migU par la acompiraa del caro 

MONDINO POMPA 

fatesttmabité compagno a collabo¬ 
ratore dei quàte ricordano il grande 
impagno politico e professionale e 
le tue grandi doti Umana. I (unùati 
avranno luogo oggi 26 gennaio aite 
ore llpanendodall'owadaleSuo¬ 
re San Camillo, via dell Acqua Buli¬ 
cante 4. 

Roma. 26 gannteo 1989 

t morto ifriprowisamente 
VINCENZO CÉLI^ 
no danno ii irìsta ununcio la mth 
BUa Cinaa Sana con i figli ^mgak>q 
Franco, le nuore Bica a oraitella 
QuinNcori i n^UGiliipiiélO, cu¬ 
na, Mara; FHncMcaè FadtrtcàiiK 

cordandolo a tutu coma itterite e 

padre aaemptere. I funerali si svól- 
garanno ogiti alte ora 12 partendo 
dalla camera mortuaria daf Varano. 
U aalma aarà iraslata ài cimitero di 
Rignano naininio (Rm). 

Roma. 26 germ^ 1989 

A ad anni dalla acompana dal 
compagno 

GIOVANNI DONÉS 
a p quattro anni dalla aoornpaiaa 
della moglie 

GIUSEPPINA GUSMÈROU 

li figlia, il aànero a il nipote li riee^ 
dano contmmenM aifetto e aoito- 
scrlvono perfCAìM 
Celate. 26 gennaio 1989 


1) figlio Oianiraneo a funerale avve¬ 
nuto il 7 gennàio àrimmeiài parén¬ 
ti e compagni la doloiroaa aGompa^ 
sa del suo amato papà 

ATTIMO TQKANI 
bcritto al nostro partito dal 1945 e 
ne ricorda l'eseinptere, appaMio- 
nato impegnodi vita e militanu po¬ 
litica. ftingrazia la railonf Fanlonl 
della Barana della partecipaitone 
forate e aottóscrivé oìt ìVnM 100 
mila lire. 

Milano, 26 gennaio 1989 


Con profonda commozione a (tri- 
menso rimpiànto l’Ordinedéi gio^ 
naliui delia Lombardia partecipai) 
lutto per la Impróvvisa, premitufà 
scDirvuaa de) carisrimo indimenti¬ 
cabile amico e collega 

ALFREDO NUNZIANTE ' 

aegrelario dèi coMialto 
deTgiorrMiiBti de)ia Lombardia: Nel 
ricordare l'impegno e la dedizioni 
dimoutui In tanti anni di comune 
lavoro svolte sempre nel clima di 
serena e diriméressata cotiabora- 
tione« l'Ordine del giomalisU dalla 
Lombardia à affotiuosamente vfob 
no atte vedova a •) figlio in quaMa 
.IneonaateMla titoMtanso. 


Cario Da Martine, BruMllo Ihiai, 
Ptertfor^ Ccibte. Frénco AbRtei 
M, AcnUte Léga, Coatantino )i& 
aeate ErbartoFuaoidi ViertpoM 
H. I raidiori dai conili Mam^Sro. 

IteML Ai^te 
MUano, 26 gennaio 1989 


La moglie Antonia a cinque aiuti 
ditte acompana del «ra «mate 

NATAUTONfWI 
lo ricordi a quanti lo conotteere a 
aUmarona Sottoacrive per il suo 
IfomateìtAiridlOOinilalira. • 
Miteno, 26 gennaio 1989 

NM quute annlvanario détta acom- 
parai dal compagno 

ANDREA PISANO 
te moflte « i fonUtteilte rieordarte 
con rimptenio è immulateàlfotto a 
compagni, unici a condàcenti, In 
«te memoria aotteacrivoite iìn ab¬ 
bonamento per te seziona dal Rei 
di Dorgali Ofuoro). 

Genova, 26 gennaio 1989 

1 ccràipun) detta anione del Pel 
Berìteguer» a I favoratort del 
lèatro Coffiurutie con graitot com- 
moidoné a dolore, annuncteno te 
premàtun acompana del compa¬ 
gno 

PAOLO DANTI 

FireiUK, 26 gennréo 1989 





















La mozione di sfiducia a Donat Cattin 
presentata ieri alla Camera 
da Pei e Sinistra indipendente 
Verrà discussa la prossima settimana 


L’aborto è solo Tultimo caso 
Anche sulfAids e sull’acqua all’atrazina 
il titolare della Sanità è venuto meno 
ai sui doveri di responsabilità 


Da ieri è formale: comunisti e Sinistra indipenden* 
te con una mozione di sfiducia, presentata alla 
C^era, chiedono ìé dimissioni di Donat Cattin da 
ministro dellaSdriità. per gliàtteggìamenti e i com¬ 
portamenti assuhU Contró la legge di interruzione 
di gravidanza, |»ir le iniziative nei confronti del- 
i' Aids e deiratrazlha. L'invito ai ministrò ad andar¬ 
sene è venuto ieri anche dai Partito radicale. 


ANNAMORELU 


'■■ ROMA. Nessun rispetto 
degli obblighi cui l'aveva vin- 
borélò il volo di giugno della 
Cemera (che Impegnava il go¬ 
verno a far rispettare piena¬ 
mente la legge) e invece ispe- 
aloni,alla clinica Mangi^aìli 
leaiye del diritto di riséryatez- 
la. Campagna denigratoria 
nel coniromi di operatori im¬ 
pegnati, e duramente, nèlVa^ 
plicasione di una legge dello 
Stato. La sfiducia di córriunist) 
e Sinistra indipendente a Do¬ 
nat Cattin riguarda s^rattutto 
la «I94>i ma Renalo ^nghéri, 
Luciano Violante, SlefanoiRd* 
doti a. gli altri parlamentàri, 
presenti ieri alla conferenza 
Stampa, hanno voluto ricorda¬ 
re tutti «I jgUai che il ministro 
semina quotldlanamenten. 

Cosi sull'Aids II ministro si è 
mosso In tutte le occa^oni 
'contro te Indicazioni della co- 
munlti Kleniiflca e delle au¬ 
torità sanliariei ostacolando 
uniefficace attività di preveh- 
alone e proponendo rozzi e 
dannosi meccanismi di discri¬ 
minazione, Cosi suli'ìnquina- 
mentó dèlie acque da atrazl- 


na. Non poniamo questioni 
politiche - ha detto Violante - 
derivanti dal nòstro ruolo di 
opposizione. Sappiamo dì 
gravi dissidi aii'lnierno delia 
stessa: maggioranza per la ge¬ 
stione della salute pubblica.da 
parte di un simile ministro. E 
invitiamo i socialisti à vàtulàre 
l'Òpportunltà’Oi continuare a 
Sostenere ponàt Cattin. Il pri¬ 
mo compito dèi responsabile 
delia Sanità - ha sottolinealo 
Stefano Rodotà^ - dovrebbe 
essere quelio.di far rispettare 
l'Obbllgo deilè strutture pub- 
biiche a> fornire il servizio di 
interruzione della gravidanza 
e la sfiducia odierna non serve 
certo a salvare la coscienza 
delle opposizioni, ma certa¬ 
mente a far chiarezza. Una 
chiarezza necessaria dopo n- 
serve e critiche venute dall'm- 
lemo delia maggioranza ./e 
l'insofferenza diffusa' che si 
avverte nella pubblica opinio¬ 
ne. . 

E Zanaheri; il ministro se ne 
deve andare perché la sua le- 

f lUtima contrarietà alla legge, 
a trasferisce néU esercizio 


della sua funzione pubblica. 
Obiezione di coscienza. È il 
punto più delicato e che spes¬ 
so ha costituito un alibi per 
non applicare la ■I94». L'ele¬ 
vata obiezione in Italia 
(68/70%) schiaccia gli opera¬ 
tori non obiettori caricandoli 
di un onere eccessivo e spin¬ 
gendoli verso una crescerite 
dequalìficazione professiona¬ 
le. Anna Sanna, una delle re¬ 
sponsabili del gruppo inter¬ 
parlamentare delle donne 
elette nel Pcì ritiene che, sen¬ 
za toccare la legge, si possano 
con alti amministrativi e con 
una riorganizzazione del lavo¬ 
ro all'interno delllpspedale, ri¬ 
solvere molli problemi. 

Se si riconquista uno spirito 
unitario su tutto Ciò che con¬ 
cerne nascila, parto e inteiru- 
zione sì possono organizzare 
turnazioni del personale, sen¬ 
za ghettizzare la « 194*. E inuti¬ 
le cambiare una legge ^ sostie¬ 
ne Violante - se non viene aj^- 
plicata quella che già c'è. Per 
gii 8mila comuni italiani ci so¬ 
no appena 2097 consultòri, 
questo vuol dire - ha cònti- 
nuato Romana Bianchi - che 
non sono state rese disponibi¬ 
li strutture e personale per far 
re prevenzione. £ noi comuni¬ 
sti chiediamo che iqnanzitutto 
si faccia prevenzione e |mJ al 
diano ^ medici le strumenta¬ 
zioni adatte per fare disinosi 

E recoci di malformazioiii feta- 
. Renato Zangherì infirié ha 
annunciato di àvér chièsto 
che ia rhozione di sfiducia a 
Dònat Cattin venga discussa al 

E lù prestò, possibitmerité nel- 
i settimana successiva al vo¬ 


to sulla violenza sessuale, pre¬ 
visto per giovedì prossimo. 

Anche i radicali chiedono 
che Donat Cattin si dimetta 
«in quanto esecutore di una 
politica confessionale inac¬ 
cettabile in un responsabile 
deH'amminjstrazione di uno 
stato laico». Intanto il Parla¬ 
mento dalla prossima settima¬ 
na avvierà finalmente un’inda¬ 
gine suli'attuazlone della 
«194» a dieci anni dalla sua 
af^rovazlone. 

Ieri le donne socialiste ave¬ 
vano preannunciato una con¬ 
ferenza stampa di presenta¬ 
zione della toro proposta di 
mpdinca della legge sull'obie¬ 
zione di coscienza. Conferen¬ 
za saltata all'ultimo momento, 
ufficialmente per molivi tecni¬ 
ci, Probabllrnente per dissensi 
interni. Alma Cappiello, re¬ 
sponsabile femminile dèi Psl. 
afferma che «si sta lavorando 
per rispondere alla crociata 
che negli ùltimi mesi è stata 
portata .avanti da un: ministro 
delia Repubblica e da una par¬ 
te della De, Pormigòni, sulla 
pelle delle donne coritrò uria 
lègge, delio Stato», mentre il 
sottosegretario alia Sanità, 
^na Marinucci, anziché l’ir- 
responsabile comportamento 
del «suo» mirtistro. preferisce 
criticare la decisione dèi co- 
murusti di non voler modifi¬ 
care la «194». 

Donat Cattin invece fra un 
diluvio di banalità e Ipocrisie 
ha già risposto, nell'ennesima 
Jntervisfa, che non si dimette¬ 
rà. «Io nqn sono mrù stato 
ideòliMizzató • dice - perchè 
nella Oc non c'è Ideologia». 



Le ragazze Fgd 
«Subito la legge 
contro gli stupri» 


■■ ROMA. «Contro la violenza sessuale, non 
un giorno di più». La parola d’ordine lanciala 
dal movimento delle ragazze comuniste è rim¬ 
balzata ieri: hi a^nri>lee, manifestazioni, di¬ 
bàttiti, àl-in e fiaccolate disseminate in tutta 
Italia per sdiecitare ('approvazione della legge 
contro la violenza sessuale, in questi giorni in 
discutfioiie a Montecitòrio. A>Roma, le ragaz¬ 


ze della Pgci hanno stretto II Parlamento con 
una catena umana, quasi a simboleggiare la 
catena di violenze impunite che quotidiana¬ 
mente circondano le donne, nelt'indilfèrènza 
delle istituzioni, come testimonia l'Iter lunghis¬ 
simo percorso dalla legge; più di dieci anni; «Il 
testo attuale raccoglie molti dei punti qualiH- 
canti per bui abbiamo lottalo • ha detto Cristi¬ 
na Bevilacqua, deputato della Fgci, presente 
alia manifestazione - ma resta ancora un capi¬ 
tolo irrisolto: la sessualità dei minori. Noi sla¬ 
mo contro ogni fascia d'età e contro i divieti 
impesti alla sessualità dei più giovani». Nella 
mattinata una delegazione di ragazze ha con¬ 
segnato al presidente della Camera Nilde lotti 
decine di migliaia di firme raccolte a sostegno 
della legge e dei punti ritenuti.più qualificanti, 
come, in particolare, la procedibilità d'ufficio. 


Db Milaho appella a Cossiga 
«Gli ospedali nel caos» 
,|ei;il|ustri clinici 
Ivanzano le loro proposte 

I ... 

miwschin» unH»)« china, oggi ptolondamenia 
l' i aUloieouai, A denunciarne burocratlaaaia. Uàl e oapedall 
le croniche magaghe; .questa 7 hanno rlpetuto Ieri più volte 
„ volleè una y^e dall'Interno. Ilìrmaiari della prapoaia-de. 
- E una voce àUtorevòle, quella vano lutnlonaie come azlen- 


Dopo «Nove settimane e mezzo» nuovo caso giudiziario 

Volto di censnfa sui censori 
Nd mirino «Dkhno tango a I^irigi» 


di Mi prestigiosi clinici mila- 
msli che hanno spedito al ca¬ 
po dello Stato Cossiga. ai pre¬ 
sidenti del Senato è della Ca¬ 


de, imprese produttive usog- 
gàtlate non a verificHe fonnalì 
sugli atti burocratici, ma sul ri¬ 
sultati ottenuti: «L'ospedale - 


Soffia un vento di censura e «Ultimo tango a Parigi» 
è ancora un caso. Stavolta perché>: come «Nove 
settimane e mezzo» « è stato messo In onda da 
«Canale S»a II magistrato Alfredo Rossini accusa dì 
concorso in oscenità il responsabile deiremittente 
privata ed i membri dèlia commissione censura, 
perché avièbbero «abbassato» il divieto di visióne 
da 18 a 14 anni. 


mere « àlle. relative commls- dice il prof, Umberto Veronesi 
iloniSanltàe, Infine, alle auto- - è come un'officina dove sì 
riti regionali di Oitià liallà,iùna riparano aula. La sua produttì- 
«proposta di revisioriè del si- vità si pùò misurare (basta vo- 
sterna ospedaliero itallanò» lerlo) In base al numero dei 
rfaasumibile nello slogan «più malati curati e guariti. Oggi in- 
impnnattorlaiità, meno hurò- vece il criterio, legato all'ero- 
crmi. Le flhne sono quelle gazione dei finanziamenti, è 
dei prof, Renato Boeri e Perdi- solo il numero dei posti letto e 
nahdò Cpme|p. déiristltiito quello dei giorni di degenza, 
riéurolo^w''Bèatà, Alènari- Còri risultati aberranti: ten- 
dro Nllègrini (Niguarda)i Oì- densa ad àllurigare a dlsmisu- 
ròlamo Sirchia e Carlo Zanussì ra le degenze, primari che di- 
(^llcHrilco) e Umberto Vero- fendono con le unghie e coni 
Òstituto dei tumori) che denti reparti in declino, che 
ieri hanno illustrato la loro ri-, andrebbero chiusi, dove si 
tetta per «ridare piena effi- cphtiriùà à ricoverare pazienti 
cienu ai nostri ospedali, un anche Sé non è necessario. 
irattamenlQ più umano agli pur di gonfiare le statistiche»; 
ammalati e uno sviluppo della E rincarala dbito sullà pròfes^ 
medicina italiana degno della sionalità: «Sì fa carriera solo 


sfida èuroFèà». il nuovo rno- 
dello d) sistema che- proppn- 


per anzianità e il meccanismo 
del cpnconrièaemplicemente 


■i ROMA. Tira un vento ^ 
censura. E la censura, per la 
seconda volta in due giorni, 
arriva - evento del tutto nuo¬ 
vo (ino alla commissione 
ministeriale addetta proprio a 
•censurare» i film. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Rossini stavolta se la prende 
con «Ultimo tango a Parigi», il 
film di Bernardo Bertolucci al 
cèntro di vicende giudiziarie 
per più dì 15 anni è definitiva¬ 
mente assolto neirg? dall'ac¬ 
cusa di oscenità, «Tango» è di 
nuovo imputato, stavolta per¬ 
ché lo si è visto in tv. Identici a 
quelli ipotizzati per «Nove set¬ 
timane e mezzo» ì reati; con¬ 


corso in spettacolo osceno 
per la «riduzione» del divieto 
di visione, da : 18 a 14 anni. 
RossìnL'dopo una serie di de¬ 
nunce perirenutè nei mesi 
Korsi in seguito alla messa in 
onda del film di Bertolucci, 
avvenuta 1l '21.:setten;ibre del 
1988, ha indiziato dei reato 
sia il responsabile dell’emit¬ 
tente privata P-^berto GiovalU 
(interrogato,net giorni scorsi), 
sia i componenti della com¬ 
missione ministeriale, che ver¬ 
ranno ascoltati il prossimo 31 
gennaio. Probabile a questo 
punto che anche per «Ultimo 
tango» venga disposto il nnvio 
a giudizio. 


Proprio Bertolucci, forte 
della «riàbititatione» già otte¬ 
nuta, ha^testóVannuliamen- 
to della sentènza della prima 
condanna , da parte della .Qm’* 
te d'appello di Boiognà, SuÌTi- 
nizìativa dì Rossini adesso è 
polemica. «È ben difficile ipo¬ 
tizzare il concorso dei mem¬ 
bri della commissione censu¬ 
ra nel reato di spettactrio 
osceno»: ad affennailo è l'av¬ 
vocato Gianni Massaro,, auto¬ 
re di un testo orinai classico 
della materia, «L'occhio Impu¬ 
ro». difensore di lutti gli autori 
cinematografld accusati; di 
oscenltàe promotore, m sede 
giudiziaria, della nabilltazlone 
di «Ultimo tango a Parigi». 

..^«L'azione gìudizìana avviata 
daf sostituto procuratore della 
Repubblica Rossini - afferma 
ancora <• è a^mio avviso tanto 
clamorosa qù^to desinata 
ad uria sei^ra svaluiazipne, da 
parte dei; ma^ri^ 
vrahno giudicare ùi: mèrito». 
Non ^ste - splé^ l'avvocato 
- una «censura» per i hlm per 
la telévMone. Il fatto è che nel 
corso degU: ultimi ^ wra so¬ 


no stati vietati ai minori film 
assolutamente da educande 
(come «Totò, Peppino e la 
dolce vita»), e molte pellicole 
vietate all'epoca sono siate 
sottoposte a una nuova revi¬ 
sione che non ha milla a che 
fare col passaggio in tv. «Non 
per togliere iidivieto - precisa 
Gianni Massaro - bensì per 
consentire tutte le utilizzazio¬ 
ni precluse ai film vietati». «1 
film • prosegue • sono revi¬ 
sionati ad iniziativa del titolare 
dei diritti attraverso l’appron¬ 
tamento dì una nuova edizio¬ 
ne che spesso prevede tagli 
sull’opera. È questo il caso dì 
"Npve settimane e mezzo". 
La commissione, nella in«n- 
dacabile discrezionalità ché le 
deriva per legge dàlia colle¬ 
gialità e dai prìncipi che la re¬ 
golano,.ha deciso liberamen¬ 
te e legitlimaniente». Ed è per 
l’appunto quanto ribadisce 
Massimo Pirri. regista, mem¬ 
bro della commissione sotto 
giudizio: «L’aliacco è partico¬ 
larmente grave, perchè incìde 
sulla libertà di giudizio nell’e¬ 
sercizio di una pubblica fun¬ 



zione». 

Molto critico sull’iniziativa 
anche Gianni Borgna, respo- 
sabite del settore spettacolo 
del Pei: «L’iniziativa di Rossini 
* dice - è abbastanza clamo¬ 
rosa perchè si ùàna dì una de¬ 
cisione assunta dalia commi»- 
sione censura non certo da 
scapestrati dediti alla ponu> 
grafia. Noi siamo contro la 
censura, salvo quella che tute¬ 
la i diritti dei minore. Ma detto 
questo finché la legge resta 
l’attuale v^e la parola delia 
commissione». 

Dopo la còndanrM subita 
ieri a Venezia, llona Staller 
reagisce con un’interrogazio¬ 
ne parlamentare contro Tim- 
ziaiiva censoria di Rossini. 
«L'onorevole Staller ringrazia 
il Pei per le manifestazioni di 
solidarietà contro le attuali 
sentenze oscurantiste», dice 
un comunicalo dell’ufficio 
stampa della pornostar. li rife¬ 
rimento non è però alla sen¬ 
tenza di ieri bensì • spiega 
Borgna > alla porzione del 
Pel sulla recente sentenza del-, 
la Corte costituzionale in ma¬ 
teria di videòcasselle. 


igono prevede fra i'sltrò vià -vergògriosò»; Per il prof. Za^ 
clàisificazione degli ospedali nussi. che difende il valore 


in due categorie; quello di co¬ 
munità, che assiste una' patò- 


della ricerca, «si fa di tutto per 
sepràggiare l'impegno del 


iògla più diffusa e l'ospedale personale, premiando medici 
nvetropolltano ò di alta spe- anziani e svuotati che riman- 
clalità che cura una patologia gono a scaldare la poltrona iti 
più complessa ma meno tré- attésa della pensióne», 
quente. ll primo dovrebbe di- Su un principio di fondo si è 
pendere dalia Regione, Il se- dichiarato d'accordo il vice- 
coriidò dAlla Wsi. sindaco Luigi Corbani: sepa- 

, La .-diagnosi sulla sanità rare il moménto del gòvemo 
pubblica è impietosa; ineffi- «pòlitico» delia macchina sa- 
cienza, còsti esòrbitanti. mal- nitarìa (indirizzi programma- 
trattamento, del malato, disaf- lori e budget) da quello della 
Teitione del personale, con- geslione.a patiochechiòrga- 
.corfenza spletata del versante pizza e gestisce in autonomia 
privato, sfiducia galoppante un servizio ne sia poi piena- 
deH’utenza. Tutti mali incura- mente responsabile. Nel bene 
bill, sostiene il pool del sei eli- e nel male. Còsa che òggi, nel 
niei, se non si mette mano al settore pubblico, non succe- 
mc^o di «governare» la mac- de neppure per sbaglio. 


□ NEL PCI I . . 1 

INiZiATIVB. Ogoi: A. Bassollno. Milano: Q. Berlinguer. Raven¬ 
na: P, Fassino. Roma (Univaraità); Q. Pellicani, Palermo; A, 
BMdrini. Livornò; G. Labate, Perugia: G. Mele. Marino (Rm): 
G. Sentiiii. Avezzanoj M. Stefanini. Verona. 

( Mnatori .dai gruppo comUniata sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA.aiia seduta di oggi pomeriggio 
ore (8.30 e Sedute seguenti. . ^ 

I deputati e i senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
^ENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di oggi 
alle ore 10. 

Ammlniati’alon comunisti delle città portuali. Venerai 27 gen- 
naio ore 10 presso la federazions comunista di Livorno avrà 
luogo un incontro degli amministratori comunisti delle città 
portuali per esaminare le iniziative necessarie nel confronto 
sulla riforma del sistemi portuali. Parteciperà stia riunione 
Gavino Anglus delle Direzione del partito. 


Condannata a 5 mesi per atti osceni in luogo pub¬ 
blico l'on. lioha Staller, proprio il giorno successi¬ 
vo alla presentazione di una sua proposta dì legge 
per modificare quel reato. La sentenza, pronuncia¬ 
ta da un pretore donna su richiesta di un’altra don¬ 
na pm. fa riferimento alla «cavalcata» del settem¬ 
bre ’87 in piazza S. Marco, quando Cìccìolina salì 
praticamente nuda su un cavallo dì bronzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ MICHELE SARTORI 


H VENEZIA. Una storia fini¬ 
ta male penalmente per i pro¬ 
tagonisti, ma molto meglio 
puDblicllarmenle. Perfino per 
li cavallone in bronzo, copia 
surrealista dell'equivalente di 
S. Marco, che lì settembre 
1987 provò il brivido di essere 
cavalcato, a peto, dali'on. llo¬ 
na Staller. La statua da allora è 
molto richiesta, e gira in espo¬ 
sizione per le città: «Adesso è 
in piazza a Cortina, poi andrà 
a Padova su richiesta del sin¬ 
daco». informa Taulore. Ludo¬ 
vico De Luigi. Lui e Cicciolina, 
ieri mattina, sono stati con¬ 


dannati con relativa pesantez¬ 
za dal giovane pretore dì Ve¬ 
nezia Antonella Magaraggia: 5 
mesi di reclusione per la por- 
nodepùlaia osceni in ìuo- 

f o pubblico), altrettanti per 
artista, con l'aggiunta di un 
mese d'arresto per aver orga¬ 
nizzato l'esibizione. 

Era il pomeriggio del 4 set¬ 
tembre. Su richiesta di De Lui¬ 
gi, (Iona Staller venne a Vene¬ 
zia per fare da modella «en 

S ' ' ) air», una sorta di lady 
iva. Prima in Riva degli 
Schiavonì, poi In piazza S. 
Marco, si arrampicò sul caval¬ 


lo restando^ a (ungo, com¬ 
pletamente nuda tranne un 
gonneilìno di tulle trasparen¬ 
tissimo «che consentiva di ve¬ 
dere pube e natiche», secondi 
ì capi d'accusa. Attorno, una 
folla assatanata che lanciava 
intuibili richieste, ed alia quale 
l'on. Statier distribtùva foto e 
locartdine spinte. Il contenuto 
è rimasto incerto, sono anda¬ 
te a ruba. Un giornalista, ieri, 
ha testimoniato: «Ne avevo 
presa una. ma me l'ha subito 
strappata di mano un ^nore 
con un bambino di Ire anni in 
braccio». 

Processo, ieri, con Ciccioli- 
na in ritardo, ed invitata dal 
giudice a giustificarsi: «L’ae¬ 
reo aveva le ali ghiacciate». 
Domande secche, risposte 
imbarazzate. Come il surreale 
botta e risposta con De Luigi. 

Aveva orgoolzzato lei l'aj^ 

puotameoto? 

io volevo solo dipingere l'on. 
Staller sul mio cavallo. Lei è 
arrivata in gondola già vestita 
in quel modo, io non lo sape¬ 
vo. 

E QOQ rha Invitata a rive- 

•tlral? 


io sono un artista, vedo le co¬ 
se in modo diverso. Se arrivas¬ 
se Venere dal mare, sarebbe 
Venere, nor\ una donna nuda. 

Non da meno rinterrogato- 
rio della diva, munta con un 
accollatissimo abito di velluto 
rosso e il solito orsetto dì pe- 
louche; «Ero venuta per esse¬ 
re una scultura viva. Ero un’o¬ 
pera d'arte sopra un’altra ope¬ 
ra d’arte. Si vedeva solo il se¬ 
no. ma questa non è osceni¬ 
tà». 

Solo 11 seno? 

SI. Per il resto, mi facevano 
loto col ilash, così il vestito si 
illuminava e si vedeva sotto... 

Lei aveva lo braccio un pa¬ 
pero. Nega di averne mes¬ 
ta la tetta tu! pube? 

Insomma, era un pupazzo col 
collo lunghissimo, o stava su o 
stava giù. 

lYe mesi di condanna chie¬ 
sti dal pm, Maria Bianca Co- 
tronei. Sentenza più dura. Pri¬ 
ma di uscire, Cicciolina si av¬ 
vicina al giudice: «Voglio leg¬ 
gerle lì discorso che no fatto 
ieri alla Camera e la proposta 
di legge sugli atti osceni...». Il 


Carlo Donat Cattin 



'0 
L 

leve essere 
1 cambiata» 


■i ROMA. Anche il presi¬ 
dente della Conferenza epi¬ 
scopale italiana cardinale 
Ugo Polètti è intèivénutQ 
per sostenere che (a le^é 
194. per come è formuiàta. 
•resta inaccettabile», préci-. 
sando, però, che siretta al 
Parlamento rivederla. 

Spiegando il piano tstico e 
pastorme dei vescovi itaìiani 
sui problemi della famiglia 
in vista della «giornata per la 
vita» che sì celebrerà il pròs- 
simo S febbraio, il cardinale 
Potetti ha affermato^ in unà 
intervista all'Asca, che, «la 
194, cosi Come è, non è ac-' 
cettabite dalla morale cri¬ 
stiana. È sempre una legge 
dove ('offesa mia vita è tega- 
lizzata. (Questo la Chiesa TÒ 
rigetta in nome dell'auténtU 
ca uirianÌtà».£,,dopo aVèr rt- 
badilo etye «ogni uomo vivo 
fin dal primo istante della, 
suà vita ha il diritto al pieno 
rispetto come uomo àdùl* 
lo», il presidente delia Cei si 
è augurato che «la 194 ^a 
riveduta e corretta;snèÌ .mi¬ 
glior modo possibile». Ed ha 
così aggiunto: «io so che te 
forze rappresentate in Parie* 
mento hanno diverse intei^ 
preta 2 lonl.;TDccherà perciò 
al Parlamento esprimere 
una scelta che sia autentica¬ 
mente rispettosa della digoi* 
tà della persona ùmàna, in 
tutto e sempre». 

Il fatto nuovo è che Potetti 
fa una distinzione tra quello 
che.è il moto dèlia Chtesa. 
che Ha il dovere di farìsèriti-' 
ré la sua voce sul pianò mo¬ 
rate, è quello de)'Parlamen¬ 
to cui’spetta II compito di 
legiferare. Rispondendo a 
chi volesse accusare i vesco¬ 
vi di interferenza negli affari 


lò Stato, Potetti osserva che 
«questi sono piòbiemi del 
Parlamento», b subito dopo 
aggiunge: «Noi pc^amo da¬ 
re una valutazione sulla mo¬ 
ralità di atti e situazioni e 
possiamo esprimere anche 
riserve su leggi che non ri¬ 
spondono pienamente alla 
morale cristiana». 

Intanto l'agenzìa delia Cei 
«Slr» ha riconosciuto che gli 
aborti legali eseguiti nei 
1967 sono stati 190.690 con 
una diminuzione, rispetto 
all'anno precederite, : di 
6.986..DÌ qui la neces^tà di 
rivedere la legge puntando 
anche sulla prevenzione. 

La Cei quindi vuote cele¬ 
brare,ì] decimo anno della 
«giornata della vita» pro¬ 
muovendo .senùi spunto di 
crociata un grande dibattito 
tra I cattòlici e Topiniorie 
pubblica in generale. 


Si 

contro 
gli ispettori 

■i II vento della Mangia. 

t alli è arrivato lino a Seato 
an Giovanni. Ieri; è stato 
presènialo alla Prdeilrà del¬ 
la Repubblica respostó; 
cóntro i commissari dl’Pd- 
nat Cattin che avevano arbi¬ 
trariamente dispostb, nella 
cllnica milanè^. il ìseque- 
slro di un centinaio di cah 
télle cliniche di dònne cKe 
avevano abortito. Ma anche 
domani probabilmente par¬ 
tirà un'altra denuncia con¬ 
tro un nuovo aliiére della 
crociata antiabortlàla. Si 
tratta del professor ile Db- 
nàto, uilicialè sanitàrio di 
Sesto. 

Nelle scorse sellimane 
De Donato aveva chiesto al 
direttore sanitario dell'o. 
spedale le cartelle cliniche 
relativé ai 13 aborti terapeu¬ 
tici latti nei 1988. Il proles- 
sor Biava, che ricopre que¬ 
sto Incarico, si è rlimialo di 
consegnarle poiché si liab 
lava di Una richiesta immo. 
Uvala. De Donala è tòrnalò 
alla carica, ed è riuscito ad 
ottenére I documenti dal 
protessor Longhini, respon- 
sabije del servizio 3 dlme- 
dlcina specialistica; un feo 
mo oppositore della 194. La 
dirézlohe dell'ospedale,ve¬ 
nuta al corrente dell'episo¬ 
dio, ha chiesto à De Donato 
che quanto méiibirUéiiiie 1 
risultati della sua Indagine. 
L'ulliciale sanilatlb ha riqia. 
sto picche, «tlérihando cl)* 
il suo unico referenlè é 11 
procurstore della Repubbli¬ 
ca. La dlrezionédéll'ospe- 
dale dichiara che nelle 13 
cartelle non esisteva nesitin 
appiglio che potesse dar 
pretesti ad azioni Inquisito- 
rié. Lo alesso primàrio deb 
l’Ospedale, il pioleasór 
tesano, democrtstlàhó è 
obiettore, ha garantito che I 
-13 aborti terapeutici sono 
stati latti nel pieno rispetto 
della legge. 

Questo pomeriggio si riu- 
nirà il comitato di gestione 
dell'ysl dì Sesto che ha già 
annuncialo che sulla que¬ 
stione prènderà una posi¬ 
zione molto dura. L’ipotesi 
più-probabile è che già do. 
màni parla un altro esposta 
alla Procura per denunciare 
il protéssor; De Donato è 
per valutare se-nón si conll- 
guri ùn'ipolesi di réàtd i^r 
abuso di potere. Siill'à Vi¬ 
cenda ha preso posizlbné il 
Pei dichìaràndo che è ihac- 
céttabile quésta càccià alle 
streghe suda 194. Al contrà¬ 
rio e necMsatio un iropé. 
gno di tutte le [òrze laiche 
per una sua piena atluuio- 
ne. 


- Stessa pena all’autore dèi cavallo di bronzo su cui si esibì la deputata 

Cìcdolfiià cóiidzai^^ 5 meà 
Cavalcò sonuiuda in piazza S. Marco 


La De rinuncia alla lotta 
sulla pornografia? 

Casini nega: «Non è vero» 


pretore si rivolge ai carabinie¬ 
ri; «Accompagnate fuori la 
gnorina». Così, conferenza 
stampa aU’apertQ, in riva al 
Canal Grande. 

Cicciolina si avventura con 
gli altissimi lacchi a spilio su 
una pa^reila sopra lacqua, 
bersagliata dai flash mentre te 
finestre della pretura si riem¬ 
piono di facce d'impiegati cu¬ 
riosi. Prova a l^gere il discor¬ 
so fatto alla Camera (dove, 
per la prima volta, è lisuonata 
la parola «cazzo») ma sì inter¬ 
rompe spesso causa fotografi: 
•Ragazzi, mettetevi a due me¬ 
tri, coi grandangoli vengono 
foto orrende da vicino». Un 
commento sulla condanna? i 
•Quella signora giudice sì è ri- i 
fiutata istericamente di ascoi- | 
tarmi. 1 giudici non sanno più 
come definire il comune sen¬ 
so del pudore, giocano come | 
piace loro sulla testa della 
gente*. Viene a presentarsi un ' 
radicale barbuto, che nella 
notte ha inventato un «comita¬ 
to di cittadini democratici» : 
contro il processo. «Bravo, si i 
vede che sei molto intelligen¬ 
te», lo complimenta la deputa¬ 
ta. 


■■ ROMA. Pornografia: la 
De prosegue oppure no la sua 
battaglia prò censura neH'am- 
bito della discussione sulla 
legge contro la rdolenza ses¬ 
suale? Hno a ieri sembrava 
che la Deinociazia cristiana 
intendesse ripresentare i suoi 
emendamenti su questo sog¬ 
getto, anche se senza - è l'im¬ 
pressione - pensare davvero 
di riuscire a ottenere una vit¬ 
toria neli'auia della Camera, 
dopo te sconfitte subite in Se¬ 
nato e in commissione Giusti¬ 
zia di Montecitorio. Ieri però 
Dona Staller, nel comunicato 
diffuso dopo la pena commi¬ 
natale dal tribunale di Vene¬ 
zia, dichiarava la propria gran¬ 
de soddisfazione «per l'awe- 
nuto ritiro da parte dell'onore¬ 
vole Casini del suoi emenda¬ 
menti in tema di pornografia; 
ritiro conseguente alla ^dsa 
presa di posizione deU'onore- 
voie Staller sutl'a^omento». 


Allora, il deputato del Movi¬ 
mento per là vita s‘è fatto con¬ 
vincere? «Personalmente non 
ero in aula martedì, essendo a 
Bruxelles. E non ho neppure 
tetto il verbale deti'intetvento 
della collega radicale. So che 
mi ha chiamato in causa, ma 
non so in che termini», rispon¬ 
de Casini, «Sembra che per 
Tonorevole Staller te questio¬ 
ne pornografia sia fatto di vita 
0 di morte, beh, tutto somma¬ 
to per tei sì che lo ò..vA quello 
che mi risulta restano in attesa 
di presentazione, senza nes¬ 
sun ritiro, i tre emendamenti 
de che concernono l'isllga- 
zione alta violenza tramite im¬ 
magini, (a costituzione a parte 
civile delle associazioni nei 
processi per pornografia e To¬ 
so dei minori come attori dei 
film hard-core». Sicché, da 
questo punto di viste, il bel- 
Tìnlervento ciie llona Staller 
ha effettuato in aula Taltro ie¬ 
ri, in realtà non avrà esito. 



















NEL MONDO 


Sviluppo 

L’Iran 

el’Irak 

allVad 


Troppo vasti i poteri 
delle commissioni elettorali 
alle quali spetta 
di registrare le proposte 


Le «Izvestija» mettono in guardia 
contro possibili abusi 
soprattutto nei piccoli centri 
dove sono minori i controlli 


MARYCOUTTI 

M A Roma in questi giorni 
Iran e (rak lavorano fianco a 
fiaiKo per io sviluppo ( due 
paesi sono tra i 143 rappre 
sentati ai dodicesimo Consi 
glìo dei governatori del Fondo 
intemazionale per lo sviluppo 
agricolo (liad) una delle piu 
giovani agenzie dell Onu che 
nel primo decennio della sua 
attività ha finanziato più di 
243 progetti in 91 paesi in via 
di sviluppo per un costo totale 
di oltre 10 miliardi dt dollari 
di cui 2 6 miliardi di dollari di 
risorse proprie In pratica per 
ogni dollaro speso del propri 
fondi 1 Ifad ha generato quasi 
quattro dollari ai (ini dello svi 
luppQ U maggioranza dqi 
progettj é realizzata in 58 Ira i 
63 paesi del mondo afflitti da 
carenze alimentari I benefl 
ciar! sono i piu poveri tra i po 
veri 1 pìccoli proprietari e 
contadini senza terra le don 
no popolazioni Indigene i 
nomadi addetti alia pastorizia 
e all agro pastorizia Nel 1988 
tutti i progetti approvati »i ri 
volgono direttamente alle 
dor\ne rurali 

(4imà dell apertura della 
rtunione all Auditorium della 

S ica depEur il presidente 
lIad ìdnss Jazaìry che è 
stato ricleito all unanimità alla 
prima seduta del Consiglio ha 
prosentatb alle stampa due 
pubblicazioni la relazione an 
nualo del Fondo e un libro in 
btoiato »Assessmg parbclpa 
tion developmenifheiorìc ver 
sua realiiy* e basato sui dieci 
unni di esperienza tfad per 
quanto riguarda la partecipa 
alone allo sviluppo 
RiMxmdcndo a una do 
manda aulla rinnovata parte 
qlpaz one di Irak e Iran 
zairy ha osservato lOrq che la 
guerra è finita sono ottimista 
che I nostri rapporti con que 
sti due paesi si svltuppipo e 
che ambedue riprendano 1? 
panccipazione alllfad Devo 
dire che lirak non ha mai 
smesso di partecipare attiva* 
monto alla nostra istituzione 
anche se in termini di contri 
buti al secondo rtrmanzia 
mento dell tfad questo paese 
essendo In guerra badato un 
Qontnbuto soltanto simbolico 
di due milioni di dQitari opero 
che qr<| po^M partecipare eojt 
in cRrnubul© ihorao tlllnsn 
ziamenio so non cosi impor 
tanto come una volta almeno 
più sostanzioso del due ipilio 
ni di dollart dèlia Volta scofsa 
I Iran invece non partecipa 
va allo nostre attività allora mi 
ha fatto molto piacerè quat 
Che settimana fa accògliere 14 
delegazione iraniana alla ter 
za Consultazione sUI ripiana* 
monto deile risorse dell ifad 
L Iran presente tra noi a 
qvicsio Consiglio dei governa 
tori fior lo prima volta e que 
Sto (,redQ, 0 un buon auguro 
«Oggi questi paesi una voi 
tu ira i maggiori donatori del 
fondo «< ha proseguito Jazàiry 
- hanno bisogno delle risorse 
dell Ifad od 0 qui ette noi pos 
slamo rispondere Stiamo sta 
dlondq la pot>tllbll|tà di prepa 
furo 'Un progetto di sviluppo 
peli Irak 0 abbiamo iniziato ie 
discussioni iungo<.queÌte linee 
<on le autorità irachene (noi 
tre in stretta collaborazione 
Con lAlto Commissario peri 

S iti abbiamo già Iniziato 
jppp di un primo prò 
iella regione iraniana di 
Khorasan» 

Anche I dalia generoso 
paese ospitante dell Ifad par 
tecipa ai lavori del dodiecsi 
ma Consiglio dei governatori 
dove flnarmente Irak e Iran 
parlano non di bombe e dì ar 
mi e nemmeno di petrolio e 
di prezzi ma di sviluppo ' 
della pace che con esso si 
raggiunge 


Uiss, chi sceglie i candidati? 


Comincia la fase della «registrazione dei candida 
(I Finirà it 26 febbraio I poteri troppo vasti delle 
commissioni elettorali sollevano apprensioni sul 
l uso che se ne farà Candidati illustri ma «scorno 
di, potrebbero essere eliminati dalla campagna 
elettorale anche contro la chiara volontà degli 
elettori La stampa segnala i primi casi di abuso 
Dove SI candiderà Sakharov*^ E Boris Eltsin'^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIITTO CHIKSA 


g MOSCA Adesso che pian 
m la genie comincia a co 
nosbere il funzionamento del 
la legge elettorale emèrgono 
preoccupazoni crescenti che 
le manovre degli apparati 
possano distoreere deforma 
re snaturare del lutto gli 
aspetti salutari della straordi 
naria partecipazione popolare 
alla fase di presentazione dei 
candidali Interprete autorevo 
le di questa inquietudine è 
stato niente meno che /zuesti 
ja con un titolo che è un invi 
to alla vigilanza democrahea 
(>30110 il diretto controllo de 
gli eleltorb) e con una dura 
contestazione aglis tessi arti 
coli della legge Cerchiamo di 
spiegare quali trappolo i can 
dfdali a deputalo debbono 
schivare per poter essere effet 
tivamenie registrati sulla sche* 


da e per cosi dire entrare m 
campagna elettorale Prendia 
mo una piccola cittadina qua 
lunque o un quartiere di una 
grande città In quel collegio 
possono essere presentali 
supponiamo dieci candidati 
(la legge non pone limito Ma 
non necessariamente essi di 
ventano tutti <andidati« nel 
senso comune del termine Si 
apre ora la fase - durerà un 
mese - della «registrazione» 
Compito che spetta alla com 
missione elcitoraie una deci 
na di persone che sono state 
nominale dai partito locale 1 
poteri di questa commissione 
sono assolutamente decisivi 
Se essa ne fa un uso demoqra 
tieo bene Se al contrario la 
commissione nqn è composta 
di galantuomini molto male 
E infatti la commissione che 


decide i criteri con cui dovrà 
essere composta \ assemblea 
«finale» ne! dato collegio elei 
forale Un assemblea a sua 
volta composta da «grandi 
elettori» delegati dalle orga 
nizzazioni che hanno propo 
sto \ candidati La legge dice 
solo che I assemblea non si 
deve tenere se i candidau so 
no uno o due Se sono tre o 
piu è obbligatoria Per il resto 
dove tenerla quando tenerla 
di quante persone deve essere 
composta (In parti eguali co¬ 
munque tra le diverse orga 
nlzzazioni e assemblee pro¬ 
motrici di candidati) è com 
petenza della commissione 
elettorale izvestija protesta 
«Ma SI può scegliere una sala 
da mille posti e una da 200 
posti Occorre forse spiegare 
quanto sia facile net secondo 
caso nunire un assemblea di 
partecipanti adatti per re 
spingere candidati non adat 
ti 

Facciamo, un esempio con 
creto U candidato V>tah) Koro* 
tic è passato l altro ieri sera 
con 787 voU a favore Ma nel 
l assemblea finale del quartie* 
re Ozerzhmskii sarà rappre¬ 
sentato «alla pari* con candì 
dati che hanno preso mollo 
meno voti di lui Eirappfesen 
tanti di questi uiljmi possono 


tranquillamente decidere che 
Korotlc direttore di 
non è un candidato degno di 
fare la campagna eleilc^ale 
cioè di poter parlare atta tv fa 
re comizi esporre il suo pro¬ 
gramma in pubblico ecc Por 
se - non è detto - a Mosca sa 
rà difficile o^anizzare trucchi 
di questo ^ipo sotto gii occhi 
di un opinione pubblica vagite 
e sotto quelli della stampa 
mondiale Ma che succederà a 
Sakhalln o a Vorrmezh’ Forse 
quello che con indignazione 
li quot^iacio Soziaiisliceskajo 
indu^mja riferisce essere acca 
duto nella cittadina di Cifcoia 
nello Osseiia dei Nord dove il 
candidato che la gente voleva 
è stato liquidato da un assem 
blea addomesticala la quale 
per colmo di brutalità (e di 
comodità) si teneva a porte 
sprangale in modo che occhi 
indiscreti nonve<ressero 
Ma - altro esempio - che 
succederà a Andrei Sakharov 
quando deciderà in quale col 
legio battersi? (La legge pre¬ 
vede infatb che si può conct^ 
rere in un solo posto) Il fisico 
come attn candidaU è stato 
presentato in più collegi leni 
tonali e nazionali Se scegiies 
se ad esempio quello nazio¬ 
nale di Mosca dove sono 
candidati anche i) membro 


del Poiitburo Vitati; Vorolni 
kov Eons Eitsln e un quarto 
candidato meno nolo po¬ 
trebbe poi venire escluso dalia 
famosa assemblea finale e 
perdere del tutto la possibilità 
di entrare m campagna eletto¬ 
rale nonostante decine di mi 
gliaia di cittadini abbiano già 
sostenuto la sua candidatura 
ien comunque Sakharov ci ha 
detto di non aver ancora deci 
M Lo stesso rischio io corre 
Boris Eltsm che Ieri intervista 
to a Mosiiovskie Novost! ha ri 
velato di essere stato presenta 
to candidalo in decine di città 
Insomma come minimo la 
prima conclusione da trarre è 
che la legge elettorale richiede 
non poche correzioni Per non 
dire che i impressione genera 
le è che si è voluto costruire 
non solo un meccanismo arti 
ficialmente complicalo ma 
soprattutto una sene di sbarra 
menti ciascuno dei quali for 
Pisce armi a chi - come si suol 
dire - ha il bastone dalla parte 
del manco Si è già visto co¬ 
me ne hanno fatto uso le or 
ganizzazioni sociali» ufficiali 
(non tutte ma la m^'ioran- 
za dato che i candidati passa¬ 
ti al setaccio finale sono meno 
di due per ogni posto di depu¬ 
tato) Si tratterà ora di vedere 
cosa accadrà in questo mese 


e anche di esaminare i dati 
statistici su) numero dei colie 
gl dove passerà un solo candì 
dato cioè dove più clamoro¬ 
samente sarà stato violato lo 
spinto della democratizzazio 
ne Ma le prove da fare saran 
no anche altre non meno (n 
teressanti Innanziluiio i can 
didati rimasti > più saranno 
meglio sarà - hanno avuto 
dalla legge li dintio di espn 
mersi pubblicamente attraver 
so tutti I mass media li 26 
marzo gli elettori andranno 
alle urne ciascuno con un so 
lo Voto e con una possibilità 
seppur limitata di scelta Po¬ 
tranno anche non andare a 
volare se la campagna eletto¬ 
rale non sarà stata di loro gra 
dimento Cosi i sovietici non 
leggeranno più le cifre tra il 
comico e ) oilensivo del 99 9 
per cento di votanti E anche 
se VorotnikQV vincerà su Eitsln 
0 su Sakharov i sovietici sa 
pranno con quale percentuale 
ha vinto Per intanto - conclu 
de la fzuest ;a - «visto che i di- 
niti delle commissioni eletto¬ 
rali non solo sono grandi ma 
anche in un certo senso Inde 
(miti convieneche stiamo tutti 
attenti compagni eletton af 
finché qu^li dintti siano usati 
solo a sostegno della pere 
sfrpjif»' 


" Gherasimov conferma che il rimpatrio dei soldati sovietici è ripreso 

Mosca: «Ce ne stiamo andando» 

Si spacca la guenr^Ha afghana 


A Mosca il portavoce del governo Gherasimov con 
ferma che il ritiro dell Armata rossa dall Afghanistan 
è ripreso e sarà certamente completato entro il IS 
febbraio Intanto esplodono le divergenze tra mode¬ 
rali e fondamentalisti in seno all Alleanza det sett^ 
gluppi della resistenza Non accetteremo mai un go¬ 
verno piDwisono egemonizzalo dagli integralisti, af- 
t^rmanp i dirigenti delta (azioni moderate 


ili KABUL ]f portavoce del 
comando eretico in Afgha 
nistan generale Lev Serebrov 
sta sotvegliando la dUtrlbuzre 
ne di (ariha agli operai di una 
fabbrica alta periferia di Ka 
bui I giornalisti lo awicmano 
Perche vi occupate voi diretta 
mente della consegna dei vi 
ven mandali da Mosca e non 
)a delegate ai funzìonan af 
fihani? Per accelerare I tempi 
dell operazione è la risposta 
diplomatica Ma incalzato dal 
le domanoe Serebrov si sbot 
tona «Ci sono certi responsa 
bili dell ammìnlst izione af 
gitana che compiono atti di 
sabotaggio e che non svolgo 
no i propri compiti Certe per 
sene responsabili non sono 
affatto per 1 appunto respon 
sdbili» 

Accuse come quella del ge 
nerale Serebjov si possono 
leggere frequentemente in 
questi giorni sulla stampa so 
vietica Le corrispondenze 
deila Tass da Kabul denuncia 
no una situazione di ^falda 
rnèpto dell apparato statale 
alghano Migliaia di quadri del 
partito e deìl amministrazione 
hanno già lasciato in gran fret 
ta il paese consci della mi 
naccid che incombe sul regi 
me la minaccia di crollare 
entro breve tempo una «olia 
che li ritiro solletico sarà 
completato Si profila lo spet 
tro di spargimenti di sangue 
di crudeli rese dei conti 


Ieri a Mosca il portavoce 
de) governo Chennadi Ghera 
simov ha ufficialmente confer 
maio che l soldati dell Armata 
rossa hanno ripreso ie opera 
zioni di ritiro che erano state 
interrotte il 4 novembre scor 
so Già da giorni fonti diplo 
maliche occidentaii ma an 
che est europee parlavano di 
movimenti di truppe in pieno 
svolgimento Secondo quelle 
fonti quindicimila soldati 
avrebbero preso (a via del ri 
tomo negli ultimi giorni Ohe 
raslmov non ha fornito cifre 
ma ha ammesso quanto veni 
va ufficialmente negato fino al 
giorno prima «Il ritiro è ripre 
so* Ed ha aggiunto «E ripre 
so Inavvertitamente ma è n 
preso Non posso indicare la 
data m cui è ricominciato ma 
Il rtitro prosegue» Quando h 
nirà^ E vero che potrebbe 
concludersi molto prima del 
15 febbraio cioè della sca 
denza fissata dagli accordi di 
Glne\Ta’ «Non è detto che es 
so finisca proprio 1) 15 feb 
braio Può essere che venga 
terminato ad esempio il quat 
lordici» ha risposto Cherasi 
mov che ha cosi confermato 
seppure in forma molto pru 
dente che i tempi del rimpa 
trio potrebbero subire un at 
celerazione 

Il generale Serebrov nel col 
loqu o con la stampa ieri a 
Kabul ha agg unto alcuni par 
ticolari al quadro tracciato da 


Gherasimov Confermando 

che dopo il 1S febbraio «non 
ci saranno più, soldali sovietici 
m. Afghanistan» ha risposto 
afterrnativamenfe alla dòman 
da se borano però traftenersi 
nel paese dei «consiglieri» <$) 
ha detto serebrov Mtreb- 
bero restame elcune decine» 
Secondo il generale te forze 
armate dell Urss sono presenti 
soltanto più in sei province af 

f hane Parwan Badagshan 
amangann Balkh, Herat e la 
provincia di Kabul 
Il sindaco di Kabul genera 
le Mohammed Kalim ha di 
chiarate che le attuali nserve 
di cibo e di carburante sono 
sulfictenti per t bisogni dei 
prossimi tre mesi Nei magaz 
Zini dello Stato dopo gli ulti 
mi massicci invìi di aiuti ali 
menian da parte dell Urss ci 
sono S7mila tonnellate di fari 
na e di grano e ciò dovrebbe 
bastare per i consumi del mi 
Itone e mezzo di persone che 
vivono a Kabul sino a tutto 
aprile >- 

Intanto le diveigenze tra le 
varie fazioni della resistenza 
starino emergendo in maniera 
chiarissima 1 d igenti dei tre 
movimenti moderati della co¬ 
siddetta Alleanza dei sette 
che ha base nella città paki 
stana di Peshawar hanno det 
io che rifiuteranno un even 
tuale governo provvisorio af 
ghano egemonizzato dagli m 
tegralisti anche se tate gover 
no venisse designato dalia 
grande assemblea fissata per 
il ]0 febbraio prossimo prò 
prio a Peshawar È stato il pre 
sideree dell Alleanza Mojad 
didi ad annunciare la decisto 
ne dei tre gruppi moderati Si 
profila dunque 1 ombra di una 
clamorosa spaccatura nella 
guerriglia proprio mentre i so 
vietici stanno completando il 
ritiro dal paese invaso 



L immaame Giudicata in un concorso internazionale una delle migliori 
foto della Tass r«t 1968 mostra soldati reduci dall Afghanistan 
accolti a Termez suteto dopo aver passato il confine_ 


Shultz 

«Aboliamo 
le sanzioni 
ai sovietici» 


’WB NEW YORK. L ex segretano 
di Stato americano George 
Shultz ha formalmente propo 
sto prima di lasciare 1 ineari 
co che gli Stati Uniti annulli 
no le sanzioni economiche e 
commerciali imposte contro 
I Unione Sovi^ica atlopoca 
dell invasione dell Afghani¬ 
stan Formulata in previsione 
del completamento del ritiro 
delle truppe sovietiche previ 
sto entro te metà di febbreio» 
la proposta risale ai 19r,gen 
nato • I ultimo giorno trascor 
so da Shultz al Dipartimento 
di Stato prima dei pausaggio 
delle consegne al suo succes¬ 
sore James Baker - e non era 
finora stata resa pubblica A 
dame notizia è stato len li 
quotidiano New York TTmes, 
secondo II quale te mossa a 
sorpresa de)) ex segretano di 
Stato costnngerà la nuova am 
romlstrazlone di George Bush 
a prendere subito una decisio 
ne in mento e a dare quindi 
un segnale circa il tipo di rap¬ 
porti che intende stabilire con 
Mosca 

Le sanzioni imposte dall al 
lora presidente Jimmy Carter 
ne) 1980 concernono soprat 
tutto le esportazioni verso 
1 Urss di prodotti amencani di 
alta tecnologia e di possibile 
interesse mii'tere ^ondo il 
Neu; Ybrà Times Shultz avreb 
be voluto preahnunciame per 
sonalmenle I abolizione il 
giorno In cui le truppe sovieti 
che avessero completato il riti 
ro dall Afghanistan ma una 
decisione m questo senso sa 
rebbe stala bloccata dall ex 
ministro della Difesa Frank 
Carlucci Da qui la decisione 
dei) ex segretano di Stato di 
formalizzare per iscritto la sua 
proposta il 19 gennaio e di la 
sciaria in eredità a) nuovo go¬ 
verno 


FVanda, rivista sexy per vescovo scomodo 


pjccolelto stempiato sorriso angelico 
e parole di fuoco è it vescovo di 
Èvreux Jacques GaiUot E convinto 
sostenitore del matrimonio dei preti 
dell uso del preservativo dei mono 
polio della scuola pubblica Cose che 
aveva già detto ma che ora ribadisce 
dalle pagine alquanto inedite per un 


prelato di una rivista «per soli uomi’ 
ni» Il «caso è destinato a finire in Va* 
ticano ma già ta destra francese gli 
ha decretato tl rogo Tanto piu che 
monsignor Gaillot è per sopramerca¬ 
to acerrimo nemico dell armamento 
nucleare contro cui dice la Chiesa 
deve «lanciare un grido» 


■i PARICI Cominciò nell 83 
un anno dopo essere stalo no¬ 
minalo vescovo di Evreux As 
sistette al processo Intentato 
contro un obiettore di co¬ 
scienza e fu sondate con luf 1 
cattolici ben pertoti-chiesa 
patria famiglia ’^àp:ciarono 
\\ naso gli dfei^ero dei "gou 
chisie Poi si dissociò dall epi 
«topato quando quest ultimo 
si dichiarò favorevole alla dls 
suasione nucleare la dotlnna 
politicò militare il cui fllp ros 
so va da De Qaulle a Miller 
rand «Penso che non bisogna 
legittimare t impiego dell arma 
atomica La Chiesa deve ian 
dare un grido Se deve prò 
prio dire qualcosa to deve fa 
re in questo senso se no è 
meglio tacere» In seguilo rifiu 
tò di aderire alla campagna 
scatenata per la scuola priva 


la «Posi dei problemi sulla li 
beltà m libera scuola e fece 
cattivo effetto non me la per 
donano ancora» Più recente 
mente è andato tranquilla 
mente a vedere «L ultima ten 
lazione di Cristo» rivendican 
do il diritto suo e di tutti di as 
slstere alla protezione e del re 
gista Scorsese di fare il film «Il 
Cristo non appartiere alla 
Chtesa e ai cattolici ma all m 
tera umanità» Lo ha ribadito 
m una popolare trasmissione 
tetevlswa replicando sorrvden 
te agii insulti degli integralisti e 
dei neofascisti 
Un palo di mesi fa ha prò 
posto all episcopato riunito a 
Lourdes t ordinazione di uo 
mini sposati l anticamera del 
la fine del celibato dei preti 
«Penso all avvenire e mi ac 
corgo che non ho preti per gli 


anni futuri» E ieri mons Jac 
ques Gaillot 53 anni l ha fatta 
grossa (orse la più grossa di 
tutte Un inteivista di tre pagi 
ne al mensile «Lui» rivesta di 
lette patinate e seden prorom 
penti di sesso forte pur senza 
essere a luci rosse una sorta 
dt «Penthouse» francese Non 
arretra dì un passo mantiene 
tutte )e sue posizioni e sotto) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OlANNt MARSILU 

nea il suo dovere di parlare a 
quelli che catioiict praticanti 
non sono Dopo te sue nume 
rose uscite poco conformiste e 
sempre meno in linea con 
I autorità costituita i) «Figaro» 
gli dedicò quasi una rubrica 
pubblicando decine di pareri 
di lettori sul vescovo di Evreux 
«Al rogo» 6 la sola espr‘='ssione 
clic manca in questo campio 
nano di integralismo 


La gerarchia cattolica (mora 
non ha aperto bocca, ma è 
evidente che Jacques Gaillot è 
destinato a diventare un caso 
ti prelato ne è pertetiamente 
consapevole «Si il mio dos 
sier In Vaticano è ben fornito 
Ho 1 intenzione di recarmi a 
Roma per spiegare iJ senso 
delle mie posizioni pe iso di 
fario pnma delia prossima Pa 


squa Lo annuncia dalle pagi 
ne di «Un» la «rivista dell uo 
mo moderno» debordante di 
s rene che demenziali dida 
scalie vc^liono in preda a prò 
salci bollori Ingenuità o prò 
wcazione’ Figuriamoci i Rai 
2 nger di San Ihetro se avran 
no voglia d) operare dei distia 
guo 11 vescovo Gaillot nncara 
la dose affermando che il non 
uso del preservativo è ormai 
sinonimo di mancata assisten 
za a persona in pencolo «Io 
sono per ia fedeltà m amore 
Ma se il preservativo può sa) 
delie vite allora che s a 
usato’» 

li cardinale Decourtray pre 
sideree deila Conferenza epl 
scopale francese e l arcivesco¬ 
vo di Pangi Lusliger si r trova 
no una bella gatta da pelare 
La gerarchia cattolica si è in 


fatti imgidita soprattutto per 
tagliar torba sotto i piedi a 
mons Lefebvre nel tentativo 
di arginare I emorragia di fe 
dell Ha condannato li film di 
Scorsese ha messo al bando il 
preservativo (anche se Lusti 
ger ha poi attenuato il rigore 
ufficiale) ha condotto e per 
duto una violenta battaglia 
contro la pillola abortiva L i 
neffabile mons Gaillot minac 
da ora di far crescere 1 ala si 
nistra della Chiesa A chi gli 
chiede se si considera \\ con¬ 
ir aitare di Lefebvre e gli fa 
notare che m fondo «gli estre 
mi SI congiungono* risponde 
categorico «Lefebvre guarda 
al passato lo all avvenire Sia 
mo falli per vivere e non è 
nella ripropostone del pas 
salo che prepareremo il (utu 
ro» 


Fra Cina e Vietnam accordo 
solo a metà per la Cambogia 

Hanoi rifiuta 
di discutere 
il dopo-ritiro 

Tra Cina e Vietnam non si è registrata una Identi¬ 
tà di vedute sull assetto interno delia CamboglA 
una volta ritirate le truppe di Hanoi Stando die 
informazioni raccolte sull incontro tra i due vice* 
ministn degli Esteri, i vietnamiti tuttora no^l lono 
d accordo con il governo a quattro presieduto da 
Sihanuk. E si irifiutano di aprire trattative dirette 
con il principe 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMNURRINO 

■I PECHINO Durante ia visi Su queste dntefiite di wdu- 
ta del primo vicemmisbo degli te si è chiusp il primo haiiild 
Esteri vietnamita Dinh Nho degli incontri citKhVlietefillti, 
Liem Cina e Vietnam hanno destihatl, per il mommo, « 
raggiunto sulla Cambogia un continuare a )ivtìk>’di vhtetnl* 
accordo diciamo al cinquanta nistn degli EstefL È WW lRl« 
per cento 0 meglio hanno passe seria? Intanto, tentbra 
concordato su come nsolvere che oramai ntente possa plO 
quello che ora tutti chiamano mettere in discussone taavoL 
•1 aspetto esterno» mentre so- te compiute, tl colpo di acoe* 
no ancora distanti sulla sotu- leratore dato con la dadllonf 
zione da dare al) «aspetto m vtetnamita dldtirani «AoM* 
temo» In altre parole Cma e tembre Ed è un pùnto alt iM- 
Vietnam hanno constatato di vo della intera sitiiaakNtot In 
non avere almeno per il mo- secóndo luogò, 6 dHtìeilt Cto< 
mento lo stesso punto diviste dere che realmente ÌvielM)inl« 
sui passi da compiere te mL ti siano del tutto Ìi)dHleiimli 
sure da adottare i meccani alla torte di un peom dhe 
smi da mettere in moto pé? hanno occupalo per dfecf an» 
evitereche. partili i vietnamiti, ni Piuttosloi visto che Hfildò 
il paese ricada nel caos, nella oramai assodato^ c'4 ofi wi 
guerra civile itelfe mani dei intenso tetterò dteòomNlGO 
khmer rossi Soluzione politi prpprto alto scopo di «ttotlMi» 
ca miro vietnamite entro set* il futuro assetto delle CembO* 
tembre prossimo forza inter* già e questo tevoro diplomiti* 
nazionale di pace per control co vede In campo inedU piMi, 

lare il ritiro su questi tre punti in maggioranza intereW|tt elle 
che oramai sono sostenuti soluzione quadriparille. 
dalUnteio schieramento che SI può prasumeto ehe In 
nel sud est asiatco sta cer- queste «irattattlva* il Vietnem 
cando una soluzione alia patte da una poaieiont <N di» 
guena cambogiana ivieemi* ntegoconloMettiwdliiteM» 
nistn degli Esten della Cina e quanto più è poulbile dell et* 
del Vietnam tono steli infatti tuale governo di Rmoffi PM|h 
d accordo Del resto, se oramai le toNtim* 

I problemi sono nati quan va non si tosse coneretemenle 
do da parte cinese è stato spostela àul «dCtoO ritingi non 
chiesto a) vietnamite di prò- si spiegherebbero \t tante nO» 
nunciarsi finalmente sulla fase vite di questi gtomk MT le i^ 
che si apre dopo settembre I me volta II minino olitile*' 
9 cinesi, h^nno npqtutp le pro* ri della Thailandia -si^jitois 
polla d» MS di q«ns( potiteli della iti 
zione capeggialo dai pnncipe Vietnam, per la prime' tiolte II 
Sihanuk • ora a Pechino - e premier cambogteno Huntien 
composto dalle quattro forze in Thailandia ftiKito dcpealto 
cambogiane m campo quella delle armi per la gueiriNle SU» 
al potere ora a Phnom Penh e ticamlx^iana E non ntolto 
le dlire tre che conducono tempo fa sono andati Hfi Indie 
una opposizione armala. Da sla Hun Sen sia II w gto te rié 
parte vietnamite si è replicato del Pe vietnamite Seduòòtih 
che il dopo-nliro è un probie il primo Incontro Ira Cina b 
ma interno dei camti^lani Vietnam ha leglstnrio un le¬ 
sili quale il Vietnam non in cordo a metà, non 4 delio cito 

tende interferire In altre paro- siamo all impasse dal mo* 
le il VKemlnistio Dinh Nho mento checca una forte 
Lem non si è dello d accordo nerale pressione * die viene 
ad atironlare con i cinesi que anche dei paesi dell'AÌéailt 
sto aspetto della situazione sosterùtofl del governo t^adlV- 
cambogiana al quale invece partilo alla vigilia del ledMtdo 
la Cina annette una grande incontro di Giactote - peichà 
importanza proprio per il u iMutoro assetto Interno déUa 
more che alla lino la Catnbo- Cambogia sia tale da non rap» 
già possa precipitare m una presentare una nuova minac- 
vera e propna guerra civile da per tutUil area. 
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NEL Mondo 


Anni chimiche Salvador 

Forniture No di Duarte 

tedesche alla 

alFIrald^ ^eniglia 


■IBONN. Mentre ìa magi¬ 
stratura tedesca faceva pen 
quislre le sedi di 15 societ|i, 
nonché le abitazioni di alcuni 
loro dirigenti, sospettati di 
aver coìlaboralo con la Libia 
alia costruzione della fabbrica 
chimica di Rabta, un nuovo 
acandàio si profilava all'oriz- 
aonte Con le rivelazioni pub¬ 
blicate .sull'ulUtno numero.’di 
•<Siéhi>, secondo itquale indù- 
strie tedesche sono coinvolte 
•In massa» anche nella ccMtru- 
^ione di minili e armi chimi¬ 
che in Irak. 

tra le imprese perquisite 
per Rabta. anche la (mhausen 
Chémie di Lahr, nel Badén 
Wuertlembe^,.H cui. nome :è : 
già ampiamente comparso; 
nella Libla-connectiòh In cui 
l'industria chimica tedesca è 
coinvolta. Sarebbe propno la 
Imhàuscn ad aver svolto un 
ruòlo determinante nella co* 
struzione dell Impianto libico. 
Gontunque, -secondo quanto 
ha roso noto len la magistratu¬ 
ra di Offenburg* le perquisizio¬ 
ni hanno permesso il seque¬ 
stro di importanti documenti. 
Ci sarebbe inoltre, secondo la 
magistratura: federate di Kart- 
sruei la deposizione di un .iec* 
nioo della Imhausen, il quale 
accusa tl gruppo statale Salz* 
gilicr aver fornito progetti, 
esecutivi. per la fabbrica di 
Rabla;: 

Per elianto riguarda l'Irak, 
secondo le accuse di-«Stem*,' 
almeno qùaitro Importanti dii* , 
tcr rdelld ' Germania; federale - 
hanno-venduto, in tempi re-■ 
centi- maienall e apparecchia¬ 
tura di vano tipo perioltra 100, 
minòni. qifrnarchi (quasi.cen¬ 
to miliardi di lire), al regime 
di'Saddam Husséln che -sta¬ 
rebbe realizzando un gigante¬ 
sco Impianto a MosuL a 3S0 
chilomotiii a nord di Baghdad. 
Secondo «Stem* si tratterebbe 
di un complesso me) quale, 
fra le altre cose, si fabbricano 
ihisalli e.<^l;'fanno esperimenti 
cóh sostanze chimicne e gas*, 


■p l) governo del Salvador 
ha detto no alla richiesta del 
Fronte Farabundo Marti di rin¬ 
viare di sei mesi le elezioni 
presidenziali del marzo pros¬ 
simo. Era una delle condizioni 
pio importanti che i guerriglie¬ 
ri avevanb.avanzato per met¬ 
terà fine ai nove anni di guer¬ 
ra clylie e partecipare alla 
competizione elettorale, il n- | 
fiuto del governo di Napoleon i 
Duarte, pronunciato ufficiai- , 
mente dal' ministro alt infor- i 
mazione, Roberto Vèira. e an* 
ticìpato dai candidato demo¬ 
cristiano alle pràsidenziali. Fi- 
de| Cheràz M^tia, è stato giu- 
stificaip con un ditieto costitu¬ 
zionale Che impédirebbe di 
spostare le elezióni olire H 31 
marzo, il fió è accompagnato 
però da :ùn rlcònokimento 
degli «elementi p^ittvi» conte¬ 
nuti nella riuovà^pòsizione del 
Fronte Farabùndo Marti. 

La mò^dèiguèrriglierì ha 
comunque creato scompiglio 
I e imbarazzo nelle file gover- 
I native. IL Frónte aveva finora 
: giudicato le elezioni «urta far* 

I sa» e le-a^a contrastate con 
I durezza; Hi ipiù; :. importanti 
1 esponenti' del^Farabundo 
Marti», nella conferenza stam¬ 
pa di due,gìomÌ fai a Città del 
Messico, avevano Spiegato la 
loro decisione con. l'intenzio¬ 
ne di lespiorare possibili alter¬ 
native» V nel V pae», devastalo 
dalla guerra. Aveva anche po¬ 
sto 12 condiziorij,? tra cui il rin¬ 
vio e una posizìoiie neutrale ' 
dell'esercito.. Óra si attende 
una nuova contromossa dopo 
(t no governativo.. La posizio¬ 
ne del Frorite sembra sia stata 
(giudicala con favore dairàm- 
basciata Usa à Saili Satyador, 
/che avrebbe chiesto a Bush 
una dichiarazione in cui l'of¬ 
ferta della guerriglia venga de- 
fiifita un «passo positivo». 


Il parroco polacco ucciso 

S i faifforzsi ripotesi 
1^1 delitto, politico . 
lOìneKali a Varsavia 


( -V,, ,i ; 

iwJ U ' I . 0 > ■ * ' 

. ’ .-L'Inchiesta. 

ShU^MMSsInio j del :pairacca 
4ilÙa'chiesa iSan Cado Boirò. 
dl Varsàyla è passata d! 

-^mplata nella ;W«e fra ve^ 
Ml^Ke^^tò sóoriij, se he sta 
qqct^ando direttamente il 
pIfóCuratqrè generale dqllà ca- 
pH^le {»lwca. Le ragióni, 
tiplègano alla Procura, rlguar- 
dahó’ là-complessità, oéllè in¬ 
dàgini éi'interàsse sóciàlè-che 
il'caso'ha suscitato ih^tùlta la 
Polonia. Ormai gli Inquirenti 
parlano di omicidio volontà' 
ri 04 «'non come si era suppo¬ 
sto In un primo' moméntp di 
unac morte «scaturita tda ^pna 
rààStpne del parroco verso co¬ 
loro che volevano rapinarlo. 

“ ,UuPolizià. non ha trwató 
riella. canonica lejeitere mina- 
tbrle inóirizzaté al padre 
Niedzlielak che alcuni ;:auoi 
«mici giurano di aver visto 
nelle settimane precedenti al 
secondo alcuni 
osservatori, potrebbe voler di¬ 
rà che le lettore sono state ru¬ 
bate dagli stessi autori dei cri¬ 
mine. Ma c'è di più, le iprimé 
risultanze ' deiraUtopsià indi- 
<^i\o che a infliggerà II colpo 
mortale, una lesione della co¬ 
lonna cervicale fra la sesta e 
te settima vertebra, è stata una 
^rsona esperta di tecniche 
Speciali di combatiimehio 


(forse judo), ^ cosl fosse la 
pista dei delitto politico trove¬ 
rebbe una nuova, allarmarne, 
conferma. 

Il panoGO Niedzlielak non 
era popolare nei circoli di So- 
Udamosc come Popleluszko, il 
prete assassinalo da tre uomi¬ 
ni dei servizi di sicurezza del 
ministero degli .Interni nel 
1984, ma uno sguardo al suo 
passato rende ancora più 
plausibile la pista , politica. 
Niedzlielàk, infatti, fu cappel¬ 
lano della «Ak* (Armia Krajo- 
wa). l'esercito clandestino an- 
tlstallnlsta durante la seconda 
. guerra mondilo; E, negji ulti¬ 
mi mési, :slàVà raccògliendo 
indìzi sulla, .vicenda dèi dirì¬ 
genti :deÌi'ArtTÌià Kraiowa e di 
altri gruppi polacchi di resi¬ 
stenza ai nazisti invitati a Mo¬ 
sca da Stailrtrtel 1943 per par¬ 
tecipare ài negoziati sul futuro 
della Ppipnia che verinerp, in¬ 
vece, processati e :uccisi; Ma. 
neanche la documéntàzione 
su questo caso è stala rinve¬ 
nuta nèlla chiesa. 

. Intanto fonti di Solidamosc 
annunciano che probabil¬ 
mente Walésa ha già rinun¬ 
ciato a recarsi a Varsavia per 
partecipare ai funerali delpar- 
roco. ) riti funebri si ^Igeran- 
np.'Oggj nella cattedrale di 
Varsavia. 


Baires, drammatico discorso 
del presidente argentino 
dopo il sanguinoso assalto 
alla caserma di La labiata 


Confermata partecipazione 
di elementi irregolari 
delFestrema sinistra 
aH’intemo del commando 




un 


Wiwm 



«È stata la sfida più grave al mio governo. Il presi¬ 
dente Raul AUpnsIn ha rivolto ieri un drammatico 
discorso ài pa^, poche ore dopo la resa dei ter¬ 
roristi che àvévàiio assaltato una caserma. Mon- 
sln ha confermato che si trattava di estremisti di 
sinistra». Sorm morti 28 terroristi e otto militari. 
Annunciata la creazione di un Consiglio naziona¬ 
le che rafforza il molo dei militari. 
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Alforislh ispeziona i luoghi dovasi !sono Conclusi Ccomb attl rnéritl 


■ BUENOS AIRES. «Il destino 
ci fa affrontare una nuova sfi¬ 
da. Credo che ^ la più grave 
e decisiva del mio gov^o». 
Con queste parole il.pie^den- 
te Raul Mònsfn ha coAiihcia- 
to un drammatico messà^io 
alla nazione suite sanguinosa 
operazione di gu^rigiia che 
ha avuto come scenario la ba¬ 
se dei reggimento tre di fante¬ 
rìa nei dintcmii di Buenos Ai¬ 
res. 

iUfonsIn ha detto che l'A^ 
gentina sL^ trovata di fronte 
ad «una aggreutone armata di 
elementi irregolari di-e^ma 
sinistra» e ha promesso di lót- 
tare «fino alia fine» contro 
questo (etìomeno sowersivo. 
«ma soltanto dentro te le^e». 

Il messaggio presidenziale è 
stato trasmésso quatu^dei 
. ore dopo te resa dei gruppo 
armato ette all'alba di lunedi 
scorso aveva assaltato te gran¬ 
de base.militare. 

La resa del commando è 
siala te. c<K»cluskme di una 
battaglia durata vertttnGNé me 
e che ha distrutto te istatlaziò- 
ni delta base. U presidente ha 
affermato che nell’azione so¬ 
no morti -^tte mtUtàri, un poli¬ 
ziotto della pcovtivcla Bue¬ 
nos Aire^ e ^ terroristi. Poi ha 
aggiunto che i terkì nette file 
dell’eséickq e dèlie forze di ^ 
ctiràzza sono 63^1 lerroiisti ar- 
restaU'^Qi^ 14. Secondo U 


quotidiano «Clarin» tra gli as¬ 
salitori c'erano tre cubani, due 
nicaraguensi e un «mediorien¬ 
tale». 

«Se qualcuno ha credulo 
che la democrazia è un siste¬ 
ma indifeso, ora potrà consta¬ 
tare quanto si era sbagliato. 
Siamo davanti alla sfida della 
lotte antlsowersiva entro II 
quadro dello Stato di diritto. 
Questa è l'ultima grande pro¬ 
va del mio governo e ix>n ne 
usciremo sconfitti», ha detto il 
presidente. 

Alfonsfn ha. quindi artnun- 
ciàlo, fra una serie di misure 
destinate a rendere più effi¬ 
ciente te lotta contro te attività 
sovversive, la creazione di un 
Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza. il cui principale scopo 
sarà quello di assistere il presi¬ 
dente nella lotta all'eversione. 
Esso indubbiamente ridà un 
ruolo al ministro delta difésa e 
ai militari nella gestione del¬ 
l'ordine iniémb, dà cui erano 
stati esclusi dàllà legge sulla 
sicurezza nàzionàle. Altra mv 
sura annunciata: runifteazio- 
ne della direzione delle inve¬ 
stigazioni riguardatiti il terrori¬ 
smo; in modo da evitare te 
difticoltà che possono emer- 
^re dalia dispersione sii) ter» 
ritorio detrazióne eversiva. 

:Ne.l frètterppo il capo,di Sta¬ 
to maggiore dèllleseicito, ge¬ 
nerale Francesco Gassino, na 


La guem^ìa rikìda ì militcùi 


Finora si era pensato che fa gueniglia: più pazze¬ 
sca fosse quella di «Sendero luminoso» in Peiù. 
Ora invece sono spuntati i guerriglien argentini 
che, con il loto assalto alla caserma «La Tablada», 
dapno una mano alla destra e ai militari, unici 
beneficiari dell’azione fallila. Era appena finito lo 
stato d'emergenza che già è partita una campa¬ 
gna per la riforma della legge di difesa nazionale. 


P«BLQaiUSt«|ll' 


M BUENOS AIRES. .L'Argenti¬ 
na come il Perii? Chi sono 
questi gueiriglìeri che con la 
loro pazzesca azione hanno 
ridato flato alia destra argenti: 
na? Che cosa è sviccesso vera¬ 
mente in Argentina? Finora si 
può dire soltanto che la per¬ 
plessità è la reazione generale 
di -fronte alla clamorosa ri¬ 
comparsa della guerriglia sot¬ 
to il governo costituzionale.di 
Raul Alfonsln. La perplessità 
dipende non soltanto dal fatto 
delia riesplonione eversiva 
deH'ultrasinistra, ma anche 
dàllà particolare conformazio¬ 
ne dì questo gruppo guerri¬ 
gliero, almeno alla luce delle 
informazioni ottenute da fonti 
governative. 


Sì .tratta, a quanto pare, di 
una nuova organizzazione for¬ 
mata con i res >lui spàrsi dei 
. gruppi guerriglieri che òpera- 
tonò negli àhni. 70 ma provvi¬ 
sti anche di un vistoso sistema 
di collegamenti intemazionali. 
Le informazioni militari dispo¬ 
nibili compongono un quadro 
nel quale una maggioranza di 
guerriglieri argentini appare 
mescolata con cubani, nicara¬ 
guensi. paraguayani e bolivia¬ 
ni; tutti quanti equipaggiati 
con sofisticatissime armi di 
origine sovietica, cinese e bel¬ 
ga che mai si erano viste pri¬ 
ma in Argentina. 

È insomnia un quadro trop¬ 
po uguale airimmagine fu¬ 


mettistica che ha normalmen¬ 
te della «UQtrigUa marxista» te 
destra. £ questa p^icolarìtà 
ha datato in ateuni analisti il 
sospetto che » trattasse te 
realtà di un'(Hreraztone dei 
servizi segreti. 

La classica domanda <ui 
prodest» raffona poi questo 
sospetto. È presumitele tefàUi 
che gli unici beneficiari della 
fallita azione guerrìgiiera (so¬ 
prattutto trattandosi di una 
guemgiia con quelle esotiche 
'càràùeristiche) si«tò i ^ppi 
della de^a COTte .e.i mlIkare 
che cercano di rìveritere il 
cesso dì ^^denrocratizzazipne 
attuahtiotlé te cmsa la cultu¬ 
ra dentecràtica tegentihà nw 
ha superalo del. tutto ancora 
una certa forma dì sottosvilup¬ 
po che porta a fare pericolose 
generalirizaz^i. Un'azione 
terrorista di estrema sinì^ 
suscita, in una consistente 
parte deite società, reazioni 
che colpiscono non soltanto 
quella estrema sinistra vìoten- 
ta ma anche là sinistta pacìfi¬ 
ca, il centro »nìsira è tetta te 
vasta gamma delle correnti 
progressiste. 

i militari che sparavano lu¬ 
nedì e martedì contro gii irre¬ 


golari impossessatisi della ba¬ 
se de La Tablada, non descri¬ 
vevano i loro bersagli come 
«guerriglieri» ma come «zur- 
dosa (letteralmente mancini), 
termine che in Argentina allu¬ 
de ad un enorme spettro poli¬ 
tico che va dal più rabbioso 
maoismo alte placida demo¬ 
crazia cristiana; Federico Sto- 
rani, uno dei più lucidi dirì¬ 
genti del partilo radicale di 
governo, ha dato l'allarme in 
un programma televisivo con¬ 
tro il pericolo che questo tipo 
di mentalità, di fronte a un fat¬ 
to come l'assalto alte base de 
La Tablada, scateni una esca¬ 
lation maccartista. 

È poi un latto che questo 
episodio eversivo ha dato ori¬ 
gine ad una parallela battaglia 
politica sull’applicabilità o 
meno della nuova legge di di¬ 
fesa nazionale, che esclude 
dalle funzioni delle forze ar¬ 
mate la conservazione dell'or¬ 
dine interno. Questa legge, 
approvata sotto l'attuale go¬ 
verno, dichiara non valida te 
nota dottrina della sicurezza 
nazionale, la quale, centrala 
suite nozione del\»nemico in¬ 
terno», fin) per trasformare le 
forze armate latinoamericane 


una «minacaa» per 
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BamDtnt palestinesi m una scuoia materna m CisgiCtrcarua 


■i «Per motivi di sicurezza» 
le autorità israeliane dei terri¬ 
tori occupati hanno decretalo 
la chiusura di tutti gli asili nel¬ 
la Cisgiordania e nella strìscia 
di Gaza. Migliate di bambini e 
di bambine di quattro e cin¬ 
que anni, vengono cosi, per la 
prima volta, dichiarati ufficial¬ 
mente pericolosi per il poten¬ 
te esercito d’Israele. Una mi¬ 
sura ridicola, se non fosse In 
realtà altamente drammatica: 
una vera e propria rappresa¬ 
glia, contro la quale dovreb¬ 
bero sollevarsi i'indignazione 
e là protesta del mondo civile. 
Migliaia di bambini pìccoli, 
cui è già stato tolto quasi lut¬ 
to, dalle vaccinazioni ad un'a¬ 
limentazione sulliciente. da 
un sonno sereno a urt'aria 
non avvelenala, perdono 
adesso anche quel piccolo, 
piccolissimo sollievo rappre¬ 
sentato dalle quattro, cinque 


ore quotidiane che passavano 
negli asili. 

Quando non fanno giroton¬ 
di, non girano sulle giostrine, 
non scendono dagli scivoli, 
bambini e bambine negli asili 
disegnano. Con colori cupi, 
però, e rosso, molto rosso - 
dice una ricerca fatta fra gli 
alunni di alcuni asili prima 
deirintifada e dieci mesi dopo 
il suo scoppio disegnano, 
tutti e sempre, quasi e solo 
pietre. Pietre ovali, Irregolari e 
poi soldati con gambe e brac¬ 
cia lunghissime, e rosso do¬ 
vunque. 

La ricerca dice anche che 
negli ultimi dieci mesi i bam¬ 
bini di questa età sono pro¬ 
fondamente cambiati. Aite 
domanda di che cosa avesse¬ 
ro più paura rispondevano: 
«Dei cani, delle bestie feroci, 
del buio»; adesso rispondono 
invece: «Delie pallottoie, dei 


gas, dei soldati». Quando gli si 
chiede dì elerKare chi gli è 
più antipatico rispondono te 
cuginetta, l'amichetto, mai ì 
soldati. «Dobbiamo approfon¬ 
dire questo dato - spigano ì 
ricercatori sembra che non 
considerino i soldati esseri 
umani; soldati e baia, una 
categoria a sé». 

Sono bambini fortemente 
«a rischio», ci spiegano te inse¬ 
gnanti e gli àdulU, medici, pe- 
dagogiste. psicolc^i. che han¬ 
no a che fare con Iwo. Pro¬ 
prio quella degli a«li - quat¬ 
tro, cinque anni - é 1'^ più 
delicata. Durante i coprifuoco, 
frequentissimi e terghi (addi¬ 
rittura dieci, diciotlo giorni di 
seguito) senza mai poter usci¬ 
re di casa, sono proprio i 
bambini di quest'età quelli ai 
quali gii adulti danno meno 
retta. Ai piccolissimi, infatti, 
tutti badano con apprer^ione 
perché li saniK> non autosuffi- 
denti mentre gii scolari dai set 
anni in su seme già «grandi», 


consapevoli della situazione. 
È invece proprio a chi ha 
quattro, cinque anni che il più 
delle volte si dice bruscamen¬ 
te: «^a’ zitto», perché non si 
può rispondere alle sue do¬ 
mande, perché si teme che, 
con uno strillo o anche solo 
con una frase troppo a voce 
alta, richiami suite casa l'at- 
lenzióne delle pattuglie. 

I piccoli, cosi, finiscono con 
l'avoe un rapporto angoscio¬ 
so con gli adulti, anche con 
quelli che più gli stanno vicini 
e U amano. Ahmed, quattro 
anni - racconta una maestra 
di un campo profughi di Gaza 
una mattina toma all'asilo e 
racconta agli amichetti di es¬ 
sere felice perché si era ba¬ 
gnato i calzoncini, ma ta ma¬ 
dre, anziché sgridarlo come 
lui temeva, gli aveva fatto una 
carezza. «Che bello, che bello, 
non mi ha sgridato» continua¬ 
va a ripetere. Era accaduto 
che la notte prima, nel corso 


dì un'irruzione a casa sua, i 
soldati avevano picchiato te 
madre e te sorelle, rotto il tele- 
visore e i piatti. Lui si era rifu¬ 
giato sotto il letto e si era latto 
la pipì addosso. Quando ì sol¬ 
dati se ne erano andati, aveva 
temuto te sgridata dette mam¬ 
ma che invece lo aveva carez¬ 
zato. E questo lo aveva reso 
felice. 

Bambini «a rischio», dun¬ 
que, che avrebbero bisogno di 
ore serene, di giochi con gli 
amichetti, in un ambiente, co¬ 
me l'asilo, abbatanza sereno. 

C'è da sperare che le nazio¬ 
ni civili e in particotere il no¬ 
stro governo si rendano conto 
della gravità di questa nuova 
rappresaglia, chiedano con 
forza ta riapertura degli asili. I 
lavoratori italiani, intanto, ri¬ 
sponderanno intensificando 
le iniziative di solidarietà per 
permettere l'apertura di nuovi 
asili per tutti i bambini dei ter¬ 
ritori occupati. 


Si dimette 
il presidente 
del Parlamento 
austriaco 


Uno degli uomini più importanti del partito socialista au¬ 
striaco, il presidente del parlamento ùopold Grata (nella 
foto), si è dimesso per i suoi presunti legumi con urta peir- 
sona latitante, ricercata dàlia polizia per lo scandalo «Luco- 
na». Per la stessa ragione una settimana fa se n'era andato il ‘ 
ministro degli Interni. Le indagini sul caso della «Lucona», 
una nave affondandata misteriosamente netroceanofndia- 
no 12 anni fa, hanno rivelato alcune connessioni tra Grate, 
il ministro degli Interni e questo caso, che continua a susci¬ 
tare interesse in Austria. Sei uomini morirono In qtielTalion- 
damento e il caso è rimasto sempre attuale per la sUÉipà 
austrìaca. 


informato il presidente dei ri¬ 
sultati delle prime ind^ni 
sull'operazione guerrìgiiera, 
secondo documenti ed altri 
elementi dì prova trovati in 
possesso degli irregolari. Stan¬ 
do alte relazione del capo mi¬ 
litare, i guerrigtierì hanno as¬ 
saltalo là base con l'intenzio¬ 
ne dì ter credere che ì respon¬ 
sabili dell'operazione erano 
militari della conente fonda¬ 
mentalista capeggiata dal co¬ 
lonnello Mohamed All Seinel- 
din, attualmente in prigione 
per aver condotto un tentativo 
di Insunezione nel dicèmbre 
scorso. 

Il secondo passo del piano 
eversivo prevedeva una ribel¬ 
lione popolare promossa da 
altri etementi ' dello stesso 
groppo guerrigliero e una 
oceanica marcia verso il cen¬ 
tro di Bueno Aires per prende¬ 
re te «Casa Rosada» sede del 
gev/errro. U giornate «La Na- 
cion» di Buenos Aires pubbli¬ 
ca oggi il testò completo di un 
proclama attribuito al gruppo 
eversivo. Il documento denun¬ 
cia la presunte presa della ba¬ 
se militare da Seineldin ed 
esorta la popolazione ad in¬ 
sorgere contro il «golpe». Il te¬ 
sto contiene anche proposte 
economiche tra cui un au¬ 
mento dei salari de) 150%, 
l'azzeramento del bilancio 
della Difesa e te sospensione 
del pagaménto' del debito 
estero. 

Intanto ieri mattina rei 
vani a torso nudo sonò scesi, 
aimatl di mitraglietori Fai, da 
due automobili a tre chilome¬ 
tri dalla caserma assaltata, e 
hanno comincialo a gridare 
slogan contro Allonsfn e a fa¬ 
vore del «potere popolare». 
Sono fuggiti prima dell’arrivo 
della poU^ DP.C. 


in apparati autonomi dai po¬ 
tere civile e nemici di quel po¬ 
tere. Non si erano spenti an¬ 
cora i riflettori sulla ^battaglia 
de La Tablada, che gli espo¬ 
nenti delta destra argentina 
hanno fatto i primi passi di 
uria campagna orientata ad 
Ottenere una rifonna della leg¬ 
ge di difesa nazionafe. Gli av¬ 
venimenti de U Tablada han- 
rx) offerto infatti alla destra ar¬ 
gentina l'opportunità di dire 
che, di fronte alla prima som¬ 
mossa interna che metteva al¬ 
la prova là nuova legge, il go¬ 
verno ha dovuto trasgredirla 
chiamando in campo te forze 
annate per reprimere l'azione 
eversiva. I fatti avrebbero di¬ 
mostralo cosi che te legge è 
inapplicabife. 

Pare chiaro che il cui pro¬ 
dest» porta irresistibilmente in 
questo caso aH’ipolesi di una 
ispirazione dì destra dietro ì'e- 
pìsodio de La Tablada. Men¬ 
tre si accumulano però le in¬ 
formazioni sull'accaduto, que¬ 
sta ipotesi si indebolisce e tut¬ 
ta la vicenda porta a pensare 
che te guerriglia più pazzesca 
dell'America latina non è più 
quella di «Sendero' luminoso» 
nel Perù. ' 


Ridlmènsioiuto sono 274 le vllUnié per ón 

n kllaiieln accertale del tenemdtp che 

Dlranoil ha colpito, nella notte 81 do¬ 

lici tenfìBIIIOtO menlca, la valle di Oiitei 

ta T 9 flllclcta■• in Tagiliiilan. La eiira attua- 

I agiNSian te «lOn e deimuiva » ha del. 

lo II portavoce dal miniatelo 
degli Eateii Oheraalntdv, - 
ma è certo che le vìtiime non aono plà di trecento,. Il nu- 
melo dei morti, dunque, a aasal'Inférioie ai.ciica mille'di 
cui si era parlato in Un primo lèmi^. Le rtcetche di aven- 
lUali soprawissuli sono alale interiolte ppichd lion à'a nea- 
suna aperanza di estraile I colpi dei sediti «soltó molli me¬ 
tri cubi di tetra» in un piossimó lutulo. 

Unghcris, L'Ungheria ha lomìlo oggi II 

programmato 

il ntifO dal suo territorio. Il ministro 

trunné Ums DHeaa ungherese , ha 

aeiie Truppe lins ricevuto una lellera dal mi- 
nistro della DlfeMiòvfetico: 
nella quale ai informa urti- 
cialmente sulle unità che saranno ritirate, Nella ^ma mete 
di quest’anno lascerannoTUi^èrià ima d^lonéàuntéì» 
gimento corazzati mentre nella secoiida mÌÀÀ àe rie àri^n ? 
una squadriglia di caocia^ U totale detié tiuppe sòvietichein 
Ungheria è di 62mite uomini, 

Facda.a faeda i^h;;waieM,.,si:,;inconW« 1 . 

Ers ttfalrau dómanleqn il trilhlaliD deV 

l’iriiemo polaw» generai» 
e KlSZCZak Caeslaw Klsaczak per prepa- 

ainmaiti rare una pioMIma'Cónvaea. 

,5"""' . itone della "lawpla rotonda» 

a Varsavia che potrebbe cominciare 

già II cinqiw.lebbnlo premi, 
mo, dopo la conlerenaa ideologica del partito tob- 
brato). Lo ha detto il primo miniano polacco Miec^ttm 
Rakowaki ai gtomallali nel cono di un ricevimenlo per l'an¬ 
no nuovo. All'tncontfo partectpet» anche U membro deh 
rufficlo politico e degl àegreteria StanlalBW>Ctosek. ;Lech 
Walesa é atteso a Vanavia per oggi anche se neaauna con. 
torma ditela a questo propcèito si» avuta dall’Interessato. 


Ungheria, 
programmato 
il ritiro 

deHe truppe Urss 


Francia 11 minisiro dell'ectmomte 1 

francese. Fferre Beregovoy- 
DvrrauvyjF (esttmonte stamane di fron» 

tCSulROIIra te ella comiriissìene finanie 

cui P#rlkliiiAi dell'euemblea fiazloAale < 
SUI Cmw rf su, ca» Itechimyv Si ritiene 

. che la testimoritenM vertei* 

sul ruolo dèlia CommiHkr- 
ne che vigila sulle operazioni di bólsa (Cob) e sulla'riìór^ 
ma di questo organo perché possà meglio controllare le te 
regolarità sul mercato attionarìo. il capogabinetto, di Bere¬ 
govoy, Alain Bloubi), si è dimesso, per difendersi dall’èccuia 
di còlnvolgimenio nello scandalo, finanziario^ 

Svezia Una perdila di uranio anto- ' 

Pierhiatn chilo avvenuta due. settima.. 

IU»UII«W ne (a in una (abbrica di 

grave incidente combustibili nuctoari presio .1 

mi flAaié » Stoccolma «avrebbe potuto 

iiuvivaiv scatenare una reazione a 

catena non controllata», ùò 
hà ammesso l'ente svedese 
per l'ene^ia nucleare precisando che l'incidènte Ò àVvehte 
to i'I l gennaio scorso negli Iiimtenttdl VeesfemaSt Uiti^' 
tinaie di chilometri a ovest della capitale. 

Da Cossiga Dopo la visita del premier ,| 

» n» Mita Iraniano Musavi, è stata ferì 

u j te volte del primo viièriprimo ; 

il VÌC6pr€IIIÌ8r ministro ìrateno Taha Yas- 

dairirak sin Ramadan: Titatìa ai Qon< 

ucii iiaia interessala a partèei- 

. pare in modo conidstente <; 

I aHa rfeostruz'ione di entrarh' 

bi ì paesi {xotagonisti della guerra dei Golfo. Lesponèrife ' 

I irakeno è accompj^nato dM ministro degK Esteri tàiki Ària ^ 

I e dal ministro del Commercio atéro Mohamed Mahdl 5a- 
leh. Ed è stato proprio Tariq Azte, dòpo essasi 

I con Andreotti, a definire la vh4tà «storica», decisìva per iiiét» 

' tere i rapporti ìtalo-irakeni «sulla strada giusta»; Taha Yawn 
I Ramadan è stato r^lia mattinate ricevuto da) prèndente 
I Cossiga al Quirinale e ha avuto un lungo colloquio con De 
I Mite a palazzo Chigi. 


I VIROINIALORI 

Processo a Genisalemmè 

Condannati #omalÌsti 
di sinistra 

Sostenevano Tintiiada 


Svezia 
Rischiato 
grave incidente 
nucleare 


Da Cossiga 
e De Mita 
il vicepremier 
dell'Irak 


■1 GERUSALEMME Condan¬ 
nati dopo quasi ur^ anno di 
carcere a pene varianti dai 
nove mesi ai due arini e mez¬ 
zo quattro giornalisti israeliani 
di sinistra, colpevoli di aver 
sostenuto con il loro giornate 
- il periodico «Hanitzotz-A] 
Sharara» - te sollevazione pa¬ 
lestinese nei territori occupati. 
I quattro sono ’Vakov Ben 
Efrat, di SB anni, direttore del 
giornale, Assai Adiv, di 36 an¬ 
ni, e le giomaliste Mkhal Sch- 
warz di 40 anni e Roni Ben 
Efrat di 37 anni, il loro arresto, 
In tempi succe-sslvi a partire 
da! febbraio 1988, aveva su- 
licitato proteste in Israele e an¬ 
che a livello intemazionale; io 
«staff» di «Hanitzotz» era infatti 
un prezioso aiuto per i gloma- 


lisii stranieri che si recavano 
nel territori occupati per se¬ 
guire te «intifada». Micha) Sch- 
waitz un anno fa era stata in 
Italia dove aveva avuto collo, 
qui con le forze politiche e 
sindacali democratiche; Itorti 
Ben Efrat era stata arrestate al¬ 
l’aeroporto mentre partiva per 
il raduno antifasciste di Ma^ 
zabotto. 

Accusati di appartenete al 
Fronte democratico di libera¬ 
zione palestinese, senza prove 
credìbili e suite base di con¬ 
fessioni estorte con pressioni 
fisiche e psicologiche, sono 
stati condannati: Yalmv Ben 
Efrat a due anni e mezzo, MI- 
chal Schwartz e Assaf Adiv a 
un anno e mezzo e Rem) Ben 
Efrat a nove me^ già aconteti. 
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Leuere E Opin ioni" 


Quella alternativa 
che il Psi ha negato 
alla Lombardia 


ranosornHiNi 


I modo In cui si é 
conclusa la pri¬ 
ma, vera e (un- 
ghlssima crisi 
della Regione 
Lombardia si presta a giudizi 
mollo dillerenll Ira di loro, e 
non solo se lo si la dagli op¬ 
posti punti di vista di vinclio- 
li e vinti. Anche a volersi 
porre in un'ottica comune, 
guella di sinistra ad esem¬ 
pio, che apparentemente se¬ 
gna punti sostanziosi a pro¬ 
prio vantaggio, la lettura del 
riiullatl può essere molto di¬ 
versa. 

•Una vittoria socialista», 
commenta l'Auonril di do¬ 
menica, e spiega ii percht, 
Dopo quattro mesi di crisi, 
dopo aver bniciato due lor- 
llaslmi candidati democri¬ 
stiani alla presidenza della 
giunta: Bnino Tabacci ed 
Enrico De Mila, ecco linai- 
mente Una soluzione che ve¬ 
de la De divisa ed umiliata. 
Li sinistra della Base, porta¬ 
trice della linea della ler- 
mema nel confronti del Psi, 
Viene messa in minoranza 
all'interno del propria parti¬ 
lo, Dalla giunta escqno I so¬ 
cialdemocratici (quelli Che 
non hanno ancora deciso di 
aderire al Pai ed entrano In¬ 
vece i liberali, con II che si 
da-una mano alla maggio¬ 
ranza lorlanlana delta De. l 
repubblicani, cosi timorosi 
di vedersi estromessi dalla 
maggioranza, continuano a 
lame pane, anche se in posi¬ 
zioni del lutto maitf nati. Ed I 
lapponi con II Pel sono 
oblelllvamepte migliorati. 
Che cosa domandare di più? 

(]uesta lettura, del resto, 
sembra venir conlermaia 
dallo stesso Tabacci che. In 
un'lntcìvlsia all'Espresso, 
dichiara: •Quello che è suc¬ 
cesso a Milana è una lezione 
per lutto II panilo. Da mesi i 
socialisti hanno perseguito, 
con lutti I mezzi, un disegno 
strategico lucidissimo. CI 
.hanno sllancall, cl hanno 
tVmlMpexriiggiungflrei) lo* 
IO obiettivo; ouello di creare 
le conditionl che cpo$enta* 
nodi Pii di esier^ il vero po* 
lo «Irerneiivo di pdiere all» 
De». Se lo dicono loro!... 

Eppure c'è qualcosa che 
noh convince in luna questa 
storia, e non convince prò* 
prio da sinistra, La crisi della 
Regione Lombardia, infatU, 
ha soilevalo o solleva que¬ 
stioni molto grosse che la 
soluiione raggiunta appa¬ 
rèntemente cosi favorevole 
a) Psi e quindi, in una qual* 
che misura, alla sinistra nel 
suo complesso, non ha aliai* 
lo risolto, Anxir 
La prima è questa: il «biso* 

e no* di governo della Lom* 
ardla. E non mi riferisco 
tanto, o soltanto, all'lstitu* 
lione regionale, che pure è 
mollo importante. Mi riferì* 
Ko alla realtà economica, 
sociale e potiiica complessi* 
va delia Lombardia, che Iq è 
. ancora di più. Ora questa re¬ 
gione, che ha un territorio 
più vasto del Belgio e più po¬ 
poloso della Svesia, che de¬ 
tiene quasi tulli 1 primati •«po¬ 
sitivi» di questo paese, dal 
punto di vista della produ* 
slonè della ricchezza, ma 
anche buoha parte di quelli 
«negativi», dal punto di vista 
deirinqulnamento e della 
carenza relativa di tutte le in¬ 
frastrutture istituzionali e 
produttive, soffre da anni or¬ 
mai, ed in modo gravissimo, 
di un vero e proprio vuoto di 


governo. Se per governo si 
intende, naturalmente, il sa¬ 
persi porre all'altezza delle 
sfide che la società civile 
propone quotidianamente ai 
potere politico. 

Ebbene, è proprio questo 
il terreno su cui è maturata la 
crisi politica della Regione, 
non a caso la prima dopo 
diciotto anni di consolidato 

R redominio democristiano. 

otava giorni fa sulle pagine 
della Rifiubblica Mino Fu¬ 
cino, ancora alle sue «pri¬ 
me* impressioni milanesi 
(che spesso sono quelle che 
contano, però) che II mila¬ 
nese ha un rapporto del tut¬ 
to particolare con la politi¬ 
ca: «U considera una “spe¬ 
sa" aziendale, non se ne la¬ 
menta, vuol sapere soltanto 
quanto costa*. Ecco, possia¬ 
mo dire che negli ultimi tem¬ 
pi questo «costo*, in termini 
di mancato governo della 
complessa realtà regionale 
(e cioè di carenza di pro¬ 
grammazione seria del terri¬ 
torio e dei servizi, di aggra¬ 
vamento di questioni come 
quella dei rifiuti, ad esem¬ 
plo, nonché di arretratezza 
nei rapporti tra sistema Uti- 
tuziopale e sistema delle im¬ 
prese),era diventato insop¬ 
portabilmente alto. 

Di qui l'interesse che set¬ 
tori mollo importanti della 
società lombarda, e non so¬ 
lo quelli tradizionalmente le¬ 
gali alla sinistra, hanno ma¬ 
nifestato per la crisi a livello 
regionale e per l'ipotesi, che 
ad un certo punto ha comin¬ 
ciato a prendere seriamente 
corpo, di una alternativa alla 
De. Soprailuiio In conside¬ 
razione del fatto che già da 
molti gnni, e con esiti soddl- 
sfàcenti, Ig sinistra ammini¬ 
stra il «ciiore» della Lombar¬ 
dia, e cioè Milano e la sua 
vasta area metropolitana. 
Del resto è proprio facendo 
leva su questo fatto che II Pei 
aveva avanzato sin dail'ini- 
zio la proposta deiraUernatl- 
.va, accompagnandola con 
un’ipotesi di programma 
che faceva riferimento, ap¬ 
punto, al problemi di cui 
parlavo prima. 

C ome valutare, al¬ 
lora. la scelta so¬ 
cialista di dare 
un caldo a tutto 
mmmmm ciò? Non tanto, 
o non soltanto, all'ipotesi 
politica dell'alternativa, che 
con i suoi 44 seggi resta co¬ 
munque ancora oggi la più 
sicura (specie se confronta¬ 
ta a quella di tripartito, con t 
suol 49 consiglieri di cui al¬ 
meno IO democristiani d) 
«opposizione»). Ma all'ipo¬ 
tesi programmatica deil'al- 
iernatlva, di cui non 11 Pci, 
non la sinistra, ma la Lom¬ 
bardia dimostra ui avere tan¬ 
to bisogno? 

E questo porta alla secon¬ 
da questione, che rende la 
conclusione deila crisi assai 
meno trionfale di quanto 
non voglia far credere il Psi; 
l'alternativa. Perché non la 
si fa? In Lombardia i numeri 
CI sono lutti e le disponibili¬ 
tà, almeno sulla carta, an¬ 
che, tanto è vero che la De si 
è spaccata ed ha ceduto 
esclusivamente per questo 
motivo, non certo per la 
pressione dei socialisti. Allo¬ 
ra, perché non la si fa? Spia¬ 
te ammetterlo, ma allo stato 
attuale il motivo è uno solo; 

R erché ii Psi non la vuole. 

on è confortante, per la si¬ 
nistra, ma almeno contribui¬ 
sce a chiarire le cose 


I 


T 7 

. —I I. ...1 -U a^mvio fiscale dedso contro 

la stampa, lo spettacolo e la cultura 
va in direzione dell’appiattimento della società 
a beneficio dei detentori del potere 

Llva sulla democrazìa 


■1 Cara Unità, vorrei fare alcune 
considerazioni su provvedimenti 
adottati recentemente dal governo 
pentapartito. Mi riferisco alt’introdu- 
zione dell'fva sul quotidiani e al dra¬ 
stico taglio dei finanziamenti pubbli¬ 
ci ad attività di spettacolo e cultura. 

Appare sufficientemente chiara la 
•filosofia* che ispira tali misure. Cul¬ 
tura ed informazione devono giunge¬ 
re alla gente attraverso pochi e facil¬ 
mente controllabili canali. E quindi,- 
le testate giornalistiche che non go¬ 
dano dell'appoggio di forti gruppi di 
potere economico per il pareggio dei 
loro bilanci devono essere gravate di 
ulteriori difficoltà. Lo stesso discorso 
deve valere per tutti quei «produttori 
di cultura» che vogliano muoversi au¬ 
tonomamente e senza «sponsorizza¬ 


zioni* generalmente interessate. 

Le ragioni per le quali una tale «fi¬ 
losofia* è da condannare non sono 
riconducibili esclusivamente a certe 
ovvie considerazioni sull'importanza 
della cultura da tutti condivisibili e da 
molti negate poi nella pratica, li Pae¬ 
se nel quale viviamo ha un bisogno 
vitale di sapere e informazione. Assi¬ 
stiamo ad un tentativo di ottenere 
l'appiattimento della società civite m 
parole d'ordine e modelli molto co¬ 
modi e riposanti per chi voglia farli 
propri rinunciando ad una visione 
personale critica su cose ed avveni¬ 
menti, Ciò con il chiaro intento di 
impoverire le istituzioni democrati¬ 
che, fornendo crescenti poteri deci¬ 
sionali ad un ristretto numero di 
esponenti del mondo politico ed 


economico 

La cultura è ii principale antidoto 
da usare conuo tale disegno, una le¬ 
va sulla quale a potrebbe premere 
per far crescere la coscienza morale 
e civile di questo Paese. L'arma prin- 
cipjde contro chi usa in modo spre¬ 
giudicato il propno potere sui mass- 
media fornendo interpretazioni del¬ 
l'esistente del tutto rispondenti al 
prr^o tornaconto economico o po¬ 
litico, spesso coincidenti. 

Abbiamo da affrontare problemi 
com^ degrado ambientale, imipigra- 
zione extracomunitaria, disoccupa- 
zltMte, condizione femminile che ri¬ 
chiedono misure di complessa idea¬ 
zione e attuazione per essere risolti. 
Perchè ciò avvenga in modo demo¬ 
cratico (o forse, più semplicemente, 


perchè ciò avvenga) è necessario 
che il cittadino medio sia in grado di 
pronunciarsi sulle soluzioni da dare a 
problemi cosi difficili e complessi. La 
matuntà, la preparazione culturale, 
io spinto critico della società civile 
sono quindi patrimonio da accresce¬ 
re perchè condizione indispensabile 
di una prospettiva di nuovo sviluppo 
incentrata sulla qualità della vita. 

Chi CI governa dovrebbe persegui¬ 
re con ogni mezzo tale fine. Purtrop¬ 
po sta avvenendo l'opposto. E que¬ 
sto è grave perchè ogni passo indie¬ 
tro compiuto dalia cultura è nella no¬ 
stra società uno.spazio negato alla 
democrazia, una macchia su quello 
che potrebbe essere il nostro futuro. 

Maaahno Calerlul. 

Quarlucciu (Cagliari) 


Perchè 
«partito 
di massa 
e d’opinione* 


tm Cara Utuià. in preparazio¬ 
ne al ÌS* Congresso del nostro 
partito la sezione locale di cui 
faccio parte ha organizzato 
delle serate di studio sui «Do¬ 
cumenti congressuali». Alcuni 
compagni di buona lena si so¬ 
no presi la briga di spiegare 
secondo le proprie capacità 1 
vari capitoli. A me è capitata 
la parte che interessa «La rì- 
tormi del partito per un nuo¬ 
vo corso dei Pei*. 

Non voglio entrare nel me¬ 
rito glpbale di tutu la tematica 
in cui viene delineato il nuovo 
partito che noi tutti siamo 
chiamati a costruire. C'è un 
passaggio però che mi stupi¬ 
sce e lascia perplesso, e preci¬ 
samente al primo punto ovve¬ 
ro dove 11 paria di «Partito di 
massa e di opinione*. 

Non capisco cosa si inten¬ 
de 0 cosa si voglia fare leg¬ 
gendo questo passaggio; «Il 
Pd è sempre stato anche par¬ 
tilo d'opinione. Ma oggi fare 
opinione vuol dire anche es¬ 
sere capaci di comunicart im¬ 
magini, idee, simboli, emble¬ 
mi che abbiano impatto im¬ 
mediato ed efficacia». 

Non me la sento di espri¬ 
mere apertamente il mio pen¬ 
siero in merito, non per man¬ 
canza di coraggio, ma sempli¬ 
cemente perchè non voglio 
trarre conclusioni affrettale e 
grossolane. Perciò su questo 
punto che personalmente n- 
tengP basilare per il prosieguo 
dello studio da me intrapreso, 
ti chiedo un chiarimento in 
proposito, 

UtdCoIoaghl. 

Cornate d'Adda (Milano) 


La fomula spartito di mas¬ 
sa € d\ìpinione» deriva da 
due esigerne' 
t. li nfiuto delle teorie, og¬ 
gi prevalenti in politologia, 
sulla forma partito come or¬ 
ganismo •leggero», elitario, 
con uno sforo maggiore ple¬ 
nipotenziario e autoriprodu- 
centesi per cooptazione che 
si lega con le rappresentanze 
istituzionali e che conrrorro 
uno scambio politico con gli 
interessi costituiti. A questa 
forma il Pd contrappone il 
partito organizzato di mos¬ 


sa, capillare, di militanza e 
di partecipazione, con un 
processo formatioo delle de¬ 
cisioni dall'alto in basso e 
dal basso in allo, con una ca¬ 
pacità propria (non mediata) 
di penetrazione nel sociale e 
di ricezione della domanda 
politìco-sociale-culturale del 
Paese. 

2 Pur essendo primario (e 
tuttavia non ovunque esi¬ 
stente, e anzi in evidente dif¬ 
ficoltà) il fattore dell'insedia¬ 
mento sodale diretto, il parti¬ 
to deve utilizzare anche me¬ 
todi e strumenti della comu¬ 
nicazione moderna, sia mira¬ 
ta a particolari referenti, sia 
generate e trasversale in mo¬ 
do da provocare attenzione, 
emozione, cultura diffusa 
(cioè, appunto, opinione). 
Per questo sf parla di idee- 
forza e di simboli: cioè ele¬ 
menti estremamente sintetid 
e imrpediati di comunicazio¬ 
ne. Su questo terreno l'avver¬ 
sario è ricco e agguerrirò. Per¬ 
chè lasciargli l'esclusiva^ 
Meglio è combinare la forza 
del primo elemento (parato 
di massa) con le potenzialità 
del secondo (capacità di su¬ 
scitare opinione). 

□ E.RO. 


Un milione 
e una richiesta 
dai licenziati 
per rappresaglia 


■■ Caro direttore, il 25/9/67 
trenlacinque deputati, di varie 
tendenze politiche (De, Pei, 
Psi ed altri), hanno presentalo 
un decreto legge inteso ad ot¬ 
tenere la riapertura dei termi¬ 
ni della legge 36/74. A Bolo¬ 
gna abbiamo una sessantina 
di lavoratori licenziati per rap¬ 
presaglia potiticd-sindacate 
interessati a questo problema 
i quali, per vari motnH, non so¬ 
no riusciti a presentare la do¬ 
manda nelle precedenti occa¬ 
sioni, cioè nel 1974 e 1980. 
Sono trascorsi gii 17 mesi dal¬ 
la presentazione di quel de¬ 
creto e slamo ancora al punto 
di partenza. 

Questa situazione ci ha in¬ 
dotto a mettere in atto una se¬ 
rie di Iniziative volte a sbloc¬ 
care lo stallo in cui si trova 
questo decreto. Con la pre¬ 
sente vogliamo denunciare la 
pigrizia oel Parlamento a deci¬ 
dere le cose, e sollecitare chi 
di dovere a mettere ati'ordine 


ELLCKAPPA 



del giorno il decreto legge n 
2934 ed ^provarlo per una 
giustizia compiuta anche per 
quel lavoratori che linora so¬ 
no rimasti esclusi. 

Alleghiamo un assegno di 
un milione sottoscntto dai la¬ 
voratori di Imola licenziati per 
rappresaglia. 

Emetto GardeUL Per il Comi¬ 
tato perseguitali e i>c«iziaU per 
rappresaglia poìiiica e sindacale 
di Bologna. 


Danneggiare 
beni collettivi 
non amplifica 
il consenso 


B Cara Unità, sono un lavo¬ 
ratore deU'industria chimica; 
comunista e quindi dalla parie 
dei caschi gialli di Bagnoii, 
partecipe delia drammaUcilà 
della loro situazione. 

Questa premessa chiara 
non mi esìme però dal dire 
con altrettanta fermezza che 


dare fuoco agli autobus, di¬ 
struggere le vetrate della sta¬ 
zione, fracassa^.le vetture dei 
irenl con possibili danni ai 
viaggiatori, sono comporta¬ 
menti indegni di una lolla sin¬ 
dacate, anche di forte tensio¬ 
ne. 

Il danneuiamento di questi 
beni socl^ è un atto grave 
perché si aggredisce e si di¬ 
strugge qualcosa che è di pro¬ 
prietà di lutti I cittadini e degli 
stessi lavoratori di Bagnoli. 

Questo vandalismo è irra¬ 
zionale perchè gli autobus ed i 
servizi ferroviari messi fuori 
uso aggravano, specie a Na¬ 
poli, ia già precaria situazione 
del servìzi pubblici, dei quali 
sono obbligati a fruire proprio 
I meno abbienti. 

Il ripristino poi di quanto di¬ 
strutto sarà pagato dai cittadi¬ 
ni e dagli stessi lavoratori di 
Bagnoli. 

Infine il triste spettacolo 
delle distruzioni vandaliche 
visto In loco o attraverso la 
televisione, certamente non 
amplifica il consenso verso i 
lavoratori dell’Uva. 

Stare dalla parte dei lavora- 
ton non significa non stigma¬ 
tizzare questi episodi negativi 
e questo deve valere anche 


per l'Unità. 

Darlo Russo. Salerno 


Lo «sberleffo 
d’opposizione» 
nel Capodanno 
bolognese 


■■Caro direttore, «4 Bolo¬ 
gna i comunisti ammazzano 
TSS... con menu da arrossire, 
videodip proibiti, cult mo- 
vies dell'erotismo». 

Gesù: ma davvero sotto le 
due tende rosse poste alla pe¬ 
riferìa bolognese quei comu¬ 
nisti non hanno provalo ad 
ammazzare qualcosa di ben 
più importante dell'anno vec¬ 
chio? 

Ho letto il servizio di M. 
Smargiassi su questa sorta di 
baccanale felsineo nella sesta 
pagina àeìì'Unità del 31 di¬ 
cembre 1988. «Po Itisi chia¬ 
ma la festa- Fallo!». E l’autoire 
del servizio consigliava dì por¬ 
tarci i bambini, alla festa in cui 


si esibivano •istruttori di 
strip-tease maschile^ 

Compagni; non vorrei che 
fossero ormai in programma 
pomo-feste dell’ f/nitò. E che 
in casa comunista l'adesione 
alla genitalcultura e al genltal- 
mercato made in Usa fosse un 
fatto compiuto. Per Giuda, da 
dove vengono questi giovani 
■quadn'^» che con tanta grazia 
ripetono gusti e mode del de¬ 
cadentismo di massa? Qual¬ 
cuno dice poi che l'Aids è un 
accidente piovuto dal cielo... 
Intanto, anche con l’anno 
nuovo, i ragazzi di Palestina 
seguitano a cadere sotto il 
piombo israelo-americano 
per il sogno di una patria. Nel¬ 
la sostanziale indifferenza del 
mondo «civile*. Viva la demo¬ 
crazia. 

Attilio Seccia. 

Guardiagrele (Chieti) 

■■ Caro direttore, no, non cì 
siamo! L'articolo di Michele 
Smargiassi, riportato dall'Un/- 
ràdei 31 dicembre, intitolato 
«fes/a eiotica a Bologna fra 
menu piccanti e videoclip 
proibiti» non può essere ac¬ 
cettato,dome un allo di difesa 
di quello che viene definito 
uno seanzonàto «istaerleffo 
d'opposiztone», Valeva dire la 
festa organizzata dai comuni¬ 
sti a Bologna per la notte di 
fine anno. 

L’alibi dello sfregio al con¬ 
formismo boighese, cha sa¬ 
rebbe rappresentato dalla fe¬ 
sta provocatoria, assume inve¬ 
ce il sapore icfelladaduta di to¬ 
no a carico dei rappresentan¬ 
ti, proletari o meno, della fal¬ 
ce e martello. 

No, cari compagni! Nessu¬ 
no vuoi fare il moralista nè i| 
bacchettone fuori luogo, ma 
ci SI chiede se tanto fervore e 
attivismo per l'organizzazione 
di varie teste, compre» certe 
versioni delle «Feste deli’Uni- 
tà», non sarebbe preferibile 
che venisse indirizzato verso 
forme meno edonistiche e più 
consone a quel rigore cultura¬ 
le, morale e politico che do¬ 
vrebbe sempre contraddistin¬ 
guere una sinistra impegnata 
nel rinnovamento della socie¬ 
tà e nella difesa dell’ambien¬ 
te. Quindi, meno esaltazioni 
delle «fughe* a sfondo eroti- 
co-goderecdo e p4ù impegno 
ad ampio raggio, per una poli¬ 
tica di vasto resero. 

Ci è rimasta ancora, come 
un tarlo che rode, nel fondo 
della memoria, rinlpnnazione 
di stampa relativa alla grande 
abbuffata di aragoste, portata 
a termine.^on grande ccnwin- 
zione, tempo addietro, in pc-i 
cestone di, una oeìle note teste 
di baititokAItro che sberleffo 
alia borghesiaf lo credo che cl 
si avvicini sempre piò ai suol 
modelli o che, come a Bolo¬ 
gna, riemergano le trovàle df 
certo '66. 

Marco Morra. 

Pianò d’Arta (Udine) 


Non in tutta 
la Sardegna 
si può pariare 
di miglioramenti 


MCara redazione, vorrei fa¬ 
re qualche precisazione dopo 
la lettera pubblicata dall'f/mrò 
in data 6/1, scritta da un mio 
conterraneo che parla dei mi¬ 
glioramenti sopravvenuti nei 
servizi pubblici. 

Proprio ì'Ùnità, circa un 
mese fa, scrìveva chea Caglia-? 
ri gli studenti costretti al terzo 
turno torpano a casa a piedi a 
mezzanotte perché i mezzi 
pubblici a quell'ora non circo¬ 
lano più. 

E nel Comune ^1S. Giovan¬ 
ni Suergìu (CA) con circa 
6.000 abitanti, dove io sono 
nato e cresciuto, ho dovuto 
fare il diavolo a quattro per 
allacciarmi alla rete idrica, no¬ 
nostante aves^ già'pagatb di¬ 


ritto di edificazione, Buealoa- 
si. e un versamento alla Soc. 
Acquedotti. lUlio questo nel 
1985. E non ero solo: erava¬ 
mo circa un centin^o. 

La rete fognaria o non esi¬ 
ste 0 non funziona: in piena 
estate si è costretti ad airìcda- 
re il naso per il cattivo odore 
emanato da gatnnetti md fun¬ 
zionanti. Gli amministratori 
sono democristiani e sociali¬ 
sti. 

E l'Unità, proprio venerdì 
6/1, scriveva che ail’ospedaAe 
di Cagliari, nella farmacia al 
gela; la Usi invia ai dipendenti 
giacconi e calze da neve... 

Dolio Vlfot, Torino 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


iVCl è impossibile ospitare 
tutte le lettele che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai letipri che ci sqitvo' 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche. 
Ot^i. tra gli altri, rincariamo: 

doti. &rico Benàeri, Iteg- 
gioto: Antonio Pailara, Celle 
Vai d'Elsà; William Dorahi. 
Modena; Pietro MariottlnL U 
Spezia; Nlcolino Manca, San¬ 
remo; Adreano Bigi, Miramt* 
re di Rimini; Sergio Ceaaiatlo, 
Roma (abbiamo Invialo il suo 
scrìtto ai gruppi partamenteri 
del PcOs Oreste'Demkhe^ 
Milano; Ma^ Dette Pmote, 
segretario del Movimento’clil- 
turale studenti ebrei, Roma; 
Giorgio Sartori, Roma; Mario 
Simeone, Pesaro; Alfonso Ca¬ 
vaiuolo, S, Martino VaUe Cau¬ 
dina; Gino Cibaldl, Milano, 
Lucia Zacchei, Siena (abbia¬ 
mo Inviato la sua tenera al 
groppi parlamentari comuni¬ 
sti). 

Doviiio Tabarroni, Caitel- 
maggiore (*Ebbe ragkm il 
compagno IMehtin oHq aeri' 
monto della ConRndusiriO, 
quando disxa pressappoco 
così: "Sei computerei robot 
saranno nelle mani sbeglfth 
te, Il disastro colpirà tupl-v)', 
Roberto Salvagno, 
(•Ancheamemlaf^r^lto 

nf f e che quindi 
mom segreto.' "Seauoiilpas- 
saggio al e tiimllo, dfo^^ 
anni dì 9 e vuoi 
diiriduali • sempre standaol 
minimo tabeliare - devi di¬ 
mostrare ‘aWdabitità*, cfbà 
distaccarti dal sIndactHo ed 
essere più disponibili iwno 
Pazienda'V'), 

Gerolamo Pontina. Monte 
Marenzo (•Finalmente anche 
nella mia zona hanno jroien- 
ziato II segnale della Tm 
rete. Mi spiace soHcnlo che 
moltissima gente in Italia 
non la possa vedere, in partì- 
colare per li Tèl^ìomali, 
ampio, completo e imparzia¬ 
le»)', Gino Mellni. Paria («& è 
giusto concedere difftìtà di 
cittadinanza a ehi lavqra in 
Italia, è opportuno, è tegiqo o 
razionale non delimitare un 
numero, anche se approssi¬ 
mativo. degti immigrati che 
potranno essere accolti in 
Italia?^). 


Senvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cugimitìe e 
indirizzo. Chi d^dera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce io precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o ccm firma lltegri- 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un groppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; coti come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giomalt. La 
redazione ti riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 



IL TEMPO IN^ITALIA; il commento che quotidianamente vie¬ 
ne fatto sul tèmpo, durante questa stagione invernale, si 
potrebbe descrivere con quattro parole; situazione dì alta 
pressione, la permanenza di arie antknciomche con valori 
molto elevati è la nota predominante di questo stranissimo 
mverno e non pensiamo che, andando a ritroso negli annali 
metereologici, si possa riscontrare una situazione analoga 
L'aspetto più deleterio di questa situazione è eoamente 
quello idrico. Il deficit pluviometrico aumenta di giorno m 
giorno. » bacini si impoveriscono di conseguenza. Nè allo 
stato attuale delle cose si possono mtrawedere elementi 
che possono far pensare a cambiamenti sostanziati. 

TEMPO PREVISTO: sull'Italia settentrionala e su quella cen¬ 
trale prevalenza di cielo sereno. Si accentua l'altro aspetto 
negativo, conseguenza dell'alta pressione; te nebbia che 
provoca non pochi ostacoli sulle pianure del nord e in minor 
misura su quelle del centro. Le temperature si mantengono 
più o meno stazionarle salvo diminuzioni nei veton mimmi 
dovute ai forte irraggiamento del suolo durante te ore nottur- 
nei Per quanto riguarda le regioni meridionali tempo variabile 
0 W 1 alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI*, deboti di direziona variabile. 

MARI: generalmente calmi, poco mMsl i becini meridionaii. 

DOMANI «ARATO E DOMENICA: non sono de segnalare, 
purtroppo, variazioni apprezzabili rispetto alla situazione at¬ 
tuala; aita pressione, oielo sereno e nebbia sono gli elementi 
di maggior spicco su tutte le regioni itsiisne. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

-9 

11 

L'Aquila 

-6 

6 

Verona 

-1 

8 

Roma Urbe 

-1 

15 

Trieste 

3 

9 

Roma Fiumicino 

1 

14 

Venezia 

-2 

IO 

Campobasso 

-1 

6 

Milano 

-3 

4 

Bari 

3 

10 

Tonno 

-5 

10 

Napoli 

3 

15 

Cuneo 

2 

10 

Potenza 

0 

3 

Genova 

7 

15 

S. Maria Leuca 

6 

12 

Bologna 

“4 

10 

Reggio CaltiHta 

6 

12 

Firenze 

-4 

14 

Messina 

8 

14 

Pisa 

-2 

13 

Palermo 

8 

14 

Ancona 

“1 

8 

Catania 

3 

13 

Perugia 

1 

11 

Alghero 

2 

13 

Pescara 

-1 

9 

Cagliari 

3 

15 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

0 

14 

Lontàa 

2 

14 

Atene 

3 

10 

Madrid 

-3 

11 

Berlino 

-3 

3 

Mosca 

-9 

-2 

Bruxelles 

-3 

8 

New York 

2 

16 

Copenaghen 

4 

8 

Parigi 

0 

4 

Ginevra 

1 

4 

Stoccolma 

1 

5 

Helsinki 

-2 

4 

Varsavia 

Ò 

4 

Lisbona 

5 

14 

Vienna 

Ò 

4 
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LA RADIO OEL PCI 

Programmi 
diog^ 

Notiziari ogni mezz'ora dalla 6.30 alla t2 e dalle 16 alle 18.30, 

Ore 7 Rassegne stampa con Ida Dominijanrù dal Manitesto: 
8.30 Vertenza fisco; IO Aborto. Chi applica a chi no la legge 
194; 11 Verso lo sciopero generale. Viaggio nella Camere M 
lavoro (8* puntatel; 16 Eroi por un giorno: informazione e calo 
Fiat: 16 Uni cooperativa particolare. Intervista a Paolo Volponi. 

FREQUENZE IN MHz; Torino 104; Genova 88,66/94.280; U 
SpeslB 97 500/10S 200; Milane 91; Novara 91.350; Cerno 
97.600/97.750/96.700; Loeee 97.900; Padova 107,750; Ro¬ 
vigo 96.950; Reggio Emilia 96.250; Imola 103.350/107; Mo¬ 
dena 94.500; àològna 67.600/94.600; Parma 92; Pisa, Lue- 
ea, Livorno. Empell 108.600; Aroaio 99.600; Siene. OretH- 
M 104.8 oO; Flrdme 96.000/105.700; Maesa Carrara 
102.660; Perugia 100.700/98.900/93.700; Terni 107.600: 
Aneene 106.200; Aeeèll 96.260/95.800: Macerata 
108.800; Paiaro 91. lOOi Roma 94.900/97/K5.850: Retato 
(Tei 95.800: Peeòara, CMeti 104.300; Vaste 96.600; NepoU 
88; Salerno 103.800/102.850; Feggte 94.800: Lteeo 
106.300: Beri 67,800; Ferrare 105.700; Utirw 108.860: 
Froetnone 106.660; VHerbe 98.80Q/97.OSO: Pevte. Pteeoh- 
ta, Cremona 90.960; Pietole 95.800/97.400. 
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parzialmente 
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Au^liare 
Amato 
non ha nulla 
da dire? 


■■ MILANO Pé« la prima 
volta naila storia racante dalla 
banca, una nuova sodati dal¬ 
la Cariplo i stala prasentala 
lari alla stampa in assanaa sla 
dal piasidanta dia dal dlraito- 
ra nnarala Maasotia e Moli- 
bari hanno snobbato la prima 
< uscita pubblica dalla Patos In- 
•' lemailonal Insuranca Btokan 
-« Sri, una nuova sociali di blo- 
^ kaiaggio assicurativa preva- 
h laniamenla rivolto agli Istituti 
f dloaditocallotocllanli Dal¬ 
la Patos la Cariplo consatveri 
-, In hiiuro la magaioranaa dal 
capitala, risctvando quote ml- 
A-iiori airiccri ( 10 %) a ad altra 
Cassa italiane 0% ciascuna) 
La niauiofe cassa di tlspat- 
mio dei mondo cnlia cori In 
un saiiotu di alla qualili- 
‘ caSlDiia, puntando dichiarala- 
Itianla ad assumere nel selto- 
-ra la kaimlilp dalla catago- 

L'awocalo Vittorio Rava, 
prasldenia'tlalla Patos, ha In- 
'iVllato I giornalisti a rivolgale 
,, dlraltamenia alla Cariplo la lo- 
' to domanda sulla Auslllara a 
^aull'KtniisIclona di una coiti- 
punùivila. MI risulta die l'i- 
slllulo di vlgllania non abbia 
tolto precisi vincoli In materia, 
ha solo aggiunto. Dubito che 
Il Mswia abbia preso impegni 
.. al di li delle sue prerogative. 

Qualche dubbio in proposi¬ 
to ce L'hanno Invece alcuni 
, deputali comunisti (Belloe- 
' chlo. Umidi, Romani a Die¬ 
tro), i quali hanno rivolto una 
* inieirogsilone al miniano 
«Ainaia, chiedendogli di lar 
wuonoacara la sua opinione In 
-(Jnerilo all'operaiione Cariplo- 
, limianM e sull'inodnalo ac- 

JSs'L.'bsisrAai; 

J^dHlnieltOgaslone il chiei 
UM'M paitlcolara sa Amato fi- 
-tienjw che nel caso dell'Ausl- 
b Ilare Maisolta non abbia via- 
,-lalo «le notine dettata dal Clcr 
irXComilato per il credito a II 
-risparmio) che tanno miqsl- 
q.modlvtc|aal|e asiande di crei 
kdlln di asaumara partecipazio* 
.nllnimpiìtsepiiKlulilvav. U'o- 
'‘perailane di scambio con il 
Banco Sanlandar, dal capto 
suo, Insistono I deputati del 
Pel, vai presta sotto avariali 
-'prollli a molteplici conlesla- 
u aloni critiche, che potrebbero 
giungere alno a involgere, per 
db che riguarda i prei» di 
scambio, guatassi prollli dalle 
-.rasponsabillli ammlnlsirail- 
-t.ve». 

,, L'Imerrogaalone sollaclia 
, mime Amato a mtervedre 
, •praasol'lsllluio per ricondur¬ 
lo ad una plU coiralla aealio- 

.na», Dov 


ECONOMIA&LAVORO 



I decreti restano 

II ministro rifiuta 
di aprire una vera 
trattativa sindacale i 

Og^ nuovo confronto 
Inviati alle banchine 
reparti speciali 
della Celere 


Porti, Prandini cercalo scontro 


linea dura. Prandini non molla. E chiama in suo 
soccorso la polizia. Su richiesta del ministro, infat¬ 
ti, il ministero dell'Interno è intenzionato, come 
già è accaduto a Livorno, a inviare «unità specialis 
per far tornare la pace nei porti. Intanto, (^andini 
fino a ieri sera a taraa ora, nel corso di un incontro 
a palazzo Chigi, ha rifiutato la richiesta dei sindaca¬ 
ti di sospendere i suoi tanto contestati decreti. 


" MOLA MCCHI 

■■ IKMIA. Pollila per far suoi decreti, che tolgono la ri* 
tomiK la p|oe nel porti. CU aeryi del lavoro alle compa* 
episodi di Ieri a Uvomo non gnle portuali, il ministro della 
fanno preaumeie nulla di buo* Marina mercantile é evidente* 
no, Il fiicfilo è che pretto e mente Intentlonato a calcare 
Genova, locate, Cagliari e in la mano Una precisa denun* 
tutti gli eltri porti italiani al eia viene dal deputato comu* 
acuisca la tensione. Prandini nista Silvano Ridi. «Il ministro 
non inotta.'pur di difenderei ^ ha chiesto l'Invio di uniti spe* 


cisti nei porti più “caidi" per 
garantire il cosiddetto ordine 
pubblico* Una richiesta che è 
già stata accolta dal ministero 
dell'Interno Per 1 porti dun* 
que è scontro duro La situa- 
alone rischia anzi di diventare 
drammatica Trovatosi faccia 
a faccia con i sindacati, nel¬ 
l'ambito dell'Incontro svolto^ 
ieri sera a palazzo Chigi sull'e¬ 
mergenza trasporti, il ministro 
delia Marina mercantile fino a 
tarda ora ha sostenuto l’kn- 
possibilità di una sospensione 
dei suoi decreti che tolgono la 
riserva de) lavoro alle compa¬ 
gnie portuali E ai sindacati ha 
osalo chiedere upa tregua in 
cambio soltanto di un suo im¬ 
pegno a non fare altri decreti 


di questa natura. 

Una «offerta* giudicata pro¬ 
vocatoria da Cgil-Clsi-UII, vi¬ 
sto che la privatizzazione sel¬ 
vaggia dei porti è già quasi 
completamente delineata dal 
due decreti che 11 minjsL'o fi¬ 
no a tardaseraha sostenuto di 
non voler ntirare. I) confron¬ 
to, comunque, riprenderà 
questa mattina, t in Mo, infat¬ 
ti, un tentativo di mediazione 
In extremis che parte dal sot¬ 
tosegretario alta Presidenza 
del Consiglio Mlsas). Oggi In¬ 
tanto, si conclude la prima 
tornata di Mioperi nel porti. 
Ma il nschio è che le lotte si 
inagriscono e da) 30 coinvol¬ 
gano anche! traghetti. Intorno 
alle 20 len aera a Palazzo Chi¬ 


gi sono anfvaU anche i mini¬ 
stri dei IVasporti e dei Lavori 
puU>lici. rl^ttivamente San- 
tuzePe^ &opo della riunio¬ 
ne, da mesi chiesta dai sinda¬ 
cali, era infatti quello di af¬ 
frontare nella sua globalità Te- 
me^nza trasporti di cui i 
porti, non c'è dubbio, sono un 
saetto decisivo, Ma proprio 
per questo Cgll-CIsI-Ull e ri¬ 
spettive federazionidicalego- 
ria avevano anche chiesto che 
alla vertenza porti fosse dedi¬ 
cato un appoUto incontro. 

Richiesta rifiutata dal gover¬ 
no che ha preferito mettere 
tutto assieme. E non c’è dub¬ 
bio che il governo non ti potrà 
sottrane all’Impegno com- 
piestivo per timo W settore 


chiestogli da) sindacato, non 
potrà pensare di essersela 
sbrigata con la riunione di ieri 
sera. Nei ^omi scotti H segre¬ 
tario generale delia Cgi), Bru¬ 
no Trentin. era alafo MpHcito; 
■Samo pronti a piòporre una 
tregua per tutti I ira^ioiti se 11 
governo svilupperà un impe¬ 
gno straordinario di coordina¬ 
mento delle politiche e delle 
vertenze del settore». 

Un primo, seppur paiiiafe 
risultato, comunque è stato 
la^unto. Uaceruto da Palas- 
zo Chigi il ministro Santuz ha 
annuncialo che pi Ita IVKHaiv- 
do per costniire presso la pre¬ 
sidenza del Coittiglio un co¬ 
mitato interministeriale che 
avrà la responsabilità politica 
di tutto il settore dei trasporti. 


E a Uvomo mandano la polizia 


barrivo di un forte contingente di poiiziotii fa salire 
la tensione Ira i lavoratori portuali delia città di 
Livorno in lotta. Proprio in quel momento, si stan¬ 
no svolgendo te trattative per cercare di arrivare ad 
una tregua aulle banchine. L'on. Fagni ha rivolto 
una Interpellanza al miniatro degli Interni. Niente 
giustifica il ricorso a questo Inutile, inopportuno 
schieramento di forze. 


PAOLO MALVZNTI 

MI LIVORNO Quando Ieri cartelli sui quali erano scrìtte 
mattina una colonna di mezzi le ragioni dello sciopero che 
dalia potizia è sfilata davanti al paralizza il porto da oltre 
^azio del portuali per acca- quindici giorni e le ha mostra- 
•armarti nel cortile interno te ai poliziotti Nessun inci- 
dèlla questura, VI sono stati a)< dente, ma il fatto che le que- 
cuni attimi di tensione. Qual- stura è molto vicina alla citta- 
che portuale ha imbracciato 1 deila dei portuali, dove hanno 


sede gli uffici della Compa¬ 
gnia. il circolo ricreativo, il 
teatro, il sindacato, ha acuito 
in questa occasione le preoc¬ 
cupazioni 

Nel pomeriggio al teatro 
era in programma un'assem¬ 
blea delle Ire confederazioni 
che In questi giorni hanno av¬ 
viato la trattativa con la con¬ 
troparte per cercare gli spazi 
di una possibile tregua sulle 
questioni locali, in attesa delle 
decisioni che sarebbero stale 
prese a Roma fVa i portuali 
serpeggiava un’amarezza di 
fondo Osi chinava che cosa 
potesse aver provocato la pre¬ 
senza. insolita della polizia in 
una città come Livorno che ha 
sempre scelto forme di lotta 


civili e democratiche per far 
valere le sue ragioni 
Moltissimi delegati hanno 
parlato di una vera e propria 
premiazione È chiaro die il 
ministro Prandini non esclude 
ti arrivi a una prova di fona. W 
punto di fondo ripreso da 
molti portuali è che questo 
ministro FTandini, ne) segno 
di una pretesa modernità, ha 
di fatto portato lo scontro su 
un piano socialmente perico¬ 
loso evita (b discutere ili sede 
parlamentare, non tratta per 
lunghe settimane eoa i sinda¬ 
cati Ma a Liwmo non è suc¬ 
cesso niente che potesse far 
pensare all’esigenza di uno 
schierunento di forze, ànzi, 1 
ponuati, malgrado gU adoperi 


in atto, hanno anche prose- 
gitilo nel loro lavoro attorno 
ai rifiuti della «Karin B.». Le tre 
confederazioni da tiorni stan¬ 
no lavorando su una ipotesi di 
accordo che potrebbe far ces¬ 
sare il ricorso tistemattco allo 
adopero nel confronti delle 
chiamata a tempo detemuna- 
to. 

Anche l’on. Edda FagnI, li¬ 
vornese. parlammitare comu¬ 
nista, ha chiesto al ministio 
degli Imeml H perchà di una 
decisione che innesca inuUii, 
quanto pericolose tensioni. 
«Livorno - ha detto il segreta¬ 
rio della Camera del lavoro, 
Vittorio Cloni • è Impegnala 
fino in fondo a condurre la 
battaglia nazitmale contro i 


decreti e rpiDwedimenti del 
mutistio Prandini, masi impe¬ 
gna anche a rispettare gli ac¬ 
cordi che a livello naaonale 
saranno stipulati: tutti i portua¬ 
li tono consapevoli aie oc- 
cone una riforma, ma I tamia- 
lori vogliono concorrere à de¬ 
finire questi prowecUmenti e 
non subirli*. 

Intanto continuano te riu- 
nfom per cercare di stattiUre \ 
termini di una tregua la Com¬ 
pagnia ha accettato le propo¬ 
ste avanzale dalle coitfedere- 
ziom. L’utenza portuale sia 
decidendo in queste ore. «Se 
non arriveremo ad una Inleia 
• ha detto Cloni - la dttà deve 
sapere dove stanno te respoii- 
aebiUtà». Intanto la poUtia are 
àguardare. 


, Sui guadagni di borsa Piazzaffari tranquilla 

^Nuove nonne per mercato e finanza 
Cfflibaiìe stio k glandi inqnese 


' I punti dell’accordo in Senato 

Antitrust, è davvero 
la volta biiona? 


Dopo anni e anni di un dibattito contuso quanto 
linfm'tuoso, sembra qhe airimprowiso si stia per di¬ 
radare la fitta coltre di nebbie che orourava alcuni 
Importanti progetti di riforma. L'Italia, unico tra i 
I pae^ più industrializzati a non prevedere alcuna nor- 
' ma antimonopolio o alcuna forma di tassazione del- 
, le rendite finanziatie, sta fmalmente per colmare una 
ì lacuna che rischiava di metterla ko nel 1992. 

i 


DAMO VKNEOONI 


,!■ MIUNO II .comitalo ri- 
, Mietio. della commissione In¬ 
dustria del Senato sla per 
I completare l'esame di un le- 
I sto unitario di legge andmo- 
I noprillo. Il governo mostra di 
accoglien I Idea di una tasu- 
’ alone del guadagni di Borsa 0 

* cosiddetti capitai gams) Il 
) Tesoro ila per varare - a 
. quanto al dice - un progetto di 
, regolamentojn matenac|i rap- 
’ porti Ira banche e Imprese In- 
j duslriall. Il Parlamento dlKu- 

te Inoltre da tempo di Inàder 
, di regolamento delle 

offerte pubbliche di acquisto, 
di ritorma della Borre 
A L’Italia, la Bella addomien- 
\ lata dell'Europa che ha 6\m- 
t rato indifferente decenni di 
tratiormazione del capitali- 
‘ smo. sembra ìmprowisamen- 
, te destarsi, «otto il benefico 

* Influsso de) 1992. vero e pro¬ 
prio principe azzurro del ritar- 


datan Un aggrumo di norme 
e nforme si va forse scioglien¬ 
do 

Paradossalmenteai direbbe 
che la misura attorno alla qua¬ 
le s) registra il maggior con¬ 
senso è la tassazione dei gua¬ 
dagni di Borsa, e cioè quella 
che interessa un maggior nu¬ 
mero di persone In tutto il 
mondo del resto - con l'ecce¬ 
zione della Svizzera • è previ¬ 
sta una qualche forma di pre¬ 
lievo Lo stesso presidente de¬ 
gli retiti di cambio, Attilio 
Ventura, non si è detto con¬ 
trario Non diversamente si 
sono espressi altri esponenti 
de) capitalismo italiano Va 
bene la tassazione, ma che sia 
una legge fatta bene Del resto 
le società - che sono poi quel¬ 
le che macinano in Borre la 
maggior parte degli scambi - 
le tasse sui guadagni dt Borsa 
le pagano già da tempo 


Più articolato invece è l'at¬ 
teggiamento nei nguardì delta 
legge antitrust e in tema di 
rapporti tra banche e imprese 
’lVa i grandi gruppi, molto 
chiaro t’atteggiamento di De 
Benedetti, il quale ha sempre 
dichiarato di essere favorevo¬ 
le a una «buona* legge anti¬ 
trust, che tuteli la concoiren- 
za e li consumatore (salvo poi 
una venfica di merito) Analo¬ 
gamente in linea di principio il 
presidente della Olivetti in 
passato non si è detto contra¬ 
rio a una legge che tenda a 
mantenere separate banche e 
Industrie O meglio, che con¬ 
senta l'ingresso nelle banche 
delle capacità e delle cono¬ 
scenze del mondo dell impre¬ 
sa. fissando magan dei limiti 
a) controllo Per not, dicono 
alla Cir, un limile del 15 o an¬ 
che del 10% potrebbe anche 
andar bene (i maligni aggiun¬ 
gono a questo punto che in¬ 
fatti sono nusciti a prendersi ti 
Romagnolo anche con un li¬ 
mite del 2%, ma questo e un 
altro discorso) 

C’è poi una vastissima fa- 
Mia di medie imprese che ve¬ 
de questi problemi da una di¬ 
stanza assai maggiore «Da an¬ 
ni luce di distanza», dice Gior¬ 
dano Zucchi, presidente della 
omonima mdustna tessile «Se 
c'è un problema nel nostro 


WMJCIIDONDI 


settore, specifica, è semmai 
quello delia eccessiva fram 
mentazione Anche la nostra 
impresa, che pure gode di una 
discreta posizione nel suo 
campo, ha semmai troppi 
concorrenti, non troppo po¬ 
chi E nella prospettiva di un 
mercato europeo, poi, la cosa 
diventa ancora piu elidente 
Che dire - è la conclusione di 
Giordano Zucchi '> è un dibat¬ 
tito che non mi tocca psicolo¬ 
gicamente, anche se ovvia¬ 
mente concordo con 1 esigen¬ 
za, in generate di porre un li¬ 
mite allo strapotere di qualcu 
no nel suo campo* 

Su tutt'titro fronte sembra 
collocarsi in queste settimdhe 
solo la Fiat A Tonno vedono 
malvoientien un tetto alla par 
tecipazione delle imprese nel¬ 
le banche, non vorrebbero li 
miti al possesso azionano nel¬ 
le nuove Sim che dovranno 
occuparsi dell intermediazio¬ 
ne borsistica, vedono come il 
fumo negli occhi una norma 
che gii impedisca di espan¬ 
dersi nei setton nei quali già 
sono fortissimi Ma è una op¬ 
posizione dai forti connotati 
Ideologici, più che di sostan¬ 
za alla Fiat sanno benissimo 
che non è una legge antitrust 
- come quella suli’editoria - 
che gli impedirà di mantenere 
nel nostro paese un ruolo di 
assoluta predominio 


■■ ROMA Dopoquarant’an- 
ni di dibattiti più o meno acca¬ 
demici anche l'itaiia avrà pre¬ 
sto una disciplina antimono- 
poli^ Scontati mesi di blocco 
delta diyrussione da parte del 
ministro deU'lndustria Adotto 
Battaglia, i) confronto fra 1 
partiti è ripreso nelle ultime 
settimane in sede di Comitato 
nstretto al Senato, originando 
un accordo che già la prossi¬ 
ma settimana potrebbe me¬ 
larsi conclusivo li governo e ti 
ministro Battaglia, assai sensi¬ 
bili alle posizioni dei grandi 
gruppi industnali e Imanzivi « 
Fiat in testa - che di normati¬ 
ve antitrust non ne hannp mai 
voluto sarere, hanno dovuto 
abbandonare la loro imposta¬ 
zione sostanzialmente nnun- 
ciatana 

il testo del disegno di legge 
messo a punto da) Comitato 
nstretto si configura, certo, 
come un compromesso fra 
quella che era ) iniziale propo¬ 
sta del senatore della Sinistra 
indipendente Guido Rossi e 
quella presentata da Battaglia 
a nome del governo IXtitavia. 
esso fissa alcuni {xinti di pre¬ 
cisa regolazione dei r^ime di 
concorrenza e de) (oimarsi 
delle concentrazioni impren- 
ditonali Rispetto al pro^tto 
governativo che all art I, de¬ 


mandava tutto quanto di que¬ 
sta materia era previsto nei re- 
goiamenti Cee alle decisioni 
di Bruxelles, viene aftemiato 
che è competenza della legge 
italiana ciò che non è espres¬ 
samente previsto da) Trattato 
di Roma Inoltre, nel caso in 
cui la Cee non deadesse en¬ 
tro alcuni mesi, interverrebbe 
l'autontà nazionale 
Ma è stato l'accordo sul re¬ 
gime delle «deroghe* che ha 
consentito di fatto di sblocca¬ 
re i’imposse In sostanza sarà 
il governo e non un organo 
tecnico come l'«Alla autontà 
antitrust* a decidere come 
concederle Per le deroghe al¬ 
le concentrazioni ntenute di 
«pubblico interesse» sarà il Ci- 
pe a definire i setton nei quali 
sarà possibile andare oltre i li¬ 
miti della legge su questa ba¬ 
se sarà poi l'AJta autontà a da¬ 
re i) via libera Sulle deroghe 
per le «intese* sarà il ministro 
a dire l'uitima parola Anche 
per quanto nguarda la com¬ 
posizione deli’autontà è pas¬ 
sata l'impostazione delle op¬ 
posizioni si tratterà di cinque 
personalità altamente rappre¬ 
sentative e indipendenti e non 
di esponenti di categorìe 
•Accordi congfomerali», 
cioè le concentrazioni (ra im¬ 
prese di setton diversi indù- 


slna credito, asricurazioiti, 
editoria L’anlitnist non divefi- 
terà una sorta di «superautori- 
là» di controllo, ma saranno 
gli istituti di vigilanza di setto¬ 
re a deodare suUa opanstonL 
salvo la richiesta di un parere 
all’autorità aniitnisL Se si rag¬ 
giungerà, come ^^>are proba¬ 
bile, un accendo anche su^i 
uhintidue punti in discifirione 
- rapporto banca-industria e 
atte^iamento da tenere nei 
confronti dei paesi che discri¬ 
minano le imprese iutiiane - 
la settimana prossima il Conti- 
tato nstretto Ucenzieià il dise¬ 
gno di fegge, che potrà passa¬ 
re subito all'esame delia com¬ 
missione Industria del Senato 
che a sua imita potrebbe in¬ 
viarlo in aula già a fine teb- 
bnùo 

Avremo la legge già nel 
1989? In teoria sì Certo non è 
da escludere che nelle proari- 
me settimane si svilii una 
cwgiagna di oppo^done. 
Quando si comincio a discu¬ 
tere concretamente di antf- 
tnist. la Confindustria e la FiM 
si espressero in modo decisa¬ 
mente contrario, pà 
ammorbidire i toni e richiede¬ 
re una legge molto blanda e 
moderala Ma i) fronte im¬ 
prenditoriale in realtà non si è 
mai unificato dietro un secco 
no 



Battaglia 
dipanile 
attorno 
al dollaro 


La Riseiva federate degli StatiUnilipubblicaun rapporio in 
CUI Krive che l'economia degli Stati Unni ha avuto una 
accelerazione Ira dicembre e gennaio. Conlènnanda la 
diagnosi del presidente AIen Oreenspan (nella loto), mqtte 
la lotta alMazIene - quindi l'aumento del tessi - In primo 
piano. Nello stesso tempo la Fed. insieme ad altre banche 
centnli. t Intervenuta sul mercati per frenare la nuova 
ascesa del dollaro (ieri 1347 lire) che ha preso avvio dalle 
dichiaraziani di Gteenspan I giapponesi dicono di essere 
della stessa opinione di Greenspon e lasciano salire il dol¬ 
laro. 

Il cainblo del marcoà ace¬ 
so sotto le 732 lire nono¬ 
stante il recente aumento 
dei tesai in Germinli. le 
Banca d'Italia la inc^ di 
marchi In villa di masi di 
vaccha magre nella leccol- 
la valutaria ma dà pud vo¬ 
ler dite che il prevista iriallineamento. delle lira prevista a 
primavere salta. Abbiamo H liflesso delle nuove leeidche 
di gestione del debito pufabUco con le loro conseguenze 
sul lassi, quindi sui mavlmenti di capilale. de psite di 
diveial pani. Sud UniU in Icslt. Quindi la Iona della llrd 
potrebbe durare lin che dura la bagarre attuale. 

Parlando ad una commla- 
alone del Cnngresao degli 
Stati UnilMaidn FeMs^, 
ex capo dal consulenH eco¬ 
nomici di Reagen. ha dello 
che un taglio eonalsMnte 
del dlaavanao tedenlc INb 
I lar icendera t laasi - ed II 
dodaro - evitando un .biuaco altenegglo. all'econonila. 
FeWsteln è lamoao par avere preposto, al medesimo, Il 
deprezamento ulteriore del dcBaro «Nomo alle mille lire 
dehnlsce dmmenw. H dehcN commeiclale degustali 


La lira 
continua 
a òr premio 
sul marco 


FèMstein 
dice come 
evitare 
b recessione 


Il filanonne » banchiere centrale del 

aapponeSatoshlSumltid. 
rmuta baolace che non Intende 

U ireiw mento Je, ^^0 ^©«0 

monetario (oggi *i 2.sx t Tokio), s» 

mila ritiene che gli Inteiven- 
ttdellehMcheteiMXSr- 
noaulllciendtdomanlaapeculazlonesuldollareeso- 
ztenà quetit tesi all« riunione del Greppo del Sette del 2-3 
lèhbnio. La Bora di Takie la ecoal propoalU ezpenzM col 
nuovo lecoid di 3I.SS0 punti Ondice raddoppiato In un 
anno). 

MsMzIfMtmlla Roppreaniand dell'Opec a 

Utolo di «aperti, al riunl- 
OCI peirOUO zcom da oggi a Londra in- 

Aiiriln «Mme al tappMssnlanii di 

twnno paalesporialoiIdlpeiloBo 

a'iJMdn nonadsiendelekìielkhFm 

gUotaeivaiai|.aoV|ÉtiCIM 
amarteàni del Ibaa e Al», 
ska. I due Stm che pieducano greggio »d sito ceStb. 
Riportelo U prem a 18 dolleri l'Opéc vonebbe chiedere ki 
cambio agU altri paeil di agire elletiivaimnia come la 
cartello allargato ad invita tutti a ridurre le quote di produ¬ 
zione Le conieguenie Ih queste noni» sull inhezionenbn 
sono prevedibili nehn titttsie stiuuun delle Ioni! e consu- 


SonoZSO 
gBImiulsitt 
alle Borse 
di Chicago 


Le citazioni gludWiile han¬ 
no gig raggiunto 350 apcle- 
th di biokeregglo delle due 
Borse di Chiciìim (Meican- 
lile Exchange e Board al 
Dade) per le trulle di cui le 
accusano gli agenti ilei- 
" l'Fbi L'ampiezzs delle In- 
criminezioni ha latto dire che probabllmenie la maglslrahi’ 
ra non ha soltanto I lapponi degli ogenb. ma «fualcuno ha 
canuto, sulle lallinate recnicne di tosatura dei ebenh 
adoluu nel due mercalL 
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IL FRUTTO 
DEL NOSTRO AMOR 

DONNE PROOUTTRICIa DONNE CONSUMAtRIO 
PER UN’AGRICOLTURA DI QUALITÀ 

PALAZZO DEL RipiOrrO 

27 GENNAIO ItM - CESiNA (FofflI) 

PROQHAWUHIA DBI lA VOI» 


Ora 8 APERTURA DEI LAVORI 
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ntapontab0»Commi$Bhn»fmmitmF»dsrèr. dIPort 
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Ora 12.30SO9ENSI0NE 
Ora tS Tivolti rotondti 

«PRODUTTRICt E CONSUMATRICt m EUROPA, 
COSTRUIAMO UNA STRATE(»A COMUNE» 
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«Cambiate 
contratto? 
Dal giudice!» 


Economia e Lavoro 


11 medici tacciono le malattie professionali, solo 7 arrivano in Cassazione | Lavoro sommeiso 


Lavoro, ^ incidenti nascosti 


La Cgil adesso punta 
sui non garantiti: 
settemila iscritti in più 


wm ROMA Può una banca 
scorporare rami di attività 
aziendale applicando contrai* i 
li diversi da quello del credi* 
lo?^esto il quesito che do* { 
vrà sciogliere li giudice del la > 
voro, al quale si sono rivolti i 
ISO dei 370 lavoratori delia | 
Bn) che dal 27 dicembre scor* 
so avrebbero do'^lo passare 
allé dipendenze di «Consicu* 
rezza» Si tratta di una società 
per la ^gilanza e trasporto di 
persone e valori, costituita 
con capitale In parte Bn) ore 
sidente i ex capo della polizia 
Rinaldo Coronas, vicepresi 
dente Ruggeroltavenna, coln* 
volto nello scandalo Fa delle 
•lenzuola d oro» La causa è 
stala promossa dal sindacati 
autonomi aziendali Faslb e Ci* 
snal, ma gli stessi confederali 
la definiscono «una vertenza 
piiota» perché, afferma Oario 
Mariani della Flsac Cgil, «è un 
messaggio di quanto povran* 
no farele banche In vista dei 
gruppi polifunzionsli* Fabi, 
risac, Fio Clsl e Uib aziendali 
avevano firmato in proposito 
un accordo che garantiva ai 
trasferiti le medesime condi¬ 
zioni del contratto Bn), piu la 
possibilità di rientrare nella 
«case madre* in caso di esu¬ 
beri nella «Consicurezza» 


LVnità pubblica per la prima volta ii quadro della 
sentenza depositata dalla Corte di Cassazione ne) 
1988 in matena di infortuni sul lavoro Sono solo 
382 e di queste sette per malattie professionali Ciò 
è dovuto al fatto che molti medici disattendono 
l'obbiigo del referto Sette processi sono statistica¬ 
mente irrilevanti «È un numero ridicolo», osserva il 
pretore penale di Tonno. Raffaele Guannielio 


IBIO PAOLUCCI 


wm 382 le sentenze deposi 
late dalia Corte di cassazione 
nel 1988 in materia di inforlu 
ni sul lavoro e di queste sol 
tanto sette riguardano le ma¬ 
lattie professionali Èutile pre¬ 
cisare, prima di proseguire, 
che non si tratta, owiamenie, 
del quadro completo di tutti l 
processi celebrati in Italia sul 
la materia, ma solo di quelli 
che sono pervenuti alla Supre¬ 
ma corte, a seguito di impu¬ 
gnazione Fatta questa pre 
messa, vediamo piu da vicino 
idall 

Dunque, delle 382 senten 
ze, 375 riguardano gli infortu 
ni sul lavoro e 7 le maiattie 
professionali Delle pnme, 
161 SI riferiscono a incidenti 


mortali Per 123 di queste sen¬ 
tenze la Cassazione ha con¬ 
fermato la condanna come 
anche per 125 delle 214 sen 
lenzeper infortuni non morta 
Il Le due cause dominanti de¬ 
gli infortuni che arrivano ad 
essere oggetto dell attenzione 
dell autorità giudiziaria sono 
dovute a cadute dall'aito (da 
tetti ponteggi ecc ) e da fol¬ 
gorazioni da scariche elettri¬ 
che 

Va da sé che gli infortuni sul 
lavoro nell anno considerato 
sono stati molli ma molti di 
piu Non esistono ancora 1 da¬ 
ti per I anno appena trascor¬ 
so Ma se prendiamo quelli 
che si rifenscono al 1986, for¬ 
niti dal Notiziario statistico 


deli Inai! vediamo che in 
quell anno i casi mortati per 
infortunio e malattia profes 
sionale sono stati ) 389 Inol 
tre nel commentarli il Noti 
ziano Inca ha osservato che 
altre nievaztom deli Inail sia 
pure d) fonte ufficiosa porta 
no a piu del doppio i casi mor 
(all esattamente a 2 987 
Per ciò che nguarda inve 
ce i dati che si nfenscono alta 
globalità degli infortuni e ma 
iattie professionaii, basterà ri 
cordare che nel ) 984 (sempre 
da fonte Inail) >1 loro numero 
e stato di 753 578, di cui 
I 031 mortali Ma torniamo al¬ 
la sentenza del 1988 della 
Cassazione, che / Unità pub¬ 
blica per la prima volta 
Sono dati che et sono stati 
fomiti dai pretore penalè di 
Tonno, Raffaele Guarinlello, 
al quale chiediamo una valuta¬ 
zione «Innanzitutto - dice t) 
dott Guannielio - insoddisfa 
zione per il numero delle sen¬ 
tenze, esiguissimo in rapporto 
alle entità dei fenomeno se ri 
lento soprattutto alte malattie 
professionali» 

Perohé questo quadro lo- 


•oddlsfaceote? 

Perché Si fanho pochi proces¬ 
si in matena di malattie pro¬ 
fessionali 

Certo, questo appare evi¬ 
dente dai dati. Ma pen hé 
se ne laoBo cosi pochi? 

Perché mentre gli infortuni 
vengono portati in larga parte 
a conoscenza dellautontà 
giudiziaria, per te malattie 
professionali avviene ) esalto 
contrario 
Come «al? 

Perché i medici, che pure 
hanno I obbligo di riferire alla 
giustizia tutti I casi di delitti 
perseguibili d'ufficio e, quindi, 
anche ie malattie professiona¬ 
li mortali o comunque gravi, 
non osservano questo obbli¬ 
go. se non in alcune parti del 
paese 

Mi che cosa ft Tautorità 
giudiziaria? Non dovrebbe 
fan! carico di una attua¬ 
zione tanto draamatica? 
Sì A (orino, per esempio, si è 
attivata, facendola pervenire a 
tutte le istituzioni sanitarie, 
una circolare firmata congiun¬ 


tamente dalla’Pretura e dalla 
Procura della Repubblica, nel¬ 
la quale si rammenta che c è 
I Obbligo di referto per te ma¬ 
lattie professionali Analogo 
provvedimento è stato adotta¬ 
lo anche a Milano a Roma a 
Brescia a La Spezia 
Ma l’Inosservanza del Ba¬ 
dici non è penalmente san- 
itonatatNonàcnA? 

Certo II mancato referto è un 
delitto punito dall art 365 del 
Codice penale Ma è una vio¬ 
lazione che nmane impunita 
se nessuno la denuncia. Come 
lei ha ricordato si deve rileva¬ 
re che c è anche una carenza 
dellautonlà giudiziaria, che 
non si attiva per fare osseivare 
l’obbligo del referto I) fatto è 
che non esiste ancora una cul¬ 
tura che faccia comprendere 
che la malattia professionale é 
un reato il fenomeno è sem¬ 
pre stato considerato rilevan¬ 
te sul piano assicurativo ai fini 
del) indennizzo Ma non sul 
piano penale E ciò spiega la 
carenza lamentata Sette pro¬ 
cessi per malattie prolessiona- 
h sono statisticamente irrile¬ 
vanti E un numero semplice¬ 
mente ridicolo 




■■ ROMA, fi sindacato co¬ 
mincia a penetrare nel ma¬ 
gmatico mondo dellecomo- 
nia sommersa, del lavoro pre¬ 
cario 6 stagionale, compreso 
quello degli immigrati d^ Ter¬ 
zo mondo Sta avvenendo nel 
settore (erziano, dove il smda 
cato Cgil di categona Filcains 
(commercio turismo e servizi) 
registra un interessante incre¬ 
mento di adesioni In com 
plesso, comprese le grandi 
caienè commerciali e alber¬ 
ghiere. nel 1988 la Filcams ha 
conquistato 6900 tessere m 
più (arrivando a quota 190mi- 
)a) Mala metà viene dall Emi¬ 
lia Romagna, e quasi duemila 
dalla soia Rimml che come 
sappiamo vive di turismo, atti¬ 
vità stagionale per definizìo- 
ne 

«Rimini è una delle zone in 
cui ci siamo impegnati su pro¬ 
getti mirati verso i lavoratori 


due della ^Filcams Roberto Di 
Gioacchino Che «gniflca pro¬ 
getti mirati? Concentrare ri¬ 
sorse e uomini su un obiettivo 
preciso, prestando assistenza 
e praticando una specifica po¬ 
litica contrattuale In questo 
caso i rindacalisti rimmesi 
huino puntato still'indennità 
di disoccupazione, passata 


mezzanno fa dalle ridicole 
800 lire al giorno, al 7,SX «tei- 
1 ultima re^burione un (alto 
di grande interesse per gli stà* 
gionali che passano lunghi pe¬ 
riodi senza lavorare Per otte¬ 
nere l'indennità dovevano 
avere un regolare contratto, si 
è così concretizzata una spin¬ 
ta a regolarizzare il lavoro ne¬ 
ro che ha dato i suoi ftuUL 
in altre zone si punta sugU 
immigrati, e già in sei-aette- 
cento sono entrati nel sinda¬ 
cato Altrove si lavoro sui pic¬ 
coli negozi e sui «fast-foodi. 
L obiettivo generale è la con¬ 
quista dei diritti sindacali e 
delia giusta causa di liceiiila- 
mento in un settore nel quale 
vengono sistematicamente 
violati Cosi, anche nelle pic¬ 
cole aziende romane la FU- 
cams è riiscita a raccogliere 
qualche centinaio di nuovi 
iscritti •SonosegnalÌ».diceDl 


vato c è un grande spazio per 
1 iniziativa del sindacato, piv- 
ché cambi la ^ stnittina o^ 
ganizzativa anche confedera¬ 
le come avvenne negli anrU 60 
proiettandosi 
dustria. Per 
scommessa, se vuo 
in settori in cui il alni 
assente» 


FONDI D'INVESTIMEMTO 
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Economia e Lavoro 



Bassolino (Pd): se la Fiat Lettera agli azionisti 
insisterà a negare nessuna scusa a Molinaro 

continueremo per mesi li Comune di Torino 
la raccolta di casi { «graverete preoccupato» 


Arrivano fuiove 


sid^e\aioeMete 
amenti Hiaggm 


ili MILANO, «l'andarnento 
dér èàriti Fiat dimostra òhe 
ranno scorso in occasione 
déll'accordò separato sì potè* 
va ottenere di più in latto di 
aumenti reinbuiivio. È quanto' 
sostiene Angelo Airoldl, se¬ 
gretario generale dèlia Fióm. 
a commento del positivi risut- 
tati resi noti dai gruppo. Sé* 
.condo-Aìroldii ì ràuUatì u ien- 
' dall cónièrniano il rlievantissi- 
mo contributo dei lavoratori 
in termini di increrrjenti/di. 
produttività e. là. stabilità del 
rapporto tra utile opéràtivo 
lordo e latturato. Intanto la 
Firn Cial di Milano ritiene né‘ 
cessario aprire il confronto 
con la Fiat anche sui piani In¬ 
dustriali dell’Alfa Lancia di 


Arese: è quanto hanno ribadi¬ 
to ieri mattina Piergiorgio Ti- 
boni e Carlo Stelluti, rispetti* 
yarriérite segretari Firn e Gisl,:, 
presentando ai giornalisti un 
dossier dal quale,viene tratto 
un giudizio negativo sulla pre¬ 
senza Fiat ad Àrese: troppa in* 
coerenza -^ sostengono Tiboni 
e Stelluti • tra quanto è stato 
realizzato e le finalità per le 
quali è nata l'Alfa Lancia. In 
particolare Stelluti e Tiboni 
accusano lai Fiat di non aver 
mantenuto finora gli impegni 
assùntKa|i!atto ;deila. acquisi¬ 
zione délÌ’Àlfa:RQrheO su OC' 
cupàzlone^ livelli,di produzio¬ 
ne è vendita,' Trtàntenlmento 
dell'autonomia anche proget¬ 
tuale e del marchio Alfa, invc' 
siimenli. ^ ■ ' 


«Finché la Fiat continuerà a negare l'evidenza, noi 
comunisti continueremo a denunciare ogni caso di 
violazione dei diritti dei lavomtorì, per mesi e mesi 
se necessario, arricchendo Pindagihe del ministro 
del Lavoro che non è ancora concliisai. Così Anto¬ 
nio Bassollno ha replicato alla sbrigativa autoasso¬ 
luzione di Agnelli. Ed ha subito documentato una 
decina di nuovi gravi episodi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■■. TORINO. Era in program¬ 
ma da. giorni; questa confe¬ 
renza stampa torinese di An¬ 
tonio Bassolino, responsabile 
della commissione lavoro del¬ 
la Direzione dèi Pd. £ capitata 
all'indomani delta «Lettera 
agli azionisti» in cui Agnelli, 
con una disinvolta menzogna, 
nega che siano state dimostra¬ 
te attività anllsindacali. della 
Fiat. È diventata quindi l'occa¬ 
sione per un'immediatà, fer¬ 
ma replica. 

•Proprio le cifre' fornite da 
Agnelli - ha esordito il com¬ 
pagno Bassoiino - rendono 
più emblematica la questlòen 
dei diritti dei alvoratori. Sareb¬ 
be stato opportuno nella sua 
•Lettera» un accenno al con¬ 


tributo dato, dapperd e tecni¬ 
ci alia crescita della Fiat, visto 
che l'occupazione è aumenta¬ 
ta solo del 3% mentre il fattu¬ 
rato è salito del lS,6%."Ed i 
vertici Fiat farebbero cosa 
saggia se, oltre a scrìvere agli 
azionisti, mandassero una let¬ 
tera di scuse a Walter Móliria- 
rò ^ ai protagonistt .degli altri 
casi più gravi. ^Sarebbe un se¬ 
gnale , significativo 'ed una 
grande azienda potrebbe dar¬ 
lo senza alcun problema». 

•Inveceha proseguilo • la 
Fiat insiste ainegare ciò che è 
sotto, gli occhi di tutti.-Anche 
il ministrò Formica ha' corifér- 
malo la sostanza .delia nostra 
denuncia, e .» riferiva alle pri¬ 
me rilevazioni degli ispettori. 


alla prima fase dell'inda^ne 
che non è conclusa e si è già 
ulteriormente arricchita. Vale 
la pena, per la stessa Fiat, 
compromettere così !a sua 
credibilità e la sua immagine 
sul piano interno ed intema¬ 
zionale?». La vicenda, infatti, 
è stata ripresa: da giornali fran¬ 
cesi, inglesi, americani. Lo 
spagnolo ■£! Pais» vi ha dedi¬ 
cato sei pagine. 

«Finché Ta Fìat negherà l'e¬ 
videnza - ha ammonito il diri¬ 
gente comunista - nr» conti¬ 
nueremo a denunciai^ ca« e 
nomi, per e mesi se ne¬ 
cessario». E ne ha dato subito 
una dimostrazione. Ha pre¬ 
sentalo una ietterà i^ria fìr- 
mata da 198 immegati. tecni¬ 
ci. operai specidlzzati di Mira- 
fiori. che dÌcó{M: «Noi non 
pensiamo che un buon tat^ra- 
tore debba essere uno che 
non pèhsa ed abbandona ai 
cancelli della fabbrica il suo 
modo di essere, la sua co- 
sclef^. Anc^e aiiaFiat riseti- 
zioné ai sindacato dev'essere 
libera e non una penalizzazio¬ 
ne». 

Ha documentato ie denun¬ 
ce di Dino Orrù (presse rii Mi- 
rafiòrì) su . irroratori incitati 
dai.capi à làvoraré durante as¬ 


semblee sindacali; di Giusep¬ 
pina Murru (Mirafiori Carroz¬ 
zeria), cui è stato promesso 
l'annullamento di un provve¬ 
dimento disciplinare se aves¬ 
se disdetto la tessera sindaca¬ 
le; di Felice Celestini (Mirafio¬ 
ri presse), che sta per laurear- 
ù iri lettere ma rimane opèràio 
generico di 3* livello perché 
delegato; altri casi di pressioni 
ahli‘Scioterb;^he sì rìiwtono 
in questi giorni in vista dello 
sciopero per il fisco. 

Particoiamente gravi e dif¬ 
fusi sono 1 casi di infortuni 
«declassati» dalla Fiat a malat¬ 
tie. per pagare meno contri¬ 
buti all'lnail. Giuseppe Petrin- 
golo (meccanica Mirafiori) è 
stalo invitalo dopo un infortu¬ 
nio a lavorare senza informare 
i delegali; l'indomani il pronto 
socoerso deil^pspedale gii ha 
riconosciuto ^ giomi di pro¬ 
gnosi. Analogo il caso di Vin- 
cenzino Durazzi (Alfa-Lancia 
di Chivasso) infortunato ad un 
occhio'. 2 giorni di prognosi in 
infermeria aziendale. 30 all’o¬ 
spedale oftàlmico. A Nunzio 
Castelmezzaho (Mirafiori) è 
statò promessi) l'aumento al 
merito se avesse smesso di 
denunciare' irifórtuni. «Penso 
- commenta Bassolino • che 


Lombardi prende le distanze da Romiti 


pesare Annibaldi davanti al Consiglio regionale 
' 'mbardo lascia aperta la porta a una correzione di 
éventuali errori» della Fiat, mentre nega che Mila- 
sia insblfèréhtè ài rhodello torinese. Ma persino 
FAssolombarda (adesso) non ha dimostrato parti¬ 
colare calore nella difesa dei colleghi di Corso 
Mfrconl^ e addirittiira ha ospitato un dibattito lor- 
terhente ériticO rispetto a Romiti. 


•TIFANO 

^"ÉÉ'MILANO . C'è una;specìfi’ 
;.<llà.;Alfa dentro II caso Fiat? 
i. Jò;.,.diqf :rCe8are Ahnibàldi. 

venuto ,à' Milano con lo. staff 
r. Fiat al gran completo per l'aù- 
diziohe chiesta dai ConsigliO< 
; tèglonale lombardo Irli com- 
' missione Lavoro. Per Ahnibal- 
dl II clima più «caldo» di Arese 
Oe denunce, gli scioperi del 


flIQMi RiyA 

sabaio.ja. petizione' a Cossiga) 
èapera di.minoranze sindaca¬ 
li arrabbiate.>fa.IeÌifm'esorig'. 
8eimila;jplù di metà-fabbrica. 
«Ah si? Chissà se hanno firma¬ 
to consapevolmente». Ma lei 
la petizione là conosce? «Con-, 
fesso che non i'ho mai leita». . 
U> sa che la produzione al sa^ 
baio con gli sciupen è crolla¬ 


ta? «lo conto i cartellini, non 
la produzione». Ma ad Arese 
la contestazione non viene da 
una minoranza, viene dalla 
Fiom che è maggioritaria. «Si 
sono mossi solo perché sono 
Intervenuti da fuori i comuni¬ 
sti». 

In commissione Lavoro Piò -. 
Galli, ora consigliere regiòna- 
te, gli contestale denunce sin¬ 
dacali, Roberto Vitali (che è 
anche segrèiarip regionale 
del Pel) gii fa presente l'imba* 
razzo di Milano, una città che 
per storia e cultura mal sop- 
pòrta interventi autoritari nei 
suo tessuto, e gli ricorda che, 
al di là delia vertenza sindaca¬ 
le, 0 di magistratura, la Fiat ha 
aMrto con la città un conten- 
uoso politico. Annibaldi mini¬ 
mizza. pur lasciando aperta la 


porta «se qualche errore sarà 
provalo lo correggeremo», e 
definisce invece «immagma- 
rio» lo stato d’animo milanese 
verso la Fiat, o eventualmente 
provocato da una strategia an- 
.tiìpdustrialista. «Una risposta 
, imbarazzata • commenta Vi- 
.. tali * e poco credibile, perché 
anzi:in questa città la tradizio¬ 
ne diffusa è quella opposta. 
Comunque -va allargata la 
campagna d'informazione, 
chiarendo :!Che perseguiamo 
non una generica ostilità, alla 
fiat ma una specifica difesa 
dei diritti dei lavoratori». 

L'incontro Fiat-Regione 
verrà ripetuto quando saranno 
disponibili le .documentazioni 
di parte e i referti degli Ispet- 
ton. intanto, il dibattito verrà 
ripreso in seduta ufficiale dal¬ 


l'assemblea regionaie e una 
delegazione consiliare lom¬ 
barda si incontri con i col- 
leghi Piemonte» per confron¬ 
tare le posizioni. 

A proposito di un «caso Mi¬ 
lano» dentro il «caso.. Fiat», 
checché ne pensi Annidi, 
molti sono gii episodi signifi¬ 
cativi. rV vanno al.dl là'dcs 
pronunciamenti della Curia o ' 
delle amministrazioni locali, n 
più nievante è quello delFAs- 
solombarda che ha fatto tra- < 
pelare m queste settimane tn- 
oertezze'e iinbarazzi; Ha, si di¬ 
feso i torinesi, ma senza pas- • 
sione, con un comunicato 
stampa di quindici giorni fa, 
nel quale la Fiat tionv veniva 
neppure citata. Partàva di «im¬ 
prese associate c^nvòRe in 
polemiche», e per il jresto si¬ 


lenzio. Poi^ màrtedl sera, l'As- 
solombarda ospita un dibatti¬ 
to sul libro «Etica e lavoro» di 
Giancarlo Lunati, amministra¬ 
tore delegato dei «Sole». A 
prendere Te distanze dal mo¬ 
dello Fiat non ci sono soltanto 
Neho Nesl. Jl prendente della 
Banca Nazionale de) Lavóro, 
o padre Mario Rejha. direttore 
del San Fedele e mollo vicino 
a Martini, ma anche Cìiancarlo 
lombardi, membro della 
4iùnia;i delia ConfìndUstria, 
.che' polemizza'ìfireltmèrite 
pi^^RdmitiA"àccii^ 
banalizzare il pensiero, del 
cardinale milanese. «Romiti fa 
torto all’Intelligenza del cardi¬ 
nale raccontando che questi 
gli ha suggerito di limitare il 
profitto. Martini lo invitava in¬ 
vece a riflettere suH’uUIità so- 


n comitato sindacale Tuac 

LAfl-Qo (Usa): no 
alla C^l neirócse 
«È antìdemocratica» 


RAUL WITTENBERQ 


Formica segnalerà questi casù 
alla magistratura». 

«Risolvere irtumerosi casi ■> 
ha concluso è essenziale per 
stabilire in Ftai nuove regole 
concóràte con J ^ndacati e mi 
augurò che,il confronto aper¬ 
to per inziàtiva del rninUtro 
prosegua celermente su tavoli 
giusti. Còsi spero che vada 
avanti la nostra propósta di 
istituite una commissione 
d'IndMine parlamentare sulle 
condizioni nelle faM)rÌche. 
come base dì partenza per ri¬ 
pensare lo Statuto dei lavora¬ 
tori. Non vogliamo sostituirci 
a) slndacatp ed è nostro inte¬ 
resse che sia autohomo, forte 
ed autorevole. Ma il campo 
dei diritti individuali cosUlu- 
zionalmente garantiti non è 
monopolio di nessuno ed è 
dovere di governo, paiiamen- 
to, forze politiche occupane- 
ne. (guanto è libero il cittadi¬ 
no Molinaro. se non può sen¬ 
tirsi libero sul luogo di lavo¬ 
ro?». 

li consigliò comunale di To¬ 
rino. ha espresso «vave 
preoccupazione per I casi de- 
nunciatU negli ewilimentl del 
gruppo: tutti i empiri d'accor¬ 
do trahne il Pif àteemito. 


ciale come limite del profitto, 
e sugli obblighi dell'Impresa, 
verso il fisco, per l’occupazio¬ 
ne e il Mezzogiorno». E per 
tutta la sera, nellasede di Via 
Pantano traboccante di pub¬ 
blico, si tesse l’elogio della H- 
bera dialettica fabbrica-socie¬ 
tà. impresa-sindacato, come 
punto d’equilibrio e di salva- 
guardia delrinteiesse colletti¬ 
vo contro té iéntaa^i lotahz- 
zanti dèlia lo|pca dei iRofitto. 

E fona per cancellare l'im- 
pressione di tiefridézza data In 
queiroocasìóne ief) mattina è 
V stala proprio TAssòlombaida. 
presente àll'ihcontrolh Regio¬ 
ne col suo direttore Kraus, a 
sostenere con maggior durez¬ 
za là linea di difesa ideologi¬ 
ca: non c'è alcuna accusa 
concreta, ma solo un attacco 
politico al modello Fiat. 


H ROMA. Incredibile. Sem¬ 
bra essere torriati d’un colpo 
indietro di quàiant’annì, leg¬ 
gendo il «memorandum» con 
cui il capo della confederazio¬ 
ne americana Afi-Cio Lane 
Kiriclstfid ha motivato il suo ve¬ 
to aH’ammissione della Cgi) 
nel lùac, l'organo consultivo 
sindacale deìi'Ocse. In so¬ 
stanza si dice che la maggiore 
confederazione italiana è una 
organizzazione criptocomuni¬ 
sta e antidemocratica, domi-, 
nata al suo interno dalie cellu¬ 
le del Pei, con il vertice agli 
ordini di Botteghe Oscure. 

Il TùacCTrade Union adviso- 
ly committèe) è una specie di 
rappresentanza sindacale vo¬ 
luta àìriniemo dèlrOésè (Or- 
ganizzazionè per la coopera¬ 
zione è lo sviluppo economi¬ 
co) sin dalla sùa fondazione 
nei 196|; la Convenzione di 
Parigi dell'anno precedente 
istiul rOese sostituendola al- 
rOece, creata in Europa nel 
dopoguerra a complemento 
de) Plano Marshall, per coin-, 
volgere nella cooperazione 
anche paesi extraeuropeì del- 
l'Occidéhte come gli Stati 
Uniti, Il Canada, il Giappone; 
l'Aisriralia e là Nuòva &larida 
(ora ite fanno parte 24 paesi 
più là Jugoslavia con uno spe¬ 
ciale status). 

La ràppf^njanM sindaca¬ 
te si òrgariiìÈzò aùtOnòmanten- 
te esasperando il carattere po¬ 
liticò: di «blòcco» con Tesclù* 
sione deite confederazioni a 
forte componente comùnista. 
Il meccàniamo era, edè anco¬ 
ra, moHò semplice: qualun¬ 
que sindacato dèi paesi Oese 
può en^aie nel iVac; purché 
abbia tl consenso di tutti: una 
regoli non scrìtta come tutto 
nel Ibac. che può definirsi più 
un «club» che una vera e pro¬ 
pria omanizzaziòne. .«Ma il 
consenso unanime significa 
come sappiamo diritto di veto 
da parte di un solo compo¬ 
nente. che rAfirCio. insieme 
alla francese Force Ouvrière 
(anticomunista fino alTosses- 
sione) esercita regotannente 
nei confrond della Cgil. Da 
annL Da quando la còniedera- 
zione dl Corso d'Italia, sciòlto 
ogni tegame con l’Intéróaite* 
naie sindacale dei paesi del¬ 
l’Est Fsm éd entrala nella Ces> 
fece iprirrii approcci.appog¬ 
giata.daCid e Uil. 

' Oltretùtio Consuetudine 
vuote che ad ogni summit dei 
Sette paesi più industrializzati, 
il Tuac presenta ai governanti 
là riuniti la propria posizione 
sulle questioni Ip discussione 
an>rovata in un vertice sinda¬ 
cale che si riunisce nella cab¬ 
lale de) paese ospite de) sum¬ 


mit. Ad esemplo nel 1930 si 
tenne in Italia. Cisl e Uil impo¬ 
sero la presenza della Cgll 
con Lama alla riunione che 
venne disertata da AfLCio, 
Force OUvrière e dai giappo¬ 
nesi. Irifatti gU arhericarU nel 
loro veto avevano iracColtò va¬ 
rie alleanze che sì sono via vìa 
ridotte al solo slndàCatò Ól- 
tranzista francese, eia Cgi) at¬ 
tese proprio questo momento 
più favorevole, alla fine 
detrSS, per presentare là ri¬ 
chiesta formale di adesione. 

Si sono così avviati contatti 
vari, culminati con un Incon¬ 
tro l'anno scorso a Stoccolma 
del rappréseniante deD'Afi* 
Ciò in Europa Jim Baker con 
Pizzinato e Claudio Sabàttlni 
responsabile del dipartimento 
intemazionale Cgll. Nono¬ 
stante li clima disteso del col¬ 
loquio, l'Afi'Ciò: ha concluso 
la sua «i$tivitt|<»la» ribadendo il 
suo no nei termini che diceva¬ 
mo atrinizio. Nel «memoran¬ 
dum» ri descrive un Pei fanta¬ 
scientifico da guerra deite 
spie, al quale ia Cgll appare 
completamente auervita: una 
confederazione che agisce 
cón metodi «sfàcciataRtente 
non democratici», in cui la 
componente éòclalista non 
conta nulla. Col linguaggio ti¬ 
pico delta propaganda mac¬ 
cartista durante la guerra fred¬ 
da degli anni Cinquanta II Pel 
è prereniato come organizza¬ 
to «in cellule di almeno cin¬ 
que iscritti» legati da una fer¬ 
rea disciplina. che «controlla¬ 
no l'attività dei loto membri 
néllè organizzazioni sindaca¬ 
li». |l•lriemorandumKé•rriv•• 
to su) tavolo di qualche gior¬ 
nale e addirittura II «Financial 
Times» (certamenfe fello nel- 
rAfIrCiò), gli ha dedicato una 
corrispondenza da Roma par¬ 
lando di «retorica da guena 
fredda». 

Che cosa accadrà nella 
prossima assemblea del TUac, 
m primavera? Di fronte all'en- 
nerimo rifiuto americano gli 
altri sindacati, Ciri Uii è tede¬ 
schi in testa, hanno posto il 
problema dèi dirittò di veto; 
cambiamo le regole del gio¬ 
co. dicono, |é nuove adesibni 
votiamole a maggioranza. Kir- 
kland ha accettato la sfida, ed 
ora li consiglio direttivo del 
1\iac sta discutendo 11 nuovo 
sistema di vofezione. «Nella 
prossima sessione del 'T\tec 
succederà quasi'ttutto»i<?d)ce 
Claudio SabaltinI: «Speriamo 
che l'Afi-Cio diventi più ragio¬ 
nevole. che non f riproponga 
giudizi che neppure Reagan 
formulerebbe, e che ri affermi 
un sistema di voto democrati¬ 
co che.conaenta di risolvere la 
questione». 
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vive più dello meta delle specie animai^ piante e microorgonismi, e sull orio sullo terrof Possiamo tare quaicosof bi, certamente, li wwr ironeo Mondioie per 

dell'estinzione. Ogni anno Pintervento devastante dell'umanità si abbatte su la Natura) lavora per impedire che questo avvenga, promuovendo porchì, finon- 

queste foreste al mmo di 40 ettari distnrifi al minuto. È un doto agghiacciante. ziando progetti di conservazione delle specie minocciote, diffondendo lo cono- 

la topA «i.U ..m a Ia Impp, m Li pAncìklIi*«MVMna ii, m.ibc»! punklAmI nnan^n psap ULvrarA 


OGNI ANNO SPARISCE UN’AREA DI FORESTA TROPICALE GRANDE COME UNA NAZIONE. SE CI AIUTI, POSSIAMO EVITARLO. 
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Le erbe 
medicinali 
scompaiono 
dallaanà 



■ Scienza e tecnologia 


te erbe medjcirrali. elemento essenziale della medicina tra¬ 
dizionale. stanno scomparendo in Cina a causa dèlio sfrut¬ 
tamento indlscriminatò. A quanto riferisce il quotidiano 
«China DaMy»} i pn^) delle erbe medicinati sono aumentati 
nésli ultimi anni con la maggiore domanda, del mercato. 
Mpiti contadini scmb quindi entrati nél còrnmetciò' distlug- 


lOmita ct^Tl. U piante mSicinaU usate nella medicina tra¬ 
dizionale sono In tUito 7mila. 

Volerà flet ei 
liarimb 
bìMiohauta 
itìliiiio 


Usa, mcdid 
divisi sulle 
viedel 

contagio dell’Aids 


Il bdmo astronauta Kàliano 
voterà nel 1991. tb hà an¬ 
nunciato il (^sidente del* 
l'agenzia spaziate italiana 
f Asì}, ijtelanò Guerriero, al 
termine di un tungo incon* 
tro avuto con l amministra* 
■mmmmmKmmmrnmmimmm tOre dellaNasa Betcber. Nel 
corso del colloquio, deliniio 
estremamente cordiale ed importante, sono state discusw 
le coiiaborazioni tra l'agenzia spaziale italiana e l'ente sta- 
tuniterise. Prima lappa sarà il lancio nel 1991 del satellite 
Teihered. che volerà a bordo dello Shuttle e che sarà ac¬ 
compagnato da un astronauta italiano come specialista per 
gii èspc^mcnti. Nel calendario comune delta Nasa c dell'A* 
si a mète dot '91 ci sono i lanci dei satelliti Iris e Ligeos e 
all'lniìio del '92 il satellite Sar X Per scegliere l'astronauta, 
ha detto Guerriero, le selezioni sono già state avviate sui 
quattro candidali che si preparavano per volare sullo Spa* 
celab. 

Ha spaccato praticamente- 
in due il mondo della ricer¬ 
ca amerlcana la Mona del- 
l'uomib ammalatosi di Aids 
dopo un rapporto oralecon 
una prostituta tossicodipen¬ 
dente, pubblicata da) «New 
liVBÉmmiamMMmnimÉÉiHàM England JoUmat of Medicj- 
ne«r li caso rischia infatii.di . 
mandare all'aria lo campagne di prewnzione tehciaié dal 
governo e di disorientare ropinionc pubblica.>Molte rìsei\é 
sulla attendibilità delta notizia sono state immediatamente 
sollevate da gran parte degli esperti di Aids amerlcanl^che 
tuttavia non hanno negato la pouiblllià in via teorica di ìin 
ópisodio del jenerei «In termini di rischio relativo - ha spie- 
gató Hobert Eidciman dell’univerrità del Maryland - il còito 
Me non e ira le attività aessuali ritenute più pericolose. 
Con questo non diciamo che sia assolutamente sicura». Go- 
Htance WosN, che dlrm le rtcerche anti-Aids all'ospedale 
generalo di &in FTanciico. ha insistito iwl aottoUneaìé che 
quello riportato dal ^New Epgland Journal of Medkine» e 
un ca,so finora unico, di dubbia attendibilità, «Nessuno pc^ 
Irà mal provare - dice la dottoressa Wosfy - se li proi^òni* 
sta di questa assurda storia non si sia inventato tutto*. 

Grazie alla, tecnologia laser 
scienziati aiMiraiiahi: hanno 
meiteQ a punto una sempli¬ 
ce tecfikà di intervento al¬ 
ternativo alle isterectomie 
eseguile ogni anno su ml- 
: , . gliaia di donne. La tecnica, 
elaborata da una équipe 
medica del «fteyàl hospital» 
di Adelaide, richiede solo poche ore di degenza eviene già 
usala per trattare donne alfllite da torti perdite rneatriiali. 
Detto «ablazione a mezzo laser dell'endometrio», l'Interven¬ 
to comporta la èàuterizzazionedetlapafeteilntemadeiru- 
lero riducendo le perdite tha lasciando Intatto l'organo. 

Circa sette mll|oni‘e'meàeoi 
di italiani ÌUM |uìi|éite^*: 
to) ir mt^ammifla^^ 
sfanno di - influtfica in im 
solo mese, da mete dicem¬ 
bre a rnéte flennaiO. Malia 
stàgioiw '87«18 rinfluanza 
aveva colpito in tutto due 
ffliliohi dLpersdne e 2,A mi¬ 
lioni nella stagione *86-'87; Questa inciderla gare^ stata 
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ILIasar 

pcrlirttiactmnia 
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tiiK'óru più elevata se non fosse stata Ih parte'afgihata dal 
vaccino elio quest'anno ha.lupzlqnato molto tene. E il pri¬ 
mo bilancio prawisório della cinese», tracciato rlspettiva- 
inentc du Hi^ro Crovafl« ordinarìò di Igiene all'Unlversiià di 
Genova Je.ilaCtebtieite MMKtel, delt'tetiteto superiofe si sa- 


____ ..atort» or 

ilucnza irtitalia, ha sotioirneaiochedopo il picco avuto nel 
periodo 4ct|e vacarne di Màtete, la cinese* ita esaurendosi 
in tuiia Italia, anche se potrà dare ancora focolai sporadici. 
E prestò però per considerare chiusa la stagione: «Non si 
esclude - ha doho - l'airtvo di un secondo virus, fra feb¬ 
braio e imiRo, anch'esso di origine cinese», 


NMIIltlllCeoÌ»N(é 


-Supaatì gli ostacoli tecnico«dentifid 


Usa molti investimenti per costrtrire queste 
temiKlissìme armi, p^giori dfi qudle chimidie 



■1 Nel 1347 ì Mongoli ave¬ 
vano cinto d'assedio Gaffa, 
colonia genovese del Mar Ne¬ 
ro, Per espugriarta ricorsero a 
un espediente; con una cata¬ 
pulta lanciarono aH'inlemo 
dèlie mura cadaveri di àppe- 
statl. L'epidemia non colpi 
soltanto i difensori della città. 
ma,si propagò anche in Italia 
quando alcune navi prove¬ 
nienti da Gaffa approdarono 
sulla penisola. 

È questo il primo caso regi- 
Stràtó dalia storia di -gUeita 
bioiogic.a*, ennesima dimo¬ 
strazione deH'ingegnosità 
umana nell'escc^itare mezzi 
per distruggere il prossimo. 
Da allora gii esempi si sono 
mòltlplicaii; dalla distrìbuzio- 
ne-riel secolo scorso di coper¬ 
te infettate con vaiolo alle tri- 
bù.indiane del Nord America, 
agl) alimenti contaminati con 
cui si programma lo sterminio 
degli indlos in Amazzgnia. Ma 
slamo ancora a llyetlo dilet¬ 
tantistico. Più scientifici i passi 
compiuti dal governo inglesè, 
nel córso del secondo conflit¬ 
to mondiale, per dotarsi di ar¬ 
mi batieriolr^iche. 

Nell'isola di Gruinard, pres¬ 
so la costa scozzese, fu con¬ 
dotto un esperimento consi¬ 
stente nel' rilascio di spore del 
bacillo del carbonchio, il Bell- 
lus anthracis, che presentano 
i| vantaggio di resistere a lun¬ 
go agli agenti atmosferici. 
Tanio a lungo che anc<va og¬ 
gi gran pane dell'isola é con¬ 
siderate non abitabile. Oli 
strateghi britannici < avevano 
previsto k» lanciamento di 
ordigni al carbonchio su Berli¬ 
no. Amburgo, Stoccarda, 
Francolorte e altre città tede¬ 
sche; questo non sojo avrebbe 
determinato una forte mortalh 
là tra la popolazione c'ivìle, 
ma avrebbe contaminato una 
vastissima area nel curve del- 
l'Europa per un numero im? 
precisato di anni.," ^ 

Con rasslBienia ifichica in¬ 
glese gii statunitensi fabbrica¬ 
rono -bombe al carbonch|o> 
che poi fornirono In patte alla 
Gran Bretagna. Apche il go¬ 
verno di Washington aveva 
varato In quegli anni un pio- 
getto di ricerca suil’uso milite- 
re di agenti patogeni cui coile- 
boravano ventouo fra le mag¬ 
giori università. Oltre al Bacli- 
tus anthracis venne preso in 
esame l'impiego della tossina 
t^ulinka, tna queafuitima 
ipotesi non giunse a concre- 
lizzarzi. 

Da alioTa te rvcerche btegi- 
che . a scopo militare sono 
continuate a ritmo ridotto, per 
poi ricevere nuovo impulso 
con la nascila dell'ingegneria 
genetica. L'Impiego dì batteri 
o virus iniatti incontra due 


ostacoli consistenti: innanzi¬ 
tutto l'imposslbiiità. di conte¬ 
nerne il carhpo’d'azlone. An¬ 
cor più delle esalazioni di gas, 
i micro^anismi non possono 
essere trattenuti entro i conli- 
nìv chi garantisce dunque che 
l'epidemia colpisca solo i ne- 
rhici. senza diffondersi Ira le 
proprie tmppe ó fra eventuali 
àìlèati? Oraxon le biotecnolo¬ 
gie si può superare il rischio 
delt'-effeuo boomerang»; la 
teenka del Ona rkpmblnante 
peirheiie non solo di modifi- 
cate-te caratteristiche dei mi¬ 
crorganismi e di creare nuovi 
agenti patogeni, ma di rfieUe- 
re contemporaneamente a 
punto vaccini che Immunizzi¬ 
no resercito attaccante, svol¬ 
gendo la stessa finzione delle 
maschere antigàs nella gran- 


Costano poco come le anni chimiche, 
ma sono anche più perkolose. Sono 
delle vere e p^prie «bombe biologiche». 
Oggi la tecnica del Dna ricombinante 
consente di costruire nuovi agenti pato¬ 
geni e di mettere contemporaneamente 
a punto i vaccini che immunizzano Te- 
seicito attaccante, svolgendo così il mo¬ 


lo che fu delle maschere antigas nella 
Grande Guerra. Negli Usa moltissimi la¬ 
boratori, in stretto contatto con il Penta¬ 
gono, stanno lavorando alla preparazio¬ 
ne di queste micidiali armi. Hanno un 
potere di pressione enorme perché con¬ 
sentono a chi ne dispone di scatenare in 
ogni momento «l'incìdente biologico». 


siglata da oltre un céntinàio di 
nazioni nel 1972. in pratkà te 
cose vanno diversamente^ 

La biologia moderna - af¬ 
ferma il professor Ràimondo 
Grippa, dekente airUnivei;sUà^ 
dì Chìet] e.:s^reterio>dé)l'U-.' 
nione degli.$cienziati perì dì- 
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sarmo di Parma - ha in sé al¬ 
cune caralteiìstkhe che forse 
sono state sòitovatulate. In- 
nanzitullo se le recenti KO- 
pene portano la firma di 
scienziati che posiamo defi¬ 
nire di eccezionali capacità, la 
bro applicazione pratka è al¬ 
la portata di ognLbuón biokh 
go e di c^ni laboratorio ben 
attrezzalo. Da qui il-rischio di; 
una pioliferazigne ortezortlàte 
di tali amtù oltre ché di un lo¬ 
ro uso terroristko o rkaltaio- 
rio. Secondo: come controlla' 
re il rispetto dei.trattati intera 
nazionali? Se nel campo dei 
mlssiU e delle teslaie^nuclean 






de guerra. 

La seconda diffkoltà, quel¬ 
la di prevedere l'andamento 
deirepidemla, dai tempo di 
comparu alla velocità di dif¬ 
fusióne, al ventaglio delle 
conseguenze, è ahch'essa su¬ 
perabile. Basti pensaìeche, in 
un modello maietriatko ela¬ 
borato nel 1983, lo .scienziato 
sovietico Ruachev hà descrino 
l'andamento dell'epidemia di 
influenza Hòng Kprig del 
1968. ih coTktuslone. come 
ha affermato potidas Féith, 
del ministèro dellà Difesa sta¬ 
tunitènse, «il gìùdlzió preva¬ 
lente'quakhe anno fa, secon¬ 
dò il quale lé arrrii biologiche 
fK>n sono di interesse mliitare, 


non è più sostenibile.'Queste 
armi oggi ptesono v«ilie mo- 
geitate In modo da esame effi¬ 
caci sul teatro di battaglia, in¬ 
cluse te operazioni speciali e 
. le azioni taltkhe». 

Il progresso in campo bio¬ 
logico na riguvdalo anche le 
k^ne. vétehi tetag a do^ infi¬ 
nitesimali che in nattM ven¬ 
gono secretldabati^. funghi, 
ragni, serpenti, moìtuschì.' Al¬ 
cune k^iné sono già state 
^ntellzzate in laboratorio e se 
negli Stati Uniti hno al 1982 la 
Imo produzkme .tfà- uffktel- 
mente pftriblta, è óra possìtrite 
grazie • sòéciah aukmzzézio- 
ni (si ste infarti ^idiando il 
loro impiego in CHicologla): 


ebbene i movimenti pacifisti 
Usa hanno denuncialo che 
molle di queste autorizzazioni 
sono state lilaKiale a centri di 
ricerca legali al pentagono. 

Gli scienzìali militari ameri¬ 
cani sì sono infatti •buttali» su 
questo settore. Mentre II finan¬ 
ziamento federale per te 
xienze biologkhe é diminui¬ 
to del 2% nel periodo 1980-84, 
i fondi a dis|ròsizione del mi¬ 
nistero della Difesa sono au¬ 
mentati del 26%. Olite 300 so¬ 
no i contatti di ricerca stipulati 
dai Pentagono con università, 
ospedali e aztendé pubbliche 
e private. Di fronte alte prote¬ 
ste dei pacifisti, 1 militari ri¬ 
spóndono alfennando che si 


tratta per lo più di studi suP 
vaccini, quindi a carattere «dl- 
tensiw)». Ma si é visto che la 
messa a puntò di un vaccino 
è essenziale per l'impiego di 
qualsiasi arma biològica. 

Certo le nuove armi appaio¬ 
no allettanti a moili paesi. In¬ 
nanzitutto per i costi relativa- 
mente bassi (niente a che ve¬ 
dere con le cifre astronomi¬ 
che delle guerre stellari). Poi 
per la possibilità di aggirare i 
trattati intemazlonati in mate¬ 
ria. In linea di principio esiste 
un accordo unanime; anche 
le più recenti tecniche della 
bioiogia molecolare ikadono 
nell'ambito della Convertzio- 
ne sugli armamenti biologki 




questo é generalmente possi¬ 
bile, p& mezzo-di sateliiii 
spia, ritevaziòni di esplosioni 
sotterrarteè, ecò., rwn si può 
dire aitrettanto per armi khe 
possono essere prodotte sem¬ 
plicemente convertendo a uso 
militare laboratori é fabbriche 
chimiche ofarmaceulkhe. In¬ 
fine Il divieto di immagazzina¬ 
re materiali atti alla guerra 
biologka in quantità supericùl 
alle necessità profilattiche e di 
protezione di un paew perde 
signil'icaio dì bonte atta facltl- 
tà e rapidità con cui questi 
maieriaU si possono oggi 
duhe». 

La diffkoltà dei ‘ConlMIll 
provoca continue’^^accùse ; e 
smentite. Proprio in questi 


giorni gli Stati Uniti hanno so¬ 
stenuto che i'irakdiii^ di 
armamento biologico. Anni la 
avevano denunciato l'uso di 
agenti patogeni da parte delle 
truppe sovietkhe in Afghani¬ 
stan. ma In mancanza di ri¬ 
scontri oggettivi l’accusa era 
caduta bén presto, Resta il 
probleipa delle verificheìntèr- 
nazKioali. «Risolverlo non sàrà 
facile - afferina llprof. Ciippà. 
Ma nel nuovo clìrna di rèpRòr* 
Il fra Est é. Ovest può eteeié 
possibile a condizione ché i 
: ncercalpri cpilàborino In j^- 
ma persona, rifiutandosi di la- 
voràre a progetti copeiti' da 
segreto e mtensiflcano quèlki 
scambiò di inforinàziOtti ba 
scienziati di tutti i paesi che é 
la iTiiglibré garàinzia di traspa¬ 
renza*. 

Vale la pena ricordare, a 
questo proposito, che fa più 
recente denuncia dello sfrut- 
taiiìento a scopi militari del- 
rihgegiteria gi^etka è conte¬ 
nute in un appello dì più di 
50o scienziati sialuniterteì, fra 
cut tré pienti Nòbel per la me¬ 
dicina. 

' Qualcuno potrebbe obietta¬ 
re che t recènti passi verso ta 
distensione non giustifkano 
un quadro cosi cupo. Ma co¬ 
me hi aifertoato il biologo Jo¬ 
nathan King, del Massachu¬ 
setts Insiitute of Technology, 
te armi biologiche attualmèn' 
te alteatudio In Usa «non han¬ 
no lo scopo di distniggeie l'U¬ 
nione &ivletka; piutteitó 
quello di indebolire gotefriii e 
società In paesi iriòlto più pic¬ 
coli conte il Nktragua; o na¬ 
zioni dell'Africa e el Sud-rol 
asiàtico», 

. Fldel Castro ha lecte^-. 
mente accusato la Cia di «Wr 
provocato l'epidemia di fèb¬ 
bre suina che ha decirtiàiò'gli 
allevamenti cubani. Uria dèr 

qualche tempo fa; rigUi^ava 
la màiattia di Denigùé, bn’tn* 
ferinità endémka ^ del paesi 
tropkali causata dalla puntura 
di una zanzara, che aveva Cò- 
iknciuto un’improvvisa ò/to* 
spiegabile lecirudescenia. An¬ 
che qui nessuna proviv ma è 
già agghiacciante peman Che 
non ci muovìamó più su) pla¬ 
no.del la fantapolitica* bensì 
. di possibilità tecniche reali. 

Una cosa è certa: qqale mi* 
. glior Sistema, per ridùne aha 
ragione uri paese reCatcilrMtte 
senza ricórrere a un intervento 
diretto, che scatenare all'lnlèó 

no dei supi confini uh rinci' 
dente» blbtegteo? Il :Tenrò 
mondo apf^re dunque I) de¬ 
stinatario naturate di quésti 
micidiali stiumentì di ^ morte 
^iche, paradóssalntenie, rl- 
schieno di diventerò te nuove 
armi del tempo di pacter 


Presentato a Milano 

Un modello computeiteto 
per individuare i soggetti 
predisposti alFasma 

Più di 3000 test per la nuova «macchina» anti-asma, 
modello computerizzalo che individua |è «rhagagne» 
della respirazione e stbitisce se un soggetto é predi¬ 
spósto airasma 0 se presenta solQ'lie^ fórme aher- 
giche. Un passo avanti quindi) nellatj^révenzionè, di 
una màiattia che ha trìpticato là sua incidenza negli 
ultimi trem’awii. la macchina sa «leggere» le altera? 
zioni dei livelli di gas nel sog^ttl «a rischio». 


MMILAVQ. Negli ultimi iren- 
t anni l'asma ha triplkalo la 
sua incidenza, sia nelle forme 
di malattia conclamate, sia in 
quelle asinlomalkhe. Pi pre¬ 
venzione, però, non si parla. 
Siamo al punto zero. Eppure, 
oggi é possibile riconoscere 
con certezza se si è ic^getti a 
rischio di sviluppare asma e 
scegliere quindi un tranamen- 
to profllaliko, Di Questo han¬ 
no parlato Luigi Allegra, ordi¬ 
nario di tlslDlogla e malattie 
respiratorie all'Università di 
Milano, e Roberto Dal Negro, 
direttore del servizio di fisio¬ 
patologia respiratòria dell'O¬ 
spedale gussoièiigo di Véro- 
na. nel presentare alla stampa 
un nuovo strumento automati¬ 
co per lo studio e la diagnosi 
dell'asma, attriiverso gli scàm¬ 
bi di gas, ossigeno e anidride 
carbonka. che lo stesso Dal 
Negro ha Ideato e perfeziona¬ 
to. 

Partendo da) presupposto 


che un adeguato xambio di 
gas rispecchia uria cor^tta re* 
spiraziorie, il modèllp cprhpu- 
leiìzzalo ha lo scopò di riieva- 
re randamèntÒ dei iKeili di 
Qssi^no e di anidride carbo¬ 
nica nei sangue, perché ogni 
piccola àlferàzìone nella di¬ 
stribuzione dei è là conse¬ 
guenza di una modificazione 
smitturalè delle^aeteeperl- 
feriche. Ad esempio, site potu¬ 
to òsserxare che nei soggetti 
che siano solwnente altergìcl 
l'andamento dei livelli di ossi¬ 
geno e di anidride carbOnka 
è siiriite a quello degli asmati¬ 
ci, con una caduta, prima, di 
anldridè carbonica e, succes- 
slvamènte. detl'ossigeno, a se¬ 
guilo deila stimolazione bron¬ 
co-ostruttiva. Il meccanismo sj 
può decrivere cosi; quando 
un bronco incontra il suo «ne¬ 
mico» (polline, nebbia, aria 
fredda), te prima deflessione 
che si presenta è quella dell'a¬ 
nidride carbonka: il messag¬ 



gio, poi. che arriva al cervello 
farà contrane la muscolatura 
brortchiale e allora la défles- 
siane sarà a carico dell'ossige' 
no. «Con il nuovo sistema - ha 
detto Luigi Allegra - sono stati 
eseguiti finora più di tremila 
test, compresi quelli riguar¬ 
danti il controllo degli effetti 
preventivi del trattamento far¬ 
macologico con una sostanza, 
ìi cheiotlfene, che Interviene 


sullo stato infiammatorio del¬ 
l'asma-. 

Più in generale, il valore 
preventivo del sistema sta nel 
fatto che la macchina sa «leg¬ 
gere» piccole alterazioni nel- 
l'andamentc) dei livelli di gas 
in chi noti ha asma, ma è pre¬ 
disposto a contrarlo. Anche in 
quei casi che non risultano 
positivi al tradizionale test dia¬ 
gnostico per l'asma. COCA. 




Impiantata per la prima volta su di un bambino di tre anni una protesi 
che sostituisce in tutto l’arto mancante per un’anomalia genètica 


mano 


quell'aiuto che finora in Italia gli era 
negato. I tecnici delle Officine Orto¬ 
pediche Rizzoli hanno montato sul 
braccio del piccolo, una mano mioe- 
lettrica. Miniaccumulatori raccolgono 
,l’energia dei muscoli, la trasformano 
e là moltiplicano, producendo l'ener¬ 
gia elettrica che la muove». 


Marco (gli diamo noi un nome, il suo 
è tenuto, giustamente, segreto) potrà 
scrivere anche con la destra, afferrare 
I giocattoli, mangiare. Quella mano 
che mancava al suo corpo quando è 
nato gli è stata restituita dalla tecnolo¬ 
gia, A Bologna questo bambino mar¬ 
chigiano di tre anni ha trovato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M BOLOGNA E ora t «pelle¬ 
grinaci della salute» nei cen¬ 
tri speciaUzzatì dell’Inghilterra 
finiranno, le numerosissime 
famiglie italìarte con bambini 
alletti da maUormazìoni con¬ 
genite possono trovare una ri¬ 
sposta nei nostro paese. Iho- 
prio da un'associazione di ge¬ 
nitori é partito r«ìnput» raccol¬ 
to dai tecnici delle Officine 
Ortopediche RìzzoVt. azienda 
leader in Italia in.questo setto¬ 
re. 

Alte Otiicine erano già in 
contatto con i tedeschi delia 
«Otiobock- un colosso deH’or- 
topedia mondiate, Rntxa le 
protesi mioetettilche venivano 
applkate solo ad adulti o in 
alcuni casi a bambini dì età 
compresa tra i 5 e i 6 anni, ma 
queste tecnkhe non erano 
mai state utilizzate con bam¬ 
bini di tre anni. Cd è chiaro 


TONI FONTANA 

che in questo caso le implica¬ 
zioni psicologiche sono ben 
maggiori: la «mano elettroni¬ 
ca-. come vedremo, riceve gli 
ordini dal cervello del bambi¬ 
no. 

( tedeschi (anche per que¬ 
sti ultimi si tratta di un'iniziati¬ 
va sperimentale) hanno con¬ 
segnato in Italia tre protesi. La 
prima é stata utilizzala a Bolo¬ 
gna nei giorni scorsi, li pìcco¬ 
lo marchigiano era affetto da 
una malformazione dalla na¬ 
scita. ) tecnici delle Offklne 
Rizzoli hanno dapprima siste¬ 
malo sull'ano un «invaso pla¬ 
stico», cioè un rivestimento 
che avvolge il braccio del pic¬ 
colo. il «guanto» contiene due 
elettrodi capaci di cogliere i 
segnali, [comandi del cervello 
ai muscoli. Si tratta di imper¬ 
cettibili input elettrici (15-20 
microvolls) che vengono cat¬ 


turati, prelevali ,e amplificati 
un milione di volte. Se ne rica¬ 
va l'energia suHìcienle per co¬ 
mandare circuiti elettronici 
che portano ad una minusco¬ 
la batteria e quindi ai due mo¬ 
tori (da 6 voits) miniaturizzati 
e celati nella mano artificiate. 

L'arto tecnologico compie 
un movimento semplke che i 
in gergo viene definito «a pin¬ 
za» cioè .dì apertura e chiusu¬ 
ra. La mano artificiale (l'inte* 
ra protesi e quindi anche il 
«guanto» pesa'380 grammi) 
nasconde un «cambio auto¬ 
matico» che determina la ve¬ 
locità del movimento, forte 
durante l'avvicinamento al- 
l'oggetto da afferrare, più len¬ 
ta nette presa. Il bambino può 
decidere dì fermare il movi¬ 
mento. 

Rileggendo la spiegazione 
sui funzionamento tecnico 


dell'àrto artlfklàle si compren¬ 
de che è il cervello dei pkeo- 

10 che deterrnina il-movimen- 
to; il bambirìò «imjnagina» il, 
movimento attivando i mòsco- 

11 del braccio dai quali gli elet¬ 
trodi «ruberanno» l’energia ne¬ 
cessaria ai due minuscoli mo-, 
tori. Per i’apertura deila màno;. 
vengono attivati ì musicoU 
estensori, per la chiusura i 
flessori. La «mano elettronica» 
può essere tolta in qualsiasi 
momento, ma nei fatti diventa 
una parte del corpo del picco¬ 
lo. £ ogni quattro mesi si ren¬ 
de necessario un aggiorna¬ 
mento deH'arto. 

Tutto ciò sarà accolto ne) 
■vissuto corporeo» del pkcolo 
marchigiano? Se per gli adulti 
te risposta è certamente affer¬ 
mativa, per un bambino sa¬ 
ranno necessari controiti, un 
aiuto psicoìogkp. Cèrtapente 
Marco potrà seiKtere, à sqUòIa 
non avvertirà alcuna «diversi- 
tà»; «Le màlfonfiazìoni Conge¬ 
nite sono purtiopi^ numeró¬ 
se - dice il professor Gualtiéro 
Gualtieri, chirurgo ortopedicò 
degli Istituti Rizzoli di Bologna 
- anche alcuni farmaci come 
il Talidomide portano respon¬ 
sabilità. Sono assolulamnte 
favorevole alle protesi pedia¬ 
triche. Ma occore tenere pre¬ 
sente che l'abitudine, nei 


bambini, si afferma tentàmen- 
te e che è necessario un sup¬ 
porto pskologko per il pilo¬ 
to. in Ruèsto modo pee& il 
bambino non "vìve" la mal¬ 
formazione e non è costretto 
a nasconderte». 

Delio stesso avviso il profes¬ 
sor Eustacchio Loi^idQ. 
neurop^htetra infantile a Bo¬ 
logna; «Sono favorevole ad un 
àllàqamento di questa espe¬ 
rienza. Non ci si può peto li¬ 
mitare alia protesi; è necessa¬ 
rio curare la crescita, pskolo- 
gka del bambino, esplorpiè la 
sua realtà». «Raggiungere», 
l'associazione italiana;, per 
bambini con arti superióri arti¬ 
ficiali, nata sutrespèrienza 
dell'inglese «Reach», scrive in 
una pubblteaùone' «Ftoo a 
poco tempo fa la posribilìtà dì 
far mettere un arto tMtifklafe 
ad un bambino senza lasciale 
l'Italia era praticamente ìnesl- 
lente. Nonostante te mfelre 
pressioni vi sono amtora mol¬ 
te difficoltà. E sappiamo che è' 
importante per il bambino 
V abituarsi ad usare un arto arti¬ 
ficiale già dai primi sei mè^ di 
Vita; Per la mano mioetettrica 
è necessario recarsi comun¬ 
que airestero». Ma om-sappia* 
mo che da pochi giorni questi 
genitori potranno evitare fati¬ 
cosi viaggi in Inghilteim. 
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ipolaoGhi 


M I 377 ipro(ughi pótecchi. 
che nei giorni icorsi évevand 
laitov: iò scippeid della fame 
per non essere (ra^ffli n Ca* 
puB..rés|cranno a Horna (ino a 
giugno. Dopo uri lungo brac¬ 
cio di rom> il ministro deil'ln- 
lemo Antonio Cava, che in un 
primo tempo aveva concesso 
di trattenere nellr^apltale so-- 
k) le famiglie con bimbi in età 
scolare, ha ceduto alle richie¬ 
ste di lutti, il ministro, alcuni 
mesi (a, aveva deciso rimme* 
dialo trasferimento a Capua 
per ii 31 dicembre teeno. £ 
da quel momento è comkicià* 
(a la fresia del proh^l che 
ha avuto il suo drammatico 
epilogo nei dieci itomi di 
sciopero della fame sotto la 
Galleria Colonna. Netrincon* 
tro di eri a paiaato.Valenlinl 
Cava, che noi giomi scorsi si è 
recalo nel campo campano, 
ha assicuralo che nel traiiem* 
po uranno conclusi i tavoli di 
ampliamento e risUotiurazkh 
ne deirimplaniodi rlMorazkh 
ne etha garaniiioUna ■Isiemai* 
zìone altogglitivB più idonfa 
anche per cotona che attuai* 
mente vivono metto roulotte. 
U lancia, Il Comune e la 
Carila! iniemattonate hanno 
annunciato di ^r contribui¬ 
re .economeemento alla pre- 
‘ senta dei ptdhì^ (ino alia (I* 
ne delle scuoto. 

In una conferama stampe il 
portavoce dei polacchi ha 
espresso loddiaaitone per 
’ questo primo risultato della 
tona dei profumi. Venerdì, 
inóltre, il Farlamento discute* 
ri del diritti dtoiUQ del proto* 
ghl sulla base delle numeipse 
rnierrogaSlohlpreieniate nelle 
scorsa setilmana. dal deputati 
di quasi tolti I piillllr 


Frascati 

3(iHapdità^ 

di fgua 1 


cM Omicidio Iwi. •era.'rln- 
torno all8:30,30,,a Ffùcatl. 

? Due uomlnl<ltanno uceiio a 
'colpi di piMolaì Mill’ingieaM 
di caia, nanccKO Giorgi, di 
47 anni, e poi uno (uggiti 
tacendo peideie le loto 
tracce 

I due aisasslnl il uno 
preuntati à casa del Giorgi, 
In via Colónna 7, nella citta¬ 
dina .'dei^Castelli, mentte 
questd' «ava cenando, alle 
2Q,30.< Hanno luonalo la 
Dotta; Poi, appena l'uomo 
na apeno l'uicio, hanno (at¬ 
to |Ht)COf*Jna:>aerio:dl.colpi 
mortali,- che hanno ucci» 
FtanCeacD Giorgi all'iitante. 

Secondo gli inquirenti, 
poiiehbe trattani di un re- 
golamerito : di conti nel 
mondo della malavita, 
franceico Giorgi era inlattl- 
Un plqripregludkaio, con 
ptecedenti per n«l conno 
la penona e Contro il patri¬ 
monio- Indagini uno in 
corso per ceicate di date 
un nome al due killer. 


Sul pasticcio mense il Sudice Solo dopo aver visto le offèrte 
Antonio De Feo, ha confermato la commissione ha deciso 
al sostituto procuratore Armati di modificare i criteri 
le «anpmalie» degli appalti E le ooop di CI hanno vinto 


«Solo a buste aperte, sono stati cambiati i criteri 
d'assegnazione». Antonio De Feo, giudice della 
Corte dei conti, che sul «pasticcio mehóe» è jstato 
ascoltato ieri mattina dal magistrato Giàncarto Ar¬ 
mati. ha aggravato la posizione dei sindaco. Dopo 
la «variazione», quattro cooperaUve di Cìi àlìnmeh^ 
ti escluse, si sono aggiudicate rappàlto. Oggi i ge¬ 
nitori manifestano in Campidoglio. 


OUNNtOIMIANI 


■ Soto dopo aver aperto te 
buste, hanno deciso {'«abbatti* 
mento»; del 5£ dei prezzo rjte* 
nuto congruo dalia commis- 
storte. Cioè sono state prese In 
considerazione le offerte infe¬ 
riori rispetto a quanto concor¬ 
dato diali esperti. Là cosid¬ 
detta «offèrta anorriaia». Ma 
quaktoia-dl anomaio nel pa- 
tUccto degli appalti ; le 
mense scolastiche c’è stalo; i 
criteri , devono essere stabiliti 
in anticipo .e noa dopo aver 
visionato le offèrte deiiè ditte, 
come è successo. Adesso, do¬ 
pò la denuncia del Fici, questa 
«stfaneua« procedurale è sta¬ 
ta confermata ai sostituto pro¬ 
curatore Giancarlo Armati da 
Antonio Oè Feo. giudice della 
Corte del conti e presidente 
della commissione Istltutita 
con il compito di «procedere 
att'acceitamento della tegola- 
rità dellé of(eftei.pe Feo, oc¬ 


corre ricordare, abbandonò la 
commissione proprio In pole¬ 
mica sul criteri in base ai quali 
si passò alla selezione detto 
aziende, tt suo posto fu preso 
dal sindaco Giubilo, Cera Tur- v 
genza, e si capisce peiché. di . 
definire in tempi brevi (p fiera. 

fi giudice della Corte del 
conti é entrato .nell’ufficio di { 
Giancarlo ArmaU nella tarda 
mattinala. I due sono rimasti a 
colloquio per circa due tote;, 
■Le mie dimissioni eranattotft 
determinate solo dà dissensi 
legati a divergenze d'opinione 
sul concetto di offerta anoma¬ 
la» ha detto lapidariamente 
Oe Feo, In realtà, dalle indi¬ 
screzioni che sono trapelate, il 

R residente della còmmlssiòné 
a raccontalo al giudice circo¬ 
stanze precise. | criteri di Indi¬ 
viduazione delle ditte, ed in 
patticolam l'abbattimento del 
del prezzo ritenuto con- 



Ufl asrio ditadino 


gruo, fufpnOt decisi dopo l'a¬ 
pertura delle buste. Una deci¬ 
sione che capi^lse comple¬ 
tamente gli esiti della gara. In¬ 
fatti le 16.società che si sono 
aggiudicate l'appalto, con Wt 
sole eccezioni, non avrebbero 
vinto se non'fòsse intervenuta 
la «variazione». E tra le ditte 
che hanno beneficiato del 
prawedimento, la Nuova Ca¬ 
scina, la Cater^ riri e la Casci¬ 


na, spno di area Cl 
tn polemica ccm questo 
Kotpo di mano» Aiuonlo; De 
Feo decisa di abbu>donare la 
còmmlssiòné. Al suo ^sto 
andò dilettamente Giubilo, 
che è stato rè^unto nei gior¬ 
ni scorsi da ùria CMnunicazio- 
ne giudiziaria ; per interesse 
prónto in alti d'tthicto e abuso 
d'ttfficto. Ade^ li sostituto 
procuratole Ornati vuole ca* 


l^re perché i commissari deci¬ 
sero proprio per una diminu¬ 
zione del 5%. Dietro questa 
scelta si voleva favorire in par¬ 
ticolare qualche ditta? Una 
domanda alla quale I comuni¬ 
sti. che hanno chiesto le’di¬ 
missioni del sindaco, hanno 
già dato una rispósta; C). E la 
strana prooMiura fu denuncia¬ 
ta dal Pei Vtodomani stesso 
della, riunione della commis¬ 


sione aggiudicatrice. 

Per quesla^ra (e per do¬ 
mani) è intanto convocato il 
consiglio comunale ^r discu¬ 
tere ancora una volta delia vi¬ 
cenda. Oltre agli atUKChi del- 
l’oppoùzione di sinistra, poie- 
miche sempre più accese 
stanno prendendo piede den¬ 
tro la maggioranza. Un no de¬ 
ciso alla proroga delta delibe¬ 
ra di Giubilo, che scade alla fi¬ 
ne del mese, arriva dal partito 
repubblicano, che già b ave¬ 
va preannunciato durante la 
giunta di martedì. «La situazio¬ 
ne è chiara: chi propone la 
progora se la vota > dice l'as¬ 
sessóre alla sanità Mario De 
Bartolo De. Pii. Fidi e Pii 
hanno sèmpre appròvato tut¬ 
to, senza mài tenerconto del¬ 
la nostra contrarietà. Ora per-, 
chè lutto questo affanno a 
chiederla? Forse perehè è arri* 
vaia la magistratura?». I repub¬ 
blicani definiscono to richieste 
degli altri partili della maggio¬ 
ranza «un abbraccio mortale e 
soffocante». Gli altoati di Giu- 
bib però dicono che la pioity 
ga è necessaria per non inter¬ 
rompere il servizio.., «Beh, vi¬ 
sto che il sindaco è stato cosi 
bravo a fare fino ad ora cin¬ 
que ordinanze in pochi mesi - 
ribatte ironicamente De Barto- 
b « pèichA adesso non può 
firmtfe anche ia sesta?». 


■' Sarebbero l parche^ peri Mereati generai 

Offireri pi Comune ai^ sue 
La proposta è di ArmelM 


Panno <<smaiiito» 
nclventfìé 


La soluzione per i parcheggi dei Mercati generali? 
Cts l'hanno rie'società' di Anellini, il costruttore già 
i ìriduisito dàlia màgiftratura per iriifle fiscali miliaida- 
riè. Ovvero^ le società hanno In mano oltre 5000 
mètri di terreno, ceduto al Comune e destinate a 
I parcheggi pubblid, che però Tattuale giunta fa finta 
di non avere, li palazzinaro, ora le ha sbarrate e le 
ha offerte, addirittura, in affitto al Comune. 


MANOMLACONI 


■I rpareheggi per f Mercati 
generili? Ci sono da dieci an¬ 
ni almeno. Non è uiu piovo- 
cazbne, ma la semplice real¬ 
tà: le aree da destinare alle 
auto dei lavoratori in occasio¬ 
ne deirapcrtura dei cantieri 
della metro esistono, infatti 
Mno ben 5131,049 i metri 
quadrati, adiacenti all'Ostien* 
le. ceduti 0 offerti al Comune 
da abiirie sòclétà del gruppo 
Amtellihi, l'imprenditore già al 
centro delt'inchtoità giudizia¬ 
ria ^una présuhtà ffiegatruf- 
^ fa ftocàte. Non II trattà, ovvia¬ 
mente. di i^ali al Cairipido* 
gito, ma di contropartite in 


cambio di licenze e di altre 
aree per costruire, ^gi, in 
una riunione alla V ripartizio¬ 
ne, l'assessore al lavori pub¬ 
blici Massimo Pabmbi si in¬ 
contrerà con tecnici e esperti 
per approntare le risposte da 
offrire al lavoratori dei Mercati 
in cambra di una «tregua». 

Perché alìwa. se te aree ci 
Sono già, é scoppiala la «guer¬ 
ra dell'insalata»? Peiché II Co¬ 
mune non le ha mal utiliziate, 
si é dimenticato di averto. O 
ha fatto finta? In una nota in¬ 
viata alla II ripartlzkme dal di¬ 
rigente di quella al piano re- 


gòlatore, nei primi mesi det- 
l'anno scorso, già si segnalava 
l'urgente necessità dl-utillzza- 
re to aree del gruppo'Armelli¬ 
ni per far-fronte all'imminènte 
apertura dei cantieri per la co¬ 
struzione del terminal della li¬ 
nea Ostleriré-Flumicino. SI 
parlava, in quella nota, di due 
aree; la pnma ceduta al Co¬ 
mune nel '64 dalla società 
Esperanta .(1331,049 mètri 
quadri); (a seconda, destinata 
a parchegstio di uso pubblico, 
messa a disposizione con un 
atto dbbbligo del novembre 
'78. OlUe a queste aree, ce ne 
sono altre due. rispeiiivamen- 
le di 790^e;dicl70Q metri qua¬ 
dri, destiris' j a paitheggi 
pubblici con altrettanti atti 
d'pbbligo. in cambio dei quali 
il Comuriè ha- rtiesciato con¬ 
cezioni pdillzlé alle società 
del gruppo di Armellini, 

Non é finito qui. Non solo le 
ao^à obbligale , a mettere a 
dls^izione-i parcheggi non 
i'hanno'faito, ma hanno addi¬ 
rittura sbarrato > l'accesso al 
pubblicò in quelle aree. E c’é 


di più. n 12 aprile dell'anno 
scorso la società Fillade» sem¬ 
pre del gróppo delb stesso 
impreriditore, ha sntilo i'arro- 
gartzà dì rrifrire in àjffittoal Co¬ 
mune alcune delie aree In 
pratica jià ad uso ddia pub¬ 
blica ammmtstrazk^. In 
cambio, ówiamènte, della li¬ 
cenza per la realizzazione di 
due-tre plani inteiiùti per au- 
torimdisa é:di altre cosine che 
malutano tt complesso di vìa 
Ostiense, peraltro iii parte 
abusivo. 

Oggi, neita stanza detì’as- 
sessore. patomU, -anche di 
questo si dovrà discùtere. Ma. 
sembrafdi captte.'il ,ptono per 
l'emergenza è setnfA quello 
vecchio di utilizzare il Cino- 
dromo per 500 pprà auto ■£ 
una (rtoposta ^e: crea solo 
disagi afferma f^ro Rossetti, 
consiglièré comunale dd Pei 

Da due anni abbiamo chie¬ 
sto un'indagine sulle aree di 
Armellini donato a uso pub¬ 
blico. Iriveee queiie aree sono 
nato addirìttóró sòMrate dal 
costruttore, t irtammissiòl!^' 


■1 Un dolore fortiuimo, bn- 
pìrowiso, ai basso ventre» Una 
corea lino al San Giovanni, 
l’immediato ricóvero e ia deci¬ 
sile di oftoràre d’urgénsa. 
Per Franca Giordano, 54 anni, 
é stalo un pomerìggio d'infer¬ 
no che ha n'àchlato di trasfor¬ 
marsi In uria beffa atroce: Il 
chìnirgo che l'ha operata, in¬ 
fatti. ha trovato subito le cause 
del dolore: un pannò di mez¬ 
zo metro quadrato sdiacciato 
neirintésiino, ■ricordo» di 
un’opéraziorie chirurgica di 
due anniere^zzofa. 

. Una storia; atrearett^^re tipi¬ 
ca per i nostri ospedali che 
però ha anche ùn suo sapore 
beffardo. L'operazione in cui 
fu dimenticato II panno, infat¬ 
ti, era stata fatta sempre alio 
stesso ospedale, il San Cìor 
vanni. Il chirurgo che ieri ha . 
operalo la donna ha subito 
fatto la denuncia de) •ritrova* 
mento» alla polizia etra ora sta 
indagando per scoprire i re- ■ 
sponsabili delia «dimentican¬ 
za». 

Quandofrónca Giordano si 


è svegliata dall'autopsia ha 
subito chiesto le cause di quel 
dolore improwtoo e, di fronte 
airimbarBreo dèi-róèdici, ha 
temùto per un attimo, che ai 
trattasse di qualcosa di molto 
grave. Ma é bastata la vista del 
panno chinii^ico à rincuorar¬ 
la. E ia donna,ancora sotto gli 
eilettì dell'anestesia, ha ricor¬ 
dato l'operazione subita in 
precedenza. 

Dalla gioia per la ritrovata 
salute, airindignaziòne per la 
causa, il passo però è stato 
breve. Franca Giordano è an¬ 
dato, glMItamcnte. su tutte le 
furie. Ha urlato contro l’ineiffi- 
ctonEa. degli ospedali e, nella 
sàia operatoria, non ha trova¬ 
to nessuno che le desse torto. 

Due anni e mezzo fa. la 
donna;era stata operata per 
dèi reobtomi-allo stomaco. E 
il panno chirorgico era rima¬ 
sto dentro. Non se ne era mai 
Mxbnà, ma tori, «vidememen- 
te il panno si deve estere spo¬ 
stato e pér Franca Giordano 
sono stati guai. Forse saranno 
guai anche per i responsabili. 


Ilconunissario 


«KinncMind 



Retro Giubilo, commissario deU’Opera di Roma (nella fo¬ 
to), ora vuole impegnarsi per il teatro. 11 sindaco io dice in 
una lettera a Giovanni Ptoraccinl, presidente deli’amicla* 
zione •Amici deH’Opera». al quale propone una srelè di in¬ 
contri. Il teatro, scrive un po' «curamente il primo òittadi* 
no, <ontinua a rimanere sradicato dalla città e dal territorio 
e pertanto per ragioni di vario genere, non è suffictonte* 
mente apprezzato né amato dalla coitétiività. dalle pubbli¬ 
che istituzioni e dal mondo culturale e politico». 

ConiuRicaiionI Il sostituto procuratore 

iibtail#ito»4to Giancarlo Armati ha inviato 

' tre comunicàziOnl gludlzla* 

rie à tre sindacalisti dei Ci* 

diiaaisiliill Cisas àùionoma 

SinasiìaiISH um parastato. VMan» Beilo 

ni. Manlio Marucc) e Franco 
Cardoli sono sostati di 
truffa aggravato, nei confronti delia legione. I tre avrebberò 
^direUo un'associaztoM;-la «^i»i che gèsti^^ 
mazione luofessìonato della Rèslone Lazio. Lé àccusé ri* 
guardano proprio la gestione dei fondi di questo associa¬ 
zione. 


Maririssa Maxirissa Ieri «ra verso la 

9 TAuntni 71 a piazza dei Cinquecen- 

■ lo, dì tante alla stazione 

railtf , Termini. Ptdtagonta, ; una 

iiu* Immiarari' «( Immigraii del To 

oue imini||rin go. Due di loro, tamia » 
se, SS anni, e Mtaamed 
. S|raicr, dì. 36, wno rimasd 
lerit|.con delle cokellaie alla ichléna. Ne avranno pel uria 
decina di giomi. Sei dei Iota compagni sono «a6 (em^ in 
aerala dalla pollala e portati in que«Mta per accetlantenU, 

«A scuoia 
lezioni 



scuola italiana-ha tante 
lacune da colmare, ma a 
quella de) poker nessuno ; 
aveva finora pensato. E sic* 
come non si può mai stare 
del lutto tranquilHv ecco che è airivata anche questo propo¬ 
sto, L’hanno avanzato i due promotori del torneo <ìnà di 
Rpma»v Cario Pe Mpntemafor e Gabriele Paci, Che si dispu¬ 
terà. he] prossima iMek-ehd, airhòlel Ergìto. A sostéghóflet 
beneficio educatjvó de) tavolò rerde. si sonò KliièràU an¬ 
che una troppa qldeputoti» dal MsUI soclalisll hhò airreii- 
tali. Comunque, per i gtocatori del prossimo fine settimana, 
in palio una Ferrari e moneto d'oro. 

Mondiali ^90: Ènnesima riùnioné, i6«?{n 

CanSlììto Campidoglio, per ) Mondiali 

f li': . ’ >«tartl>'«;un Umio 

^■ellÉwìl;' ;■ v 


si sono;ritHBita;i;i ! | «j |p |W 
allo sport. Savenq CoUiiia, e 


' Ti responsabili de) Coni e del 
■ Col Italia '90. L'aMèiKm 

Collura ha ancóra una volta 
criticalo II governo perla,manqata presenlqxlona d) un da- 
cielo sulle opere da realizzale nel prossimi ritesl. 

Santindi Picchetti ! Dopo la sentensa con cui il 
II Tliv« ' ' Tèr ha annullato U decreto 
CVmvre^ Il iar;.« preféulzlo che bloccava la 

««MoSud vendita degli allaggi di prò- 

ilKAlMlMIItai» assicurazioni 

inscnMMNM"’ generali, l'onorevole Santi- 

no Pìcchett», comunista, ha 
polemizzato con la decìsici 
ne-présa. «La sentenza é grave in sé e per Iq motivBglonl 
contenuto ^ ha detto Picchetti •>. U ^avìtà sta hóh solo ne) 
tatto che si annulla un provvediménto i^usto, ma anche 
nelle valulazkmi sbagliato e provocatorie».. 

PSfditS^i 9^ EsplosranL fiamme, vetri Ut 

Dkinfito - ' ‘ .frantumi- £tr successo ieri 

mattina, per una perdita dì 
dnlO scoppio gas, in via Ostiense 393, in 

un ailBàlfailltollf A signora Celeste 

un appanameino Allegretti, di 70 anni. L’an- 

ziana donna stava prepa- 
rendo la prima cólaztene 
quando si è verificato l’esplosione. Le fiamme hanno di¬ 
strutto l'appaititnènto e l vetri di quelli vicine. La donna si è 
salvata, ma la sUàxasa e quetlà iottoslanle sono state di¬ 
chiarate inagittili.. 


•TWANOOmiCMILI 


Perdita^ljas 
:Dbliiitiarr.: r. 
dallo kosplo 
un appàrtaxicnto 


Distrutto un circolo ricreativo 


Centoventi anaanì 


M i I S a i VÉ^H M 9B f w A F* 1 r * 


PAHOLUmNO 


■É Hanno .parato lino al- 
rq|imo che non accadesse 
nulla. Ma ieri malllna la ruspa 
è Stata implacabile. I cento- 
venlisel anziani del Circolo ri- 
Ctoallvo bocclolllQ di via Ma- 
«igni? nel quarilere airicano, 
d'bn sol colpo hanno perso I 
cSmpI e la sède. Dovranno la- 
tolareij) posto ad un ran» dei¬ 
tà tongenzlale Est che « con- 
glùngeià con Viàle Sótoalla. I 
bacclollll aricórv non si poS- 
Itao-tare P«ià. Oli arwtanl. 
jhlalli, avevano crealo II etico- 
iò'daUlenle. .pendendo olite 
dlóel inillonl pi lasca propria, 
f^r attazzaie un rnagntlico 
tacqtódromo coperto, dotalo 
di he campi olUmamenle le- 
nutlqdi uno spogliatolo e di 
alcune sale per qualche ites- 
tKtle. Neirai. Inoltre, Il Comu¬ 
ne aveva riconosciuto la leglt- 


limili deiràssociazione boc- 
ciofìla, nata spontaneamente 
nel 1970. Ora; dopo che la ru¬ 
spa ha cominciato a spianare 
i tre campi da bocce, i 126 an¬ 
ziani reslaik) tl. attaccati alla 
loro zavorra, perché non san¬ 
no dove andare, 

•Ho spedito lettere a tutti gli 
assessori competenti e ài sin¬ 
daco • dice Efrem Ctelll, 69 an¬ 
ni, presidente da cinque anni 
dèi circolo ricreativo -. Ma 
nessuno si é degnato di dirci 
cosa , sarà di nok La giunto 
capitolina ha deciso da un an¬ 
no e mezzo la sparizione dei- 
l'associazione tràcciofila per 
fare posto ad un ramo di vìa 
Mascagni che collegherà la 
Tangénziale est a viale 3oma- 
lia e da allora ha lasciato gli 
anziani al loro destino. Due 
giomi fa, anzi, il Comune ha 


tolto definitivamente l'acqua e 
la luce al circolo rìcr^tivo 
dando l'estremo segnale al 
126 affezionati al gioco delie 
bocce. Soltanto il consiglio 
circoscrizionale, presieduto 
dalla repubblicana Mirella Ba- 
roncelti, ha espresso, tempo 
(a. con un voto unanime la 
sua solidarietà agli anziani di 
vìa Mascagni. «Siamo lutti ut* 
trasessantenni • dice Rolatido 
Merlino, 63 anni - e non pos¬ 
siamo recarci al lontano cèn¬ 
tro anziani di via Salaria. Que¬ 
sto posto era diventalo la no¬ 
stra speranza». Tra l'altrò- il 
centro sulla Salaria è piccolo 
e In disarmo. L'unica soluzio¬ 
ne che si profila é il recupero 
di un'area vicino a viale So¬ 
malia. Gli anziani, comunque, 
per ora restano ne) loro vec¬ 
chio circolo giocando qual¬ 
che partita a carte a lume di 
candela. 



Vìncea' 

i «listone» rebstoì 


ili' i cattolici pópolari ri con¬ 
fermano padroni di Tor Ver¬ 
gata. I primi dati dello spoglio 
delle schede élettorali attribui¬ 
scono al listone misto cìellino 
e missino «Tor Vergata stu¬ 
denti» l'SI,6 per cento delle 
preferenze per II consìglio 
d’amministrazione, con 2260 
voti. La Usta socialista «ftifot' 
misti e progressisti» avrebbe 
ottenuto il 10,5 per cento dei 
voti al consiglio d'amministra- 
zione e un po' di più, circa 
rii,5, airistituto per il diritto 
allo.,studip, dove non ri é pre¬ 
sentala la lista di sinistra. tPro- 
gettp Università» ha totalizzato 
inrece 2Ì6 preferenze, il 7,8 
per cento. 

I votanti sono stati 3117, il 
48,75% dei 6394 aventi diritto. 
Nelle elezioni precedenti, l'al- 
fluenza alle Urne era stata in¬ 
feriore. circa il 43%, comun¬ 
que superiore alla media di 
partecipazione elettorale regi- 


runltà 
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strato negli altri atenei italiani, 
che ri aggira intorno all’ll- 
12%. Anche àlloia 1 cattolici 
popolari avevano raccolto 
un'ampia percentuale di pre¬ 
ferenze, il 76,4, ma nella loro 
lista confluivano anche 1 voti 
dei socialisti, «Progetto Unive^ 
sità», invece, aveva ottenuto il 
23,6% dei voti. 

Intanto, sono cominciale le 
grandi manovre per le elezio¬ 
ni a iLa Sapienza». «Ih a da si¬ 
nistra» sta raccogliendo le fir¬ 
me per la prèsentozloné dèlia 
pròpito lista, a cui queri’anno 
aderirà anche la Lega am¬ 
biente, con un proprio candi¬ 
dato. e TAssociaziooé Noid- 
Sud. 

Si è tr^lonnata in uri pie- 
colo giallo, invece, la parteci¬ 
pazione alle .elezioni deicat- 
tolicL popolari; che dei giorni 
scorsi si erano detti contrari a 
presentare una propria lista. 


illllillllllliiilllllillllllllllillilllllllllli 


Un comunicato del movim 
to giovanile de circolato ir 
tedi proponeva una lista t 
tana del mondo cattolìcp, c 
tro invito del vicariata 
«L'invito indubbiamento 
stalo • dice Roberto Dì C 
vampaolo, della direzione 
zionale dei giovani demo 
stiani - ma il comunicato é 
falso, fatto girare da eterni 
vicini ai cattolici popolari, 
ogni caso la lista, «Unione < 
tolici democratici» è glàpr 
ta, se te vogliono votare I 
ciano pure». Rù possibili; 
invece, il segretario romi 
FVancesco Valsecchl. Am 
per lui il comunicato è un 
sa Oggi però cl sarà un n 
vo Incontro al i^arìato, In; 
me ai Cp. «Abbiamo lorti ré 
ve nei confronti di Cl * <j 
Vaisecchi • non ao ae s 
possibile un accordo, ma 
fondo lo spero», QMa 


llllllllllllllllilllilM^^ 



















Canino 

La Regione 
boccia 
la discarica 


M VITERBO Contro ia ine 
gadiscarìca hanno vinto gli 
abitanti di Canino, la giunta 
regionale ha dovuto fare mar* 
eia indietro 1) consiglio regio* 
naie infatti ha votato ieri la re 
voca dell ordinanza che ne 
permelieva I attivazione U 
megadiscarica di otto ettari a 
ridosso del centro abitato era 
stata autonzzata dalia giunta 
regionale circa tre mesi fa Da 
allora ia mobilitazione deli in* 
tero paese è stata continua e 
anche ieri il Consiglio comu 
naie di Canino al completo e' 
quattro pullman organizzati 
dagli abitanti erano partiti dal 
paese per essere presenti alla 
discussione in Consiglio re¬ 
gionale, che ali ordine del 
giorno aveva una mozione 
suii'argoihento presentata dal 
conslviere Oreste Massoio 
del Rei Nella mozione SI chie¬ 
deva la immediata revoca 
deli'autonzzazione per la dt* 
scarica Dopo la bocciatura di 
alcuni emendamenti alia mo* 
lione presentati dalla maggio¬ 
ranza e li tentativo da parte 
dei consiglièn de di far man 
care il numero legale, il Consi 
gito ha approvato all’unanimi¬ 
tà la mozione presentata dal 
Pei annullando coi^ l'ordinan¬ 
za del presidente della giunta. 
Bruno Undi Adesso ii pro¬ 
blema toma di competenza 
dell amministrazione provin¬ 
ciale di Viterbo e nei prossimi 
giorni il consiglio sarà chia¬ 
mato huovamànte a pronun¬ 
ciami auHà riccbda 'Slamo 
lUenamenle soddisfatti del ri¬ 
sultato raggiunto alla Regione 
^ ha detto Claudio Marinange- 
li, assesspre al Comune di Ca¬ 
nino - anche grazie alla mobi¬ 
litazione della popolazione 
Quella discarica d« realizzare 
sotto le ftnestte delle abitazio¬ 
ni, non poteva essere tollera¬ 
ta li problema dei nfiuti deve 
essere risolto con il coinvolgi¬ 
mento delle popolazioni inte¬ 
ressate e non per imposizio¬ 
ne Continueremo la battaglia 
nej Consiglio provinciale di 
Viteibo per ottenere il risulta* 
to definitivo la chiusura defi 
nitiva della dlscarKa» 
OAQu 


Grottairossa 

Black-out 

iper 

'4 aziende 


IM Quattro aziende «oscu 
i rate», una quarantina di favo* 
raion costretti alle «braccia in 
crociate*, uno stop brusco al 
la produzione con relativi 
contraccolpi economici per 1 
'l bilanci aziendali È quanto ac 
caduto nei pressi di Grottaros 
' sa ta zona dove è in via di 
realizzazione il nuovo mega 
) centro della Rai Questi 1 fatti 
per realizzare i lavon del pro¬ 
getto approvato a suo tempo 
martedì mattinasi è prowedu 
to alla demolizione dì una co* 1 
simzlone abusiva e della rela¬ 
tiva confisca del terreno Ma 
per far questo sembra non sia 
stato possibile evitare I inter¬ 
ruzione di un cavo elettnco 
dell’Acea, lo stesso cavo che 
alimeniaya la piccola «zona 
inditstriale» locale Cosi le 
aziende Racofer Oavorazione 
del ferro). Promit (produzio¬ 
ne di materiale per esposizio¬ 
ni e mostre) Ahnno (arreda¬ 
mento) e Penar! (pasta) sono 
state costrette ^ black-out e al 
fermo totale della (Suzio¬ 
ne Ancora più imbarazzante 
ii fatto che t azienda elettrica 
sembra impos^bllitata al ripri¬ 
stino del cavo per questioni 
burocratiche legate alla situa¬ 
zione di sequestro del terre¬ 
no Insomma, vorremmo ma 
non posiamo, sembra essere 
ia risposta fornita dall'Acea 
agli utenti dannegglaU dal «ta¬ 
glio» energetico Méntre ia 
questione è m attesa di una 
celere soluzione, cominciano 
a sorgere interrogativi sui pre¬ 
visti contraccolpi sul circon¬ 
dario che la costruzione del ‘ 
nuovo centro deirazjenda te¬ 
levisiva di Stato comporta 
Questo può considerarsi, al 
momento un «incidente di 
percorso», ma cosa succederà 
con l'ulteriore allargamento 
dèlia zona-lavoro? I lavoratori 
ed i titolari delle aziende dan¬ 
neggiate temono inoltre che 
la Rm intenda espandersi an¬ 
cor più, mettendo in pericolo 
la loro attività lavorativa Altri 
intent^atlvi si aprono sul ver- 
' sante dei risarcimenti A chi 
spetterà poi pagare i danni^ 


La protesta dei 
vigili urbani m 
Campidooiio 
Contro gli 
impermeabili 
d ordinanza 
Inadeguati, 
distribuzione 
gratuita di 
ombrelli Sotto 
il titolo 
automobili 
incolonnate 
per ore Ieri 
per il traffico 
una nuova 
giornata «no» 



Ieri due ore di assemblee 
Per protesta TArvu 
distribuisce ombrelli 
Traffico «nero» in città 

Oggi i «pizzardoni» 
abbandonano la fascia blu 
Domani manifesteranno 
in Campidoglio 




Ieri il traffico è andato in tilt. Omi le «sentinelle» 
della lascia blu continuano la «rivòlìa», lasciando 
«liberi» I varchi d'accesso al centro storiep. Dopo 
le assemblee di len e le proteste contro gli imper¬ 
meabili fasulli, prosegue l'agitazione dei vigili urba¬ 
ni contro il Comune. Stasera il sindaco incontrerà 
I sindacati che hanno annunciato per domani il 
presidio del Campidoglio 


ROSSELLA RIKRT 


M Fare li vigile nella capita¬ 
le del traffico non e uno 
scherzo Farlo in pochi, senza 
nessun serio plano di viabilità, 
senza provvedimenti antinqui 
namento senza motociclette, 
radio macchine e imper¬ 
meabili a prova d acqua è 
un impresa ardua E contro il 
Campidoglio, che da un anno 
sta rigorosamente in silenzio. 1 
vigili urbani sono scesi sul pie¬ 
de di guerra Ieri SI sono nuniti 
m assemblea per due ore. dal¬ 
le 7 alle 9. stamattina lasce- 
ranno «liberi» i varchi di ac¬ 
cesso al centro stonco 
Le «sentinelle» deila fascia 
blu. non diserteranno com¬ 
pletamente il campo «Arre¬ 
treranno» nella parte interna 
della zorta ofMimits. pronti a 
tirare fuon il blocchetto e la 
penne per multare gli automo¬ 
bilisti furbi che tenteranno di 
entrare nella città «vietata» 
Oggi sarà 1 ennesima giornata 
nera? Certamente è stata tem- 
bile la mattinata di Ieri 
La città è andata in tilt per 
circa tre ore. dalle 7 alle 10, m 


coincidenza con le assemblee 
sindacali dei vigili urbani 
Traffico impazzito in tutti 1 
Lungotevere, in via Nazionale, 
piazza Cavour, piazza Adna- 
na viale Giulio Cesare e zone 
limitrofe Ore di attesa sner¬ 
vanti. clacson e incidenti Gin- 
quantacinque in tutta fa città. 
25 solo nella zona Nord-Ovest 
di Roma (Raminla, Salaria, 
Cassia, fjomentana) 

La nvolta dei vigili, è amva- 
ta fin sotto il Campidoglio, a 
suon . di ombrelli L'associa¬ 
zione romana dei vigili urbani 
ha distribuito sulla piazza mi¬ 
chelangiolesca gli «attrezzi» 
necessari ai colleghi per di¬ 
fendersi dalla pioggia visto 
che gli impermeabili in dota¬ 
zione fanno acqua da tutte le 
parti «È in pericolo la nostra 
salute * ha detto Sandro Bi- 
sema, presidente dell'Arvu • 
se il Comune non fa nulla cl 
rlvolgerémo alla magistratu¬ 
ra» 

«Io sono dalla pane dei vigi¬ 
li • ha detto Celestre Angrisa- 
ni, assessore alla polizia urba 


na * li sindacato fa bene a 
protestare Dimostrerò al sin¬ 
daco che non nsolvendo i 
problemi della poiizia rubana. 
il Comune perde 30 miliardi 
Con macchine nuove, moto¬ 
rette. radio, strumenti moder- 
■ni per fve le multe, la produt¬ 
tività del vigili sarebte rad¬ 
doppiata» 

La egli funzione pubblica, 
ha replicato secca «Vogliamo 
i fatti In un anno non è stato 
realizzato nulla per risolvere i 
nostn problemi di categoria e 
per dotare g nostro corpo di 
strumenti moderni' £ ii Pci 
incalza «I vigili hanno tutte le 
ragioni per protestare - ha 
detto Piero Rossetti, consi¬ 
gliere del - sono organiz¬ 
zati male e utilizzati peggio» 

Stasera intanto il sindaco e 
gli assesson competenti, han 
no convocato im summit in 
Campidoglio con il sindacato, 
mentre Cgtl, Cisl e Uii hanno 
annunciato die venerdì matti¬ 
na presidieranno il Comune 
per tutta la giornata 

Fumata neraten. per l'attes- 
simo provvedimento antin- 
gorgo promesso dall'assesore 
Gabnele Mori Dal vertice 
convocato in Campidoglio sul 
nuovo regolamento del canco 
e scanco delle tnerei, non è 
uscita una decisione concre¬ 
ta «Ho ascoltato le perplessi¬ 
tà delle categone, soprattutto 
degli spedizionien • ha detto 
Mori - e mi sono riservato di 
ripar' ne con il sindaco En¬ 
tro sabato però daremo una 
nsp(^ definitiva* 



Coltellata nell’ingorgo 


ip Un traffico estenuante, basta il mimmo 
incidente per far saltare i nervi Una frenata 
brusca, una parolaccia di troppo ed è spuntato 
fuori un cacciavite. Un colpo d costalo e l'ag¬ 
gressore è fuggito È stato arrestalo qualche 
ora dopo dai carabinieri Per lui l'accusa è di 
tentato omicidio 

E accaduto ieri mattina a piazza Certaldi, 
alla Magllana. Proprio in mezzo alla piazza Ro¬ 
berto Aibertinl, un operaio di 2B anni, ha dovu¬ 
to frenare a secco per non urtare la 127 di 
Cario Massitelli, 27 anni I due sono scesi dalie 
auto urlando e insultandosi Sono volati spin¬ 
toni, c'è stato un inizio di rissa, poi Roberto 


Albertini è tornato verso la sua auto È stato 
rapidissimo ha preso un cacciavite, è tornato 
verso l’altro automobilista e lo ha colpito ad un 
fianco 

Carlo Massiteih è crollato a terra, mentre 
Albertini fuggiva con la sua auto ti ferito è 
stato trasportato subito all'ospedale San Ca- 
milloeselacaveràmdieclsiomi il cacciavite 
ha colpito una costola e ha dei^to la sua 
traiettoria. 

Alcune ore dopo Roberto Albertini è stato 
catturato dai carabinieri delia compagnia Cur 
Per Vi un'accusa gravissima tentato omicidio 
Anche se, come na tentato di q>iegaie. si è 
trattato solo di uno scatto d'ira. 


Un’indagine deU’Unione industriali 


Seicento agende in 5 anni 
Cresce la Roma delle teoiolo^e 


Una casa per^.dqnnfs 

L’idea diventa progetto 
E rudi inaugura 
un telefono «rosa» . 


Strade al tonrnsinilr ^ , 

Nuove vie dall’B marzo 
A villa Pamphìli Anna 
Frank e la Callas 


■i la rivoluzione tecnoio 
gica sta cambiando il volto di 
Roma da^ittà burocratica a 
grande centro di produzione 
di servizi È quanto risulta da 
uno studio sullo sviluppo so¬ 
cio-economico della città, 
preientatQ ieri dall'Unione in 
dustri*fl di Roma e provincia 
Protagonista di questo picco 

10 miracolo economico della 
capitale è il settore del terzia- 
no avanzato dal 1982 al 1987 
è cresciuto dal 6.6 ai 7 1 del 

i offerta complessiva naziona 

«Roma è ormai al secondo 
posto fra ie città italiane m 
questo settore - ha detto An 
tonto Màrielll della «Silea ri 
cerche e strfttegie di svilup¬ 
po», che ha reatizzato t mdagi 
ne Ma è ancor più importante 

11 latto che sia I unica realtà 


che continua a crescere Sta 
rìducendo progressivamente 
la distanza che ia separa da 
Milano» 

Una crescita netta di 587 
aziende negli ultimi cinque 
anni, un incremento del 196,6 
per cento nei settore della 
consulenza aziendale, dei 
173,3 nel marketing e del 
110.8 neirinformatica sono 
queste ie cifre più vistose del¬ 
la «nmonta» romana, favorita 
dagli effetti benefici del pro¬ 
gresso tecnologico sul terzia 
rio avanzalo (I rapporto con 
Milano che era di una contro 
3 7 aziende nel 1982 e oggi di 
uno a 2 5 

Il profilo tipo dell azienda 
nata da questo sviluppo e 
quello di una unita di piccole 
dimensioni (generalmente al 
di sotto dei 10 addetti) impe 


gnata soprattutto nei $etlon 
della consulenza aziendale e 
delle pubbliche relazioni an 
che se le dimensioni medio 
grandi (dai 10 ai 35 addetti) 
prevalgono ancora nel rettore 
dell informatica A differenza 
delle altre regioni, dove le 
aziende sono distribuite in 
modo abbastanza uniforme 
sul territorio, il Lazio è caral 
tenzzato da una forte «polanz 
zazione» su Roma, che racco 
glie 180 per cento dell offerta 
di servizi del terziario avanza 
lo di tutta la regione 
Fra le carattenstiche di que 
sta crescita economica sareb 
be anche un nuovo fenome 
no la «lerzianzzazione del 
terziano» Con questa impro¬ 
nunciabile espressione si in 
tende il collegamento sempre 
maggiore fra 1 diversi servizi 


dei settore accompagnati 
dalla crescente domanda di 
aziende che siano in gràdo di 
copnrii tutti II vicepresidente 
dell Untone industnali, Alber 
to Tripi, ha rilevato con soddi 
sfazione che è fortemente 
cresciuta anche la compene 
trazione Ira le attività produtti¬ 
ve classiche e i servizi del ter- 
ziano avanzato, «un fenome 
no che caratterizzerà forte 
mente 1 economia dei prossi 
mi decenni» 

In mezzo 1 tanto otumismo 
c e anche l'ammissione di 
qualche ombra Si traila dellr 
difficoltà di accesso al credi 
to che nschiano di essere una 
vera e propria strozzatura del 
lo sviluppo, condizionando le 
aziende nel momento in cui 
cercano di consolidare la pro¬ 
pria posizione sul mercato 
□ SC 4 V 


H Udì. circcrio «La Goc 
aa> Le donne st mobilitano 
contro la violenza sessuale in 
attesa di una legge adeguata 
Da oggi funzionerà il servizio 
«Centro donna ascolto e con¬ 
sulenza psicologica* sostenu¬ 
to da f^coterapeute verfonta 
ne 11 servizio si svolgerà mar 
ledi dalle 10 alle 13 e giovedì 
dalle 16 alle 19 presso Ta sede 
di via Colonna Antonina 41 
Per informazioni 67 88 241 
Parlando dt violenza ses¬ 
suale Parlandone Ua donne, 
un anno fa L'esigenza crebbe 
con ia discussione si valeva 
nella zona Portuense-Giauico- 
lense una «Casa per tutte le 
donne» Da quell'incontro è 
nato un progetto scotto ela¬ 
borato tramite un questiona¬ 
rio dall'Aaociazione culturale 
Montererde Ieri in un'assem¬ 


blea pubblica se ne è discusso 
a lungo Le dorine che to han¬ 
no scntto e quelle che ne han 
no parlalo, aggiungendo idee, 
sollolmeando inten^oni «La 
casa delle donne» un centro 
di aggregazione.e di incontro 
per nflettere, per scambiare i 
espenenze, un centro di ini¬ 
ziativa sociale e culturale per 
organizzare seminari di studio 
su tematiche femminili e fem¬ 
ministe, un centcp di elabora 
zione autonmna di opuscoli 
informativi, mostre, video 
uno spazio aperto per la crea 
tività Oaboratori di poesia 
teatro, letteratura) e per gli 
spettacoli Ma anche un cen 
tro di solidarietà permanente 
e di servizio, con assistenza 
psico-sociale e legale alle 
donne e ai minon che subi¬ 
scono violenza e un servizio 
telefonico per informazioni 


■i DairS marzo m poi chi 
vorrà passeggiare per villa 
Pamphili dovrà fare i «conti» 
con le donne Donne che si 
sono distinte m campo politi 
co, culturale e scientifico 
Proprio ne) giorno della festa 
delle donne sarà inauguralo, 
Infètti, il nuovo gruppo topo¬ 
nomastico interno alla grande 
villa del Seicento tagliata in 
; due dalla tangenziale 
Le strade che si intrecce- 
ranno nel parco saranno dedi¬ 
cate a personaggi del Movi¬ 
mento Femminile nazionale 
ed Intemazionale che si sono 
distinti in varie attività nel 
mondo culturale e sociale La 
prima larga scoperta sarà pro- 
pno viale 8 Mano che da) lar¬ 
go del Casale Vigna Vecchia 
amvaavia Vitellia Non man¬ 
cheranno scntlnci come Se) 


ma Lagerlòf, Signd Undset, 
Ada Gobetti, le Sorelle Brèn¬ 
te, Barbara Allason ì>a le 
martiri del nazismo una strada 
sarà dedicata a VIttona Nennl, 
una ad Anna Frank, un’altra a 
Mafalda di Savoia. Per le sin- 
dacaiiste sono ncordate Anna 
Maria Mozzoni, come militan¬ 
ti politiche Anna Ku)|scioff e 
Rosa Luxemburg Per le arti 
avrà la sua targa stradale Clara 
Wieck Schumann brillante 
pianista che svolse attività 
concertistica e d'insegnamen- 
to, moglie di Robert Schu¬ 
mann, anche la riivina Cailas 
verrà immortalata su strada 
condurrà passeggiatori, joggi* 
nomanti cani e cavalli dalla 
confluenza de) viali Barbara 
Allason, delta Botanica e 
Schumann alla confluenza dei 
viali Mafalda di Savoia e Ro- 
rence Nightingale 


LOEWE. 

per il mondo 
che cambia 


TECNICA MICRODIGITALE 

via satellite-stereo bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazione 

DIHA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d • TEL. 38.65.08 

ilLlLQ 

_VIA TOLEMAIDE. 16/18 - TEL. 31.99.16 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

peV ogni campo di interesse 


oonvwano 

SAPERE, INNOVAZIONE E POTERE ECONOMICO 
UN NUOVO SISTEMA Di GARANZIE 
SALA DELLE TELECONFERENZE DEL RETTORATO 

CinS Univiriitan* Planai* Aldo Moro 5 
26 gennaio T969 

per il congresso della 
sezione universitaria del Pci 


oni< 3 e-n.oQ fiero fa 

re/ariOiM 


tfuion$ inlroduttiva 
lARlO AMENOOU 
ìifomlOM 0 ffsorss utiwii 
TEfANO ROOOTA 
oMr* 0 flirzAris damoc/af/cfw 
tnoAinfii UAin 


0 0eo/og/e0 d 9 li eeonomm 
ROSA 

mii m (I0II0 dtito snfuppo 


ricerca ed econwn/a m de/ie dtlto srifuppo 

tniervongorto 

Nttofa ACOCetU Fou«fo BeSTINOW Sentito 0€L FATTOK Cabnel» 
6IANNANT0NI Claudio GNFSUTTA Andrea MARGHSm Giorgio NiB 
BIA AlbenoZevI 

tutti I pr«i«ntl agno invitati a partocipart ai diOattito 

Il Conorasso dall» Satwna Ur-vaf»iei» tfet Pc » tetti t " " 

«Dall PE8BRAIO 

^ aKa Sala Mia Talaeonfeaow dal Ratwito p awata Aldo Mero a ^ 


AMBàSSADE DE FRANCE ENITAUE 

CULTOBELFRAWM 

nelle nostre due sedi: 

PIAZZA CAMPITELLI3 (Piazza Venezia) 
VIA DI VILLA PATRIZI 9 (Porta Pia) 

dal 13 febbraio 

Huoyicmtsidì 

UNGUAFRMGESE 

a tutti livelli 

CORSI DI % 4,6,9 ore settimanali 
ORARIO a scelta 

ZstloaaoMioBi eiacriMioni 
PIAZZA GAmnnTELLI, ff • SU. 67»9991 


aNaPAmiToaai^ 

FEDERAZIONE ROMANA 
Awleo. I compagni delle se¬ 
zioni possono passare da 
oggi in federazione a ritira- 
reTe copie del documento 
sulla riforma del parbto a 
Roma, dal compagno 
Franco Oliva: i compagm 
che presiederanno i con¬ 
gressi poàono ritirare la 
cartellina dalla compuna 
Maria Grazia De AngelS. 
UtiiM-Meiraalo. Ore i9 as¬ 
semblea òiecongressu^e 
sul ruoto della seBone nel 
nuovo corso CU Elissan- 
dririO 

Pletralatti Ore 18 assemblea 
situazione politica e con¬ 
gresso (M. D’Alema, diret¬ 
tore Unit^ 

CoDtnveek Ore 17 c/o sez. 
Setiecamini assemblea sul 
sindacato (P Polena) 
Nttova OaUa» Ore 17.^ as¬ 
semblea 2* parte del docu¬ 
mento Braccitorsi della 
Ccc 

CtMctllàMufMt& Ore 

17 c/o sez. SubauguAta as¬ 
semblea sulle donne (V 
Tela) 

Borgo PralL Ore 1930 as- 
. semblea sul documento 

1830 u- 
winblei ni nuovo !<cl (P. 
Stlvavìo. OuU t O M . Ora 

18 avramblea lulla ritoima 
delpatuto (C. LnnI). 

Acomll»Moliuw.Ora 17 30 
asramblu pncongKMW- 
lo (L Coranònoj. 

Ì QoiiflO WgMraCojo—«Ho 
Ora IT SOL Cspanncllc a»- 
somblea pracongracMie 
suIMlo^htr 
CcUdt CtmirnCm» So- 
. oaM. Ore 20 c/o Campo 
Maialo assomblea mocon- 
areraualeCC. Rosu 
Udm/IIL Oro IsWraHin- 
blea ad documoMo (Aaaa- 
ro, Schods). 

boa oSilUiM. Oro 17 c/o 
SOL Tbmnova coodlna- 
roonio (omminlle 
fM o n iidaa o . Oi« tS si riunì- 
scoli grappo di lavoro ad 
_ Partttoltt WIloT 
ZooaCtaUmLOto lscA> so- 
de Vili dreoBcit^Mie to- 

A. scacco), 

COKOTAiqiUEaiONAU 
CaiaHaM nmaalo. GlovodI 
26 gonnalo ore 16.30 ptoa- 
so la Casa dona cultura 
' (largo Arenuja) «DlriMi. 

’ soma sociali, occupado- 

I no>, Omvogno promtm 

dal comllaio reglpnaio 
0 gruppo ragionalo Udo. 
I Presiedo G. wtdnL Intro¬ 

ducono F Crucianelli e M 
Amati. Partecipano A. 

' P- S 

MantonL A. Marroni, M 
, Nicolinl, mona, pi Uegro, 

G nodosi, U Cancrml 
Concludo Mario Quattruc- 
ci. Ore 17 c/o il Comitato 
regionale rtunione sul Pa^ 
co di Volo (Cavallo) 
MaioMoao àatellL VoHotrt 
■apeitura congresw (Ma¬ 
gni); Marino oin Iti dibatti 
(o su .11 pnncipip della 
non-vhdeiwa nel rapporto 
tra gli Stali, Ira gli IndM- 
dui. (G, Mele), Clampino 
ore 17 Attivo compagni su 
iniaauva precongressuale 
(Castellano; Civilaveccliia 
ses. Enel ore Iti 30 Con- 
gre^ (Pelosi, DI Pleiran- 
ronio. £ Mmcinl; Civlia- 
vecchia Berlinguer ore 18 
Riunione problemi del 
Quartiere .Campo dell'o¬ 
ro. Wercesi, Luciani, Ar¬ 
cadi) 

FcdeniUae nmlaone. Cec- 
cano ore 18 30 Cd -, Gnjp- 

E o conare (De Aneelis), 
ennno ore IO Cd Wat- 
_ ceOoCetvinQ. 
redenuriMe 11ML In Fed 
ore 16 30 Commissione 
femminile in prep con- 
sresso (Butano 
MndoMlIvoU. Fonnello 
ore ^ 30 Cpngresso (Pa* 
ladini Tlvoliceplro Attivo 
iscntu Pgcl Dibattito «Che 

cosa e la libertà» e proie¬ 
zione Rlm 

Fcdenite VUesho. Cinta- 
castellana ore 16 C/o Sala 
lu (CapaldO congresso, 
Mcuitalto ore 20 consivàso 
(CeM. Daga); \riterbo «Ife* 
tonarraso 
Gtoccrmttt, AmieO. Latera 
ore 20^30 congresso (Pa- 
cel©, Grotte Stefano ore 

ore 20 30 ^a cotw le fn 
contro con Imprendiiorì 
an doc congresa OPinaco- 
li) Ore 16 c/o il Comitato 
regionale Riunione sui pro¬ 
getti formativi giovani di- 
s«cupab'89-90conlca- 
tìgnqro delle Province 
^heda,^ Corradi, Fanti. 
Crescenzo 

■ nCCOUCRONACAn 

CuUm È nato Valerio Hglio di 
Roberta Bottialia e di Do¬ 
menico Pandoli Al genito- 
n e a nonni Penny e Mana¬ 
no le congratdiaaioni del 
impegni della sedane 
1ìMeede.«l'Unili. 
Smanimnia. Eslalasmairila 
a Morìcone una piccola 
setter blanca-arancio A 
chi ne darà notizia, una 
lauta ricompensa telelon- 
dano ai ristorante «Da 
Pommidoro., al numerd 
4452692, a Roma 

■ PIMIOBMMHBM 

Tbrtrejgbb», wa della Scro¬ 
to 2. aperto tino alle 3 30 
Chiuso to domenica. La 
Patu ma della Maddale¬ 
na 23. chiuso il mersoledl 
Mambo, via del neniàoll 
30a lavMla. vìa della Sca¬ 
la 34b, aperto tino alte 3, 
chiuso ft lunedi VlMÙto 
via Marche 13. apei^Sno 
allesso Oduso il lunedi 
U dito ql Mao. vìa Rume 4. 
aperto finoal)e2, chiusola 
domenica. 





I 















NUMMI unu 

Rronlo iniervemo 113 
Cvwinlert 112 

«totura renltale 4666 
ViBllI del luoco 115 

Cn ambulanze 5100 

yigill urbani 67691 

Sonorso atradate 116 
guigue 49S6375-7575893 
Centro aniivelenr 490663 
fnollel 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto Kjccotst) caidioloaico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Ads 5311507-6449695 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 679I4S3 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

OapedMlr 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebeiralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

* . 3306207 

36590168 
5904 


S. Fjli^po Neri 
S. Eugenio 


Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Cestri velerìniri: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere S896650 

Appla 7992718 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 661312 

Segnaiaz. animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 75508S6 

Roma 6541846 




*‘Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea. Acqua 575Ì7Ì 

Acea: RecL luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 

ccrlì) 4746951444 

Acotral 5921462 

Uff Utenti Alae 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collain (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAU DI NOm 

Colonna*, piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallena Colonna 
Esquilino: \4aie Manzoni (cine¬ 
ma RoyaQ) viale Manzoni C5< 
Croce m Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 

Raminio: corso Francia; via Ra* 
minia Nuova (fronte Vigna Siri* 
luti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Rnda* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
1Vevi: via del Tritone Oi Messag¬ 
gero) 


Una libreria molto spedale 


Libraria 
, delie donne 

At Kmpa ritrovato (piazza 
farnese lQ3v da undici anni 
sulla breccia) è l'unico posto 
pubblico delle donne aperto 
sulla strada. Dato l’esiguo spa¬ 
zio della libreria non sono 
pòssìbili attività collaterali co- 
4 ne dibattiti e presentuioni. t 
^comunque un crocevia di in¬ 
formazioni ad orario conti¬ 
nuato, con ^posila bacheca 
adibita ad annunci delle don¬ 
ne per le donne. Se ri cercano 
.libri di qualsiasi) a^omepto 
anche fuori catalogo di autrici 
iialTane e straniere 6 il luogo 
più sicuro per travarli. Note- 
ivole è la mole di riviste prove¬ 
nienti da lutto il mondo del 
movimento femminista e di 
saggi e documenti altrove ir- 
re^ribili, Un discreto margi¬ 
ne è riservato alla poesia. 


USovinMiiti 


Nata sulPorida del '68 la libre¬ 
ria (/scffoCvia'dri Bànchi Vec- 
clii 4S> ji| pento l'aria movi¬ 
mentista con volantini e circo¬ 
lo sottostante, costretto a 
chiudere per infiltrazioni d'ac¬ 
qua. me continua ad essere la 
più romita di riviste politiche e 
anche letterarie. Ampio è il 
settore poesia. 

Più recente è ispirala al mo- 
rilento del 77 e alla cultura 
'fllovahlle è la libreria Anomo- 
7ia (via dei Campani 73). A 
una stanza ordinata con libri 
«di tendenza* affianca un'e- 
mai‘QteGa con periodici un¬ 
derground* Italiani e esteri. 
Stampa un catalogo semestra¬ 
le per soggetto ed è in prepa¬ 
razione una videoteca. Al pia¬ 
no superiore si svolgono vi¬ 
deorassegne musicali e incon¬ 
tri politici. 


Quello che i «gmndi>> non hanno Gli indirizzi utili per chi ama 
0 non vi mostràno la magia, Tarte, 

in una mappa dei libri rari il mare o la montagna 
e delle curiosità ! ...e non solo i best-seller 


Alta, musica a spettacolo 


,ÌM U i/iiwrs « Aniitimrta 
>(via Zanardelli 3/4) non ha ri¬ 
vali nel campo dell'ane per 
quantità (circa quindicimila in 
ottanta metri quadri) e qualità 
di volumi. Per chi ha tempo e 
passione da spendere nella rl- 
. cerca dei libro raro è assoluta- 
' mente consigliata la visita. Ge¬ 
stita con competenza da un 
'l^ltlore diplomato all’Accade¬ 
mia delie Belle Arti, oltre a un 
numero sterminato cfl ^Citilo*. 
ghi di mostre, monografie di 
artisti, volumi di arti grafiche e \ 
'^'decorative, africane, orientali, 
di oreficeria, arqhiiettura, fo^ 
olografia, arazzi e tappeti, gem- 
I me e pietre dure, argenti, me- 
^tatll etc,, offre vecchi e prege- 
‘Voll titoli di teatro, cinema. 
'Ìet,teraiura, musica, moda e 
.costume. Sono in preparazio- 
bpe listini per rantiquariato. 



La librerìa dello spettacolo 
fiLeuto (via di Monte Brianzo 
..,86) ha un buon settore di libri 
rii teatro fuori commercio, Per 
il resto cinema e danza con 
.vendite anche per corrispon- 
'rienza. Por chi volesse Iscri- 
.'yersi è previsto a metà feb¬ 
braio un nuovo corso di sce- 
,)negsiatura (tei. 6869269) nei 
^locali sottostanti la libreria. 

Da una decina d'anni è sta- 
'U aperta presso ta Galleria 
'Nazionale d'Arté Moderna 
, (v.le Belle Arti 130 una filiale 
rial Centro Pldì Firenze. Sono 
’4n vendita cataloghi di mostre 
(alla Galleria Nazionale e no), 
‘livisle di arte, edizioni del 
Centro DI, volumi dedicati a 
musei, fotografie, design etc 

Presso la gallerìa Giulia 
(via Giulia 148) il reparto li- 
Jirario, con discreto assortì- 


Intanila 
a dklattioa 

Antcia (via S. Francesco a Ri- 
^,pa 62) cura tre settori dedicati 
ispettivamente all'infanzia e 
iali^dolescenza (con fiabe, 
'classici illustrati e testi divul- 
"gativi di argomento scientifico 
'e storico), alla didattica per gli 
insegnanti e a libri, giochi e 
j^ggeuLdi uso comune per 
oambim con difficoltà di ap¬ 
prendimento. Già soci di Ar- 
mondo Oibreria-casa editrice 
*rii cui Anicia è la fedele conti; 
nuazione) l'aspirazione degli 
Animatori è costituire una 
•piccola bottega delt’educa- 
,mre». rivolta ai genitori e agli 
insegnanti. 

Libri per M prima Infanzia 
antichi e nuovi (di legno, stof¬ 
fa. animali o da ritagliare), fia- 
'be e manuali per le mamme 
sono in vendila e L'Erba Vo’ 
gito (via del Fiume 5). 


mento di scrìtti teorici anche 
esauriti, è attualmente un po' 
sacrificato In una stanzetta la- 
terafe. DI più equilibrate pro¬ 
porzioni è il suggestivo abbi- 
namentogalleria-libreria d'ar¬ 
te al Ferro di Cavallo (via di 
Ripetta 67), con esposizioni di 
fotografia o pittura e cataloghi 
di design, moda, grafica, mo¬ 
tivi ornamentali eie. 

La Fftakespeare and Corti' 
pony di Gelide Giammarco 
(che continua saltuariamente 
l'attività editoriale) cosfretta a. 
lasciare lo storico localerii via 
Tormillina, noto a tutti gli ap- 

f iassionaii di poesia e leUeTS- 
ura. si è ora trasferita In via 
S.M. dell'Anima 54-55, La sua 
attuale specializzazione è In li¬ 
bri d'arte dal Cinquecento a 
metà del Settecento (con par¬ 
ticolare attenzione al dicias¬ 
settesimo secolo). Ogni anno 
promuove convegni su un 
grande Papa della storia (a li¬ 
ne maggio sarà la volta di In- 
ncKenzo X). La Shakespeare 
and Company è nata a Parigi 
nel 1919 SM iniziativa di Sylvia 
Beach (la prima editrice nel 
'22 dell'U/isse di Joyce). Ha 
altre due sedi a New York e 
Berkeley. 

Un buon gasprtimenlo di li¬ 
bri d'arte è alla Maresca-Rh 
(ardi (via Crescenzio 54 int. 
^con disponibilità di un cata¬ 
logo. 

Per edizioni musicali, libret¬ 
ti d'opera e spartiti di musica 
leggera e classica oltre ai re¬ 
parti dj Ricordi, Messaggerie 
Musicali, Rinascita e Rizzoli 
con un settore di antiquariato 
c'è la Ortus Musicus (v.le Lie¬ 
gi 7/A). 


Fanttwimiza 

e fumetto 

In posizionejion troppo felice 
tra l’Ambra Jovinelli e l'Arco 
di Santa Bibiana, Il cielo m 
una stanza di Alberto Casta¬ 
gna (via Giolitti 319) è stipato 
fino all’inverosimile di fumetti 
di ogni genere e forma, in 
quanto a fantascienza e proto- 
fantascienza Castagna affer¬ 
ma di essere in assoluto il più 
fornito in Italia, e c'è da cre¬ 
dergli a guardarsi intorno. 
L'altro pallino di questo acca¬ 
nito ricercatore dell'introvabi¬ 
le è li cinema: 35,000 pezzi di 
fotografie di scena dagli anni 
Trenta a oggi, locandine e fo¬ 
tobuste. 1 libri sul cinema li ha 
trasferiti a via Riboti 27 in una 
nuova libraria. 

Fantasia (via Bragadin 8) 
ha come sottotitoio esemplifi¬ 
cativo «Casa del Fumetto», 
con ristampe e originali ante- 
' guerra, libri per ragazzi e imi¬ 
tazioni di armi antiche. Non 
I molto distante ^cket 2000 
(via Famagosta 39-41) è spe¬ 
cializzata in comics e fanta¬ 
scienza (dall'usato ai libro 
esaurito alle ultime novità). | 
Non mancano i fumetti. Tan¬ 
ta^ e un po' di erotismo è 
l'accoppiata vincente. Tra l 
più richiesti Conan, Milo Ma¬ 
nata (con prezzi alle stelle per 
il suo «Foemina»), Boris Valle- 
jo e Mìrage. 


H Sono poche le librerie specializ-' 
zate che si limitano a un singolo argo¬ 
mento. Più consueta è la presenza di 
due o più discipline affini, con un dl-t 
screto margine di «varìàn. ite la spécia-1 
lizzazione è un'ancora di sMvezza nel. 
mare della concorrenza tuttavia solo 
certe tematiche, oggi particolarmente 
avvertite dalla K^biittà, collettiva 
(come ad esempio l'ecol^ia) o che 
rispondono alle esigenze degli studen; 
li, sono in grado di coìhVòlgefe un’am¬ 
pia fascia di lettori. Oltre ad èstendere 
I confini di un genere è salutare e per 
lo più necessario affiancare all'abitua¬ 
le attività libraria Iniziative promozio¬ 
nali nel propria ambito di ricerca. 

La libreria cessa cosi di essere un 
semplice punto vendita per assumere 
la fisionomia di un centro culturale, 
garantendo a una clientela selezionala 
non solo la disponibilità o reperibilità 
di un prodotto ma un servizio pe|Tna- 
nenie di informazione e aggiornamen¬ 
to. Esemplari sono i casi della Dedato, 
che approfittando delle opportunità 
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offerte daH'informatica presta opera di 
consulenza per ricerclie bibliografi¬ 
che in iherito all'architettura, colman¬ 
do alméno in parte una penosa lacuna 
delle nostre biblioteche, o della Libre- 
ha del Mare che lavora attivamente 
' con itUKtre, dibattei, proiezioni e un 
' postante Jmpegrio editoriale alla pro¬ 
tezione dellAmbiente marmo. 

‘ jA competenza in materia dell'ope- 
I ralore librario è chiaramente una con¬ 
dizione primaria alla riuscita di sìmili 
progetti. Non bastano l'accurata co- 
< noscenza dei problemi tecnici ed eco¬ 
nomici e un'approssimativa informa- 
'.^ne sui risvolti di copertina e »ìlie 
ultime novità. Se queste vìvono abi¬ 
tualmente il tempo di una stagione, 
per poi sparire dagli scaffali o restare 
semisommerse da titoli più recenti, ta 
librerìa specializzata garantisce pre- 
^qza e visibilità ad opere esaurite o 
comunque'dlmenticate nei ritmi serra¬ 
li della produzione editoriale. La stes¬ 


sa frontiera tra titoli in catalogo e fuori 
commercio tende a svanire nel prima¬ 
to de] «genere*. Alia logica del merca¬ 
to, col suo tam tam pubblicitario a cui 
aderisce l'ultimo anello della catena 
rappresentato dalla iibrena generica, 
si sottraggono per quanto possono 
queste isole del raro e dell'esclusivo 
che aprono anche ai piccoli editori, 
di una solida rete distributiva, yie 
d’^ceaso a un pubblico altrimenti ir- 
rangiungibile. 

In questa sfida diffusa a) principio 
della rapida consumabililà del prodot¬ 
to librario restano molli gli spazi sco¬ 
perti, specie nei settori pm deboli co¬ 
me la musica e la poesia, e continue 
sono le minacce alla sopravvivenza 
dovute alia mancanza di agevolazioni 
(ad esempio il sistema del deposito 
con cui i distributori prestano i libri 
non è applicabile ad opere esaurite, 
straniere o che comunque devono du¬ 
rare negli scaffali fino alla loro even¬ 


tuale vendita), aH'aumento degli afrilti 
e ai decreti di sfratto (che adesso pen¬ 
dono su una storica istituzione come 
la Libreria delle Donne). Spade <U Da¬ 
mocle che sono già cadute sulla Li- 
broirie Frangalse, La Cometa (gallerìa 
d'arte-libreria), Le Naiadi (specializ¬ 
zata in arte e sostituita da una «generi¬ 
ca»), la Sweet Baby Jane (già punto di 
riferimento a Roma per spartiti ed edi¬ 
zioni museali di rock e jazz). 

Come afferma Remo Croce - presi¬ 
dente deirAssodazione romana dei li¬ 
brai - «si fa di tutto per non stimolare 
i ùntomi di ripresa che iniziavano a 
percepirsi, nonostante U penultimo 
posto che ancora occupiamo nell'Eu- 
Topa comunitaria in quanto a numero 
di lettori. Invece di salvaguardare l'esi¬ 
stenza delle librarie - data la loro fina¬ 
lità culturale prevista dalla legge Gul- 
lotU ferma in Parlamento da]r84 - si 
varano provvedimenti punitivi come 
riva a! 4%, con la naturale conseguen¬ 
za di una corsa al rialzo dei prezzi di 
copertina da parte degli editori». 


Arp h itatt u ra 
e urfcaniitica 

Nata come «generica» a via | 
Barberini ne| '44, la libreria ' 
Dedalo (orario continuato 
9-18, chiusa il sabato pome¬ 
riggio, dal '67 in v.le Rossini 
20) è un'isola di efficienza. 
Spiega la sua animatrice Fa¬ 
brizia Morandi che «l'azienda 
è totalmente informatizzata e 
il lavoro tramite computer 
permette,di controllare peno- 
I dicamente lo stock disponlbi- 
I le e di selezionare di acquisti 
! riducendo le spese.T\itlÌ i tiio-^ 
li catalogati ,e schedati in no¬ 
stro possesso sono inseriti nel 
I computer». Naturalmente 
possiede un archivio e un uffi¬ 
cio abbonamenti e spedizioni 
e stampa un catalogo trime¬ 
strale di libri e riviste di archi¬ 
tettura, scienza delle costru¬ 
zioni, urbanistica e varia di ar¬ 
gomenti affini. 


Automobili 
turiomo volo 

Al suo ventinovesimo'anno 
d'età la Libreria deWAUIaiho- 
bile (Galleria Caracciolo 12) 
dispone di tulle le pubblica¬ 
zioni sulle quattro ruote, da ri¬ 
viste tecniche a monografie di 
case automobilistiche. Molle 
anche le guide del Touring 
Club italiano. 

La libreria-cartoleria AIIX)- 
rologio (via del Governo Vec¬ 
chio 7) ha quanto occoire agli 
appassionati di volo, dalle vl- 
sieic alle carte aeree. Le pifl 
fomite di carte geologiche, 
topografiche e guide tuHatl- 
ehe sono II Wron* (via. del 
Iritone 61) e la Libreria rki 
, fìqmeOutia sul lurismp)^ via 
del Fiume 6. Pef le anUche 
guide di Roma c'è la Gotte/ 
(vta Poli 45) con un,pò' d! 
esaurito e di antiquariato. 


Lingue a cultura etmUera 


Magia ad aaotariamo 


Natura ad ecologia 


Mi Allo Yoga International 
Bazar(y\e Regina Margherita 
I 235) ira essenze di profumi e 
I abbronzami naturali una'gen'- 
tilè ragazza appassionata di 
Yoga spiega che tutto ciò che 
! ^ trova nel bazar ha io scopo 
di garantire requilibrlo psieo- 
^fisico. E inoltre assicurala la 
distribuzione a piccole case 
editrici come «Ubaldini» e 
«Mediterranee» con testi di Iri- 
dologla (tecnica dì diagnosi 
tramite Tiride), dietologia, 
medicina naturale, taoismo e 
induismo. 

La libreria Leonardo (via 
Cerveteri 42), chiusa il sabato 
pomeriggio e aperta il lunedì 
mattina, da due anni ha cam¬ 
biato gestione approfonden¬ 
do la specializzazione in disci¬ 
pline esoteriche. Il servizio 
vendita è anche per corri¬ 
spondenza e a giorni uscirà il 
' primo catalogo. I titoli spazia¬ 
no dairantichità classica alla 
medievalistica alle civiltà pre¬ 
colombiane, comprendendo 
sia la tradizione occidentale 
che quella orientale dell'eso¬ 
terismo. Tra 1 periodici più di¬ 
vulgati «Siddhi» (di Buddismo 
Mahajana) e «Futura» (ricer¬ 
che psichiche ed esoteriche). 

A^rta dal professor Roton¬ 
di - autore di diverse opere 
suil'argomento con lo pseu¬ 
donimo Amadeus Voldben > 
nel '41, la Libreria delle Occa¬ 
sioni (via Merulana, 82) è la 
più antica e ta più fornita di 
testi di magia pratica, scienza 
dei maghi, alchimia, carto¬ 
manzia, parapsicologìa, spiri¬ 
tismo e astrologia. Con 
un'ampia cernita di libri usati 
ed esauriti, esoterici e di me¬ 
tafisica orientale, è la libreria 
Aseq (via S. Eustachio 4). 


MI Nel 1975 è nata a via Ri- 
petia 22, nel cortile di un pa¬ 
lazzo seicentesco, la Libreria 
Intemaxionale del Mare. Di¬ 
retta da Giulia D'AMelo (au¬ 
trice di testi come uuido alle 
conchiglie mediferroneee cu¬ 
ratrice dei secondo convegno 
di Archeologia subacquea) 
l'Associazione «Il Mare», con 
casa editnee e sede presso la 
libreria, stainpa ogni anno un 
catalogo unico al mondo di 
libri (circa ottomila titoli e 
centoventi armenti diversi 
da A come Acquacoltura a W 
come WmdsuTf), videocasset¬ 
te, riviste e un omonimo men¬ 
sile. Un ampio locale sull'altro 
lato del cortile ospita manife¬ 
stazioni e mostre. La libreria si 
trasierirà a mareo a ina del 
Vantaggio 19. 

Altra associazione che la¬ 
vora su problemi ecologici è II 
Monte Analogo (vicolo del 
Cinque 15), specializzata In 
questioni ambientali legate al¬ 
la montagna. Dispone dì gui¬ 
de alpine, carte militari e ma¬ 
teriale scientifico e divulgati¬ 
vo, schedario sulle zone per 
escursionisti, riviste e film 
ecologici. E la sede per l’Italia 
Centro-Sud di «Mountain Wil- 
demess». Frequenti gli incon¬ 
tri serali con proiezioni, dibat¬ 
tili e ristori culinari. E aperta 
dalle 16 alle 24 e il sabato 
mattina. 


M Inglese: l'Anglo Ameri¬ 
can Book In via della Vite ha 
tre punti vendita, al n. 57 con 
testi di cultura varia e al n. 27 
con un reparto scientifico al 
primo piano e di abbonamenti 
per riviste a) quarto. Con un 
vasto assoriimento..di libri in 
edizione economica e usati la 
I EconomyBook <8 Video Cen¬ 
ter si è trasferita recentemen¬ 
te da [tiazza di Spagna a via 
Torino 136, Si possono acqui¬ 
stare corsi audiovisivi e film in 
orfgiiude.: Ulterìori sconti' so¬ 
no previstila febbraio. Là The 
Lion Booksbop (via della 
Fontanella 3) riserva un am¬ 
pio spazio a testi di linguistica 
e didattica. Molto usato, qual¬ 
che libro in tedesco^ diversi 
in italiano alla The Oxn Door 
Bookshdp (via della [.ungaret- 
ta 25). Specialiuate in matè¬ 
rie scientifiche é dì taglio uni¬ 
versitario sono la Esia (via Ba¬ 
lestro 30) e la Dea (vìa Urna 
28). Il campo delta medicina 
è coperto dalla Ragazzi (via 
5. Marino 32). 






ruooif 


Nei piccoli giardini delle rarità 


Mi Per gli amanti dei libro vecchio 
sono finiti I bei tempi delle facili occa¬ 
sioni, quando senza eccessivi sforzi si 
trovava qualcosa di prezioso ad un 
prezzo accessibile. Ora anche nei 
mercatini di Porta Portese, largo dei 
Lombardi e Fontanella Borghese i li¬ 
brai hanno ben compreso il valore del¬ 
la rarità. È utile comunque tener distin¬ 
te, per eventuali e improbabili affari, te 
vane specie del libro vecchio. Sì va 
dall'usato ancora in catalogo, di solito 
a metà prezzo, all'edizione esaurita, 


alle prime edizioni del Novecento e 
del lardo Ottocento fino al volume di 
antiquanato. 

Abitualmente i librai d’occasione sì 
riforniscono un po' di tutto, e una del¬ 
le passioni del bibliofilo con pochi sol¬ 
di è spulciare in scansie polverose aita 
ricerca deirintrovablle. Operazione in 
genere non consentila in una libreria 
antiquaria, specie se di alto antiquaria¬ 
to (coti necessità di precisa richiesta 
una volta entrali o addlnllura d» pre¬ 
ventiva telefonata) come la Rappa- 


pori (via Sistina 23,1 piano), che fe¬ 
steggia il suo ottantesimo complean¬ 
no, e la 5oaue(via Leccosa 4/5). nelle 
quali si trovano esclusivamente incu¬ 
naboli, cinquecentine e volumi fino a 
metà Ottocento. Per 1 libri successivi 
di prima e rara edizione è stalo conia¬ 
to il termine «modemarìalo». 

Le più prestigiose e oneste librerìe 
che divengono sia di antiquariato 
che di più recenti tìtoli esauriti, senza 
aggiungervi l’usato é W nuovo, sono le 
ormai centenarie Dorh'(via della Scro¬ 


fa, 58) e Cascianelli Cargo Febo, 15). 
con cataloghi aggiornati e riservati alla 
stretta clientela. Nonostante rnumero- 
si volumi di bibiiograha non esistono 
prezzari. Sono l’esperienza e il fiuto 
del libraio a valutare il libro. Dichiara 
Dotti - che gestisce con il padre l’o¬ 
monima libreria e sx lamenta dello 
scarso interesse mostrato'dai giovani 
- che «il nfomimento avviene princi¬ 
palmente attraverso i privali, con buo¬ 
ne possibilità di acquistare all’ingros- 
so. Di solito disertiamo le aste per evi¬ 
tare la concorrenza del cotlezionisti». 


Francese: con la cniusura 
delta Librairie Pranfaise il so¬ 
lo punto vendita specializzato 
è la fornitissima Procura 
0>>azza San Luigi dei Francesi 
23). 

Spagnolo: La Sorgerle (via 
Monserrato 35/36) è provvista 
soprattutto di testi letterari 
(ma anche di diritto, filosofia 
etc.) spagnoli e ispanoameri¬ 
cani. Con opere prevalente¬ 
mente a carattere religioso e 
sociale (a Aima Roma (^azza 
Paoli 4/a) è legata alle univer- 
silà Qregonana e Angelicum. 

TedeKo: a piazza Momeci- ' 
torio 117 la libreria Héder, 


Economia 
e atoria 

Edagncole (dell'omonimo 
gruppo editoriale) ha sede in 
vìa Boncompagni 73, con tìto¬ 
li dal giardinaggio all'hobbisti- 
ca ultimi ritrovati della 
tecnica agrìcola. 

Specializzata in economia è 
la librerìa Dialogo (via dei 
Serpenti 73). Alia Stamperia 
Reale (via Due Macelli 12) so¬ 
no in vendita pubblicazioni 
per concorsi, codici e vari vo¬ 
lumi di economia e diritto. 

Fondata nel 1904, l'Erma 
di via Cassiodoro 19 0 piano) 
è specializzata in archeologia 
e storia antica. Per la storia 
medievale oltre a Tbmòofinf 
(vìa 4 Novembre 146) - «ge¬ 
nerica» con molti titoli di sto* 
ria, filologia e filosofia e opere 
in francese - un indirizzo utile 
è vìa delle Alpi 32 0 plano), 
da Viella. 


con un vasto repertorio di te¬ 
sti filosofici e letterari panche 
In inglese e francese), cura un 
settore dedicato all'appiendi- 
mento delle lingue (coinpi'ese 
le meno diffusi con manuali 
e cessene. È permesso ai visi¬ 
tatori curiosare a lungo Mnca 
essere sollecitati all'aem^o. 

Russo: presso la prqHa 
dell'Associazione Italia-Urss 
(piazza della Repubblica 47t I 
piano) lutti i volumi disponibi¬ 
li provengono dairUnlone So- 
viettea.-anehe*nelle' t red u iia»>i 
in inglese, francese e italiano 
(riseivaie alle materie scianti* 
fiche di insegnamento untver* 
sitario). Oltre a riviste e quoti¬ 
diani sono in vendita i 39* giri 
delia casa discografica di Sta¬ 
to «Melodia». 

Cinese: alia libreria Marco 
Polo (via del Seminario 109) 
accanto a porcellane, venta¬ 
gli, casacche contadine, ma- 
nìlesti in carta dì riso, agende, 
riviste e quotidiani i volumi in 
originale sono accuratamente 
suddivisi per tema (arte, 
scienze sociali, cucina, classi¬ 
ci antichi e modemi. cinema, 
teatro etcO. Un intero ripiano 
è dedicato alle opere dì Lu 
Hsun. 

Arabo: il giovane arabista 
che gestisce la LibreriaìMen- 
tale (piazza Esquilino 6/^ iti 
rivolge prevalentemente alla 
narrativa e alla sadistica su e 
del Medio Oriente. Numerose 
le traduzioni del Corano, Testi 
anche di letteratura sfava, al¬ 
banese, cinese e russa tradotti 
In italiano. Molto nchiesti so¬ 
no i libri sulla Palestina e olti- 
ma anche sotto II profilo girali- 
co è l'editoria libanese. 


Culture 


La più tornita e meno confes¬ 
sionale tra la diecina di ìsfrira- 
zione cattolica delta capitale 
(come la San Paolo, la Ldc, 
TAue, tutte in via della Conci¬ 
liazione) è la Leoniana (via 
dei Corridori 28) che insieme 
ad altre sei di «varia» costitui¬ 
sce il «Gruppo Montecitorio». 
Con molti testi in inglese e 
francese è suddivisa in varie 
sezioni e sottosezioni (ad 
esempio Spiritualità, Dogma, 
Patrìstica, Morale. Pastorale. 
Teologìa, Cristologia, Storta 
dei Papi e della Chiesa) e ha 
una larga disponibilità di titoli 
su altre religioni OndUismo, 
buddismo, ebraìsmo etc.). dì 
sociologia, psicologia e narra¬ 
tiva. Dì taglio analogo è ta li¬ 
breria Ancoro (vìa della Con¬ 
ciliazione 63). 

Inaugurata quattro anni fa 
in via Portico d Ottavia l/a, la 
libreira Menorah 01 calenda¬ 
rio a sei braccia) è specialit- 
zata in cultura ebraica, in uno 
spazio esiguo ma ben ordina¬ 
to sono esposti libri sacri « di 
preghiera in lingua, scritti d: 
narrativa, filosofia e storia di 
autori ebraici in inglese, fran¬ 
cese e italiano, cronache e te¬ 
stimonianze delle persecurio- 
ni subite, studi di autori non 
ebraici suU'ebraismo. 
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TiUROMA «e 

Or* 18 «Ironsidi» telefilm 
18 «Le ewenture d> Super 
men» cartoni 19 30 «Mari 
ne» nove!» 20 30 «Un amo 
ra perfetto o quasi» film 
22 30 Teladomani 23 Tq 
Special* 23 40 «Il bagnino» 
film 1 40 Teledomani 


■ RIUMEViBIOMIMi 

acaoimv hall lTooo 

>n» Stimirt 5 (PlKis Bototni) 
TiL>?B?7B _ 


Ore 15 30 S)o no 16 Cario 
ni 17 «I ragazzi dei sabato 
sera» telefilm 18 «Aeroporto 
Internazionale» sceneggiato 
18 30 «Dama da rosa» nove 
(a 19 30 Videogiornale 
20 45 «Padiglioni lontani» 
sceneggiato 23 Cuore di cal 
ciò 


N. RETE ORO 

Ora 13 incontri 13 30 Po 
ckm thè Uk 14 30 OH The 
Wall 15 45 Gioie in vetrina 

16 45 «L idolo» novela 

17 45 «Calendarman» carto 
ni 18 15 Terteramente Rock 
19 30 Tgr 20 30 Catch 
2135 Night Fight 22 45 
Medicina medicine 0 05 Ita 
Ita chiama Germania 


W»BsC«vour il 
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VisH ddGrind» 6 Td 6616168 

AMHMIOI L 7000 

VtaArfiMmsds 71 Td 875667 


AWITON 
YeOceore 19 
AWITONB 
Oiilrii Colonna 
MTM 
VMiJonie 296 
ATLANTIC 
VRicolins 746 
AUQUITUt 
C«eVtininMd»2Q3 
AlXVmO lONONI 
V digli Scbieni 64 


L 6 000 
Td 3312597 
L 6 000 
Td. 6793267 
L. 6 000 
Td, 6176266 
L 7000 
Td. 7610666 
L 6000 
Td 6676455 
L 5000 
Td 3681094 






90LNN 
Vls TeinW 36 
QMOMV 
VUOmffiQV» 


L 7000 
Td 7696602 


N0U8AV 
bnoB Mecdio, 1 


rio Vii 180 Td 6360600 
' L 8p00 

Hecdte, 1 Td.6S6326 


VÌiiQ.MMnp 

KMQ 

VNFogliMio 37 

MAMON 

VisChiabrvs 121 


IAAEITOSO 
vii Appi» 416 
WIMI6TIC 
V1 ìSB.Apmio 1I 20 
MiKCUAV 
VlidiPtftiCNtdio 
8873924 
MITPOPOUTAN 
ViiddCorio 6 
MlQNON 
Vi» Viwrbe 11 
ROOIANìTTA 


NBW VOW 
VisddNCsv» 44 


L 6000 
Td 8319541 


L 6000 
Td. 6126926 


L 7000 
Td 6794906 
l 5 000 

44 Td 

L 0 000 
Td 3600933 
L 8 000 
T«l 869493 


l 6000 
Td 460266 
L 7000 
Td 7610271 


VNAppisHuoy» 42) 
MRCAT 
VUCdfdi 96 
OUMMAU 
VI»N»tlQn»i» 190 
QUMWETTA 
VI»M Minòhttti 5 

KtAU 

INaotSennino 


L 6 000 

lGr»cH 112 Tii 7696666 

ÌT ' TioÒT 

ip|»d»19y Tii 68« 622 

NT Troòp 

Huoy» 427 Td 7610146 


L 4000 
Td 7313300 


L 8^000 
Td 6790012 


L 8000 
Td 5610234 






A 


CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 

■ INTERESSANTE 


L 9000 0 CwnpaoN « HlMk di ( on Cirlo 

Td 9910999 Vddm 8R 119 90-22 301 




L 8 000 
Td 4751100 


8AI1NN L 7000 

Vldlirwteve» 244/» Td 682646 
èonuo L 7000 

Vi«Noin»nt»n» 43 Td 664149 


□ Chi h» incaitrate Rogar RabWt é 
Robet Ztnwckii SR (16 22 30) 

Cocktail di Rogar Oonaldion con Tom 

Cruna BR _ (16 22 30) 

Tha Imaira of tha lun (varNona mgla' 

ja)_ (17 22) 

Fintoli) ve in panaion» di Nari Paranti 
con Paolo Villaggio 6H (16 18 22 30) 
TrenMKue) titiUatioA E (VM18) 

_ (11 22 30) 

Honiaboy e Michad Siratin con Mi 
ckayRoirta OR (16 30-22 30) 
Donna autt orlo di una cria) di narv) é 
Péto Almodove con Carman Maura 
6R _ (16 30 22 301 

□ Chi ha inceatratoR^ar RaUit di 
Robart Zamaekii OR 116 22 SO) 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico 0 A 
D segrii animati 00* Oocumamano OR Dramn atico 5 Erotico 
FA FantSMsnza Q Giallo N Horror M Musicale SA Satirico 
S Santimantata SM Storico Mitologico 8T Storico 


VIDEOUNO 

Ore 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 16 30 Non solo cal 
CIO Rubrica sportiva 17Car 
toni animati 17 30 «Le av 
venture di superman» tele 
film 19 30 «Dancing days» 
telenovela 20 30 «Il grande 
bordello» film 22 30 Lazio & 
Rubrica sportiva 


TELETEVERE 

Ore 16 Casa cittA ambiente 
16 1 fatti del giorrto 17 30 
Roma nel tempo 19 301 fatti 
del giorno 20 «Gli extraterre 
stri torneranno» film, 20 30 
Redazione 23 Immobihare. 
0 151 fatti del giorno 


TELELAZIO 

Or* 19 30 News flesh, 
19 40 Ouasigol. gioco a pre* 
mi 20 25 News sera 20*60 
«L aaeaesino è ancore tre 
noi» film 23 Newi notte. 
23 36 La terra dei plBantltd 
telefilm 0.26 «Jivaro»> fMm. 


L orso di Jean JacquM Annaud OR 
(16 15 22 30) 


Cocktail di Rogsr Oonddion con Tom 

CfUM BR _ (16 22 30) 

Co^tatt e Rogv OortddiQn con Tom 

Cruis» BR _ (16 22 301 

Rsmbe 3 di Fate Mae Dondd con Syh 
wiMr Staliona A (16 30-22 30) 
Film par a'dwiti 110-11 30-16 22 30) 


REX t 8 000 

Cerio THait» 110 Td 864165 

RIALTO lTÒot 

VialVNovombra 166 Tal 8790783 
RITI L e 000 

Vida Somalia 109 Td 837491 

RIVOU l 8 000 

ViaLomftedia 23 Td 4808B3 

ROUQEETNOIR L 6X0 

ViaSdanall Td. 684306 


ROYAL 

ViaE FiUbvto 176 


SUKRCINEMA 

VeVimaid» 53 


Homaboy 4 Michad Sariim con Mi* 
diayRotfks Dfl (16 22 30) 

OUnsftsra di donne diCNudiCliabiQl 
con liabdia Huppart Rinpoit Choat 

OR _ (16 30-22 301 

□ CM ha inciitrato Rogar RabM é 
Rflbsrt Zamsckis 8R (18 22301 

l orao e Aan Jacqusa Annaud OR 

_ (16 2230) 

RamheSdIPaieMeDonald conSyNa* 
sw Stallona A 116 22 301 

La ragaiis dal matrh A a con Nmo 

DAngdo SE _ 116 22 30) 

Essalo donne di Megestht Von Tron» 

OR _ (16 30-22 30) 

Lultimoimparatore(17 30 ) Hpranto 
di Bahatta (20 30) U laggands dal 
tanto bovHoie (22 30) 

Mignon è partita di Francesca Archibu- 


VIP-BOA 

Via Cala a Sidama 20 
Td. 8398173 


L 6000 
Td 7574549 

L 6 000 
Td 486496 

L 7 000 
Td 8831216 
L 7000 


MÌ 9 non 8 partii di Francale» Aich bu¬ 
gi con Staftna Saneslii OR 

_ (16 30-22 301 

□ Voci lontana aampr» praisnti d 
Teane» Pavia» DR 06 22 30) 

□ Chi ha incastrato Rog«r Rabbit 4 

Roban Zamscfcn 6R (16 22 301 

Lai io A lui 4 Dot s Oorna conOrffn 

Ounna 6fl _ (16 46 22 30) 

Homaboy di Miehsd Sarasin con Mi- 
dayRoiaka OR (16 22 301 

Scommaasa con li morta d Buddy Van 
Horn con Clmt Eastwood C 

_ (16 22 30) 

Una betta di vita di Enrico Oldoin con 
Atbarto Sordi Barnvd Bllar BR 

_ (16 30-22 301 

La ragaua dal matrb di e con Nino 

0 Anodo SE _ (16-22 30) 

0 Compagni di aeuola di a con Carlo 
Vardona BR (16 22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVHtELU 
PiaaaftPipa 


L3 000 
Td. 7313306 


AMENI L 4 EX 

PiatiaSameion» 16 Td 890817 
AQVMLA L2QX 

ViaLAquia 74 Td. 7694961 

AVORIO CROTK MOV» L3 0X 
ViaMacaram 10 Td. 7863527 

MOULMROUOI L 30X 

ViaM Corbino 23 Td 6662350 


Un corpo d amara a peaaadara E 

(VM18) 


Big Banana supariors E(VMiei 


NUOVO 

targo ijcImgN 1 


P«iaE.Rominp 

SfUNOIO 


VlaTIburtina 364 
VOLTURNO 
ViaVoltim 37 


Il Branda momanto baatiala E 

(VM18I _ (16 22 301 

Bagdad cefi di farey Adion con Ma- 
nanna Sagahracht A (16 30-22 30) 


L 30X 
Td. 6110203 
L 40X 
Td 620206 
L 45X 
Td 433744 
L 6QX 


■ CINEMA D'ESSAI ■ 

OilLIPROVINOi 

VtsPiwineia,41 W 42X21 


_ ( 1 B 3U-aZ 30) 

SAIA A 0 Un pesca di noma Wanda 
diChvIasCrichlon con John Claasa Ja- 
mtalaaCurtii 6R (16 22 30) 
SAIA 6 Twekar é K«>cis Ford Coppo- 
la con JcflBrldgas A (18 48 22 X) 
0 Compagni di apwela di a con Cvio 
Vardona BR 11848 22 301 

N rruHo dal paaawe di Otanfranco Min- 
goQi con Orndia Muti PMIppa Noaat 

OH _ (16 18 22 30) 

nsee iOeynamwammmTr uwwy 

DA _ (16 30-22 XI 

0 Compagni di Muoia 4 a con Celo 
Vardona BR (1645 22 301 

Tradiu PRIMA (15 15 22301 

RadeTobywamiciamlciqw Oisnav 

DA _ (19 22X1 

0 Un patee di noma Wanda 4 Clw 
latCnchton conJohnOaaM JantiaLaa 

Cuftls BR _ 11616 22 301 

SALA A Fsntoni ve in pensions 4 
Nan Paranti con Paolo Villaggio BR 
(16 22 30) 

SALA 6 Mignon 6 partita 4 Francesca 
Archbugi con Stafama SandrdU DR 

_ (16 22 30) 

0 Compagni di «cuoi» 4 a con Celo 

Vardona BR _ (16 22 301 

□ Chi hs inesitrsto Rogar RtWt 4 
Robart ZemMkis BR (16 22 30) 


0 Compagni di aeuola 4 a con Celo 

Vardona BR _ (16 30-22 30) 

0 Un mondo « porto con Birbn Har 

ahay DR _ (16 22 30) 

Flmpvadulti (10-11 30/16 22 30) 


RAFFAELLO 
Ma Temi 64 


■ aNECLut 

MBIQOQU L''Sb0O " 

VMa'BMafIMfe. 18 (VialjrS ^ 

Td.66Ì4l6| _ *1. 

U società aperta - CENTRO TI ricordi di Dolly Ball 4 E Kuatartea 
CULTURAU 11630-1130) 

VlaTIburtina Antica 15/19 

Td 4924OT _ _ 

QHAUCO Cmama u via beo' Raganaccio 4 Eivar, 

V*P«ugf«.34 Frsimsnisiai) ' 

Td 7X1785 7822311 

& LABBMNTO L 5 000 9àiÀ À. Zoo 4 Francaaca Comancinl I 

Vis Pompeo Magno 27 (19 22 30) | 

Tal 312293 SAUL6 ItpeatedanafrsgoiellB) 6 

a«ttlmoa)giUe(19 30-22 40l 8uawrl| 

_ e grida (21) _ 

THUS t 3 5X2 6X ^ ^*1* topra BarHnó 4 Wim Wandari j 

ViadtMEbuicN 40 con Bruno Gara OR (16 22 30)1 


TMUR L 

ViadsglEbuscN 40 
Td 4957762 


■ SAUE PARROCCHIAUI 

MC0iMni0Vit9*« Vi. "< 

L99Wlm 1.9900.M. 

W 9«*|99* _ 

MIUVASOM "l 

MlPlllllfcM/e Tit 999910 _ 

amaw 

VliTnWM TW vmi _ 

■ FUORI ROMA mmmm 


0 Compagni di aeuela 4 a con Carlo 
Vardona 6R__ 


FIUMICINO 

TRAIANO _ Td 6440045 

FRASCATI 

POUTUMA largo Pamzza 5 
Td 9420479 


SUPERCINEMA Td 9420193 

QROTTAFERRATA 

AMBA88ADOR 

L TXOTd 9456041 

«NERI L 7 0XTd 9454592 

MONTEROTONM 

NUOVO MANCINI Tal 9X1896 


OSTIA 

KRY8TAU 

ViaPdlottniTd 5602186 L SOX 

SISTO 

Via dd Romagndi Td 6610760 

_ l 7QX 

SUPERQA 

VI» dalla Mvina 44 Tal 5604076 

_ L 8X0 

TIVOLI 

ORMEPPETT) Td 0774/28279 

TREVI6NANO 

PALMA Td 9019014 


SALA A. L orao 4 Jasn Jacquet Armaud 
OR (16 22 30) 

SALA 9 0 Compagni di aeuola 4 a con 
CmIq Verdona 6R (16 22 30) 
■ Ctruso Ptacoski di padre poiMcò 
4 « con F Noti 6H (16 22 30) 


Una botte di vita 4 Enrico Oldoin con 
Alberto Sordi Sarned Blar OR 

_ 16 15 22 30) 

RfdiT^byntmiciaffliciéW Diney 
_0A_ (16 22 30) 

Femmina infuocata E (VM18) 

_ 116 22) 

Chiuso par restauro 


Coclitail 4 Rogar Donaldson con Tom 
Cruse 6R (16 22 301 


0 Compagni di acuoia 4 a con Celo | 
Vardona OR (15 45 22 30) 


■ Caruao PaicosW di padra polacco 
4aconFNut BR (16 22 30) 


I Balla apatiali di li^al Brooks 6R 


Ocnns tuU orto di una ctUl di nervi 4 
Pe4o Almodovar con Carman Maura 
BR_(1930 21 30) 


VALMONTONE 

MODERNO _ 

VEIXETRI 

FMMMA L 5 OX 


Firn per aduli (17302146} 


Fantcìiii va in panaiona 4 Neri Parent 
con Paolo Vllaggio BR (16 22 15) 


SCELTI FERVO! 


O UN PESCE 

Oi NOME WANDA 
Comm»4a fine e uivisle mdam» 
' ehi ai dava di eatro comico di John 
Ciooso •nimatoraddcdabragrup 
po dd Monty Python Wanda è un 
paaeo Motice motto amato m» an 
1 eha una apland'da fanciulla amarK 
I esna (Jamie Leo Curtia) modo 
I «manta dm gioiaIN Inaiamo o tra 
compiiei he compiuto une rap no 
cndiaiteia ma la cMO poi «i torto 
complicato Oov è finito 4 bottino? 
Corno fm partoro 8 acarvoNo ddia 
rapinai hnito m earcoro? )f «giaiio» * 
solo un prataaro por totaaro une 
serie infinds di varittioni comieh» 
attorno «gii MgMd e «gli am«rieanl 
•ll« leva lingua (ma t affatto va di 
aparao nodo vorakmo italiano) o dio 
loro fflonio Simpatico d ciet no) 
guaio ntroMtmo oltro o Ciaoao a 
«ItaCurtlo uninsnaMKoviftKllnoo 
uno ittopitMO Michad Palm Db 
non p«rd«« 

FIAMMA (Sala 44 
KING 


O UN MONDO A FANTE 
Dopo «Grido di Sbortié di Richard 
Attonbdrough «eco un aitto Nm 
eha porta nm nettri cinama la vo- 

r 4« dd Sudsfrica. Artoha guaito 
un film «viatea tW bianchi è (» 
atorla vara dalli famiglia Slovo )) 
padro mildanw comunlato (è tutto¬ 
ra aagratario In aailio dd Pc audafrh 
cano) la madri coraggioaa awar 
«aria dd ragima rantata di Pratorja 
(4 «tata poi uceiaa in Moaambico) 
la figlia adoNManta eha eempranda 
pian piarto guanto valgarto la lotta 
dd garuron Un film Intanto In cui 
l‘apmh«id d (ndrwB coma un mor 
bo tra la piagha dalta viu famlliara. 
Allaro^eaChrlaMangaa proatl- 
gloao dkattora dada fotografia in 
«Urla dd aUondoa a cMlN4Ma 

MIG.40N 


Transaxual hard panatration E ! 
(VM18) (11 22 30) I 


NIghtmagie EiVMIB) 


BervagHania. •paeWa 4 John Ba- 
ditaffi con Ridwd OrayfuM M 
_(1630-22 3Q) 


O LE COSE CAMBIANO 
&w«ro coma al può aorrldara in 
chi parlando 4 mafia Ci prava Da¬ 
vid Mamat famoao Wammaturgo 
«marteano gul al auo aacondo fiMt 
coma raglata fi le fa «BBoidando 
una ve^a gtarie di HoNyw^ il 
vanarebM Don Amaeha aaffldan- 
dogl 8 ruoie di un vaochlatte cha 
aaabmigRa avaardbtariamartta e un 
bou mateao. It vacchio dovrò 
aarrmiiearrwnta andi» in ealara par 
gualcha anno al petto dii boia in 
cambio di un laMo compenso. Ma 
atradafaeando laeeaacambiano 


appunto il film 4 mano parfatto 
mano «gaomatneoa dd pracadenta 
lavoro di Mamat «La casa dal glo- 
4il» ma il duatio fra Amaeha a Joa 
Mantagni 4 lutto da vedere 

EDEN 


■ CARUSO PABCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

I) nuovo film 4 Prenceeeo NutI cr 
tvda un cornice mano vista più 
pimpante più cattivo Uno psieoa 
ndietacha par rieenguitid* la (no- 
glia eha I ha laaciato i diapeaio e 
tutto anche a aparart apicchlara 
a travestrai da donna a Non an 
ticipiamo «PaeCoalcii accoppia la 
eomieitè con un mimmo di euepen 
•0 anenaarabbegiuaiorivelarvane 
M finali Un film piano (fora» fin 
troppo) di eoli con un ritmo asfli 
aianta con un Nuli in forma aia co¬ 
nta ragiata eha coma attor* Panno 
da comprimari Clansaa Burt a Ricky 
Tognaui manve Carlo Moniti al ri 
larva un mamorabila «cammao» 
BARBERINI 
EMBASSY EXCELSIOR 


□ CHI HA INCASTRATO 
RODER RABBIT 

E I ormai famoalaaimo film in cui 
attori a cartoni ammali recitano in 
alama in aasoluta parità Un data 
ctiva privato (uomo) viene aaaunto 
par dimoatrara cha la moglie Idisa* 
gnata) 4 un conaiglio (dieagnato) 
traditca il manto II tutto auHeafon 
do 4 una Hollywood anni Quaranta 
ddisioaamanto finta in cui i eear 
toona»eogvivDnoconidivi eden 
vendo In un night-club potata <n 
eomraro Paparino eha auona i) pia¬ 
noforte BobHoa)i)na4)oap)«ndldo 
attor*protagonista chodàvlta — 
in coppi* con tosgangharhte Rogar 
Rabbit coniglie innamorpte • pai- 
edabiia-» amamorablliduetti Di 
riga Robwt bmacUa producono 
Stevan Bpidbvg a la «itp Walt Di 
anay Seuaatt a* 4 poco. 

ARtSTON 

MAJESTiC NEW YORK 
REALE RIT2 


O BAUAM BOMBAY 

Par coloro cha rimpiangono 8 nao- 
radiamo a 1 film 4 denuncia aoeide. 
«eco uno «Sciuscià» anni Ottanta 
che «rive dritto dritto Mi india B 
laiioriB4KrlahnB unbambinoeh* 
dd paaaallD natio aniva a Bombay 
sparando 4 guadagnar# un pe 4 
ae(4 • 4 ìHitwa la povara mamma 


■ PRORA-^^HBBBB Compagrtia Dalla India Rag a di 

R ccardo Cavallo 

AGORA' IO (Via delia Panltanta 33 I. DE FILIPPO • C T L IP la Farneal- 


Td 6&3QQ11) 

Alla 21 Boeing Bedng di Mmc 
C amuo ) regia 4 F Pucci 
AL BORGO (v* dal PamtantiaH 
IVe-Td 6861926) 

Alla 31 l'appartwMatSa 4 Biliy 
W(id«r eoliaoompagmallClandd 


ne 1 Tel 4955332) 

Alle 21 PRIMA Talebet ecntto e 
direno de Odin Teeiret testo e re¬ 
gia di Eugano Barba 
BilSEO (Via Nationda 183 - Td 
462114) 

Alle 17 L'avpr* ,;4 Mdlèra coi 


IX. Regia 4 Nino Scodine -v Ugo TognazeL Fiovita Meri ÉHo 
AKE R COMPANY CLUB fVli' 'Cra^t«>#<4n|n^ ^ ' 

della Fwrna 36 TeHu/>B^iQURiNG4V«e Marco Mingha^ 


687Mn)) 

Oomem «He 18 QlaaM 4.eomuRl- 
eaaieawpd'aapretdon* «pubbli 
co come proligonsita 
ALPELUNiiVeF CeHattr 6 Tel 

S763SSS) 

AHe32 RaioealcoTY SpattacolD 
di c«bara( con la Rotonda 

ANFITRÌONilViaS Saba 34 Tal 
5760627) 


t* 1 Tal 6794S65) 

Alte 17 Artidi 4 Famiham di 
Anonimo El sabettiano con Renio 
Montagnani El sabaita Poti rag a 
di Marco Se «ccaluge 
ITI BAU UMBERTO (Va della 
Mercede X Tel 6794753) 

Alle 17 Prooa a aa 4 Qiortieno 
Bruno di Mano Moraiii con Lino 
Tioisi Ragia di Josò Quaglio Ult»- 
me replica 


w di Santa Stem «Merpratato • i tl VALU IVi« dd Teatro Valle 
■ ■ Ammirate 23 /, Tel 6543794) 

ARGENTWMfUrgoArgeniina 52 Alle 17 BlngoNdiE Siciliano con 

•w Xrl*" . P Crerwii G Crsaii Rege 4 F 

Alle 17 ConwtumiviiotdiUgi Pwp 

Prendelto w 4 Piccolo Teatro di pupio CAMIUO iVia Camilla 44 
M lana fleaia 4 Gioroie Slrehl«r t-i 78 * 7721 ) 

’ A*'* 21 A/R sento a diretto de 

ummUmì«« Ciancarte Biffi con la compagnie 8 
’ «««wt» . vmtM ione» ceda Die di Cagliar» 

• Plimat* con Girwe An qhwnE (Vie delle Fornici 37 Td 
dreiReni» regi* 4 Enrico Sàartona rwoiu) 

ATie17iL4vw*maoler*tiad. 

_._ PaoP*i» De Filippo con Meismo 

Alla IO unaioMaangmaiSer Moilwe e Laure GianoH Regi 4 
gio Tofano, rag* 4 Coetantino De Scuto 

^pz 00 9.» n ™ 

«TUOMII 2000 (Va IU> cu *■ "Kf ™ 


e»T*eo«»i 2000 (V» ittcu ” 

D«T^tó.2i Chi-fc Aile22XMegBoidr4«fifR«l4 
Amendola 6 Amandola cw lendo 

*0797270 ***** * ^** ^ CHANBON lUrgo Brancaccio 

_ ...... e2/A Td 7372771 

jny * SL ii'n’u vir“ • ' • 

BJW.G B.n,6n 

' 57 ™?.'^' S .«»»' 5' ™ M « 

A», 18 0«m • mm con u ?™" 5*?,'"'' '• 

Conwyu G.W» » Beco. > TetroCM.schnr. Re,.di 

P» 09 «.M«n« TwHort T«to « to- 

9 od G V.SICO I* SCAUTT* IVa d»l Coll.d 

eOlOSS90(V»CwodAt.c 5/A J" 67831481 

Tel 7362557 1* outoro o d ocee. 

Allo 2116 « «foco dolio PMM di Alossondid 2oml>r n o Tom 

OWGO Moucodo con I Assoc 0 Corooano con I Groooo Go ' 

nono Colturolo 8»! 72 Dog o di ' s di Ino ono Por, 

Bruno Marcel * MANZONI fV a Moniereb o 1 

DEI SATIRI IVw d Grottapnta 19 .. . 

Td 6565352) cappello di pag 

Alla21 M)a*ria*n0bih4d Eduer Flreiwed E Labche conia 
do Scarpetta con la eomp*gn a le "p®”® ^ 

Combf ccole fleg a 4 Amleto Mor META TEATRO IV b Meme 5 


rimasta in campagna Ma Bombay 
4 un inferno la sue strade tono 
popolate d) prostitute e di tMsico 
d pendenti per Kr shna si annun 
ceno dolori violenca e (a dura 
esperienza dd cercar» minorila Un 
f Im aspro diretto de un esordiente 
— la uentunenne Mae Nav — che 
CI presenta uno speccato insolito e 
4ammat)co della vite nelle megalo¬ 
poli In4ane 

CAPRANiCHETTA 


O COI14PAQNI DI SCUOLA 
Diciannove peraonaggi una dlla 
luaeuoaa vicino a) litorala romano 
una cattiveria a fior di palla cha non 
•I trasforma mai giustamente in 
tragedia «Compagni 4 ecuolaB 4 il 
primo film 4 Carlo Verdone irt cui 
) Bttore-regiata romano avrebbe 
potuto fare e meno 4 comparve 
Ormai effrencato delle macchiane 
cha gh diedero successo Verdone 
ai dimoctra regista della 4em(na 
turgia complessa e dallo etile preci 
eo questi trentaclnquenni un po 
arrivati a un po ifigetiaonounpez 
zo attendibile di un Italia cinica dii 
beila da amare Ma fanno ridere 
come i vecchi eroi ddia commedia 
italiana 

EURCINE EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO 
METROPOLITAN VIP SDA 


O GIOCHI NELL ACQUA 
Dopo «li mieterò del 0Ìar4nl 4 
Compton Houeas dopo «Lo zoo 4 
Venwe» dopo «Il ventre dell archi 
tetto» ecco «Gioetìi rwU acqua» 9 
nuova film dall Inglea# Peter Gree- 
naway I quattro titoli citati tono in 
qualche modo legati I uno aU altro 
compongono un immenao acrotti- 
co in cui Gr*ehaway aeaaelta 1) pr> 
prio aguNde gelido aui comporta¬ 
menti umani • auHa loro folla par- 
fatta gaomatrla. Stavolia in acana 
Ci tono tra donna hanno tutta a tra 
Ioatasaenoma tutta a tra uccidi^ 
ne i riapattivi mariti annegandoli 
tutta a tre seducono il medico laga- 
la eha maitarà eoa) a tacerà i tra 
CB»i 4 omlcidiD Ma anche par hii 
c 4 in aarbo una aorpreaa 

CAPRANICA 


O UN AFFARE DI DONNE 
La ataria dall ultima donna ghigllot 
tinaia in Rancia raccontata con ti^ 
ni cupi da Clauda Chabroi Siamo 
nada Francia 4 Pòtain MvNèuna 
donna oemo tanta cha Inaagua un 


ROSSmi (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726X1 
Alla 17 15 VigiH Urbani di Nando 
Vitali a Chicco Durante con An te 
Durante Emanuata Magnani regie 
4 Leila Ducei 

SALONI MARGHERITA (Via due 

Macelli 75 Tel 67982691 
Alle21 X MMaO«MM4CMtjil- 
laeei 4 Pmpiiore con Làb Guiltin» ( 
, Jonu Rtgilja Pw Ptinct- , 
aCoBìngltor* ^ 
BPA»OKRO(ViaG«lv«ALe5 T4 
5743089) 

Alle 21 Tr* sorelle di Riccardo 
Reim e Fabntio Monteverde da Ce- 
ehev con Elisabette Da Palo Regie 
d Fabr iK> Monievarde 
STABILE DEL GIALLO (Vie Cesia 
871/c Tel 36698001 
Demani alle 2130 PRIMA I ma- 
•tiara dall emicitia di Richard Har 
ria con Ricca rdo Piati Ennio Col- 
torti Ursula Von Beechler 
TEATRO DUE tv colo Due Macelli 
37 Tel 67B8259) 

Alle 21 Amori difficili di Giacomo 
Pipemo con G Pipemo Claude 
Della Seta Laure Penti Regia di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN (Vie degli Ainalriciani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Domsn elle 21 Nepule se chiom' 
ma Adattamento e regi* d Mar a 
Jatosti con R te Pensa e Achlle 
SerrsD 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Mweni 3 Tel 5885782) 

SALA PERFORMANCE alle 21 II 
Hnguaggio tieto moft ì ag n a e H 
M^ia^ dall» itiffa di H Pmter 
con la Compagnia Grande Opere 
Reg a di Massimil ano Troiani 
TORDINONA (V a degl Aequaspar 
te 16 Tel 65458X1 
Alle 21 Voltati parlimi di Alberto 
Morave e Alalia di Marguerite 
Yourcenar con la Compagn a (ìrup- 
poTeairo 6 

TRIANON RIDOTTO (Va Muco 
Seevele 101 Tel 7880985) 

Alle 21 li randagie di Enzo Cor 
msnn con Me»» mo Verdestto R^ 
g e d G Vereito 

VITTORIA (P zza S Manelberatn 
ce 8 Tel 5740598) 



Jimi9 L99 Cuti9 e gli .itrt int9i|iretl d9l tllm «Un p99C9 di noint 
WdiHh» dkttto di 0)91199 CtÌcMm) 


•ogne (4vomtm ura*»ntant* Ni- 
ea) ed 4 dt^oaf* « Ritto par a»- 
prayvivare anch* • «prefondara 
naii'ablationa Qoffiinfi)» a far* un 
«piac«raBaunavieina4caa* lalu* 
taatifbortira E plbn plano sbotto* 
orostitutiop* invadono la aua vita. 
I il film in cui iaaballa Huppart bra- 
viaa.ma pratagoniata racRa FAv* 
Maria ablaafama» e?t» ha aeandallz- 
zato tanti bigotti Un oporo dura 


□ VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 


Alla 21 Rumori fuori aeona di ML 
chaal Prayn regia 4 Attilio Caraini 

■ MUSICA ■■■■■ 

■ CLASSICA 

TIATRO OBUrCPOIA (Piazza 6*- 

niammoOigli B*Tal 463641) 

1 VI!!yL'i!gSSag5ÌL,.«là 


^ 19X1 lÉnBb'AtiiiwitlWn 

sconti Bcan» 4 costumi 4 L Vi- 
«oonutF Saniutt Otchiwn coro 
» coroe 4 bado dal Teatro 
AUMTORIUM SERAIMICUM (Va 
del Satetice 1 Eur) 

Alle X 45 concerto del due chiter 
riBtiGO Alino e Senio Disi Muileh» 
di Freicobsidi. Schilfflhoii Scar 
latti Marall» OtFail» 

QMONB (VI» dalle Fornaci 37 • TH 
6372284) 

Alle alle 21 concerto di An4«a 


Tarane* Oavie» 4 aicuramanM une 
dai fbgiati britannici più dàf^ati • piò 
mtareaaanti La aua aviloglai Mio- 
biegrafica circolata solo nei cin*- 
club 4 uno dei gioielli del cinema 
Mglaaa dagli anni Ottanta Anch* in 
«Voci lontane» Davica ci raooonta 
una «tranoH* da vie* motto pifvat» 
l rieor4 4 una famigli» dell» (Scolti 
borgfmib iwUa Llv»rpo4 oeM kn- 
madiate dopoguerra in qui cam* 
poggi* una figura 4 pa4« Rteom- 
b*nt**vlo)anto Plìiift quali Mirn* 
to in cui la vita famiiiar* ai «truttif* 
M quadrciti d ambiant» ovili tutti 
chkwi da canzoni d «pool 0*9r» 
•trans inaNita triatlaalma riHidi 


ML Cappalletii (violino) Vovkq Athk*- 
lini nazy (pianoforte) Mus eh» di Mo¬ 
zart Prokofiav 

■ ■JAZZ4IOCK-FOLK' 

AUXANDIRPUTl Wl» Ostiti 8 
Tal 3589398) 

Alla 28 Jazz h Saasion coh Karl 
4t PMtar 

Franoa|o<4Ri. 

bi pa iStsI 682881 ) n 

^ I# AD» 31X. Donimrio • 6l4m * 
1 B)u4»d»iPub ì 

W BRiV NDUDAV (Via dagl) Orli 4 
xo T1a««vara.43 Tel M161911 

Ali» 21X Modem jazz con gli Al 
y, milgama 

iLUi LA* (Vicolo dal Pco 3- T«l 
•r H7X75) 

•PB All* 21X Ypmay» OtchesiT* 

«r BOeCAtOiO (Piazza Triluaili 41 * 
Tal U1B6B5) 

fai AIN» 21 Conoarto j»i| con Franco 
Ventura ENo Ghigl ordini e Dario 
rea Roieiglione (Inarasso l Darò) 


QCLLA CQfMTA (V* del Teatro 
Marcello 4 Tei 6784380) 

Alle 21 Cenfuitenl <h Aien Ay 
ckboum con le Soc età per ettor 
Reg • di GiOvenn LomberdoRede» 
DELLE ARTI W» Scile 59 Tei 
4816598) 

Ade 17 «n* o 4 pepò * Pepp no 

t T t ne De FI ppo d retto ed nt«r 
oraiato da Luto Da F l ppo 
DELLE MUSE IV* Forti 43 T«l 
88313001 

Ad* 17 i# presIdenteiH ds h«iì 
neoum Weber con G gì Rade 
Mnne Mmoprio Rea» d Aldo 
Guffrò 

DELLE VOCI (Ve E Bombali 24 
Tel 6810118) 

Alle 17 i#)eeendiere4CarioGgt 


Tel 6748162) 

Alle 21 H glerdino del ciliegi di 
Anton Cechov con le Compagn a 
Teatro La Maschere Reg e di Anio¬ 
ne) o Agl ot 

LA SCALETTA (V a del Colleg« Ro¬ 
mano 1 Tel 6783146) 

Alle 21 D eutere e ti seeertie di 

Alessandro Zambrn e Tommaso 
Carpegna con l Gruppo Le rvjove 
I ni on Reg a di lue ano Faraone 
MANZONI (Va Moniezebo 14/c 
Tel 3126 771 

All* 21 Un cappelle di pepile di 
Firenze d E lab che con la Corri 
pagn a Colla A gh ero 
META TEATRO IV a Marne 5 Tel 

5895X71 

Alle 21 15 Pertret ebetreki con la 
Compagn a del Maia Teatro reg a 
d P ppo 0 Marca 
OROLOGIO (V a da FI pp n 17 A 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO » le 21 X U lette- 
cuelod F Dosioevsici d retto ed 
ntwpretato da Valent no Orfeo 
SALA CAFFÈ TEATRO Al *2045 
Mleerie bell* d Pepp no De F i p< 
po con la Compagn a da l Atto Re 
ga d Oga GaraveI A e 22 X 
Glory deya n 2 d e con Mar o De 
Cend a reg a d N cola P sto e 
SALA GRANDE Alla 21 Coinè) 
dense d L Costa M Crr S Fer 
rent no c«r Ielle Costa Alle 22 X 
Buenenett* brivido con Donar e 
J Olasan Reg ed Govann Cab 


FINO AL 
FEBBRAIO 



Cor» cont»Cwnp»gn»Tesirodel)e MARIOLI tV a Giosuè Bors 20 Tel 


iR>ci RegadtNvoSanchn 
M BERVIIVedelMortaro22 Tel 
6795130) 

Alle 17 Atte eense pero)# d 8a 
ckeit con La Zattera d Babe e Re 
9 a d Cario Quartucc 
DUSE (Va Crema 8 Tel X13522) 
Alle 21 Non lutti I ladri vengono 
9 *r nuocere d Caro Fo con la 


8035231 

Ade 2115 Grazladltutto d e con 
Graz a Scuce marra al sax Franco 
SCO Gadalon 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonala 
183 Tel 465035) 

Ale21 PRIMA He due parole ea 
dirvi d Jean Porre Daloge con 
Frane» Va ei 


moiRfl 

plLL 

IL CIRCO 
HUSCA 

rxuxau urrwiALt nxLa txvurrcA 


IIOIIU.VIiC.€OlOMIO 

(FRONTE FIERA) 

INF TEL 5744882 5744863 
ORARIO SftTTACOU 
martedì E MERCOLEDÌ 
ORE 2115 

(ìtOVEDÌ VENERDÌ e SABATO 
aSPEH ORE 1615 E 2115 
GIORNI FESTIVI 
2SPEn ORE 15 X E 1830 


COMITATO MIMANO 

ASSOCIAZIONE ITALIA-RDT 
Via Bai Serpenti. 35 - X164 Roma 

Veimdì 27 gennaio alle ora f9 presso 
la serie del comttaw (via del Seijand, 35) In- 
conm srd tema: 

«XL iISBivinirlo » 

«•Ni FosSuIhi Siili RqiikkHei Dmiendti 

TiSnei; Uliieli i ympiiiln» 

M’kiMre amantMesmii r^fmdt' 
(uff miMMmmi (Muffir fa ttmSftm' 
aaUadaUaJ^jHmndeeptlHkaieauaa. ^ 

4 / MntiM SMf'btMtm al frehtterém 
dH eUee ta Mml Sfatti dada ella ueMa a 
eadartìadeOami 


Sm. PCI M. CIANCA 

Via Rapissrdi 44 
ROMA 

Costruiamo insieme l'alternativa 
per una nuova Italia 
con il nuovo corso del PCI 

16- CONGRESSO 

26-29 gennmio 1989 

giovedì 26 

ore 18 - Relaziona segretario '' *' i 

ore 19 - Proiezione video su Berlinouer'^'^. 

venerdì 27 - SABATO 28 S 

ore 18 • Dibittito 

DOMENICA 29 

ore 9 - Conclusioni di Walter Tocct de» CqPCI 


1 IIIM^ 

ilillllB 

"IO 




1 Giovedì 




26 gennaio l'iSS 
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4 proposte esclusive Ford SALA a prezzo imbattibile, limitate nel tempo 


iS£mirtka$89 

• Radio mangianastri estraibile e Impianto stereo 
a Cruscotto Ghia con contagiri e Alaacristalll elettrici e Vetri atarmicl 
e Nuovo paraurti Integrale e Pneumatici larghi (175^x13) 

• Servoltepo • Barra antirellio • Accensione elettronica e Antifurto elettronico 
a Poggiatesta Imbottiti e Lunotto termico e Specchi esterni con comando Interno 
e Sedile posteriore a ribaltamento frazionato e Paracolpi laterali a Orologio digitale 


9 porlo • 5 marce 
1.400 cc> 75 cv 



garanzia Ford 2 ANNI, 
chilometraggio Illimitato 


ACCESSORI 

COMPRESI 



ranisfff cbisz 

W Ir mJFWmmmm mmWmmm 


Portapacchi tipo "AmerlcaT’ e Alzacristaili elettrici anteriori e Vernice metalllazata 
e Radio mangianastri estraibile e Impianto stereo e Antifurto elettronico 

I Quinta marcia e Servofreno e Sedile posteriore e ribaltamento frazionato e Tergilunotto posterirxe 
e Capaciti bt^gaglialo; 1.200 litri e Poggiatesta regolabili e Orologio digitala 


5 porte • 5 marce 
1.300 cc 



Garanzia 6 anni 
antleorrosione. 


Garanzia Ford 2 ANNI, chilometraggio illimitato. 




CERCHI RS A RICHIESTA 


Garanzia 6 anni antleorroalona, 


SU STRADA 

NON UNA URA IN PIU ! 

Escori Class è anche 1.3 benzina e 1,6 diesel (24.3 Km con 1 li.) 


ACCESSORI 

COMPRESI 


{.13480000. 

NONUNALIRAU4PIU'! 

Voyager Class è anche GHIA 1.4-75cv 


SU STRADA 








s't . \ V. Vy 


e Radio mangianastri estraibile con auto-reverse • Impianto stereo 
e Vernieo metalUiuta • Antifurto con comando a distanza • Chiusure centraliszate 
• Vetri aterfflicl • Alzacristalli elettrici 

• Accensione elettronica senza puntine e Finiture tessuto Ghìa 
e Cinture di sicurezza inerziali e Orologio digitale 
e Sedile posteriore a ribaltamento frazionato e Fari alogeni 

S mare* 

1,400 co 75 cv 


• Antifurto elettronico e chiusure centralizzate con comando a distanza • Vetri atermicl 

• Alzacristalli elettrici •Vernice metallizzata 

• Radiomanglanastri digitale con ricerca elettronica e auto-reverse 

• Impianto stereo • Pneumatici 185x70x13 

• F^rl alogeni omofocall a Lunotto termico automatico e Specchi esterni con comando Interno e Contagiri 
e Orologio digitale e Poggiatesta anteriori imbottiti e Schienale posteriore a ribaltamento frazionato 


nuovo moloro 





Garanzia Ford 2 anni, 

chilometraggio illimitato. 


ACCESSORI 

COMPRESI 


14 . 990.000 

NON UNA LIRA IN PIU ! 


Garanzia 6 anni 
anticorrosiona. 



CERCHI RS A RICHIESTA 


Garanzia Ford 2 ANNI, 


chitomatragglo illimitato. 


Garanzia 6 anni «ntleorroslono. 


SU STRADA 


ACCESSORI 

COMPRESI 


f.n46aooo 


su STRADA 


NON UNA URA IN PIU ! 



RATE SENZA CAMBIALI ANTICIPO m 


ìiiui^aia:auiofnoliià e ^pecìaliM 


Piazza GONDAR,20 Via PO,1/h 

tei. 86.01.763 tei. 88.40.870 

Vìa FLAMINIA Vecchia,712 



tei 32.94.762 







































































‘ISi 

j® 






%? 

^3, 

3/*^ 

,» <^>fe- 


3,^ ^ s 


i/'^i 

^QY 

/^U 




•(sw^ ^Stì 


<s 


isR. 


_ ;tsl 

Igl 

jgrgaei 

j®r^ 

Isf 

lenirei 


Rag 


kId 

É^X 















->• -ci*- 
> ^«? 


SI 

Editori Riuniti Riviste 


politica ed economia 

fondata nel 1957 

diretta da E. Peggio (direttore), 

A. Accornero, S. Andriani, 

M. Merlini (vicedirettore) 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 45.000 
(estero L. 70.000) 


critica marxista 

fondata nel 1963 
diretta da A. Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 59.000) 


reti 

_ pratiche c saperi di donne 

fondata nel 1987 

diretta da M.L. Boccia (direttrice), G. Buffo, 
S. Dameri, I. Dominijanni, E. Domni, 

P. Gaiotti Oi Biase, C. Mancina, C. Papa, 
A. Pesce, R. Rossanda, C. Saraceno, 

G. Tedesco, L. Turco, S. yejietti Pinzi 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 35.000 
(estero L. 51.000) 


riforma della scuola 

fondata nel 19S5 da D. Bertoni Jovine e 
L. Lombardo Radice 

diretta da T. De Mauro, C. Bernardini, 
A. Oliverio 

mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 64.000) 


democrazia e diritto 

fondata nel 1960 

diretta da P. Barcellona (direttore), L. Balbo, 
F. Bassanini, M. Brutti, G. Ferrara, 

G. Pasquino, S. Senese, O. Vacca 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 62.000) 


Studi storici 

fondata nel 1939 

diretta da F. Barbagallo (direttore), G. 
Barone, R. Comba, O. Doria, A. Giardina, 
L. Mangoni, G. Ricuperati 
trimestrale (4 fascicoli) 

anliwo l,.j.^8.0p0 


nuova rivista intemazionale 

fondata nei 1958 
diretta da B. Bernardini 
mensile (Il fascicoli) 

abbonamento annuo L. 50.000 
(estero L. 72,000) 


Per gli sludenli le larirfe di abbonamento sono ndmte del 15^ 

Le richieste devono essere inviate direttamente aireditore indicando risiituto 
scolastico o la Facoltà universitaria e li n di matricola del libretto di studio 

In offerii esclusiva al vecchi e nuovi abbonali (ma solo fino al 30/3/1989) 
il 25^0 di sconto su tutto il catalogo libri b 6 grandi opere ad un prezzo speciale 

Gille, Stona delle tecniche L 40 000 anzichi L fO 000 
Hobsbawm, Stona sociale del jazz L 25 000 anziché L 40 000 
Stendhal, Stona della pittura in Italia L 22 000 anziché L 35 000 
Murray, Ragione e società net Medioevo L 30 000 anziché L 50 000 
L’Italia raccontala L 32 000 anziché L 50 000 
Pronii deiritalia repubblicana L 28 000 anziché L 45 000 


r lagUrrc ipcdirc > Ediion R uoii Rn ue \ $ercho9M 00198 Ronu 

^rego mettere in corso u^abbonanvenio jier d 1989 a Z Politica ed economia 
_ Riforma dell^scuoia _ Critica marxista _ Democrazia e diritto Z Reti 
_ Studi storici _ Nuova rivista intemazionale 

Z Ho versato sui ccp n S020I3 ('importo di L 
Z Allego assegno Z vaglia per l'importo di L 
Desidero usufruire delle offerte speciali per gli abbonati 
_ Inviatemi i cataloghi _ Allego direttamente l'ordinazione Pagherò 
contrassegno ( -f L 2 000 per spese postali) 

Cognome e nome 
Indirizzo 

CAP Ciità 

Professione Anno di nascita 

Studente presso n matr 

Firma Data 
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li .. . ■ L jazz 

|eòF^ la sifone fredda Festival e concerti 
ip diverse dttà italiane . 

Ha B^jgna «dir^» il gandtìssimo Max Roach 


.Staino 


VedirePro 


iwla di «Cavalli si nasce», sua pnma re^ 

dnematog^ca presto nelle sale 

Una ivoletta filosofica tìa dianmia e commedia 




^f^ ROMA. Michel Vovelle è 
fini passaggio nella capitale, 
u (dUplte dell Ecole Ftanfalse e, 
i ait|?Universi(d, del coriesissi' 

S O' Franco Pitocco. Vovelle 
i presentato un suo libro 

a itilo dagli Editori Riuniti cu* 
^10 ,{krK:he da due studiosi 
l^d^li'iconografiB rivoluziona* 
jsllfi, Ghristian-Marc Bosséno e 
t'Christophe Dhoyen. Si intitola 
V'UtnnvKini della fiberfd.L'Ìlaha 
rivoluzione I739‘l799e<i 6 
gemellissimo', una impreislonan* 
raccolta di riproduzioni d) 
lltIKtmpIne, vignette, quadri, af* 
$^Khi, cN dlmo^rano come 
; ^reagi in Italia alla Rivoluzìo* 


I l è iiuitllpJ’a|tuaHtg pre- 
Aeniìle^Occh^ito jwm' 
rm pMbbllCB la plpiia 
jretasione'detrss, !ed è 
'aie-cHè,quéMo ala II le- 
lèl'ilprndie/chb al wglia 
V da lui,'qadbacuola 
tntlrevlalóiiialiib Irahcese 
rntma. ‘dpHÓ In parole 
r 9 ,.namicó n\;Knéfo uno 
'ancoli'rbrei) ebe cosa 
snaa. Vovallerleio. atten* 
ramaile plie>npn ha ne$* 
:VOBltbvdl~anbjkre nelle 
lion) ppUlIf^jiallane E. 
taryianeti'bilMa storico, 
bnque. ndn^iliepttiae c 
certo per pur* cortesia. 
MMMiiliiuMchtc» 


Gfcddln ilfetfi tono 
JmpHMbnàH) dklM- 
>nsmpi,cmii djbfUiio tto 
Qtp tn lMlié.-jènuto an* 
COMO cba ilanw appena: 
litio daiVatlfb* enda* 
la.d^l gènere npn era per 
ij^ntato, Ma II dibatti- 
iojwln Francia e violento 
in realtà, un 
tifar bui^al può avere 
Iniptiinechede.npi ii di- 
b^aia òieno acceso, que- 

|^|>k?:j^(avera 

fei#^)#-conrap. 
Ito eV«lsia al prestigio di 
1 irièdlat e'gratle a questa 
ifohla è' passala anche l'I¬ 
ella un av^raarlo per 
Ita: gitola non esista. E 
ente; di. conseguenza. 
^Ij^dlacorso «marxista» o 
^)&lacoblno» copte una patte 
^^Inimadi questo dibattito. U 
* *ttU^;uf(lcla(e (e assurda) e 
I |^e>e up modo di ragionale 
Ij^ompletainente aqualificato 
L<nel|a società moderna, E inol¬ 


tre la forza di quei media ha 
anche in up certo senso 
proiettato allMstemo un'im- 
pressione di «neutralizzazio¬ 
ne* dei dibattito, favorita pure 
dagli órganizzatdrKdei Bicen¬ 
tenario per nascondere le 
profonde .|iratlure che esisto¬ 
no: e n6n'splo,all'|nterhd'del- 
la storiografia ma cella classe 
politica e della società intera. 

E dunque, secondo ieli libi- 
lerprwiphe «revlaioid- 
sta», - ridea cioè che li gia* 
coMntMDó tièialato un ér 
rore e ohe 11 terróre ala co- 
nmiiqiié da condannare •* 
nonnai^hto. 

No, non credo, lo penso che 
sia soltanto un'impmssione 
esterna. Édel resto questa let¬ 
tura KVisionista, non è affatto 
nuova: ; irii fómiè diverse, ha 
ormai più! di irèni'anni. Dicia¬ 
mo piUU^ta cbe. si tratta di 
. una leHdenza storiografica «ai 
passo coi terripi». 11 tutto sot¬ 
tintendendo una nozione va¬ 
ga^ ma che si pud riassumere 
più q meno in questo modo: 
la Riwiuzlone è finita, com- 
pielamente. E rispónde a un 
insieme, per dirla con Furet. 
di constatazioni e di deside¬ 
ri». Ma quanto alle constata¬ 
zioni», ci sono ad esempio 
quelle che si possono fare nei 
paesi In via di sviluppo e che 
si trovano in una situazione 
prerivoluzionaria. Quanto ai 
•deaiden», forse c è da dire 
che neVmondo i cambiamen- 
. ti rK)n sempre possono avve¬ 
nire secondo un puntodi vi- 
aiiaevoiutivo». E questo è un 
^^^Cor 90 ;Che incontra un sue- 
'Cesso fljttlvamente vasto. 

E cioè leeondo \é anche la 
Occidente è sempre'possi¬ 
bile avere daventt a sé una 
: praepetUva vIvQluiloniria? 
Penso che questa sia la que¬ 
stione^ fondamentale per i 
partili e 1 movimenti che pro¬ 
vengono da una tradizione n- 
voluzionana. Assieme all'altra 
questione: che cosa vuol dire 
•rivoluzionario» oggi. Non 
vuol dire che ritenga legittimo 
porsi :U probl^na sòitanto in 
termini di barricale, di sovver¬ 
sione rivoluzionaria di tipo 
slorkó, ciassicò. Ma ci si deve 
interrogare ugualmente sui 
mezzi da usare quando una 
siluaziórfe diventa insoppor¬ 
tabile. la via riformista non 
è sempre la sola possibile. 
Con molta prudenza, questo 
è il mio yèrdeiio. 
Dmtójqucsto, lei considera 


Lo Storico Michel Vovelle dice la sua 
sulle interprétaziónì «rèvisionistichè» 
della Rivoluzione francese. Ecco perché 
non è facile condannare i giacobini 


HiHil 






; - ^ 

.. ' 


anche Achille Occhetto no 
rcvUlonlsta? 

Ho ietto solo ieri sera, e molto 
rapidamente la sua intervista 
sulla Evoluzione francese, E 
naturalmente ho qualche 
scrupolo a esprimere un giu¬ 
dizio su una autorità come la 
sua in maniera leggera. Mi 
posso solo permettere di dire 
che personalmente non mi 


sembra il caso di venir ingab¬ 
biati dall’egemonia del di¬ 
scorso «revisionista» e dalla 
relativa banalizzazione. In 
particolare, questa sorta di 
esorcismo gettalo sui termini 
Hi^obino» e «giacobinismo» 
mi sembra ormai da respin¬ 
gere. Perché, malgrado tutto 
si rischia di andar dietro all’i¬ 
dea propria del revisionismo 
secondo cui ogni esperienza 


rivoluzionaria è portatrice di 
una fatalità totalitaria. E que¬ 
sta si mi pare un'idea totalita¬ 
ria. 

Forte MB al M pvlndo 
di «tuttèvlc rtv^aito^ BW 
Mio di qtKlie iiplrate «1 
^coblnlsoo deOW: quel¬ 
le hanno dato sbocco • 
esperienze totidiiirie... 
Resta da vedere in quale mi¬ 


sura 1 giacobini francesi pro¬ 
priamente detti siano stati 
portatori di una torma di «fa- 
taiità». Non si può suppone 
concluso un dibattito storio¬ 
grafico che ha tanta storia al¬ 
le spalle. Gii storici francesi 
hanno parlato di una rteoria 
delle ciicòstanze» da applica¬ 
re alia Rivoluzione francese: 
detto In altre parole, la Rivo¬ 
luzione avreùre conósciuto 
i’escaìahon che ha avuto a 
causa dàlie circp$||anze che 
ha cpnpacluto: Jq guerra clvi-. 
li^ th cdaiittonó" delie tónce"^ 
monaiph jghe e mttq Jl -restp,.., 
Viene per esempio operata 

una distinzione «h i due regi¬ 
mi: quello che Robermlene 
gestisce ereditandolo da una 
situaziotie di •libertà vittorio¬ 
sa» e quello successivo, impo¬ 
sto dalla tragica forza delle 
cose. Questa distinzione è 
pura ipocrisia, se rron altro 
perché il problema è ben lon¬ 
tano dall'essere risolto, lo 
non credo, come dicono gli 
storici revisionisti, che la RhÀó- 
hizione francerè si é creala 
come il) sr^no» i pericoli che 
venivano dall’cslemo e che 
ha «fabbricato» essa per pri¬ 
ma la coniTorivoiusione. una 
sorta di «tigre di carta» che 
serviva solo a intossicare Pat- 
mosfera. Non credo che si sia 
trattalo solo di una sorta di 
•delirio». Ecco, è un modo di 
fare storia che mi sconvolge. 

'’on è concepilrile tradurre in 
una forma dell’immaginario 


Robespierre 
in un ritratto 
di Moreau 
e (al centro) 
i’esecuzione 
capitale 
di luigi m 
in una stampa 
popolare 


tutta la realtà. Si finisce per 
creare una sorta di teatro del¬ 
le ombre, un teatro d’ombre 
con i risvolti tragici dei Térro* 
re. Anche se certo non inten¬ 
do dare, un'aria innocente al¬ 
la Rivoluzione francese. 

C*è iui*ailn qneettoM che 
Opebeito pòM BcUa eui In- 
teivlitiit Ffeirifiifi di bbb 
R lvidttriMé deU'88, che c(h 
DMce là fómidailm deK 
la'DlehlandeM dd dlritd. 

I;.pOl jl JlS, il tciTDK. u 

jcttola levbtoDlstà Miileae 
ébé U pàsM||lò MB cn al- 
> fatto «fatale». 

E vàro. c'è anche questa idea, 
dì una «buona» rivoluzione 
(r89) contro una cattiva» (il 
*93): r89 dei diritti delPuomo 
e delia rivoluzione non-vk>- 
lenta, il '93, il sangue, il Terro¬ 
re, la soppressione dei diritti. 
Questa distinzione per uno 
storico non é ammissiirile. 
Non é concepibile inserire 
una •dlscòniinuità» nella sto¬ 
ria. Sul tema della violenza: 
che cos’è stato r89 sé non 
una sovversione, una sower^ 
sione violenta? Che cos'è la 
presa dèlia Bastiglia sé non 
un atto di viotenzè inserita 
dentro altri atti di violenza, 
compiuti contro un regime 
assoluto coi fine di ottenere 
labolizione del feudalésùno. 
Ecco, allora: pròprio la conti¬ 
nuità tra il 1789 e il 1793 non 
può che testimoniare che 
roppósizione di due; modelli 
è una semplice falsità. 


... L’immagine della donna della Belle Epoque 

, ; in una mostra di fotografie provenienti dall’ar^^^ 

IcAngeli del focolare» in posa 


jffla mQgUé ledelé e madre devota a suffragetta, da 
J^nta a demonio, da vergine a maliarda. Fra ten- 
p.ide, divani e piume di struzzo, l'immagine fotografi- 
a:)ga della donna cambia Tadicalmente agli inizi del 
wjjovecento. Una rhostfa di ritratti realizzati dal foto- 
«'^rafo Gaetano Puccini, còltabdmtore dello studio 
J'^linari dal 1873 al 1920, ripercoire quella -muta- 
''ìzionc» femminile nel periodo della Belle Epoque. 

SMANNAkOI 

a l ROMA- 111989 si è aperto mostra al femminile del loto- 
n Un i appuntamento: sono grafo Gaetano Puccini, colla¬ 
ssati Infatti ISO anni daH'in* boratore dello studio Alinari 
fiziOTlé della fotografia di Firenze dall 873 al 1920. al- 
w839), un avvenimento che lestita nella Sala di Posa Ali- 
^tìa segnato. In modo sempre nari, in via Alibert 16A a Ro- 
fcfescente. ,11 campo^ della co- ^na. dal titolo «Donna "La Bel- 
^ Afnunlcazipne di massama an- jg Epoque"», che rimarrà 
la nostra vita quotidiana, aperta fino al 31 marzo. 

cSfilT8*' ®rtni in cui nasce il 

^SHnrin’'un S don^TSmgSn'^^i 

iarfas""" 

accorSiaino cosi delfini' sentire té loro voce 

'v^portanzfche iL rlRroducibililà durante te gtomale della Rivo- 
V Selle immagini ha raggiunto luzione R-ancesft quando, al 
.^fìièlla nostra cultura. Per que- momento della Dichiarazione 
. " Ito anniversario sono molte le dei diritti dcli’uomo, Oljtnpe 
inizialive In llaila, tra cui una de Houges presentò la Dichia. 


razione dei diritti delia donna, re la realtà, si espande sulle 
Troppo presto per la storia, nuove strade delt'astrarione e 
e Olympe fini sulla ghigliolti- della pura ricerca dei colore, 
na. Queste fotografie ci portano 

È una forza nuova che spa- ancora in urt'atmosfera lonia- 
venta e che si cen;a in (ulti i na e languida, quando l'istan- 
modi di irrigidire in schemi fis* tanea richiedeva tempo e pre- 


È una forza nuova che spa¬ 
venta e che si cen;a in (ulti i 
modi di irrigidire in schemi fis* 


tanea richiedeva tempo e pre¬ 


si, e naturalmente anche con parazione e ci rivelano (altra* 
la fotografia. In questa mostra wrso il nitore del tratto, la pu* 


è sempre lei il soggetto foto¬ 
grafico, santa o demonio, ver¬ 
gine o maliarda, immagine al* 


rezza delle luci e delle om¬ 
bre) quanta attenzione e 
quanta pazienza fosse richie- 


legorica o prepotentemente sta a fotografi e modelle: que- 
reale. Sguardi preziosi, spalle sle esprimono una certa ag* 


provocanti, décolleté e piume gressività, ma felpata e bona- 
di struzzo, tendaggi e divani: ria; la donna fatale é tarchiata 
all’apparato della seduzione e grassoccia, e un po' goffa 


non manca nulla. E poi attrici imbustata com è. nellespri- 
famose, cantanti liriche, una mere a gesti ia sua arte, tea- 
còppia di sposi, profili e ritratti trale, musicale o operistica 
con fondali dipinti carichi di che sia, 


ma. dal titolo •Ltonna La Bei- (appezzerie alla maniera delle £ grazie alla pazienza del 
le tp^ue ». cne rimana scenografie teatrali di allora, fotografo e al suo amore per il 
aperta fino al 31 marzo. fotografia affronta cosi il catalogo .che ..quesla docu*- 

Sono gli anni in CUI nateli confronto con la pittura, airi- mentazione è arrivata fino a 

movimento per i amiti delie j^^ 2 Ìo in modo incerto, chic- noi, egli ihfatti per ogni, stàm- 

donne, le suffragette. inglesi dendo quasi il permes^ per pa fòtò'grafjca cónsegnata>al|a 

già In Campo flvèitdicano il avere un proprio spaziò e mi* cliente ne .starnpava,, sempre 

diritto di votò e il primo fem* surandosi con l'àrte del ritrai- una per^sé. creandosi cosi uri 

minismó si sta oigànizzando. io sullo stèsso terreno pittori* archivio'persopale che.è rima- 

anche se le donne avevano co, cercando di ricreare stessi sto Intatto (mo.:àd oggi e nei 

già fatto sentire là loro voce ambienti e stesse atmosfere: quale, come.per tutti Ifotogra- 


durante le giornale ttella Rivo- poi. sempre più creandos' 
luzione Francese, qùendo, al uno spazio proprio arriva a ur 
momento della Dichidrazione linguaggio espressivo autono- 


ambienti e stesse atmosfere: quale, cortie .per tutti Ifotogra- 
poi. sempre più creandosi fi rivratttsti tfl altóra, gran parte 
uno spazio proprio arriva a un dei soggeltij. fotografati sono 
linguaggio espressivo auiono- dònne. ; s ■ 
mò, mentre anche la pittura, Con ririgressò nel '900 però 
libera daH’obbligo di riprodur- la donna da oggetto fotografa¬ 


to passerà prèsto a soggetto 
fotografante con impegno tale 
e tanta passione da guada¬ 
gnarsi un posto d'onore nella 
storia deila fotc^afia del XX 
secolo; motte (olografe hanno 
lavorato da allora nelle condi¬ 
zioni più difficili B più risdiio- 
se, in miniera, sulle monta¬ 
gne. in guerra. Hanno portato 
sempre a termine il loro lavo¬ 
ro con la maxima profes^ 
nafUà, con entusiasmo e sen¬ 
sibilità: basterà ricordare, tra 
ie altre. Margaret Bourche- 
While che. assunta nel 1937 
da Life, la rivista illustrata che 
avrebbe segnato il trionfo del¬ 
la fotografia, ha avuto l'onore 
della prima foto di copertina: 
è stata l'unica a fotc^rafare, 
nei 1930, la nascita dell'e¬ 
spansione irrdustriale In Unio¬ 
ne Sovietica, e ci ha lasciato 
le indimenticabili foto di Gan¬ 
dhi alVarcoiaio. simbolo della 
resistenza passiva dell'India ai 
dòminio britannico; o.Tina 
Modotti che, prima attrice pot 
fotografa e riiroluzionaria in 
. Messico negl) anni venti, com* 
battente nella guerra di Spa¬ 
gna nel '36, compagna di vii* 
torio Vidali. ha documentato, 
con immagini bellissime, es¬ 
senziali e poetiche, U Messico 
e la sua gente. 


Uno dei ritratti di Gaetano Puccini 


In arrivo 
«RodQi V» 
e «Rambo IV» 
per Stallone 


Infaticabile SyKestu: StoUone (nella foto). Dopo aver fbrnà- 
to un contratto miliardario con ia «Caròlco fxtuiès» per là 
realizzazione di cinque film (uno dèi quali su un detentttó 
che si ribella alle angherie del direttore di uh penitenzl^ 
rio). Stallone ha deciso di girare la quinta puntato delì'in» 
terminabile saga di Roefor Balboa.,pugile che non accettò là 
pensione. Confortato dagli incèssi di Rbcfcv/V, infatti, Stài- 
ione ha deciso di scrivere, dirigere e Iriterpretaie un nuovo 
film della serie, le riprese comincetonno In autunno, men¬ 
tre il film sarà sugli schermi per l’estate del 1990. Come se 
non bastasse. Stalfone ha deciso di girare, nello ste»o 
1990, anche Rombo IV: Insbmma, l'avventura continua; for¬ 
se senza troppa taritaria. ma continua. 

Paolo Conto: Pàolo Conte, ormài per I 

■m altMfe francesi sto diventando una 

Hh aluv sorta di mito. L'aiira sera a 

SUCCESSO per erempìo. TO|ym« 

a D&vlAl pia era gremito di spettatori 

rari||l di tutte te ^ per li primo di 

una serie dì dodici suoi con- 
certi. E I titoli dèi giornali 
che presentavano la toumèe orano; dei più favorevoli. Da 
«Viva Paolo» a «il grande Conte dà non perdere assoluto- 
mente»: il successo era pratteamente assicurato. Infatti, alla 
fine del còncerto, ftà scalpiccio di piedi, uria e fcicMi di 
applausi, Paolo Conte è (ornato più volte ili scena a ringra¬ 
ziare, concedsndO due Irto Dìie soli, ha detto, a causa di un 
forte mal di denti. Come regalo finale al pubblico E^gino, 
poi. Conte ha intonato Afitomo; uno dei suol pezzi più ap* 
prezzali dai pubblico francese. 

Umberto ' QueMiMn alle 21 alla R» 

MàciMiaaaaal loodt dalla Baaana di Mlt». 

pOSn®™*' noaartlnauiunitala^ 

in mOStn ■ de nwalta anMoglca oallo 

a MllsàiA acuirne limbello Me*;. 

aaoliniil enenlBata In ne- 
: caikine deeli : ottam’annl 
den'amilt. O lona ddbcen. 
loclnquania opeie. nkunn ddln quaH monunwnlall; che 
vanno dal 1938 al IM& Sonoeiiioale acultiiie celebri come 
Hiiahima del ISSO, Ui bnMvMadel I9SS e llsutniin del 
1970, oltie a tmu laawmM tnoduileae mominimiaM. 
ca mila Realatania. Data rfenponana iMI'ivvanlmenio, la ’> 
Fenovle dello Slam benho coiwaaio lo;icoiiio lenDviario 
del ISXpeiiviaaMoricheilinchtnnnonMnanopeivtt' 
laielamoaln. 


Umberto ' 
Maslroianni 
in mostra 
a Milano 


Achille tauro: L'ipoumameim o ibaMs 

b cléàbim pcrilSIebbnIowlInNbe, 

. unndelleiinndlieilHimtd. 

■ del'SeqneSinr'' «namericintiNAIllMlilb::' 

»II« ìm Ih» todetSamieinodillvWiMbi’ 

ilM I* VM , lelevitho mn. 

. : : ‘ Uiantodanliinicrieanlaulii; 

' «toenda che tceaie II maib ; 
do nel I98S, quando le nave de cfoclera Italiane h direna.: 
la da un inippo di mrinWl Nel molo di LeoAlQliqFioner, 
il cinadino amerieano:immobiliaiaio auunt aedii a releile 
che lu ucci» dal hmoilad Iprinia che abbandmiamre 'Te^' 
nave, c'è un grande vehnano di Holbnaqpd. Kari Maldep.» 
che molli ricoideipnoa come iqietloie della tale iv leaos- ■ 
de.diSqnftonchca' ’ ' ' ' 

Bemardi (Pei): Piimo commenio ai concia. 

SI a BÒudO. raa^ riiomo di Pippo Bau. 

” " ìT" a, do In care Rai. Il comunta» :f 

no al «baildISnO» Antonio Bemanll, consiglio. 

dentro la Rai . 

cessira l'enfasi con culvle- 
^ ne annuncialo II nuovo con- ; 
tratto di coilabomztone fra là Rai e Pippo BàUda Ntm c*è 
ragione di uccidere il vitello grasso; né to Rai è to atteu th 
un salvatore di sorti precarie. Baudo è un ottirnò professio¬ 
nista: il suo contributo in programmi sarà aenz'aère utile e 
p^itivo. A lui, quindi, un caloroso beh tornato. Sarà lutt»> 
via oppprtuno • continua la dichiarèzione ■- che il presi¬ 
dente e il direttore generate chiariscano al ConAgUo che 
con Baudo non ritorni in Rai anche il baudismo. cioè quel " 
sistema di relazioni anisiiche die hanno indotto molti a 
parlare di mandarinato.per ddinire una situazione negativa 
per il servizio pubblico; la sito autonomìa, la suareaponsa- 
bilità». 


fMmo commento a) concia» 
mato ritorno di Pippo Bau* 
do in casa Rai. Il comunteià 
Antonio Bernardi, constglie* 
re<d’ammìnistrazione della 


NICOU PANO 



# lenì culturti 


per tutti i gusfi 


!■ Dal parroco di Alcamo a 
un ex gestore dì ristòranti, cm 
airattìvo ìl quarto anrio di ra¬ 
gionerìa. ir primo,: nominato 
esperto di «arte sacra» da^un 
giorno all'altro, il secondo 
esperto evidentemente di una 
cultura culinaria, perattco non 
ancora córuenipiata tra i «beni 
culturali» da tutelare. Eccoli 
entrare a far parte del consi¬ 
glio nazionale per i Beni cul¬ 
turali. con a capo il ministro 
Vincenza Bono Panino, so¬ 
cialdemocratica. da Meamo. 
Il parroco, ovviamente, non 
ha tessera, ma è concittadino 
della signora Vincerla e ma¬ 
gari è pure possibile che tra 
candelabri e immagini votive 
si sia fatto una sua cultura sul 
campo, li secondo Invece, 
non ha altro che la tessera, 
del Psdi naturalmente. 

Ieri la signora Bono Parrlno 
ha emessoun comunicato nel 
quale, di fronte alle reazioni 
scandalizzate degli ambienti 
culturali (ebbene si, c'è anco¬ 
ra qualcuno che si scandaliz¬ 
za) ha dichiarato che la no¬ 
mina di Nicola Ciccolo, il 
mancato ragioniere, è stata 
fatta dàll'assqciaziòne dei Co¬ 
muni e che «lei lo vedrà per la 
prima volta quando si insedie¬ 


rà, tra qualche gforob, il con¬ 
siglio nazionale». Intanto éi^ 
colano già vocMnststenti che 
dell'esperto di ristorazione II 
ministro abbia intenzione À 
fare uno dèi suoi fidati cqnsl- 
gtierì. Magari sarà per marì^- 
re meglio. 

Intanto, mentre il ccKisìgllo 
nazionale si avvia al suo inse- 
damento, sul tavolo del mfot- 
stro si accumulano le tragedie 
nazionali della cultura; cóme 
quella della Biblioteca di sto* 
ria dell'arte di palazzo Vene¬ 
zia, ormai Impfaticatote; co* 
stretta ad accatastare preziosi 
volumi in cantina, lì 
non ha risposto alle denunce 
di ìmellettuali e studiosi. 
me se non tosse un suo pro¬ 
blema. Ma del resto, chi Tha 
detto che un ministro dei Beni 
culturali debba essere una 
persona di cultura? U signora 
Bono Parrìno divenne •espe^ * 
ta» per eredità, dopo ia morte 
dei marito, sottosegretario ai 
Beni culturali. E anche pertol- 
de Interne al partito. Ma lei 
giura che to cutiuta rappre¬ 
senta il suo maggior Interesie 
perché «è un valore umanisti* 
co-planetario». Sic! 
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Cultura e Spettacoli 


□5*!i!«_2r2i2i2 I lavoratori hanno respinto a grande maggioranza l’ipotesi d’accordo 
Telefonate ol • « 1** 

Scala, npartono gn saopen? 


U legge violenze sessue* 
le che m questi giorni divide II 
Parlamento è al centro del) o< 
diema puntata di Samarcem- 
da, Il programma d attualità in 
onda su Raiire alle 20 30 La 
violenza sessuale del coniuge 
devè essere denunciala da chi 
la subisce o bisogna accettare 
che sia denunciata da altri? Se 
ne discuterà in diretta con 
l'aiuto degli ascoltatori invita 
tl a telefonare (potranno iario 
per tutta la giornata di oggi) al 
numero 06 3215874, per dire 
il loro parere e raccontare le 
loro esperienze In studio tre 
donne in rappresentanza dei 
tre maggiori partiti Ombretta 
PumagaTli (De) Cerai Beebe 
Tarantelti (Sinistra indipen 
dente) e Alma Agata Cappiel 
lo (Psi) Battaglia in vista an* 
che su un altro grande proble 
ma di coscienza, I aborto il 
prof p'Anibrosio, della clini* 
ca Mangiagall) di Milano in 
collegamento diretto, spie¬ 
gherà il perché del caso scop¬ 
piato nella sua cllnica e I moU- 
M della sua «objezioneii al 
contrario Si parlerà anche di 
fisco, con Bruno l>eniin inter¬ 
vistato da Mauro Paissan e 
Giona Satte 


Non c'è pace alla Scala len t lavoratori scaligeri 
hanno nsposto con un secco no all’ipotesi di ac¬ 
cordo sigiata a novembre, per salvare tl Cugheimo 
Teli, dai sindacati confederali e dalla direzione 11 
referendum indetto tra gli 812 dipendenti ha dato 
una nsposta inequivocabile 191 voti a favore e 
ben 529 contro Adesso si ricomincia da capo, ma 
le prospettive sono molto incerte. Scioperi in vista? 


PAOLA RIZZI 


Mi MILANO «Uno due tre 
quattro * Nel foyer della 
^ala risuona il coro del comi¬ 
tato elettorale che sta compì 
landò per 1 ennesima volta le 
schede del referendum attor¬ 
no al tavolo a ferro di cavallo 
ricoperto di velluto rosso, al 
lestito per I occasione i com¬ 
missari esaminano i sì e I no in 
I nsposta alla domanda set fa 
vorevole all accordo del 29 
novembre? Alla fine, intorno 
alle IS e trenta di ieri pome 
nggio, I conti tornano i no 
hanno sbaragliato i si, S29 
contro e Idi a favore Su 612 
I aventi diritto, i votanti sono 
stati 724. una sola scheda 
bianca e tre nulle 
Si chiude cosi il capitolo di 
I una delle piu tormentale trat¬ 
tative che ricordi il teatro alla 




Scala, e se ne riapre un altro 
dai contorni imprevedibili, 
certamente molto difficile I 
lavoratori delia Scala hanno 
espresso un chiaro dissenso 
nei confronti di un accordo 
sull integrativo aziendale sca¬ 
duto due anni fa, siglato a no¬ 
vembre da Cgil, Cisl e Uil e 
dalla direzione scaligera, co 
stato mesi di incontri riunioni 
e assemblee, e culminato nel¬ 
le agitazioni prima degli or¬ 
chestrali fin dalla primavera, 
e poi delle altre due masse ar¬ 
tistiche, coro e ballo, venute 
alla ribalta delle trattative nel 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti all appuntamento del 
7 dicembre 

Pur di salvare la prima del 
Guglielmo Teli, allora venne 
firmata una sorta di tregua, ri¬ 


mandando all esito dei refe 
rendum ogni ulteriore discus 
sione E adesso il momento e 
arrivato Cosa succederà? Lo 
scontento dei lavoratori scali 
gen riguarda sia la parte nor 
mativa che prevede una rego 
lamentazione piu rigida del 
I organizzazione del lavoro 
sia soprattutto la parte sala¬ 
riale e I diversi trattamenti ri 
servati a coro orchestra e bai 

10 Propno su questi punti era¬ 
no insorti consti e ballenni al- 
1 epoca del 7 dicembre Ma 
anche tecnici e impiegati, 
stando al risultato del voto re¬ 
ferendario, non hanno accet¬ 
tato le nuove soluzioni norma¬ 
tive e salariali A questo punto 
SI dovrà ricominciate da capo 
per tl 1 febbraio^ convocato 

11 consiglto^'d! amministrazio¬ 
ne dell ente che dovrà pren¬ 
dere atto dei nsultatl del voto, 
mentre dopodomani si riuni¬ 
ranno in assemblea i delegati 
della Cgil, per un analisi della 
situazione e un nesame della 
crisi di rappresentanza sinda¬ 
cale che si e creata nei teatro, 
e lo stesso faranno la Cisl e la 
Uil Intento la situazione si è 
ulteriormente complicata 
martedì i ballerini, fino a poco 
tempo fa quasi tutti aderenti 
alla Cisl e alla UH. hanno co¬ 


municato ufficiaimente la loro 
adesione al sindacato autono¬ 
mo Snaten e pri^abilmente 
saranno sediti da una buona 
metà dei consti 
Chiunque si siederà di nuo¬ 
vo al tavolo delie trattative, 
dovrà comunque tener conto 
di alcuni vincoli da sempre il 
sovnniendenie Carlo Mane 
Badini e il consiglio di ammi¬ 
nistrazione hanno detto che il 
teatro haadisposizione Ì3ml‘ 
liardi e non una tira di piò per 
le spese del personue, già 
completamente esaunte nei- 
I ipotesi bocciata ieri t sinda¬ 
cati coniederali su questo 

E unto hanno spesso ricordato 
i responsabilità della politica 
del governo, e la necessità di 
un trattamento particolare per 
la Scala in quanto teatro di im- > 
portanza mondiale 
In serata, it sovnntendente 
Badini ha ritasclato una di- ^ 
chiarazione in ^ si dice tra 
l'altro «Non spetta a me fare 
pronostici sui contenuti dell'i- 
potesi alternativa che dovrà 
essere presentato que¬ 
sto esito referendano Mi au¬ 
guro solo che vengano con¬ 
fermati gli obbieiividi qualità 

artistica e gestionale della_ ^ __ 

Scala ribalti piò volte dal Un tnomenfo del «Guglielmo Talk nuDviidDpsrlàUa Scala? 
consiglio d amministrazione» * - 


Tv: ecco (]aria, una donna del «boom» 


8ILVU OARAMBOIS 


V «Erano gli anni del 
boom, quando per evadere le 
tasse gli industriali intestava¬ 
no le aziende alla moglie», 
racconta Ennio De Concini 
U storia di Caria nasce pro¬ 
prio da qui De Concini, a 
quattro mani Insieme a Suso 
Cecchi D'Amico, ne ha fatto 
una classica «commedia all i- 
. taliana». non è (orse il genere 
cinematografico che segnò gli 
« anni Sessanta? Cariti, la se- 
^ conda delle Quattro storia di 
donna di Raldue (stasera alle 
20,30), è infatti una quaran¬ 
tenne che, all'epoca In ciil 1 
giornali femminili erano bran¬ 
di come lenzuoti e JacqueUne 
Kennedy concedeva le sue 
memorie, scopre che può 
, prendere In mano le redini 


della sua vita 

Come regista non poteva 
che essere chiamato Dino Ri¬ 
si. maestro di quel genere ci¬ 
nematografico (anche se ora, 
alle soglie degji anni Novanta, 
SI cimenta in stone come 
quella di Rosanna Benzi, la 
giovane donna-coraggio che 
vive attaccata a un polmone 
d acciaio) Giancarlo Giannini 


a Ouilio Dei Prete, Andrea Oc- 
chiplnti. Ivo (terrani e l'irrefre- 
nabile Florence Guérin («H* 
nalmente qualcuno ha capito 
che sono un'attric6i non un 
pezzo di carne», dice la giova¬ 
ne, Interprete della Bonna 
di Samperi). sono 1 personag* 

S I che si muovono In questa 
itricata storia di amori e infe- 


•ufficiMmente» te stanca naro.scT\ttoTe Andrea Occhi- inedie dell'epoca. Ma anche } un getto lo avevo soltanto scarpe, laMlò sotto il tavolo 


però non riesce a vivere con chiederà lo scioglimento del passati piu di venti, una gene- to appassionato per queste via, col ntòà/w e col 

aitrettvita scioltezza, per tro- *uomatnmonio alla Sacra Ro- razione intera, la stessa prota- stona napoletana che non é, gun non ne pcMO piò . àit»^ 

varsi con la fliovane amante c si troverà. Improvvisa- genista, Gudrun Landgiebe, lo voglio sottolineare, una sto- che se sono contento di lavo*^ 
preferisce costruire un'aura di ® teconsapevol- conf^ che di quegli anni ria di camorra. È la storia di un rare di nuovo a Milano, tìn#^ 

njta..» M. com- 


azienda L'indìisttiale Carla, bambina che guardava il mon- itala, un tipo tranquillo e an- 
Insensibile alle livendicaziopl do con occM stupiti MI rendo che un po'Indolente iravoi- 


MS Olire aita coni- . j J- —r . . . — wwi,si..H~Ha.w ww UHWB UHHW 

Azienda L'industriale Carla, bambina che guardava il mon- stale, un tipo tranquillo e an- E perdoniamogli anche 
mentali Stete^na*^ insensibtle alle rivendicazioni do con occhi stupLU Mirando che un po'indolerite travol- luogo comSwTaVSo art^ 
ramuia adafliata nel , scoprite che conto che ei^ donne meno lo da una vicenda sanguinosa sta In iransiio. Un artista 

,l’ potere, oltre all amo* aperte di quelle di oggi» che parte da Napoli, ma le cui sa cantare, sa racllaré e b»lw!ì 
re. ha Usuo fascino, e userà II A Cor/o manca la frescho- Ala sono tenute da lontano» le e fare MteUbrtMM ànchO^ 
e?®! * za di queiri^razione, trovate Questa la difesa d ufficio verbali per elaraiie compii- 


successo dei «boom econo¬ 
mico», c'è una parallete vicen- 


suo charme per 


da di Interessi finan^ ine»- buon fine eli affari/ Bnché, n- per strada, tra gh amfeit) I ykilt> delia sua Napoli da parte di mentf • Gl 
ciati li ^nnsulente deli azien- dunab turni suoi vec«pii amo* ni di casa, manca II gusto friz- Maràlmo Ranien. che non sbracete eJaàte 


da consiglia di intestare tutto, n, annuncerà a sorpresa il suo zante della trovata^ dove ì'in* vuole essere coniuso Con gli 


oquari, a lei. Carte, per «moti- matrìmon 
vi di tasse» matnmoi 

11 castello di carte creila piò ricéo' 



yeio.^ solido, fedeltà era sempre ir>otlvo di lagoni del commisùrio Cn* 
Mbnt- un po’ mura ^ If, s® 



Teatro e tv per il cantante a 

Ranieri 

a tutto campo s 

Si girano a Milano gli uitiinl ciak del fllm televisivo io» 
cinque puntate II ricatto, che andrà in onda su Cai 
naie 5 in aprile II protagonista e coe^torfrMassimw 
Ranieri sp,ega la vicenda, che è ambiohtata parf 
zialmente a Napoli, ma non tratta solo di catnoiTal 
Due registi che lavorano ua tandem: Tonino Valerii 
e Ruggero Deodato IVa gli interpreti anche Fe^ 
nando Rey, Spiros Focas e Barbara Nascimbene, 

, O 

MARIA NOVELLA OPFO ' ^ 

1. >3 

■i MIUNO Un napoletano cono sembri mollo diveiuàftia 
a Milano per far vedere che quelle plovresche della ormaL i 
cosaslalavogliadilaiicare E quarta generazione Rai Ari-:" 
Massimo Ranieri, che gira le che se To sottolineano con Im 
ultime scene del film lelevisi- l'nsll* di accenti mche II i»gk« 
vo tl ricatto e intanto va In »•“ Ruggero Deodato (cto fa-b 
scena al Teatro Manzoni con 


iKinaldo In campo A'riva al¬ 
la conferenza stampa smagri¬ 
to dalla stanchezza, ma perli¬ 
na ringiovanito nei trattlacar- 


puniate del aerial con tonino 
valerii) e, per Culaie Sili diri¬ 
gente del polInsesM Giorgio 
Cori „ 

Si tratta dunque di una aldi¬ 


ni di eterno guaglione E si di questn Italia itrncotTotia'’ 
Hiende, anche ito^, ih rac- , stf^alala che la crotlau ci” 
conti e spiegazioni su questo un tassello al giorno ''' 
Ricorro che un po' è anche unn Italia che per*, come’? 
suo, come idea vuole Masiimo Ranieri, ha an^, 

Ranieri, peri, rnccomuida che I suol eroi Iranquilli, i suoi," 
■La sceneggiatura, per carili, napoleUril onesti e I suoi sen-' 
i di Ennio De Concini lo, in timentf L'nmoi» paterno, per» 
vita mia, neanche una cartoli- esemplo, Chi II commissario" 

-—- na ho mu scrino Ho letto su postale nutre per il figlio, da , 

un giornale romano che era cui lo dividono lanlsTiieia»i.’ 

roba mìa Invece no De Con- zloni Ce attchi una Situatone" 

Il t cinl ci ha lavorato come un laminare frantumala da atmO? 

pazzo Ha scritto 1200 pagine E Ranieri contini» a racconta.” 

I iti I Ut A \\| H N II I D) •" diclotio giorni Una cosa re levando,Il tot» dellaiua*? 

^ addinltura Incredibile Ciba voce cutoik die sa evitare gS", 

lavoralo notte e giorno Mi te- acuti atridchti Alloittaru petÀ* * 

. J J , , . . lefonava, poi prendeva ap- il microfono che w dice - P* 

delti. quando Carla si innamora ma, in cii riecheggiano 1 vid punti su loglieltini che lascia- sfianca ad aveicilo atWoiWl 

Carla, moglie di un eosinit- davvero di un ragazzo ricco di della borghesia aiiKchita, va da tutte le parti e alla line si tutto II giorno *E intanto sì KtP® 

tote romano con cui vive, è nascita, senza amóre per il de- messi alla berlina dalle com- è messo a butiare gli tutto In sa anche di essersi tolto le 


s sono tenute da lontsno. re e lare iqdllhlM anchi" 
Quei» la difesa dulllcio verbali per elargire compii- 

.11. M...V.KI1 .i. _^.at re aiuii e baL,>ai 


n gli Ite pqr non^l 
C«* np degli inM 


18.00 TEMPO DrnmORI. Firn 


17.48 TVDONIIA.ReiocelM 


18.48 NATURA AMICA 


20.00 YMCNIWS 


22.80 MON-OOL-PIEIIA 

- 22 00 RRAin. SPECIAL 

22.88 nWfW: AUSTRAUAN - 

OPiNSintMldegb incontri 23.18 PIANETA NEVE. Sport 


«Elephani man> (Retequattro, ora 20,30) 


14.80 HOT LINE. Con J Pa rker 

10.80 VIOTt t COMMENTATI 


10.80 KIDCREOU Concorto 


22.80 OLUE NIOMT _ 

0.10 LA LUNOA NOTTE ROCK 


15 00 tt TESORO PEL 8APER8 

16 00 VICTORIA. T«i«novl« 

18 00 UN UOMO DA ODIARE 

19 30 NOTIZIARIO _ 

20 26 INCATENATI. Tetonovia 

21 15 VICTORIA. Tolmovol» 



gioco DILLE COPPI8. Qua 


rT'ìTMM ',1-r.if.i» i 


LA CASA NELLA PRATERIA Tale 

film «Il «ogno di Albert» _ 






18.00 IL QIOCO PEI NOVI Quiz 
18.48 
20.80 
28.00 
0.20 
0.80 
1.80 




HARDCASTU AND MCCORMICK. 

Telefilm _ 

L’UQMO OA SEI MIUONI DI POLLA- 

RI Telefilm «I pfonierl» _ 

TARIAN Telefilm _ 

CIAO CIAO Veffeta _ 

CASA KIATON. Telefilm _ 

■A8V 8ITTER. Telefilm _ 

EINIU. Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELEVI8ION _ 

■IM BUM RAM. Pfogramma per ragatii 
TRE Mirati E UN MAGOIQIlOOMa: 

Telefilm con Kathy Garvef _ 

tUPEBCAR. Telefilm _ 

HAPPY DAYS Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI_ 


ShQ KoBugi Regie di Sam Fifeterberg 

FER LA strada Qu(t~ 


Film con Kimberlv Beck Regie di Jotepl) 
zito 


LE AVVENTURE OI MANDHIN. Film 
con Ruf Vallone Regia di Mano Soldati 

PETROCELLI Telefilm _ 

AGENTE PEPPIR. TeleMm _ 

SENTIERI Sceneggiato _ 

LA VALLE DEI PINI. Scenegawto 
cosi GIRA IL MONDO Scenegoieto 


ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 

gtato con Mary Stuart 

FEBBRE D*AMORE. Scenegguto 

NEVE YORK Telefilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA _ 

SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 

NIA Telefilm con Claude Akine 

THE ELEPHANT MAN. Film con An 
thony Hopkins John Kurt Regia di David 
Unclì 

RIFLETTORE. Inchiesta _ 

IL PRIMO CERCHIO. Film 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

9 30 GR2 NOTIZIE TORI 7t0GR3 710 
GRZRADiOMATTlNO 9GR1 IZOCnZRA 
OiOMATTlNO 9 30 GRZ NOTIZIE 9 43 
ORS to GRZ ESTATE IO GRl FLASH 
tt IO GRZ NOTIZIE 1t4PGR3 13 GRl 
FLASH 1t30GR2RADI0GI0RN0 13GR1 
ISSO GR2 RADIDGIORNO 13 48 GR3 
19 30 6R2 ECONOMIA 18 30 CR2 NOTI 
ZIE 1830 GRZ NOTIZIE 18 43 GR3 18 
GRl SERA 1838GR2 RADIOSERA 30 48 
GR3 33 30IM2 l/LTIME NOTIZIE 33 GRl 


d» 14 08 Sotto Hseeno dal sola tOIlpsjIno 
ne 18 38 Audiobo» 33 01 Le Matanate. 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 20 8 24 9 27 1127 
13 26 t6 27 16 27 17 27 18 27 19 20. 

22 27 81 giomi IM Under Novanta 13AE ' 
Vango sneh lo li Ferito a morta. 1841 II 
pomeriopo 18 32llfaicinediaerate(Wlama. 
lodia 18 80Radlocempue 80SOFarlaoeaai : 
31 30Radiodua3131 nona 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 58 7 66 9 56 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 58 20 67 22 57 
10 30 Csnion» nel tempo 13 Vfa Asiago Tan 


RADIOTRE 

Ond» verde 7 10 9 43 11 43 0 Preludk) 
7'-8 30-11 Concvto dal mattine 12 Foyer 
Notiti» dal mondo daU opera 10.48 Oriona 
19 18 Terza pagina 18 880baron Muaicad 
Cari Maria Von Wabar 28.30 6lua nota. 


SCEGU IL tuo pgli, 1 

^_ ^ ** ì 

•,M ' LE AVVENTURA DI MANORIN 

Film m costumo dirotto di Mario è 

il capo di una banda di contrabbandiirf mABidro* 
ftegglB natta Savoia dal ’700 Lofavoreè^toUM 
XIV u invaghiaca di lui. poi tanto di iium|rilla 
ahighottino. Infine. ^ ^ K 

RETEgUATTRO * 

80.80 L'INAFFERRABILE PRIMULA NERA 

Ragia di Jaifioa NaHaon, con Pitrioli MoQeohon. 
Tony Britton. Uao (IB78) 

Altre ladro gantiluomo o altra banda di contraMan- 
diari II dottor Syn alias Pnmuta Nara, rubo ai ricini 
pèr dwa at poveri Nei film dalla Wall Dianay aucca- 
da anche ouasto 
RAIUNO 


80.80 ELEPHANT1WAN 

Ragia di David Lynch, con John Hurt. Airthbnv 
Hopklna. Anna Banoroft. Uao (1800) 

Il più famoso film di Lynch, autore anoho di eOuno» ^ 

8 «Velluto blu», Naiia Londra dall*800 H giovano . 
John Marrick, ornbUmanta daforma. viene oaibito 
nei circhi come fsnofnofto do baroceono. Un medico 
lo «salva» alio scopo di studiarlo Ma «'è anche una 
donna che gli si affeziona Scopriramo eoal «ho l'ud- 
mo elefante ha anche un cuore. In bianco a nero 
molto triste molto cupo, ma bfKo. 

RETEOUATTRO 


saso NINJA LA rURIA UMANA 

Ragia di Sam Firotonborg. con Sho KoatwL 
Kaith Vitali. Uao (1988) ^ , 

Una volta. Nmeno. c era Bruca Ua Oro cl «mo l , 
Ninja, sorta di invincibili guomori. a distribuirò qef^ " 
ni ai cattivi di mezzo mondo. Paccottiglia Cannon. 

Da evitare 
ITALIA t 


82 08 MONA LISA 

Regia di Neil Jordan, con Bob Hoaklna. Cathy 
Tyaon, Michael Calne. Gren Bretagna (1BBB) 
Qualche parola in più par la migliora onarta emama- 
tografica delia serata Diretto dal bravo -Irlandasa 
Neil Jordan (quello di «In compagnia dai hrei») è ter ' 
stona di George, delinquentello londineae di rwza 
tacca (e dal cuora d oro) a cui un «amico» santa 
scrupoli procura un lavoro dovrà fare da «accompa¬ 
gnatore» a una prostituta d alto bordo Owtemiinte ‘ 
George si affeziona alte bella Simona o farà df tutto 
per salvarla dal marciapiada Un «noir» anni Ottanta, 
visionario e violento, in cui campeggia uno tplandido 
attore Bob Hoskina. appena vistei in «Chi tte mea- ^ 
strato Roger Rabbit» / 

RAITRB _ 

28.09 VENERDÌ 13 • CAPITOLO FINALE c 

Ragia di Joseph Zito, con Kiinborly Back. Potar ' 
Barton. Usa (1984) 

tl massacratore dei precedenti capitoh di «Ventrdi 
13» stavolta sembra morto Ma non fidatavi, a man- . 
date a letto i bambini sono tra gli horror piò mo , 
struosi mai girati ' 

ITALIA 1 ; 

0.40 UN MARITO PER TILLIE 

Ragia di Martin SLl».®®*» Waltor Matthau. Csrbl 
BurnatL Usa (1972) 

Zitella sposa scwolone Nasca aneha un bambina - 
che però muore di leucemia H matrimonio rischia di ' 
sfaldarsi ma forse c ò ancora una speranza Meta- 
dramme un PO mtekrto. ma ragiata a attori oonp di 
vaglia 
RMOUE 
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Cultura e Spettacoli 


Seigio Staino presenta 
«Gax^lli si nasce», suo esordio 
alla cinepresa. Un film 
ambiai^ nei Cilento dell’800 

Un nitrito 


Una favoletta filosofica 
in bilico tra dramma e commedia 
Hendel e Riondino nei 
panni del due viaggiatori al sud 


Conto alla rovescia per CaoaUi si nàsce, Il primo 
(e forse non ultimo) film di Sergio Starno. Per il 
suo debutto alla cinepresa l'inventore di Bobo ha 
scelto una storia in costume, ambientata nel Ci¬ 
lento dell'Ottocento, una favoletta thùràle sospesa 
tra avventura e grottesco. Piacerà? Moderatamente 
sulle -spine, Staino confessa: «Sono curiosò, sperò 
di non aver fatto una macedonia russa», 


MiPHItBANflLMI 


■moMA: «Sarà difliclle dire 
che ! critici tono un branco di 
cretini se stroncano il mio 
lilm; Credo di essere uno dei 
pochi spettatori Italiani che 
vqnno al cinema seguendo i 
loro consigli*. Sergio Sunna è 
soddisfatto, ma non nasconde 
qualche timore. Abituato alla 
verifica quotidiana de) proprio 
lavoro (le vigneiie non hanno 
i tempi del cinema)i i autore 
di Bobo e di Tan^ aspetta 
con trepidazione 11 responso 
del pubblico e della cntica. Si 
può capirlo. Dentro QauQlh si 
nósce.co«un anno di vita e di 
lavorot nonché un nutrito 
gruziolo di milioni (circa 3 
miliardi e mento) tirato fuori 
dai produttore Mauro Bcrardi. 

All'anteprima per.stampa e. 
amici. .Staine le l'òKcavata: 
c|regiameiite. «foderando la 
cfima del vecchio saggio e 
provenendo ogni imbarazzo 
della platea. «&.coifie vanno 
questo cose. Uno vede il film 
pgnsgndo a ciò «he dovrà, di* 
rq, poi, a) regista.,Ma state 
tranquilli. Alla lina non vi chi6< 
dgrò.nlente. fiponml farò tro* 
vare alla pana*. Preoccupazio* 
rw ecee|siva. poiché CmalKst 
- niacf é".un~:oèbuttO più^Che- 
rtpactto. perfino coraggnio 


nel suo costante sforzo di di* 
staccarsi da ogni cliché satiri' 
co alla moda (ci si ispira seme¬ 
ma! alle caricature -di ; Dau* ^ 
mier). Ma diamo la parola al' 
l'autore, circondalo da attori e 
collaboratori ('Delta Boccar^ 
do.>Paolo Hendel; Franco An* 
gnsano.Bonvi, Franca O-Ama* 
lo, Riccardo Pangallo, Giaco¬ 
mo Mairamao, Beniamino Pla¬ 
cido, Paco Reconte, Eugenio 
Bennato, Carlo O'Angiò, as¬ 
sentì giustificati -Vincent Gar- i 
denia, Da\ide Riondino e Pie¬ 
tra Monlccorvino). : 

L'Ottocento torna di moda 
^ etnema. hina «Domid i 
accadrà* di Le^wltli adcMo 
«*0 ReM di Magni e U tuo 
•Cavalli vii anice*. Perché 
tanto latcrMie dopo anni di 
dlMtteiuleaer 

Per gli altn non mi sento di ri¬ 
spondere. Nel mio caso c'é un : 
motivo un po\: infame. Quan* ^ 
do lavoravo a Tetemngo rice¬ 
vetti una strana telefonata da 
uno' sciDtiosciuto che si spac¬ 
ciava per. produttore. Non vo¬ 
levo nemmgpo incontrarlo, fi- 

S uratcvi la mie sorprese quan- 
0 ml disse: «Non mi interessa 
Bobo, Voglio da te un film ve¬ 
ro. da ridere, da piangere, o , 
come U pere*. Ecco un altro ^ 



mltomane, pensai. E .invece 
era il produttore di Troisi e Be- 
nignirMa non mifidavo, vole¬ 
vo vedere fino a dove era di¬ 
sposto a scommettere, e cosi 
gli feci: «Bene: ci sto, ma sarà 
un film in costume, che cosi 
costa di più». ' 

Va bene, ma perché proprio 
Uaienlódel 1832? 

Perché e l’anno della morte dr.:. 
Goethe e perché quattro anni 
•prima, da quelle parti, era sta¬ 
ta repressa nel sangue unHn- 
surreztone liberale. Come ave¬ 
te visto, tl film mostra pal^zzj : 
bruciati, forche ancora a1ulc~ 


echi di una paranoia antigia- 
cobma niente affatto sopita. 
Secondo Placido, é la migliore > 
cosa uscita In occasione dd 
Bicentenario delia Rivoluzione 
francese. Lui esagera, mi ac¬ 
contenterei di aver girato un 
film divertente che paria di 
politica e di filosofia senza da¬ 
re lezioni. E senza eccessive 
senosità; Quando Pangallo (ib 
« giacobino in clandestinità che 
legge Babeuf, n<tr) enuncia m 
modo schematico alcuni fon¬ 
damenti della cultura premar- 
;xlsta spero multi chiara l'in- 
i teiuione ironlca:;Ciò non.ti- 
gnlfica, però.' che la: lotta di 


classe non esisie. Easte. ecco¬ 
me. Basta pensare at f^U che 
accadono ,a)la Fial in questi 
giorni.. 

È vere che per i nèie 4dl* 

bafnaeeaa. pwaalaBi yelert 

CaiheciBeDcMMT 

Lo smmetlo.^Ma era i’infatua- 
zione tipicà del detwt^te. M 
povero fieià^i; ctié tanto mi 
credeva uh artista. gUen'ho 
fatte vedeiedi tutti ì colori. te« 
legrammi a minao^ 
tose da star hoUywoodiana. 
Niente da fare. La Deneuve ha 
detto no e goal ho preso Delia 
Boccaido. Gd è stato un bene. 


A sinistra, 
loto 

di gruppo 
sul set 
del film 
«Cavalli si 
nasce» 

In alto, 
MilondlM 
e Hendel, 
idue 

viaggiatorì 
sulle orme 
diGoettw 


Delia è bravissima nei panni 
della baronessa, il suo lento ri¬ 
sveglio alla vita è. commoven¬ 
te, e soprattutto ha capito su¬ 
bito to spiritò coralediCbua/// 
SI nasce 

Per qMMohe&vfiletoaaior* 

no a te tanti anici? 

.Mettetevi nei miei panni. Co¬ 
me si (a a dire di no ad un 
produttore che li dà tré miliar¬ 
di solo perché ti stima? Ho ac¬ 
cettato subito, senza pensarci, 
ma poi ho avuto paura. Per 
qu^o mi sono ciicondaio di 
•mici, Hendel e Riondino la¬ 
voravano con me a refetartga, 


8 Spot & film Teatro Due 

Berlusconi A Parma 
incontra è di scena 
Mattinagli il 1789 


Placido Io conoscevo da'anni, 
e Manamaò è uno dei pochi 
filosofi che sanno sonidere di 
sé. L'ho convinto afare il pre¬ 
cettore gesuita che odia itous- 
seau .e stravede per Sarit'Ai- 
(onso de' Liguori còri que^e 
semplici parole: «Se riòri mi 
presti la tua faccia, come fac¬ 
cio a vendicarmi della filoso-. 
rla^. Quanto a Bonvi, devo 
confessare che per il molo 
dell’ufficiale borbonico che 
viene dal Nord av^ pensalo 
a Francesco Guccini: Ma 
quando lo chiamai era in una 
fase siranà della sua vita, trop¬ 
po buono e conciliante, aveva 
addirittura sme^ di bere, A 
differenza di Botivi che s!è fat¬ 
to pagare in casse di whlslQr. 
Ua'iilthu dMBiBda^ Nob fi 
•coccia tra pe* cMeic co^ 
dotto da Beriusconi, che Ib 
hr larà a pezzi tt Ino fttra? 
Avrei preferito che CauolH si 
nasce fosse tarato Raitre, ma 
a quanto pare non è stàio poa-. 
sibila. La stessa cosa accadde 
per Bobo, finito a Drive in per¬ 
ché la Rai nicchiò. Che vi devo 
dire? Uno va dove ha la posd- 
biiiià di esprimeid. Fatta Mlva. 
osMamenie, la propria auto¬ 
nomia. . . 


. ■§ ROMA. Silvio Berlusconi 
cerca di arginare lo schieraf 
mento sempre più vaso a fa¬ 
vore della proposta di legge 
Pel-Sinistra indipendente per 
liberare i film in tV dall’invasio¬ 
ne degli spot pubblicitari. Il 
leader del gruppo Finlhvest é 
stato visto ieri a Montecitorio 
doveèstato riccvutodal presi¬ 
dente dei deputati democri¬ 
stiani, on.Martinazzoli. La no¬ 
tizia dèi cplloquip é filtrata nel 
primo pomer^gio, più tardi è 
stata cònfennata sia daìl’on. 
Martinazzoii che daV braccio 
destro di Beriusconi. Fedele 
Gonfalonieri. 

Certo anche restio del¬ 
l'incontro. Beriuscòiti ha volu¬ 
to vedere il capc^nippo dè- 
mocristiano non tanto pie^ ra¬ 
gionare ih termini genéràli 
delta legge per. il sistema rq: 
diótelevìsivo, quanto per pérci- 
rate le ragioni della, propria : 
contrarietà alla pro{>^a ; di 
legge pcifSirtistra indipenden¬ 
te. D'alti^a pailé, fon. Marti¬ 
nazzoii aveva ribadito,, iri una 
recente intervista a Tunis ìe 
ragioni già aìtte voile espresse; 
non contingenti, per le quali 
' egli condivi^ la rrecessità di 
restituire ai telespettatori il di¬ 
ritto di vedere i film ip tv senza 
l’òssessivD ibriciolamenio de¬ 
gli spot, di garantire agli autori 
la certezza di non veder dila¬ 
niato il k>io lavoro. Nel gkmtl 
scorsi anche il vice-presidente 
dei d^utati socialisti, Pfanco : 
Piro, aveva giudicato con 
estremo favore la proposta di 
teSge- 

Nel frattempo si avvicina il 
momento del confronto paria- 
mentale. La proposta Bei-Sini¬ 
stra indipendente (due artico¬ 
li di legge) ha ottenuto la pro¬ 
cedura d'urgenza e già nel 
prosàimi giorni potrebbe esse¬ 
re musa aH’ordine del giorno 
della commissione Cultura 
della (Ornerà. Una manifesta¬ 
zione a soste0ro della Mgie é 
In pnparaibne a Roma. 


■i PARMA. In occasione dei 
bicent^ario della Idvótuzlone 
francese, la compa^la diri 
Collettivo di Pàrnuì ha orga- 
niiualo una aérie di manife¬ 
stazioni dedicale atranàlid 
della cultura della Rivoluiio- 
ne. Per cominciare, a-partire 
dai 28 gennaio prossimo, to^ 
nerà in scena MaraiSade dì 
Peter Weiss con la regia di 
Walter Le Moli. Lo Spettalo 
8»à lùeseittato nello 
grande del Teatro Due di Par¬ 
ma. Marat-Sade era stato prò* 
dotto nella stagbne 1984-85 
ed è già stato presentato, all'ì- 
nizio di gennaio, a Reggio 
Emilia, dove ha inaugurato la 
stagione del Teatro «La caval¬ 
lerizza». Le iniziative delia 
compsfnla del Colleitivo con¬ 
tinueranno cori là ripresa, 
sempre al Teaitto Due, di un 

altro brò fOrhinaiòsp^Bcolo; 

A S punto simò delia iWfte, 
prodótto rièi 1984 6 tratto dai 
tèsti teatrali di Georg ÈfÙcHnér. 
tré i quali anche il cèlebre Zd 
morte di Dahion. 

Irióltie, in cOltatbraabne 
cori il comune di Parma, il 
Colbttivo ha in progetto uria 
serie di conferenze su akunl 
argomenti centrali detta Invo¬ 
luzione francese: dall'econo¬ 
mia al diritto, dalla feueraiun 
al teatro. Sempre con la colla¬ 
borazione del comune di 
ma, Infine, saranno protettati’ 
alcuni film che ricostruiscono 
alcuni dei momemi detta Rivo- ' 
luzbne del 1789. Si va dal ce¬ 
lebre//mondo nuoeodi Ettore 
ScoIb a Donfon di Andrael^ 
Waldi Rno a/F89 di Arianne 
MnouchMne. ^ 

Quello di Parma, comun¬ 
que. non sarà runico om«8^ 
del teatro alla ricorrenza^l 
Bicentenario delta presa della 


Teatro dell'Etto ha annunciato 
i'allesUmento proprio di /r99. 
Inoltre a Roma, al Teatro del- 
l'Opera, afine tebbrabdehut- 
terà l'opera Charhtie Chadgp 
aerina da Lorenzo PsnziDv t 
meaiB in acenada Mario.MM^ 
Ione. 


Si chiama «house music», è fatta in casa, usa suoni durissimi 
e ripetitivi e ha un uhlcò scopo: far ballm'e fino allo sfinimento 


musica 


»»W6ni»ft StntiUcy, w» il»j* wpi't WI,stivai Ixilograse .plioino» da MwBoidj_-_fr' 


'estivai e doncerti: diventa «calda» anche la stagione fredda 

as d’inverno è bello 
À Bologna lo firma Max Roadì 


House Acid House, Acid Jazz, si potrebbe 
;conttnuare;-;fna fermiamoci qui. Sono le nuove e 
nuovissime mode musicali che impazzano anche da 
noi. inventate in Amenca e perfezionate in Inghilter» 
ra* Volumi assordanti, ritmi minimali, ammiccamenti 
vaghi agli anni Settanta, e anche oscuri riferimenti a 
sostanze stupefacenti. Con il sospetto di una vera ri¬ 
voluzione nella produzione musicale. 


\\ jazz si scopre bello anche d'inverno. Un cartel¬ 
lone per la stagione fredda è davvoib una novità^ 
eppure le proposte che vengono da Bologna, 
itnola, Trento e Roma sorto di tutto rilievo. Anzi, H 

« nato festival bolognese promette di diventare iin 
ppUrìtamenlo fisso di prima grandezza. Ecco che 
cosa di ha preparato per qiàesta prima edizione, 
dedicata à Mìngus, il dirèttore artistico Max Roach 


PIUmilANCHI 


S QlbllQ del lazz è senza 
blo un iTièrcaló in espan- 
le, visto'Che ad una molti- 
plicàzbne .delie iniziative è 
<bfiis}bsia,'negli ultimi anni, 
ànchè uri'impreKionàrité 
estensione del oèriódo di atti¬ 
vità’ Al di là dèi criteri, più o 
crienb àdèguati. delia propp- 
dà; 11' dàtÒ è certamente ìnte- 
re^ntèi se ài tiene conto che 
duèstalmuslca - quasi sempre 
flnariziaia da denaro pubblicò 
4 non ha capitoli di bilancio 
Àeciflci a cui far riferimento. 
Q^M'«nnQ presenta la. novità 
duasi assoluta di una «stagio¬ 
ne itivemale» colma di aweni- 
menll di sicuro rilièvo, infor- 
ihàii à dWérsV criteri di prò- 
éammazione; l’evento isola¬ 
lo; Il festival, la rassegna con¬ 
certistica diluita nel tempo. 

[ Comlnolamo dal iestiva), 
dhe - organizzato dal Comu¬ 
ne e dal Teatro Comunale di 
tolo^na, e dedicato alla me¬ 
mòria di Charles Mlngus - ,sl 
terrà dal 29 a) 31 gennaio, in 
parte alia Sala Europa del pa- 
làao dei: Congressi e in parte 
al Palasport. Bologna, si sa, è 
città dal passato jazzistico illu¬ 


stre; (ino a tredici anni fa vi 
aveva sede, promosso dal 
Teatro Comunale, il più «anti¬ 
co» (estivai italiano; poi. nei 
primi anni Ottanta, per Inizia- 
tiya derComune. una serie di 
rassegne portarono a Bologna 
artisti. della levatura di Gii 
Evans. Keith Jarrelt, Chick Co¬ 
rea. Cecll Taylor, Órnetle Co- 
ieman e Max Roach. E prò- 
prio Max Roach è stato desi¬ 
gnato quale direttore artistico 
di questo rinato festival, che 
promette di diventare in futu¬ 
ro una manifestazione stabile, 
con una propria caratterizza¬ 
zione. 

La scelta del perìodo inver¬ 
nale è già. in sé. un elemento 
ioriglnalè, e pone il festival 
nella confortevole posizione 
dì agire in assenza di concor¬ 
renti, garantendogli un'èco or¬ 
mai difficile da ottenere nel¬ 
l'affollatissima stagione estiva. 
L'idea di affidare la concezio¬ 
ne del programma ad un arti¬ 
sta isigne è un ulteriore ele¬ 
mento di interesse, anche se 
porta inevitabilmente con sé 
una sorta di «sovresposizione» 
dello stesso musicista in car- 


telbne, Un cartellone di asso¬ 
luto riltevo, peraltro, che pre¬ 
vede la partecipazione dei se- 
‘Stetfó di Wynton Marsalis; del 
World S^ophone Quarte!, e 
naturalmente del grande Roa¬ 
ch. diiquale si esibirà in duó 
cori Cècll Taylor, e in una vcr- 
sipne . affatto speciale della 
sua M'Boom -Re Percussion. 
arricchita, peV t'occasìOné, di 
ospiti come il maestro di per¬ 
cussioni latine Mongo Santa- 
maria, e l'allro veterano delta 
batterìa bop Art Blakey e l'ita- 
nano Tullio De Piscopo. Al già 
nutrito cartellone si aggiunge¬ 
rà una serie di jam session 
notturne in cinque club della 
città. Net concerti che anime¬ 
ranno il «Jazz Bonight» spicca¬ 
no i nomi di Trilok Gurtou e 
Steven Lacy che molto proba¬ 
bilmente sì esibirà in duo con 
Max Roach. Con loro anche 
una ventina tra i migliori jazz- 
men italiani. 

Pochi giorni dopo, e a po¬ 
chi chiiometrì di distanza, li 
Jazz Club di Imola dà inizio 
ad una rassegna di cinque 
concerti, dairindirìzzo intelli¬ 
gentemente eterogeneo. L'a¬ 
pertura, il 19 febbraio, è riser¬ 
vata ad una sorta di super¬ 
gruppo guidato da Enrico Ba¬ 
va, te completato da Franco 
D'Andrea. Miroslav Vìlous e 
Daniel Humair. Si succederan¬ 
no poi Phìl Minton con un 
quartetto d'archi compren¬ 
dente Tristan Honsinger (26 
febbraio), il sestetto di Tom¬ 
maso Lama (S marzo), il 
quartetto di Bobby Previle (19 
marzo), il trio di John McLau- 
ghtin (29 marzo), i quartetti 


di Roscoe Mitchell (9 aprile) 
e Dewey Redman (16 aprite), 
il trio di Enrico Pelranùnzi ( I 
maggio). 

Dal punto di vista del gran- 
diroedia, l'evento clqu deU'in- 
verno é probabiimente il con¬ 
cèrto che jl.redivivo Miles Da¬ 
vis terrà il 6 febbraio al Pa- 
laeur romano, dividendo la 
serata - il cui incasso verrà 
devoluto ai terremotati det- 
l'Armenia - con Ai Jarreau, 
una figura che viene spesso 
inserita, con notevole dose di 
arbitrarietà, nei programmi di 
jazz. Lo spettacolo sarà il gior¬ 
no successivo a Milano e il 14 
a Genova. 

.Chiudiamo questa piccola 
panoramica con gli Itinerari 
Jazz di Trento, un'altra rasse¬ 
gna di indubbio prestigio, af¬ 
follata di formazioni inedite, 
che si protrarrà fino alla metà 
di maggio. AH'Auditorìum 
Santa Chiara si esibiranno, a 
partire dal 14 marzo, il quar¬ 
tetto degli ex-davìsiàni Bob 
Berg e Mike Sterri, il duo Carla 
Bley/Steve Swallow e il quar¬ 
tetto di Guus Janssen (20 
marzo), Jald Byard e un quar¬ 
tetto formato da Charlie Ma- 
rlano/Randy Brecker/Niels 
Henning Orsted Perdersen/ 
Peter Erskine (30 marzo), i 
quartetti di’ Muhal Richard 
Abrams e Carlo Actis Dato (6 
aprile). i! trio David Uebman/ 
Dave Ko!land/Jon Christen- 
sen (15 aprile), il Irlo Enrico 
Pieranunzi/Marc Johnson/ 
Steve Houghton (30 aprile) e 
in chiusura il quintetto del 
magnificoSonnyRollins (IO 
maggio). 


■i Pàite :dB;loniano*te chis¬ 
sà dove aniiverà.: Cune tutte le 
mode imislcaU ha avuto una 
partenza j.velocissiina e suc¬ 
cessive fulminee: modificazio¬ 
ni, interpretazioni diveise e un ■. 
sob scopa queNo di far balla-. 
re fino allo sfinimenio. con ' 
volumi davvero eccessi (an-t 
che per le orecchie più-alle¬ 
nate) e una nimica che costi¬ 
tuisce non róiò Tossàlura, ma 
tutta la sostanza; Ingrediemi 
miseri, insomma, qualche ta¬ 
stiera Roland, quaidie drum- 
machine. o anche s(^ p^- 
cussibnì campionate in suc¬ 
cessione. Dì qui, dicono gii 
esegeti deU'f^se music, de- 
rWa il nome (è una musica 
fatta in casa, con pochisrimi 
mezzi) e anche qualche tettu-' 
ra del fenomeno luorì; dagli 
schemi, come quella che ^«de 
nei genere una nuova moda 
eversiva, capace di usciré dal¬ 
la normale prassi produttiva 
delle major del disco. 

Detto e dimostrato: 1 nomi 
dei maggiori autori de) genere 
sono tutt'aliro che famosi, te 
etichette discografiche sono 
in genere indipendenti e mi¬ 
nuscole (l'americana Big Beat 
ha reso miliardario in pochi 
mesi il proprietario, un disc 
jockey ventiduenne) e »4o 
oggi, in netto titardo, te multi¬ 
nazionali del settore. Virgin e 
Polygram prima di tutte, rin¬ 
corrono la moda. Come dire, 
insamma, che l'House Music 
si fonda suU'approprìazìone 
dei mezzi di produzione (mu¬ 
sicali) da parte dei giovani, 
che con attrezzature da pochi 
mitioni possono lanciare una 
moda planetaria. Le analogie 
con il punk (l'ultima rivolu¬ 
zione stilistica det rock, atxrhe 
quello basato su ingredieml 
elementari) finiscorro qui. 

La moda, intanto, dilaga: 
suoni durissimi e spigolosi, 
praticamente solo percussioni 
elettroniche, una ripetitiviià 


ossessiva e una tendenza (di¬ 
chiarala) alk) stordìmenloco- 
me obiettivo finafe. L'evolu¬ 
zione, cpme sempre accade, 
modifica la ricètta originaria, 
la complica, ma in sostanza : 
. . non la tradisce. Lanciata in : 
la House Music non fa 
scalpore, nonostante i Kraze e' 
- la loro The hvty, canrone su- 
pergettonata un paio d’anni 
fa. Trionfa, però, presso mino¬ 
ranze che fanno tendenza e ^ 
locali che fanno moda: ad> 
esempio la Ware House, di- • 
scDteca di Chicago doveiil ge- ' 
rrere si modifica e si arricchi* 
sce. ÈI) che il disc jockey Jack 
Master Jay, inserisce su quelle 
basi eccessive, quasi doloro¬ 
samente amplificate, campio- 
r»ture di rapina; Facile (a ri¬ 
cetta. disponibile la tecnolo¬ 
gìa; ^ interìscono in un com¬ 
puter brandelli di suoni «pira¬ 
tati» dai dischi in commercio. 
Frasi di James Brown, titamen- 
ti di funk. accenni di dance 
che, campionati e ripetuti, ag¬ 
giungono spessore. Eppure, 
nulla da lare; negli Usa là 
nuova moda^ non fa furore, 
mentre invece esplode in In¬ 
ghilterra. 

Ci arriva vìa Spagna, visto 
che il boom vero e proprio è 
scientemente costruito duran¬ 
te l’estate nelle discoteche più 
esclusive di Ibiza o Formente- 
ra. Da t) a Londra il passo è 
breve, e altre modificaiioni 
sono dietro Tangolo. La-pas¬ 
sione ritrovata per gli anni Set¬ 
tanta, infatti, si insinua ne) fi¬ 
lone: ma cosa inserire nella 
nuova musica? Non il soul, 
certo, né il rock’n'roll; caso¬ 
mai quella cultura dell’ecces¬ 
so che ebbe ii suo culmine 
proprio negli anni Settanta. 
Eccessivo li ritmo, eccessivo il 
volume, ecco ii nuovo tributo 
all'acido, e quello. che era 
vent'anni fa l'Lsd è oggi l'Ec* 
^asy, pericolosa pastiglielta in 
nella Londra delta se¬ 
conda metà degli anni Ottanta 
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Anche i «dark» tra f riuo\4 adepti della «house music» 


e oggi anche da noi. Una nuo¬ 
va drc^a che. ha notato qual¬ 
cuno forse stimplificando il fe¬ 
nomeno, sì diffonde con rapi¬ 
dità pròprio nei luoghi depu¬ 
tati dell'House Mus'ic. Ecco al¬ 
lora che la House, in men che 
non si dica, diventa Acid Hou¬ 
se e subito dopo parte un al¬ 
tro filone parallelo, quello dei- 
i'Acid Jazz, aH'ìntemo del 
quale i suoni campionati si 
fanno più complessi (trombe, 
sax, sempre rubati da dischi 
normali e miscelati al compu¬ 
ter). 

, Mentre le star della musica 
leggera cominciano a guarda¬ 
re con attenzione al fenome¬ 
no ([ad esempio in Big Tìiing, 
l'ultimo lavoro dei Duran Du- 
ran. le influenze House si no¬ 
tano eccome, e Boy Qeoige 
addirittura esagera nel suo ul¬ 
timo album), la moda si spin¬ 
ge avanti nelle sue evoluzioni. 


che sono quasi sempre estre¬ 
mizzazioni del genere. Ecco 
l'House Garage (una specie 
di House fatta di suoni, sem¬ 
pre campionati, ma rriolto 
naif), oppure la Heart-trab- 
bing. ballo sfrenato che deve 
il suo nome (spaccacuore. o 
qualcosa del genere) proprio 
alia sua estenuante fisicità 
unita ai consumo di sostanze 
lisergiche. Tra tante innova¬ 
zioni. comunque, l’House Mu¬ 
sic non rappresenta una novi¬ 
tà sconvolgente. Costa poco, 
farla, d’accoido, e trasforma 
spesso i disc-iockey in murici- 
sii (guarda un po’, anche in 
Italia, tra Jovanotti, Charlie e 
persino l’esitarante Salvi di C’é 
da spostare una macchina), 
ma l'estremizzazione del rap 
e della break dance si vede da 
lontano, senza troppe distirv- 
zioni tra qualità musicate e 
qualità tecnologica. 


A Roma, 

danzando 

sotto 

il tendone 




■i AH'ingreaso v dei «Devo» 
tion*; nonostante pfewa e sia» 
no quasi le Ire, la ressa per 
entrare è ancora grande. lÀritt 
sono li davanti da mezzogh»^ 
no.: Aspettano che quaSche 
amico con la tessere il faccia 
passare aiRnvereoi soiìtt «but¬ 
tadentro» che selezionano at¬ 
tentamente l’accesso al ten¬ 
done di Euritmia tempio della 
house music Le tessere distri¬ 
buite dagli organizzatori. tra I 
tanti appassionati di questo 
particolare tipo dì musica, so¬ 
no diventate merce rara. Quin¬ 
dicimila lire dlngrei^ un 
timbro sulla mano al posto dei 
biglietto, finalmente ri entra. 

Il frastuono è assordànte. 
Tambiente cupo, rocjd-rnusfe 
ripetitiva e martèllante come 
pòche. Sotto il tendone.: di 
una ventina di metri di diaine* 
iro. luci psichedeliche, lampi 
e scritte rigorosamente in in¬ 
glese «tappezzano» te pareti 
tondeggianti. Su un iato là 
consone con tre disk-jockey 
come su un palco, dalia parte 
opposta, su una specie di gra¬ 
dinata. una cinquantina di 
giovani danzano convulsa¬ 
mente con te braccia ai cièlo. 
Sotto dì loro la bolgia di ragaz¬ 
zi e ragazze che ballano. L'età 
media è sui venti, venticinque 
anni, l'abbigliamento dei più 
vari. Sulla stessa pista si nota¬ 
no ragazzi con giubbotti tra¬ 
sandati con lo stemma (tei so¬ 
le che ride e la scrìtta «Acid* 
trip» e molti in stile rigorosa¬ 
mente toàrk» in un insieme di 
mode e comportamenti, ap¬ 
parentemente, molto diversi 
tra loro. Verso te cinque, 
quando usciamo, fuori piove 
ancora e il freddo é intenso e 
qualcuno continua a impreca¬ 
re perché non ha la tesaeca, e 
ad implorare peiché io faccia¬ 
no passare lo stessa 


23 


1 

















Quasi certo: tribuna demolita 
Aumentano costi e tempi 

All’Olimpico 
caldo sfrattato 
Giocano le ruspe 

' MARCO MftZlANTI 


Una macchina da canestri, Pubblico caldo a Salonicco 
venerato e strapagato: Ma Bianchini ricorda 

c’è Galis sulla strada «sputi e monetine» 
della Scavolini in Coppa dei nostri palasport 

L’incubo del «dio» greco 


Hi Soma La saggezza po* 
botare dovrà aggiornarsi La 
•fabbrica di San Pietro» - è 
facile prevedere - si trasfor¬ 
merà, in una nuova versione 
tecnologica, nella «fabbnca 
dell'Olimpico» Lavori infiniti, 
tempi Infiniti e costi, ovvia¬ 
mente. lievitati Lo stadio dei 
sogni e diventato nello stadio 
degli incubi L’ennesimo col¬ 
po di scena £ quasi certo 
wrrà demolita totalmente la 
tribuna Monte Mario £ solo 
l’ultimo, disgraziato anello di 
una catena di disavventure e 
contrattemi^ che sembrano 
avvolgere, come una maledi¬ 
zione, lo stadio delle Olimpia¬ 
di dell 960 L'impianto è muti¬ 
lato e quando sarà rasa al suo¬ 
lo la Monte Mario. Roma e La¬ 
zio dovranno emigrare per un 
intero campionato I rassicu¬ 
ranti progetti e le consolatorie 
previsioni del Coni vengono 
cosi spazzali via dalle ruspe 
Per ora il vertice del Comitato 
olimpico, proprietario deirim¬ 
pianto. tace Tace anche Ja 
Cogefar, l'impresa impegnala 
nella realizzazione della fatica 
degna del miglior Ercole Mal 
prelievi e gli studi compiuti 
sulla tribuna non concedono 
molte vie d) scampo Nella 
struttura non c'è ferro, il ma¬ 
nufatto SI è dimostralo troppo 
fraglie per sopportare i lavori 
di ristrutturazione ed amplia¬ 
mento I calcoli degli ingegne¬ 
ri sono aridi e spretati resi- 
stiàple non garantirebbe soli¬ 


dità e la doppia pressione pro¬ 
vocata daìi innalzamento e 
dalia copertura potrebbe 
comportare gravi riscni globa¬ 
li Non c’è altra soluzione 
buttare giu lutto A quel punto 
il Coni sarà costretto ad am¬ 
mettere di aver sbaglialo De¬ 
stino cinico e baro o valuta¬ 
zioni approssimative? Aspet¬ 
tando una corretta e doverosa 
autocritica è scontato che i 
costi aumenteranno e i tempi 
SI trascineranno ben ai di là 
dei programmi originari II se¬ 
natore viola - a CUI il Coni in 
ogni momento ha opposto il 
propno netto nfiuto ^r la sua 
idea di megastadio - conti¬ 
nuerà a sentirsi perseguitato 
come un oracolo Inascoltato 
Le squadre capitoline dovran¬ 
no abbandonare l'Olimpico 
per tutta la prossima stagione 
con ragguardevoli danni eco- 
noroter E li Col? Prudente* 
menteresta nell'ombra II rap¬ 
porto con il Coni è delicato e 
scorre sui filo della collabora¬ 
zione copfllttuaìe Ufficial¬ 
mente estraneo ai lavori, se- 

f [ue con apprensione gli svl- 
uppi e sbandiera come un a- 
cida padrona di casa li giorno 
deila nscosslone della pigio¬ 
ne aprile'90, quando gii stadi 
mondiali dovranno essere 
consegnali chiavi m mano La 
Fifa non concede sconti né di¬ 
lazioni Il nuovo Olimpico che 
Gattai con civetteria ha bat¬ 
tezzato una «chicca» (ovvero 
un confetto raro e squisito) 
sta per trasformarsi in un boc¬ 
cone amaro 


Questa sera, alle 21,43 (ore 20,45 italiane) la Sca- 
voltni Pesaro gioca un match molto delicato di 
Coppa Campioni in casa deH'Arìs Salonicco, t at¬ 
tesa da un grande campione: Galis, un talento fisi¬ 
co e naturale che ha rifiutato i professionisti amen- 
cani per guadagnare «solo» un miliardo e mezzo di 
j lire stando a casa propria. Alla partita farà da con- 
' torno anche un ambiente «caldo» ed entusiasta. 


tm SALONICCO Traballando 
un po’ per il vento, il Boeing 
delia Olimpyc. ia compagnia 
di bandiera ellenica, che tra¬ 
sporta la comitiva della Scavo- 
Imi, giornalisti compresi, toc¬ 
ca tema a Salonicco È il ter¬ 
mine di un viaggio non tanto 
agevole iniziato ien mallma a 
Roma alle 11 e terminato do¬ 
po oltre sei ore e una lupa 
intermedia ad Atene La Sca¬ 
volini, campione d'Italia, bus¬ 
sa alte porte del «dio» Gatis, il 
giocatore che ha fatto grande 
l'Ans pnma ed il basket greco 
poi negli ultimissini anni 
Bianchini vuole farsi spalanca¬ 
re propno da lui le porte per 
l'ingresso alla finalissima di 
Monaco La squadra marchi¬ 
giana, che occupa il terzo po¬ 
sto della classifica provvisoria 
di Coppa dopo sei partite in 
compagnia della Jugoplastika 
e dietro all imbattuto Barcel¬ 
lona ed al Maccabi> deve 
guardarsi proprio dai greci 


nella lotta per ulto del quattro 
biglietti che garantiranno l'in¬ 
gresso nelle «final four» solo 
due punti di vantaggio posso¬ 
no vantare Costa e compagni 
suli'Aris. 

Non sarà certo facile, però, 
nuscirci 1 pesaresi dovranno 
temere la forza di un quintetto 
che ha in Galis il trascinatore e 
nei seimila tifosi stipati nel Pa¬ 
lasport di Salonicco un vero e 
propno sesto uomo Una par¬ 
tita, quindi, da affrontare sia 
sul piano tecnico che psicolo¬ 
gico 

L'Ans è per il cinquanta per 
cento Galis Due gambe forti 
ed elastiche, una elevazione 
spaventosa ed una grande 
tecnica fanno di questo gioca¬ 
tore, alto «appena» 1 metro e 
83 centimetn. un grande uo¬ 
mo-squadra. Pur segnando ol¬ 
tre trenta punti di media a par¬ 
tita in questa Copi» 
pioni, l'apporto che egli sa da¬ 
re non sta solo in un cospicuo 
bottino abituato a cercare 


sempre l area «dipinta», come 
definiscono gli amencani la 
zona dei tre secondi Galis si 
butta costantemente «uno 
contro uno» verso il centro, 
dove poi «salta m ana come il 
tappo di una bottiglia di 
champ^ne» Ladescnzioneè 
di Valerio Bianchini Una volta 
lassù, può tirare mentm l'av¬ 
versano sta «nentrando» a ter¬ 
ra o, sull’aiuto difensivo, può 

C lassare ai compagno nmasto 
Ibero In questo modo ha per¬ 
messo a giocatori una wUa 
perfetti «s^nor nessuno» di di¬ 
ventare prol^onisti, come Pi- 
lippou 0 Romaninis Come 
fermarlo? «Il problema, in 
realtà, è come fermare gii al¬ 
tri». esordisce il coach della 
Scavolini «Tanto è vero che 
non ho ancora deciso chi lo 
marcherà (ma è probabile che 
sia Gracis, e la cosa pare b 
preoccupi non poco, ndr) 
voglio dire che è da dare per 
scontato che Gaiis segnerà 
molto, il nodo è impedirgli di 
rifornire di buoni pationi i 
componi» E tra questi sì di¬ 
stinguono l’ahro idolo locale 
Jannakis, che è tornato a gio¬ 
care solo dopo un lungo brac¬ 
cio di ferro con la »ia società 
alla quale ha strappato qual¬ 
cosa come un milione d doi- 
lan per due stagioni (Galis 
prende addirittura un miliardo 
e 400 milioni di tire per un 
ann<^), lo iugoslavo Sibotic 
ed il canadese, ex Brescia. 


Witter 

Bianchini deve sì riuscire a 
trovare la museruola giusta 
per questo talento di scuola 
amencana, come è Ga>)s. che 
da solo ha regalato nell'S? il 
titolo di campione d'Europa 
alla Grecia e che ha ancorato 
da quattro anni lo scudetto al 
porto di Salonicco, ma deve 
anche preoccuparsi dell'am- 
biente, dei tifo che qualcuno 
ha definito tra i più «incivili» 
del continente «Ma che di¬ 
scorsi stiamo facendo - nget- 
ta il coach - non andiamo a 
dare degli incivili agli altri 
quando cose come sputi e 
monetine si vedono anche in 
qualche palasport nostrano 
Temo, invece, la grande can¬ 
ea che I Ans sa assorbire dai 
SUOI tifosi, questo ^». 

Le partite. Jugoplastika-Mac- 
cabi, Ans-Scavohni, Nashua- 
Barcellona 83-84, Limoges- 
Cska 78-85 OaaaUlca. Bar¬ 
cellona 14, Maccabi 10. Sca- 
volini e Jugoplastika 8, Ans 6, 
Lamoges. Nashua e Cska 2. 

COPPA KORAC 
Questi I nsultatl di ieri delle 
partite dei van gironi Stroitel* 
Vismara 103-89, Stella Rossa 
Belgrado-PHiltps 80-90, Estu- 
diantes Madnd-Divarese 
89-92, Assubel-Partizan Bel¬ 
grado 102-1081 Badaiona- 
Olympiakos 101-73, Zadar- 
Hapoel 87-72. Malines-Sara- 
gozza 100-80 



Il «cecchino» Galla 


Studi e ricerche orientano le strategie di mercato delle grandi marche di sigarette 
che sono oggi gli sponsor più attivi della RI, del motociclismo, dei rally 

Per i boss del tabacco lo sport è uno spot 


Il gran passo lo fece la Mariboro con la McLaren, ai 
primi anni Settanta. Ed è un matrimonio che tutto- 
ra<va'a gonfie vele, come le unioni successive. 
Parahé 11 tabacco sembra aver trovato nell'autor 
ipobilismo sportivo un ofoul formidabile per le 
strategie di mercato. Ma II fumo è oggi sotto accu¬ 
sa e ci si chiede se sia legittimo questo matrimonio 
con lo sport. 


■■ ROMA, «Diciamola tutta 
• fa secco Beniamino Bonar- 
di, della direzione nazionale 
della Lega ambiente, respon¬ 
sabile per II settore consuma¬ 
tori - Ci troviamo, né più né 
meno, di fronte ad un aggira¬ 
mento delle norme che vieta- 
hb la pubblicità delie sigaret¬ 
te. L'automobilismo ed il mo¬ 
tociclismo tirano la cordata, 
ma i signori del tabacco han¬ 
no escogitato mille trucchetti 
per rendere quei divieti un gu¬ 
scio vuoto» 

tnisi alla chetichella, come 
si conviene agli inizi Pori pro¬ 
duttori di sigatette si scatena¬ 
no. lanciandosi alla conquista 
del team automobilistici e 
motociclistici «Una conquista 
facile facile • commenta Nigel 
Wollheim, portavoce della 
Carnei in lta|la« ridendo sotto ì 
baffi ".visto cne i team ci han¬ 
no accqltin braccia aperte Le 
squadre sono alla perenne n- 
cerca di finanziamenti Bevan¬ 
de, sigarette, combustibili tut¬ 
to fa brodo» 

Prima 0 poi sono tante le 
marche che infilano un piede 
nel mondo dei motori Mar- 
Iboro, Carnei, Rothmans, Hb. 
Chesierfield. Gitanes, Barclay. 
West.LuckySlrike IVa motori 
e sigarette nasce una simbiosi 
reciprocamente proficua Le 


marche del tabacco riversano 
il loro sangue finanziarlo nelle 
vene delle scuderie, in cam¬ 
bio ne ricevono un considere¬ 
vole potenziamento di imma¬ 
gine, il che, in termini com¬ 
merciali, significa aumento 
delle vendite 

«Certo, tutto si gioca dal la¬ 
to deil'immHlne filosofeg¬ 
gia Wollheim E non fc'è mai 
nulla di occasionate C'è un 
lavoro preliminare dì scelta di 
un settore, una ricerca di mer¬ 
cato PerchèlaF,l7Perchèha 
un grosso impatto sui giovani, 
dà un'idea di dinamicità e di 
jet'set mtemaziopale Ed è 
chiaro che ci deve essere pie¬ 
na corrispondenza tra l'imma¬ 
gine che si vuol comunicare e 
rirnmagine dello sport che 
viene scelto come veicolo» 

Per gli strateghi del marèe- 
(wg, nmmaglne è un punto di 
riferimento mitico obbligato 
Ma in tempi di campagna con¬ 
tro il fumo e 1 danni che arre¬ 
ca all'organismo, queìi'imma- 
glne non nschia di apparire 
come una appetitosa meta 
abitata da un verme? «£ noto 
che li fumo danneggia la fun¬ 
zionalità polmonare - ^iega 
ti professor Gianni Bonadon- 
na, direttore della divisione 
oncologica dell'Istituto nazio¬ 
nale tumori di Milano - Per 


questo sarebbe Improponibile 
un abbinamento tra fumo e 
sport come sci o l'atletica 
NeU'automobUlsmo, invece, 
la riserva respiratoria non 
sembra determinante» EWol- 
Iheim precisa il ragionamen¬ 
to «Nelle corse di auto e mo¬ 
to conta piuttosto lo sforzo fi¬ 
sico prolungato, la tensione, 
l’attenzione del pilota, la sua 
capacità di mantenere nervi 
saldi Caratteristiche che non 
contrastano con l'abitudine al 
turno» 

Questo per la respirazione 
Ma l'azione del fumo si ferma 
qui? «No, il fumo produce uno 
spettro ampio di lesioni - af¬ 
ferma con decisione il profes¬ 
sor Bonadonna Non attac¬ 
ca solo t bronchi, con danni 
Irreversibili, ma le artene, an¬ 
che quelle cerebrali, limita la 
capacità di concentrazione, e 
quindi alla lunga può incidere 
negativamente anche sulle 
performance di un pilota In 
poche parole, il fumo è una 
forma di droga non ufficiale, 
che crea dipendenza, e I cui 
effetti SI avvertono magari do¬ 
po trenta, quaranta anni» 

Una requisitoria cui si asso¬ 
cia Bonardi, che auspica un 
cambiamento di onzzonte 
«Al punto in cui siamo, con 
tutta la pubblicità surrettizia 
che c'è in giro, sarebbe più 
logico, piu onesto, consentire 
la pubblicità, imponendo pe¬ 
rò ai produtton di avvisare i 
consumaton dei nschi cui 
vanno incontro» 

E se invece, si amvasse ad 
un rigoroso black'Out pubbli¬ 
citario? Wollheim non ha dub¬ 
bi «Le grandi squadre non fa¬ 
ticherebbero di certo a trova¬ 
re nuovi sponsor A rimetterci 
sarebbero le piccole scudene, 
e molte sarebbero costrette a 



»»“* 



chiudere i battenti» Dei mi 
liardi che corrono m P1, infat¬ 
ti, molti vengono dal fumo 
Stime ufficiali non ne esisto¬ 
no. ma nelle casse dei team 
finiscono tra 147 e 155 milioni 
di dollan, tra i sessantuno ed i 
settantuno miliardi di lire ita¬ 
liane Ovvio che i grandi team 
facciano la parte del leone la 
McLaren dovrebbe assicurarsi 
15 20 milioni di dollan, 10 12 
la Lotus, circa 8 la Ferran, 5-6 
la Ligier, le altre oscillano tra i 
cmquecentomita e il niiiinne 
Una rottura del matrimonio 


con i moton, non avente 
rebbe più di tanto i prcKluttori 
di tabacco Le vie dei fumo, 
oggi come oggi, sono infinite 
e se I mercati cc»iddetti matu 
ri. Europa ed Usa, danno se' 
gni di saturatone, cresce la 
domanda nel Terzo mondo, 
mentre m Occidente sale il 
consumo di sigarette da parte 
delle donne «Vuoi dire - è II 
commento di Wollheim > che 
dovremo affrontare un cam¬ 
biamento di immagine con la 
Formula I popolata da don 
ne» 





Con le televisioni 
il fumo va alla conquista 
del villaggio globale 


M Quello del fumo è uno 
dei campi in cui con dramma¬ 
ticità si contrappongono le ra¬ 
gioni della vita e quelle del 
profitto Che il fumo sia noci¬ 
vo è noto E può apparire stra¬ 
vagante affidare ad un atleta, 
emblema stesso della salute, 
la propaganda di una marca di 
tabacco Ma, indirettamente, 
avviene di continuo per il tra¬ 
mite di certa aneddotica Si- 
vori fumava come un turco, 
cosi Gigi Riva B i campioni 
sono sempre modelli di vita 
Legandosi direttamente a 
sport come l'automobilismo o 
il motociclismo, l'industna del 


tabacco fa un investimento 
redditizio 1 immagine del pro¬ 
dotto viene riproposta dalle 
televisioni di tutto il mondo 
migliaia di volte a centinaia di 
milioni di spettatori Ibtto le¬ 
gittimo, s'intende Ma resta, ir¬ 
risolto, quel contrasto tra le 
ragioni della vita e quelle del 
profitto Ammesso e non con¬ 
cesso che il profitto sia legge 
ineludibile delle società uma¬ 
ne, non SI potrebbe trovare un 
punto di equilibrio per evitare 
che il profitto prevarichi ia vi¬ 
ta? Anche perché, senza vita 
che profitto ci sarebbe’ 
DCiC 



La Lancia Delta integrale guidata da MIki Blaaion 


M MONTECARLO il presi¬ 
dente della Fisa e padrone in¬ 
ternazionale degli sport moto- 
risiici non e molto preoccupa¬ 
to per gli incidenti a catena 
nei rally «Lautomobil^mo e 
uno sport a rischio, ma nulla 
giustifica che siano messe in 
discussione le prove su strada. 
Balestre ha lodato gii organiz- 
zaton del Montecarlo per gli 
sforzi profusi per la sicurezza 
degli spettalon e ha cnticato i 
giornali rei di «polemiche de 
magogiche che hanno turbato 
I opinione pubblica e che f^- 


no dimenticare l'avvenimeto 
sportivo» «L anno scorso • ha 
proseguito - m gare automo¬ 
bilistiche CI sono stati in Fran 
eia 8 morti mentre per i alpi¬ 
nismo 1 morti sono stati 34», 
anche se ha voluto ricordare 
che le misure adottate dalla 
Fisa ^no suscettibili di am¬ 
pliamento un nfenmento alla 
soppressione nelle gare ralli- 
stiche della categona B che 
raggruppava auto ntenute 
troppo potenti 
Intanto la Lancia Delta del- 
1 Italiano Blasion ha mere- 
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La Svezia 
in Coppa Davis 
pente 

anche Edberg 


La Svezia affronterà in Coppa Davis l'Italia, dal 3 *1 5 
febbraio, priva dei suoi giocaton più forti Alla defezione di 
Mats Wilander si è aggiunta, infatti, quella di Stefan Edberg 
(nella foto), che dovrà restare a riposo assoluto per alme¬ 
no due settimane, a causa delio stiramento mùacolave 
riportato ^la regione sacro-lombare durante il vittorioso 
incontro sostenuto martedì contro Cash agli Opèn d'A|l* 
straiia Ien intanto, McEnroe ha perso con Lenal, e Mecir 
ha fatto un sol boccone di Wanisevlc In Semifìniie Lendl 
contro Muster, e MeCir contro Gunnarsson 


IiiHa nuovo, grave lutto ha 

colpito Dino Zoff Dopo 
di Dino Zoff averpersqpochesettlmane 

Anna, ieri, a 

t mono Mariano del Fnuli, dow ri- 

n nskAw» siedeva, è morto U padre 

Mario. 76 anni, che attuai- 
mente viveva con la fidia 
Amens Da tempo ammala¬ 
to è deceduto peramsto cardiocircolatorio. La scompa^ 
sa di Mario Zoff ha destato vivo cordoglio a Mariano e in 
tutta la Regione Friuli Venezia Giulia Dino Zoff, aweitlto 
ieri a Torino mentre stava dirigendo l'allenamento matttlli- 
no della Juventus, è arrivato a Mariano nel tardo pemerig- 
gio. I funerali si svolgeranno oggi pomeriggio a Mariano 
dei Friuli. 


H iusmu-A vincere si fa ricono an- 

parroco che alia pregierà, E acce- 

fa MOOaiie riuto a Castellerò, paese di 

s . 285anime, a 15 chilometri 

par la squadra da Asti, durante la mena 

di tamburello SS'SotS.II»?5!! 

dirìgente ed ex gioceton 
del» squadra loca» dt um- 
burello, il quale si è cosi rìvolto ai ledei! «Preghiamo per I 
nostri ragazzi impegnati in un duro campionalo». Da nota¬ 
te che a Castellerò il tamburello è lo sport pili popolare, 
tanto chedlXbllaniitisono autCìtassatl per poter Ingaggia¬ 
le validi gimtòrì. 


Un nuovo caso di .fondi mt- 
n. è esploso in Olanda. En 
accaduto una prima yoHa 
con l’Ajax. adesso è livollt 
del Qionlngen. club di pri¬ 
ma divisione, accusalo di 
frode fiscale A partire dal 
1984 il Qtonlngen pan ab¬ 
bia presenlato al flaco delle 


«Fondi neri» 
anche 

al Croningen 


lelse dichiarazioni riguardanti i guadagni di alcuni eiiòi 
calciatori II procuralore Geeris ai è illlutalo di fan nomi, 
maaetnbra che ai iratli di Ronald ed Eiwln Koeinan. Booy, 
Meljer, Sykelkamp e De Woll 


relrkat L- Federazione Inlereapla- 

. naie di crickal ha preio al- 

vince il fronte l'unanlmlj* una poil^ 

..kM»..aiu«i.i condanna quei gloea- 

anuapattnen tori che doveuero accutà- 

re di giocare partite nel $u- 
dafrtea razziala Eni ri- 
achlano l'espulalone dal 4 
ai 5 anni. Ma lo alano fxov- 
vedimenlo colpiri anche quei tecnici che doveneto ac; 
cenale di allenare aduadn di crickei nelb ainaO pMae. B - 
la prima volta cha ta Fedarasione ai achina apenMnmM(>d 
conilo il paese razzista. Il fatto è rilevante anche pereht In ; 
Sudalrica il cricket è uno degli sport pn pòpolare. 


Pannala L'amichevole di Mqnn 'glO- ' 

«WMI» catadall'InterconWl^ 

I Inter delBotfi^i 

contro 

U Bohemiens teinporoilni'wim^ 

sintstiaSInnajpolpareiiia- 
to al 43' da Din. Coimiib 
que c'è da dire che i neraourri hanno prew rincbnm in • 
po’sotto gamba, evidentemente per nspannikili Ih vim 
deirimpegnativo ineonira di domenica pioialma inaahi- 
pienato contro l'Aialanta. 


Balestre: «Ra% sicuri» 
Biasion vola a Montecario 


meritato tl vantaggio in clas¬ 
sifica generale Precede l’altra 
Lancia di Aunol e la Mitsubi¬ 
shi di Vatanen. recente vmei- 
tore della Pvigi-Dakar Ai 
quarto posto la Mazda di Nik- 
kola li passaggio notturno sul 
Colle del Ibnni sarà l’esame 
finale per questi equipaggi, gli 
unici a potersi contendere la 
vitlona finale Dei 166 con¬ 
correnti ne sono nmasti in ga¬ 
rasolo 109 Di questi solo lOQ 
potranno disputare le ultime S i 
prove speciali come hanno j 
stabilito gli o^anizzatori per ! 
mancanza di neve 


RaHawiln "o" »«» 

La Panini I ^but»riellap^mdJ< 

.«tiLufi •'"it* ‘iella -TOnfis, infa^, 

ululila anche | tedeschi qnitolm- 

conrAmbuigo 

ni CotiUiMoriadiieriiera 
per 34) (15-12. 15-JO, 
15-6). i campioni d’Italia della Panini ^aono tolti una btìia 
soddisfazione La Panini chiude con punteggio pteno il 
Gwone B «ti 

OIUUMIO ANTOGNOU 


_ LO SPORT m TV _ 

RaloBOa 2310 Salonicco Pallacanestro ArisSalonlcco^Sdivo» 
lini. Coppa Campioni. 

RaMie. 15 Oggi sport, 18 30 Sportsera, 20IS Lo sport. 

Raltit. IO ISHock«y su ghiaccio Canazei Fassa-Vareae Asia¬ 
go Asiago-Aileghe, 1615 Cesena Pallacanestro |emm. 
Athena Unicar-Sidis Ancona. 

lime. )330SpoiiNew5-Sportis^mo,2315PianetaReva:23«è5 
Stasera sport 

Capoditirla. 13 40 Juke box, 14 10 Tennis * Australian Opam 

19 Juke box. 19 30 Sportime, 20 Tennis - Australian 0^; 

20 45 Basket - Coppa Campioni In diretta da SalcMiccb; 

Ans-Scavolinì, 22 30 Mon-Gol-Piera, 22 55 Tennis < Austri* 
han Open * 


_ BREVISSIME 

Sospesoli campo del Poatedera. li campo del Pontedera CC^ 

è stato sospèso in via cauteive a causa degli incldeitti ama* 
nuti domenica alla fine dell'incontro con la Massose. , 

CaldOg Coppa CamplooL 11 ritorno dei quarti di Coppa del 
Campioni di calcio Monaco-Gaiatasaray si disputùè il 15 
marzo prossimo a Colonia 

Uonaid-Heams a ^ugno. Sugar Ray Léonard e Thomas 
Heams torneranno ad incontrarsi il 12 giugno Mosdipo par 
il mondiale supermedi V/bc al Ceaser Palace m \m Vc^pu. 

Tomeo di Vlareàlo, (eri $1 è aperto il Tomeo di Viàfom. 
Torino e Porto hanno pareggiato (M). Oggi in prQgrvnirw: 
Parma-Puma Messico, Depprtivo Ualiano Buenos Atraa-h^ 
lan, Napoli-Cska Sofia, Inter-Aberdeen. Roma-DM Prafi 
(ìrigonaore 15), Fiorenlina-Tokio, Lazio-Stoccamla. 

Ancelottl itiralo. Ien in allenamento il centrocampista del Mi- ' 
lan, Cario Ancelotti, ha riportato uno strappo al retto femo¬ 
rale Potrebbe addirittura restar fuori per 1 mese 

•Dono» a ud arMtro sovietico. Un arbitro sovietico ha rieevutb 
in «dono» dalla squadra olandese del Croningen un teleritto* 
re a colon poco prima dell'incontro di Coppa Uefa con 1 
portoghesi del Viteria Guimares che hanno vinto 1-0. U tatto 
risale al novembre 86 e l'arbitro coinvolto è Valéry ButMdtO. 
Forse sarà aperta un inchiesta 
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Sport 


La Coppa 

Risultati e qualHieate alla semifinali 

Il Napoli si qualifica, ma è colpito al cuore 

iltalia 

ASCOLI-NAPOLI 3-1 NAPOLI 

FIORENTINA-SAMPDORIA 1-1 SAMPOORIA 

LAZIO-ATAIANTA 3-2 ATALANTA 

dalTex Giordano. Anche il Pisa ce la fa 

A Firenze pari tra blucerchiatì e viola 

« 

_ PISA-VERONA 1-0 PISA 

Continua il momento magico delTAtalanta 

1 1 

'¥V—- 

^ s • 

• • • • • 

Due 

) 

^ i 

ì gol ai canssum nemici 



Pin a segna e II tana gal della Uzia 


«VERONA 


Qrudina 6, Cavallo 6, Lucaralll 6, Faceanda 6. Boccafratca 
6. Barnauani 6. Cuoghi 6 5, Gaiianao 6 5 |7S’ PiovanelD), 
lnaocc^•t( 7. (89* Brandani), Baan 8.S. Savareynt 5.S (B7’ 
ì Olanda). (!2 Nlita. 13 Tonini) 

^VBflONA: Cervona 6, Marangon 6. Volpacina 6 lachmi 6, Pioli 6. 
1 8(Hdè 6,5. Tarracoiano 5.5, Troglio 6, Gasparim 5 5 (75* Bru> 
I ni).Bortolaizi5,5,Pacioni5,5(51 Galdwisi) l12Zucchar. 13 
BAIdini. 14 Pagani) 

jARBITBO: Pauaiia di Frattemaggiora 6 
RBI’I; 87' Incocciati 

INCpTi: angoli 12 i4 par il Pisa Sarata fradda campo in porfatta 
I condlilonie apattaton 8 000 circa per un incasso di 108 mi)l> 
ni. Ammoniti Gasparini a lachini 


{Rete di testa all’Sr 

|II caparbio Incocciati 
Iquasi sul finire 

«piazza il colpo del ko 

! 


FRANCESCO OATTUSO 


Ih PISA Sembrava ima par- 
futa stregata, desUnata a con> 
(eludersi a reti Inviolate Ma 
tallb?' Incocciati, simbolo e 
'proleta di questo Pisa risorto, 
fche non si era mal stancato di 
ichlantare alla carica I propri 
fcompagnl, ha (atto il miraco- 
fio 

, In una delle tante .risse, 
isollo la porta del Verona, In- 

I cocclatl riceve una palla a 
meas'aria da parte di Faccen- 
da.e In acrobasla manda di 
lesta la slera alle spalle dello 
japiaaiaio Cervone L'arena 
ÌQaribaldl scoppia In un boato 
w Incocciali viene letteral- 
meniè sommerso dal proprio 
jcompagni 

, Il Pisa guadagna, quindi, il 
lasciapassare per la semllinale 
Mi Coppa Italia ma c'è da dire 
«he anche II Verona esce dal 
xarena Garibaldi a lesta alta 


aveva ovviamente Impostato 
Wta gara in chiave diienslva, 
florte del 2-1 acquisito nella 
fgara di andata E per lutto II 
^mo iqmpo il centrocampo 
■del Verona era riuscito ad Im- 
Grigliale le manovre ollenslve 
Idei pisani, la stessa difesa del 
(Veiona non aveva avuto trop- 
j» dinicoltà a controllare le 
^le awurre, anche perchè 
p'iinlco uomo veramente peri- 
«oloso del Pisa è stato Incoc¬ 
ciali 

La musica è cambiala nel 
secondo tempo gli azzurri di 


'Torino. Silenzio stampa 

La squadra si imbavaglia 
Due big del giornalismo 
per l’operazione vendita 


flN TORINO Dopo le scritte, 
'anche I sassi, martedì contro 
De Finis II repertorio dei tifosi 
franala più facinorosi non ha 
più limiti Dopo lo spavento 
O'enneslmo), ramministrato- 
re delegalo ha pensato bene 
di lare una capatina a Vlareg- 
•gio, preso da Improvviso amo¬ 
re per II Tonno-baby Ma le 
novilè, nel travaglialo Iter 
quoUdIano del Toro, sono al- 
' l’ordine del giorno Da Ieri, si- 
’lenzio stampa a tempo inde- 
lennlnaiOi ordinato da Sala A 
itradire II tecnico, sarebbero 
àtail I glomallsll, rei di stni- 
mentallzzare le sue parole 
«Dopo Ascoli non ho mai par- 
italo del singoli Ho detto solo 
Che le punte avversarie nel 

B riml venti minuti hanno fatto 
bello e II cattivo tempo 
Qualcuno ha sobillato Bram- 
batl e Benedettt contro di me 
fAd esser troppo Inclini el dia¬ 
logo cl Si rimette. Nel balletto 
degli equivoci, anche un ritiro 
enucipalo ad Asti da domani, 
che I giocatori non avrebbero 
.gradilo 

^ Quanto a misteri, I ultima 
,0ra ne riserva uno slgmlicali- 
vo Renato Zaccarelli, in tuta 
Sociale, ieri mattina allenava I 
granala accanto a Sala Ormai 
quasi tutta la vecchia guardia 


ASCOU 


NAPOLI 


ASCOLI: Bocchino 6. Bonetti 6,5. Cori 7: OoirOgHo 7, Fontotin 
6, Arolanovic 6. Agostini 5 {48 Cvttkoi^ 6). Fioravanti 6 (67* 
Cicconino). Giordano8(79'Bodia n.g.)s Bongiorni7. Aloiai 
6 5 (12 Panagli. 14 Fusco) 

NAPOLI. Giuliani 6. Filsrdi 6. Frsncini 6; Fusi 6, Corradint 6. 
Renica 6 5 Carannanta 6. Criroa 6 (46‘ Nart 6). Caraea 6. 
Romano 6 (59 Di Rocco n g ), Carnevala 6. (12 Di Fuaco. 14 
Bucciaralli, 15 Giacchetta) 

ARBITRO. Fabrieatora d> Roma (7) 

RETI. 7 Giordano su rigore, 20 Carnevala. 41' Giordano. 46* 
Goti 

NOTE: angoli 4 a 3 par I Ascoli Giornata di tempo buono, terreno 
In ottime condizioni, spettatori 3 000 par un Incaaao di 24 
milioni 72mila lira. Ammoniti Aloiai a Filardi 



Bruno Giordano protagonlata contro la aua ax aguadra 


LORITTA SILVI 


BolchI hanno dato vita ad un 
assalto alla baionetta alla por* 
la di Cervone, creando perd 
tante occasioni ma poche pai* 
le gol Ma a ire minuti dalla 
fine della gara cl ha pensato 11 
caparbio (ncocdatl a fan 
questo bellissimo ngalo ai U* 
tosi pisani che in ottomila el^ 
ca hanno affrontato il gelo 
deH'arena Carlbaidi, e ali’eu* 
tonco presidente Anconetani 
che vede questo passaggio al* 
le semifinali come una ghiotta 
occasione per rimpinguare le 
magre casse della società 
Nel primo tempo non cl so¬ 
no siati grossi brividi Per ve* 
dere il primo vero e proprio 
tiro in porta bisogna aspettare 
1117' da centrocampo amva, 
palla al piede, il n 10 Been, il 
quale riesce con disinvoltura a 
evitare un paio di giocalon 
scalìgeri e a calciare la palla 


riesce alla meglio a deviare la 
sfera Al 33* Gazzaneo sotto 
porta sciupa una ghiotta occa* 
sione, mandando fuori un 
pennellato passaggio di In* 
cocoati 

Nella ripresa l'arrembaggio 
da parte del Pisa mentre 1) 
Verona riesce a farsi pericolo* 
so in una sola occasione, al 
62' quando Troglio da pochi 
passi, non nesce. di testa, a 
centrare U bersaglio Poi a tre 
minuti del fischio finale arnva 
li gol di Incocciati e la partita 
non ha più storia I 


M ASCOLI £ passato da* 
vanti alla panchina del Na¬ 
poli a testa alta Airallenato* 
re Ottavio Bianchi neppure 
un cenno di saluto nel Na* 
poti dei record hanno vinto 
Insieme uno scudetto e una 
Co{^ Italia, ma Bruno Gior* 
dano ha ancora 11 cuore 
gonfio di rancore L'Ascoli 
ha battuto il Napoli ed a pas* 
sare alle semifinali sono gU 
atairri. ma chi ha vinto è lui, 
Bruno. Due gol, gli applausi 
di ehtrambele fazioni del li* 
to, una prestazione gcintil* 
Unte e *• se vogliamo *• al 
veleno 

Per il Napoli è stalo un 
tranquillo week*end di 


paura con il 3-0 dell'andata 
che avrebbe dovuto Mire da 
sonnifero allo stadio Del Du¬ 
ca ed invece ha messo di 
fronte una squadra da di 
porto, quella azzurra appun* 
to e undici replfcanti delt'ar* 
rabiatissimo Berseiiini. L'A* 
scoli, come si dice, non ave* 
va nulla da perdere e Si è 
comportato secondo Tacce* 
zione I pochi spettaton (ap* 
pena 3 ÒOO) che avrebbero 
meritato nome e cognome 
nel «labelUnoi, non nanne 
avuto neppure 11 tempo di 
schiacciare la pennichella 
Al 6' passava subito- in 
vantaggio TAscoll con un 
calcio di rigore assegnato 


dalTarbltrp Fabbricatore per 
un fallo di Ciuiiano ai danni 
di Aloisi Batte Giordano e 
non sbaglia. La repbca del 
Napoli amva dopo 13 minu* 
tl L'azione è deliziosa; cross 
di Francini, assist dt testa di 
Carreca, palla a Carnevale e 
gol II centravanti era a sec* 
co d^ia cinquina alla Juven* 
tus Sull'!*! il rischio dell'l* 

B nosI caia davvero su) Del 
uca. ma TAscoli non cl sta 
a rassegnarsi Nel Napoli 
mancano oltre a Maradona 
anche Ferrara e Napoli. 
A tenere in mano le redini 
del gioco è Romano che 
rientra dopo essere stato as* 


sente dai campi di gioco 
quasi cinque mesi a causa di 
una brutta frattura alla gam* 
ba sinistra 

Il resista dello scudetto dà 
quel cne può. però la recita 
modesta non lo aiuta. Al 41* 
TAscoll concretizza la su* 
premazia con il raddoppio 
di Giordano. La rete è molto 
bella, segnata di testa. 

Al 2' della npresa le spe* 
ranze dell'Ascoll (che alTan* 
data aveva schierato una 
squadra ampiamente rima* 
neggiata) prendevano cor* 
po Cori segnava, infatti il 
3*1 con un gran tiro da oltre 
25 metri II Napoli si sfalda e 


fino alla flne TAacoU d prp* 
va. Giordano, uscito alrBO* 
tra gli applausi. Infila fi sotto» 
passaggio dopo dia Aloisi 
fai lisce una clamorosa occa* 
alone per segnaiO'la quarta 
rete. 

Si replica domedead San 
Paolo. Bianchi, alla doman* 
da se giocherà Maradona 
sponde. tVominino sipario 
anche noi,y.». Una dnqùantt* 
nadi tifosi azurri, perla pti* 
ma volta hanno contaslato 
Bianchi nèl cono della gaiA 
DalTlnteimeita è tnftna ve< 
nula una brutta notizia: Crip» 
pa potrebbe aallate ta gara 
di domenica per una co|h 
trattura rouscoute. 


LAZIO 3 


ATALANTA 2 


LAZIO: Fiori 6.5: Marino 8. leardi 6.5: Pin 7. Gregued 6,5» 
Gutiarrdi 6 (62* Piseadda 6). Di Canio S (46‘ Oezottl 4), 
Aearbia 8.S (48‘ Baruatto 6). RIzzoto 8, Muro 6.8. Bota 6. ( 12 
Martina. 16 Monti) 

ATALANTA: Farron 6. Contratto 6.5, Paseiutio 6: PrandtII) 6, 
Barcana 6. Progna 6. Eapoaito 6. Prytz 6.5 (60' Da Patre 8), 
Evair 5 (46' Serioli 6,6), Bonacina 8 (60* Cavarzan ng.). 
Madonna 7 

ARBITRO: Sguizzato di Verona (6) 

RITfe 16' Marino. 36' Madonna. 49' Gragueci, 65' Madonna, 
82'PM. 

NOTC: Angob 9-3 par la Lazio. Ammoniti Marino a Gragueci par la 
Lazio, Barcana a Contratto par i'Atalanta. 


Inutìte vittoria laziale 

Due acuti di Madonna 
mandano in fumo la corsa 
ad inseguimento dei romani 


PAOLO CAPRIO 


E il catenaedo piace alla bella Samp 


Dopo Tautogol dì Pellegrini, 
che ha realizzato anche 
il per la sua squadra, 
doriani tutti in difesa IC' 
Espulsi Maniùni e Bag^o ^ 


FIORENTINA 1 

SAIVIPDOBIA _ - 1 

FIORENTINA; Landucci 6. B<mco B (69' PqlMhlDJhB). Carati* 
bi 6: Dunga 6.5. Battiatinl 6.6. 6; j aNitqri^.6, Cuochi 

6 (74* Pin 5.5). Borgonovo 6 (74'Pruzzo 6,6), Ba^ 6.5. DI 
Chiara 6 (12 Pallicand. 14 Psrugi). 

SAMPDORtA: Paglluca 6, Mannini 5.5. Carboni 6: Pari 5.5, 
Viarchowod 6.5. Pellegrini L 6. Victor 6, Cerozo 6.5. Vialli 6 
(B6* Predella n v ). Bonomi 6. Dosaana 6.5 (62* Stfaano 6). 
(12 Biatazzoni, 13 Lanna, 14 Pallagrini S ) 

ARBITRO. Frigerio di Milano 8 
MARCATORI; 8 autorata di pallagrini L. 70' Pellegrini L 
NOTE: Calci d angolo 7 a 2 par la Fiorantma. Eapulai al 47' 
Mannini, al 75 Baggio Amfiwniti: Carazo, Mannini. Victor. 
Ounga Spettatori 6 055 par un Incaaao di L 105 868 000. 
Giornata di sola, terreno soffica. 


■1 FIRENZE. Par un momen¬ 
to, dopo l'autogol di Luca Pel¬ 
legrini, l aoatenltori della Fio* ^ 
rentina. richiamati al ComurHi--qt 
le anche dalla giornata di io¬ 
le. hanno cominciato a crede¬ 
re che la squadra di Erilcsson 
sarebbe riuscita a ribaltare il 3 
a 0 subito dalla Sampdoria nri 
primo incontro giocato a Mà* 
rassi Si 6 trattato solo di una 
illusione; I viò)à»^pur Impe¬ 
gnandosi e puT.ilocaiido per 


più riusciti • acùliare il palio* 
ne alle ^le di Pagliuca. Anzi 
al '70, il giocatore che aveva 
pravocMo Tautogd. Pellegri¬ 
ni, con una fiondata da una 
trantipa dl^etri ha fatto aec* 
co umdued chf si trovava 
qualche metro fuc^dri pali A 
seguito di dò gli animi si sono 
un po' riaeaiddl e Baggio, al 
75. per avere ^fUàto un calcio 
a Victor 0) glm^ attaccante 
alla fine è andatp N|U spo¬ 
gliatoi deilaSampboriAachie* 
dere scusa alio spagnoto) ha 
fatto la eterea sorte di Maimi- 


ni, ha raggiunto in anticipo gli 
qxjgIialoL li liaullato non am- 
'ìRiatié^ diiCMHtoni poiché la 
,FtorcntÌna,-rtoevuto la grazia 
(la Pellegrini, non ha saputo 
approfittM del momentaneo 
sbandamento denunciato dai 
liguri. A seguito delTlmprevI- 
sto autogol dalla panchina do* 
riana aono partiti ordini molto 
precisi, marcs^ stratte su 
Bormovo e Baggio, gii uo- 
miniche avrebbero potuto se» 
gnare, pronto anetratemento 
delle mette ali con Ceraso 
nella posizione di centrome- 
diano metodista davanti a 
Vierchowod a fare da nitro, 

re da sponda a V^li lirTmo- 
dulo di gioco che ha dato dei 
buoni frutti visto che nono* 
stante Tunpegno profuso da 
punga. Cucchi e Salvatori, 
che si sono remlmonati per 
contrastare gii avversari e ri* 
tornire di palloni le punte, li 
portiere saiRpdoriano non è 
più stato impegnato seriamen* 
te Borgonovo e Baggio, con¬ 
trollati e senza tanti compli¬ 


menti riqiettivameme da Vie^ 
chowod e Mannini (e poi da 
Pari) sono stati costretti a ^ 
care nella tre quarti e non 
no più riusdti ad entrare nel- 
l'area di rigore genovese CoM 
sarà la Sainpdotia a prosegui¬ 
re l'avventura in Ciqipa llalia. 
La Fiorentina ora deve atrio 
pensare alla partita crei la Ró¬ 
ma. Infatti alia fine Enksson è 
stato molto onesto: iQuando 
ho vistófl pallone nella porta 
di PagUuCa ho sperato di m* 
pem il turno Pòi con il pas¬ 
sare del minuti mi sono reso 
conto che non ce Vavremmo 
fatta. Ora bisogna pensare alla 
partita di domenica che non rt 

E resenta molto facile pol^ 
I Roma resra un avversario 
temibliissimo» Anche Boikov, 
come Enkison, ha dichiarato 
che il pareggio rispecchia fe- 
deimente Tandaicìento della 
gara. •!! 3 a 0 dell'andata ci 
aveva condizionato. Nell'ui- 
tervallo mi sono Mio sentire 
per i viola le possibilità di se¬ 
gnare sono state ridotte al mi¬ 
nimo In Coppa la mia Sam- 
pdona riesce sempre ad offri¬ 
re prestazioni positive». 


H ROMA Questa volta l'A* 
talanla non ha vinto, anzi si è 
dovuta arrendere di fronte ad 
una Lazio anembante, inge* 
mia a un tantino «fortunata cai 
suo attivo c'è un palo di Sora 
sui 2*1 e un salvataggio sulla 
linea di Baicella su un colpo 
di testa (fi Cregucd sui 3-2). 
ma ha comunque proseguito 
nella sua esaltante escalation, 
qualificandoai mentitamente 
on le aemlfinah delia Coppa 
Italia. Dunque brava Atalania, 
tempre meno sorpresa, sem¬ 
pre reallA Ma anche brava 
Lazio. Non è riuscita a rimon¬ 
tare \ due gol di svantuaio 
che a Bergamo gli aveva miia- 
to TAtalanui. ma ha saputo 
vincere, perché ha voluto vin¬ 
cere, Niente male come sod¬ 
disfazione, I'Atalanta di questi 
tempi è alilla creata delTonda. 
Pero, nello stesso tempo, è 
una vittona che ha lasciato 
una punta di amaro in bocca, 
non avendo paitonto quella 
qualiricazione, che con meno 
dabbenaggine si sarebbe an¬ 
che potuta ageanciare 
Già in gol dopo sedici mi¬ 
nuti e quindi a metà delTope* 
re. i blancazzurri hanno com¬ 
messo Terrore di gettarsi a ca- 
poRtio nella shda, dimenti* 


“ " «Scusate se non posso dire tutto», il brasiliano sotto controllo di Sormani 

e un dirìgente, vuota il sacco... o quasi. E domenica forse gioca 

Pària Andiade, iiitervìsta con «censura» 


è al capezzale del Toro mon- 
bondo Gigi Radice è stato vi¬ 
sto ieri pranzare in un nsto- 
rante torinese, è li che aveva 
dichiarato di non voler piu 
mettere piede in città Sul 
fronte vendite sembra pren¬ 
dere consistenza la credenzia¬ 
le della comprovata fede dei 
colori granata Dopo tanto 
mormorare, si fanno esp^licita 
mente due nomi che a Tonno 
hanno costruito un consisten¬ 
te pezzo di stona del giornali- 
^smo Piero Dardanello. diret¬ 
tore di •1\itlosport», granata 
Imo al midollo e cuneese co¬ 
me li compianto Baretti, e 
quello di Gian Paolo Ormez¬ 
zano, inviato speciale della 
«Stampa», che non ha mal na- ; 
scosto il suo amore per il To- ' 
ro (I fratello del primo, Per- 
mccio, è presidente dellU 
nione commercianti di Cu¬ 
neo nonché operatore turisti I 
co di notevole peso Oarda 
nello detesta De Finis dalla 
vicenda Giordano, vuole un 
Toro tutto piemontese nello 
spinto sportivo e imprendilo 
naie Ormezzano, è uomo di 
rapporti di primissimo piano 
Ma non è escluso che la pista 
porti a un nome ancora piu 
corposo sempre all interno 
dei suo stesso giornale 
OTP 



•Verrà il (empQ di Andrade» ha sempre detto, con 
uno dei si^l oracoli ammiccanti, Uedholm. Il tempo 
inteso cp^oocasiohe opportuna, oltre che condi¬ 
zione mè^^p^ca. li barometro è sui belio stabile, 
l’occasione potrebbe essere la partita con la Fioren¬ 
tina? Il Barone nnvia tutto alla lettura dell'ulumo 
•bollettinoi), mentre Andrade si confessa «guardato a 
I vista* dagli uomini di fiducia della società 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO KRQOUNI 


H MONTECATINI .Scusate 
I se non ho potuto dire tutto» 
L'intervista è finita e Andrade 
ri congeda così Per tutto il 
tempo del botta e nsposta 
sprofondato in un divano ha 
dovuto sottoporsi ad un duro 
allenamento tendere 1 orec¬ 
chio per interpretare le do¬ 
mande e alzare gli occhi per 
incrociare gii sguardi del vice 
allenatore, e suo conterraneo 
Sormani, e del dirìgente ac 
compagnatore Fabbn Ma pur 
in questo clima di liberta vigi 
lata il cosiddetto «oggetto mi¬ 
sterioso» del mercato estivo 
giallorosso ha parlato chiara¬ 
mente, oppure ha nsposlo 
_ con eloquenti somsi 


Andrade, fa Brulle 11 era 
arai capitato di dover par¬ 
tecipare ad un ritiro cosi 
lungo? 

No, mai però è importante 
stare insieme, la squadra fa 
pm gruppo A Roma è più dif¬ 
ficile 

Con chi hai legato di più 
flaora? 

Con TempestUii e Conti (E in¬ 
terviene Sormani per precisa¬ 
re che «questo non significa 
che non abbia buoni rai^rti 
anche con gli altri») 

Non hai giocato mollo, ma 
che idea d tei fatto di que* 
ato calcio luliaoo? 


èuri calcio totalmente profes¬ 
sionale Anche in Brasile sia¬ 
mo professionisti, ma c'è spa¬ 
zio anche per Tallegna. 

^e coea penai della di* 
•pata Ira liadbolB e U 
prerideaie Viola eolia alo* 
ria del tuo acquieto? 

Prima che possa rispondere 
viene «stopiteto» dal signor 
Fabbri «Ricorda che non puoi 
parlare di queste cose» e allo¬ 
ra li brasiliano dallo sguardo 
mite se la cava cori «Parlerò 
al momento giusto» 

Parlerai quando sarai tor¬ 
nalo la Brasile? Perché 
tomi la Brasile? 

Penso di sì 

n presidente deU'Avelltoo, 
Marino, dice che tl vorreb' 
be nella sua squadra, sa 
TAvelUao venisse In serie 
A.. 

Lo nngrazio molto, ma credo 
che per me sia meglio tornare 
m Brasile 

Quando sei stalo contesta¬ 
to, quando sei stato messo 


Ami aqnadn bai mal psD» 
•sto di ftve le valigia « ter» 
nartene anMto a cmìT 

Se uno ri lascia spaventare 
dalle difncoltà delta vita allora 
la mattina non dovrebbe nem¬ 
meno usare di casa. 

Visto ratinale bratto 
mento della sqnadra, neo 
pensi che to abbia pagalo 
per colpe dw non enuw 
aolotne? 

Si - fa sedando le occhiatacce 
dei «vigilantes» Fabbri e Sor- 
mani. 

Non II preocenpa II tetto 
che questa ritnadone poa» 
•a aver compramesao la 
tua immagine la Brasile? 

Certo che sono preoccupato. 
Però che la mia capacità, la 
mia competenza siano fuori 
discussione lo dimostra U fat¬ 
to di essere stalo convocato 
per la nazionale Per ti mo¬ 
mento sono nella «rosa» del 
36, ma voglio entrare in quella j 
dei 18 che andranno ai Mon¬ 
diali E per fare questo ho solo ; 
bisogno di giocare ' 


ancora da giccare e un gol iti 
vantaggio, la Lazio avrebbe 
dovuto amministrare con in¬ 
telligenza la partita, cercando 
andie ti raddoppio, necessa¬ 
rio per ripagare di ugual mo¬ 
neta I'Atalanta, senza però 
smembrare ti reparto difensi¬ 
vo, che ha npresentsto nel 
ruolo di Ubero, dopo un mese 
e mezzo, un GuUerrez ancora 
tento biràgnoso di lavoro Un 
errore determinante, che ri è 
ripetuto anche dopo ti secon¬ 


Renato 

«Pronto 
a fare 
le valigie» 

DAL NOSTRO INVIATO 

m MONTECATINI Anche 
l'altro brasiliano della Roma, 
Renalo, lascia capire cìie po¬ 
trebbe diventare prowisona 
la sua permanenza nella capi- 
trie, nonostante abbia m tasca 
un contratto tnennate «Sono 
venuto a Roma con una gran 
voglia di fare, di dimostrare ti 
mio valore e di spenmentare 
un modo diverso di giocare ai 
calcio - dice Renato - I soidi 
sono importanti, ma non è per 
quelli che sono venuto in Ita¬ 
lia. Anche restando in Brasile 
sarei potuto andare tranquilla¬ 
mente in pensione tra un paio 
danni No quello che mi inte¬ 
ressa è dimostrare che non 
sono un ' bidone ‘ - sottoli¬ 
nea Renato - e sono convinto 
che dopo avere concluso un i 
*68 negativo alta grande, 189 ' 
sarà per me un anno po»tivo 
dia grande Ma se alta ime 
delle stagione non sarò riusci¬ 
to a dimostrare tutto II mio va¬ 
lore, se non avrò la fiducia del 
miei compagni e il sostegno 
dei tifosi, sono pronto a strac¬ 
ciare li mio contratto, anche 
se volendo potrei starmene 
buono e tranquillo per altri 
due anni» QRP 


do vantaggio laziale e che ha 
praticamente tarpato siti na¬ 
scere le loro ambizioni di qua¬ 
lificazione In entrambe le OC* 
castoni, la difesa del padroni 
di casa, sguamitiirima, ri è 
fatta prenqere d'infilata con 
una ingenuità e una follia (alti» 
ca che dovrebbero far rtltette* 
re Vaanchesottollneatooiei 
gol deila Lazio tono anditi 
proprio in virtù di queste spre¬ 
giudicatezza offensiva. I noi 
portano la firma di due dl^ 
sori, Manno, di teste lu pensi» 
to invito di Sosa, Greguccl, 
dopo una mischia in area, a 
un centrocampista, Pin, U mi- 

f tiiore della Lazio iiufeme a 
cardi, bravissimo a sorpren¬ 
dere con un pallonetto Fenon 
in uscita, dopo un bello scam¬ 
bio con Greguccl 
Un gioco che può vaiare In 

non prendere gol. Unvintei* 
gio che TAtelente, sapk^ 
mente orchestrate dalTIne- 
sauribile Piytz, ha sfrulteto fi¬ 
no in fondo, grazie eife ciq»* 
cita reallzzatnci di Madonna, 
calciatore che ve e noara ne¬ 
gli spazi ampi. Per due volte è 
stato messo in condizione 41 
andare in gol, per due volte ha 
tetto centro Altre due volte 
ha sfiorato ti gol con Semw 
nella ripresa, ma Pin, pòco 
prima delia linea bianca, • 
Flon in uscita vi hanno mesto 
una pezza Non eitrettenlQ 
hanno saputo fare ali avanti 
biancazzurri Sora sTè mosso 
mollo, producendo soltento 
un palo Risolo, molto atteto 
ella prove, è tiviscito e vedere 
la rete soltanto elT88' IVoftoO 
poco per pretendere un posto 
fisso in squadre, anche se il 
suo concorrente Desotti te¬ 
sela alquanto a deridenre. 
Entrato nella ripresa al posto 
delTegoceniico Di Canio, per 
dare forza elTettecco teitiele, 
non SI è praticamente visto. 


Arbitri 
A Longhi 
Atalanta- 
Inter 

■■ MiUNO Squalificati in 
rane A per due turni ZinetU 
(Pescara), per uno Pasquaìt 
Bruno (JuvO. Roberto Bruno 


lan) Tempestiili (^omò* vtite 
(Bologna) In B per tre tu^ 
Francioso. (Avellino), per uno 
Zangara, Consagra e Mazzarri 


(Cremonese) WattettMore 
dell Avellino, Eugenio FMcet- 
tl, è stelo sospeso a tutto il 29 
gennaio prossimo Domenica 
r, paittttssima Atalanla-Inter. 
sarà aibitrata da Longhi. men. 
tre Lazio-Juventus e Fiorenti. 
na-Roma toccheranno a Ma¬ 
gni e Lo Bello Le altre, 
na Lecce, Quaitucclo, Milan. 
Fisa, Paparesta, Napoli-AKO. 
h, AmendoUa, Pescata-Bolo- 

E na, Fezzella, TbiinoComo, 
uci di Firenze, Veiona-Samp, 
D Elia Sene B Bari-Ancona,. 
Nicchi, Brescla-Hacereu, 
Pucci, Catanzaro-Ucata, Dal 
Forno, Cremonese-Bartetti, 
Bruni, Empoli-Monza, irenta- 
lange. Genoa-Corenza, Bal- 
das, Messina-Pama, Monnl; 
Samb Padova, Boggi, Tuw- 
to' Avellmo, Guidirudineae- 
Reggina, Fngeno 


l'Unità 

Giovedì 
26 gennaio 1989 
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Sabato 28 gannaio 
2* faacicolo 
"U busta paga" 


li li 



















nagaa4%diIVA 


y r 


Dal primo gennaio 1989 per decreto 
legge si pag^ il 4% di IVA su quotidiani, 
pei |tìditeF:^ bri. I giorn ali q£^ysC tb is^ò> 
npm^Hsf imo colpo: circa! 
dfl^ànno. 

Un’imposta incomprensibile perché 
superiore agliiiMri'chi^il Parlamento ha 
cfSVuto stanziare per scongiurare la crisi 
dall’editoria. 

Un^bontrosenso che penalizza l’evoluzio¬ 
ne deU’informazione in Italia, una delle 
ultime in Europa per numero di lettori: in 
Irighiltena ad esempÌQ ?^ legge quattro 
volte di più e la tassai^iyJla lettura è consi¬ 
derata poco meno di umi bestemmia. 
Nel frattempo l’assoluta n»ancanza di 
regolamentazione legislativa sulla pub¬ 
blicità televisiva dilagante diminuisce le 
già esigue risorse della stampa, necessa¬ 
rie alla sua indipendenza. 

Se il Parlamento non accoglierà il suo 
appello, le difficoltà della stampa italia¬ 
na, e soprattutto di quella più debole, 
^^'menteranno ulteriormente, con il ri¬ 
schio di compromettere il risanamento 
economico dei giornali, condizione del¬ 
la loro libertà. 


FEDERAZIONE ITALIANA 
EDITORI 6I0RNALI 


Liberta' di stampa, liberta' di tutti. 
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H nostro aiuto per FArmenia 


■1 Franco e Paolantonio, 
100.000; Corradi Milvia, Fano 
50.000; Paolo Regard, Raven¬ 
na 100.000; Lopez Anna, Mila¬ 
no 50 000; Volpi Angelo, Co¬ 
mo 50.000; MaccarioFlavio 
200.000. £}e Laurentiis Giovan* 
ni 100.000; Bacchinl Fausto 
20.000; Chiolero Tarclso. Tori¬ 
no 100.000; Chiolero T. e Pey- 
reltt M. Tonno 100.000; Tim¬ 
panaro Orazio, Torino 20.000; 
Anonimo, Torino 50.000; Se¬ 
zioni Pei, Osnago (Lecco) 
230.000; Amato Giovanna, Mi¬ 
lano 50.000; Maiard) Maria e 
Franco, Milano 150.000; Bian¬ 
chi Paolo Comber. Milano 
60.000; Montanari e Maraipot- 
(I, Stradeila 100.000. Teiese 
Francesco 100.000; Casala¬ 
spro Giovanni 100.000; Pa- 
squeui Anna 50.000, Vcggiotti 
Anna 50.000: Venturini Gian- 
Iranco 100.000: Squarclni Mar¬ 
co 50.000. Curti Susanna 
50.000; Silvestro Nunzio 
200.000; Dipendenti Nuova 
Azeta srl, Falconara 160 000; 
Sezione Pel Cassago (Como) 
IDO.ODO; Mattoli Oomenicp 
100.000; Barbara Brogi SO.OQO; 
Bordoni Liliana e Angela 
100.000; pavalle Paolo 50,000; 
Banfi Maria Luisa 100 000; Me- 
Cheti Renzo 50.000; Stoppa 
Mauro 50.000; Anchisi Pierlui¬ 
gi, Qmegna 50,0(|0; introzzi 
Gianfranco e Polì Liliana 
200.000; Stefanelli Dino 
-10.000: , Leuci Giacomo 
50.000; famiglia Severi Cesari¬ 
na 100 . 000 ,Prlmiceno Marco 
02.000; Corso Viareggino Ma¬ 
rano Lagunare, Udine 50,000; 
Pivettl Giuseppe, Modena 
300.000; Simonctti Daniela, 
^brlano SO.OOO; Ghia Carla, 
Saluzzo 50,000; Fiorentino Sa¬ 
verio. Cuneo ^.000; Spairani 
Giovanni. PaVia 80.000; Dei- 
balzi Stefania. Macerata 
30.000; [^] Medico Carlo, Ma¬ 
cerala 100,000; Salvelti Sergio, 
5. Benedetto T. 100.000,, Dl- 
Mndcnti delta Bnl, San Bene¬ 
detto del Tronto 292.000; Off. 
Teicgralica Pp.Tl., Avellino 
mmi N.eM. 20.000; Mala- 
nlma Fiore 100,000; Gianesel- 
la Enzo lOO.QOO; Medici An* 
dreina 200.000; Gatto Aiti¬ 
no 180.000; Giovanardl (vano 
60.000; Bisi Angiotino SO.OOO; 
Meato Giovanni 20.000; Maro- 
(a Elio 50.000; Famiglia bongo 
100.000; Cinarelti Bruno 

50,000; Tiozzi Claudio 30.000; 
GandinI Antonia 290.000; Al¬ 
teri Enzo 50.000; Mihran 
Tchaprassian, Rovigo 300.000; 
Segone pei, Mencaraglla 
500.000; Tufi Armando 

10.000; Oallai Frizzi 70,000. 
fiaraldl Licinia e Silvestri Uno 
50.0Ò0, Vicini Augusta SO.OOO; 
Mironcola Gaspare. Ravenna 
20.000; Villa Rachele, Modena 
100.000; Bertoldi Giuseppe. 
Riva do) Garda 100.000; Grup¬ 
po Amici de l'Unità di Grop- 
polio 300.000; Leonardi Paola 
200,000; Giorgetta Adriano, 
Vigo Rendena 165.000; Silva* 
giìT Silvano SO.OOO; Pioppi rag. 
Paolo lOO.oOO; Racco Dr. 
Fianco, jesi SO.OÒO; Bellino 
ixonardo ed Ede Vita Maria 
SO.OOO: Canon italo 120.000; 
Oatvini Oraziclià 300 000; An- 
nechinl Rosella, Morreaie 
w.OOO: Seziono Pel Pesentl 
250.000: Clcognani Ettore e 
Anna lOO.OÓO; Ghiso Furio e 
C.,>Savona 200.000; Lavoratori 
Honewcll Quii i.lQ0.00Q'5ca- 
ring! Q. e Dondl D. SO-OOO; 
Farmacia Fantoni. Dr. Fabia 
lOQ.OOO; Giordano Livio, Cara- 
gllo 100.000; Falzettl Angelo, 
Fabriano lOQ.OQO: Sezlne ft:l 
PUllnàtl, Ferrara 1,000,000: 
Scuola '-Media. Villa Fastigi 
(Pesaro) 70.000: Belvlto Ga- 
spatà SQ.CfoO; Massai Veronica 
20.(100: Daniele torio. Napolf 
10,000: Elvina Gaudierl, Napo¬ 
li 10,000; Roberto Oaudieri, 
Napoli 10.000: Cristiana Ama¬ 
to, Napoli 10,000; Marina An¬ 
nunziala. Napoli 10,000; Fran¬ 
cesco Sellitll. Napoli 10 . 000 ; 
Antonio Crlscuolo. Napoli 
10,000; Carlo Negri. Napoli 
10.000; Riccardo Verde, Na¬ 
poli iÒ.ÓOO; Pasquale Russo, 
Napoli 10.000. Gaetano Geni- 
sei Napoli 10.000. Lucio Ama¬ 
to. Napoli lO.OOO; Mauro Mo¬ 
sca. Napoli 10.000, f^rs. Ipia. 
Pozzuoli 520,000; Ciro Castal¬ 
do, Napoli 50.000; Crocep, 
L'Aquila 100.000. Barbara Co- 
lavanti e colleghi del Ministero 
Agricoltura c Foreste 
I.436.CKX}; Beigamin Marina. 
Vicenza 60,000; Personale 
scolastico Ipsia «Leonardo da 
Vinci», Mantova 729.000: Ma- 
' rianl Ester. Torino 50 000. 
Bonsignore Luigi. Omegna 
60,000; Bedeschi Gastone 
500.000, Ghersi Teresa 
200.(tó0: Ghlrardelli Adriano 
100.000; Fam. Calellani Gian¬ 
ni 50.000; Alcuni lavoratori Crr 
(liiale Zagarolo (Roma) 
lOO.ÒOO; Natale Giancarlo 
50.000; Terzolo Erika IpOOOp. 
Insegnanti e alunni scuola 
M.D, Cosol 260.000. Amantinl 
Enzo e emasini vilma 50 000; 
Àmantini Aldo eo Episcopi Al¬ 
da 50,000; Circolo Arci 
Ì()0.W)0; Bufi Alessandro 
i 00.000; Moretti Franco 
30.000; Bonazzoll Aldo 
50,000; Tfoisl Luigi, Fondi 
30.000; Sezione Pel 300.000; 
Licinio Bianca 200 000, Sca- 
gliarinl Ermanno 150.000. Ma- 
ragoil Armando 130.000; Ru- 
blsse Marcili. Treviglio 
100.000; Teli Virgilio 100.000; 


Serri Ileana 30.000; Riva Ca- 

Si Teresa 70.000. Fam. 

Paolino e Guido 50.000; 
Roberta PIrozzi 50.000, Bran- 
dazzi Bruno 30.000, Lazzeretti 
Giovanni e Fulvi KIO.OOO; Bel- 
Ioni Alfredo 100.000; Bologne¬ 
si Paolo 5Ò.OOO; Parisi Pasqua¬ 
le 50.000 Mugnaini Cristina 
50.(X)0; Pei Comitato comuna¬ 
le 300.000; Guidotti Cecilia 
50.000; Lanfredi M. Grazia e 
Ranzenigo Roberto 50.000; Di¬ 
pendenti Banca Sardegna 
(iniziativa Fisac/Cgil) 
351.(XX); Bozzato Giovanni 
20.000; Traili Cnstma 20.000; 
Greco Nicola, Avellino 
210.000; Greco Giovanni, Brin¬ 
disi 50 000; Sezione Pei, Bas- 
sano del Grappa (Vicenza) 
935.000, Marotta Maria Rosa¬ 
ria, Avellino 100.000; Paoiucci 
Kita, Montella (Avellino) 
20.000; Rldolfl Paolo, Roma 
50000; Gatgiulo Paolo, Roma 
50.000; Di Somma Maria Gio¬ 
vanna, Napoli 50.000; Pma e 
Paolo Surace, Reggio Calabria 
50.000; Bontempeiii Giovanni, 
Trento 50,000; Andreoli Re¬ 
mo, Trento 50.000; Gamberìni 
M-R. e Magagna Benito, Ferra¬ 
ra 100.000; Sezione Pei 
500.000: N.N. 50.000; Rnardì 
Clotilde 100000; Massussi 
Francesco 100.000; Longone 
Vitaliana 200.000; Granello 
Guido 50.000, Frascari Enrico 
300.000; Camellin] Oema Gu- 
latleri 100.000, Impiegati Pulì* 
center G.r 178.000; Ficini 
Giorgio 100.000; Cardinali Gu- 
glielmina 10.000. Pasquale Fa- 
vrettó 1 .(MO.OOO; Cavedoni Ce- 
sarjno 50.000; Martino Pelle¬ 
grina 100.000; Rsac Cai! 
1^,(X}0| Pivettl Sandro 
100.000, Cjicoto Are), S. gi¬ 
rilo Cesena 930.000: Dipen¬ 
denti Banca naz. Lavoro Ag.. 
Matera 170.000; Ferrazzi Fa¬ 
brizio, La Spezia 30.000; Za¬ 
nata Silvano, Porli 30.000; 
Rossi Retro, Siena SO.OOO; 
Pamblanco Giuseppe, Roma 
50.000; Carini Ma^imo Saria¬ 
no 30.000; Anonimo lOO.QOO; 
Barzanti ù, Cesena 100.000 
PaglleranI S.P..(^sena 15.000; 
PagtiaranI P., Cesena SO.OOO; 


1.060.000; Colussl Cario e Bór- 
selta 100,000; Fedele e Tassi- 
nari, Torino 22.000; Crai Sip, 
Mestre 1.000.000; Anglolinl 
Sandra, Siena 40.000; Zoccola 
Andrea, Roma SO.OOO; Scuola 
Elementare di Adro 670.(X10: 
Full Fieiro,- Bièscla 50.000; 
Asa. Partigiani d'Italia, Falco¬ 
nara SO.OOO; ClonnI Mario, Ro¬ 
ma 300:000; \Grossi Oreste, 
Roma 150.000; Davis Ottati, 
Firenze 50,000; Elia Antonio, 
Cuneo 50.000; Clovanaul 
Edoardo. Trento 80,000; Co- 
Iella Lucio e Pagliara Maria 
30.000; Sezione Pel, Castel Bo¬ 
lognese 610.000; FgcI Calen- 
zano 1.200.000; Sezione Pei 
Fiat Miràfiorì F^sse, Torino 
150.000; Dardi Silvano 
100.000; Sezione PCi 200.000; 
Ist. Birago, Torino 170.000; 
Roccon Loris, Treviso 150.000; 
Utchetli Rosella SO.OOO; Fran¬ 
cesco 10.000; Paolo Or. Berga¬ 
mo, Fabriano 50.000; Ospeda¬ 
le dei bambini 251.210; Ca- 
stelgrandi Ubaldo SO.OOO; Ga- 
sparini Ondino 100.000; Quat¬ 
tro anonimi 300.000; Sezione 
Pei «E. Berlinguert.Momella 
(Avellino) 31Q.000; Vanni 
Nello. Temi SO.OOO:Arcangeta 
Grazia GIglioblanco, Casteila- 
neta (Taranto) 150,000; Lua- 
ni Angelo. Marcaria (Manto¬ 
va) 30.000: Selliito Angelo. S. 
Eustachio 50.000; Giovanni 
Vaccarella. S. Mauro Torinese 
(Tonno) 70.000; Gruppo re- 

? tonale del Pei, Napoli 
.000.000; Otiomeni Gino, Pal¬ 
manova (Udine)' SO.OOO; Se¬ 
zione Pel «A. Oram»i», BioW- 
se Tonnese (To) 250.000; 
Mascolo Maria Antonietta e 
Piziali Stefano, Bergamo 
50.000; Rignanese Giovanni. 
Parma 50.000; Angelo Cane!- 
la. Fidenza (Parma) 100 000; 
Fissi Stefano. Firehze 300.000; 
Mosconi Mario. Tavemelle 
(l^rusia) ICXi.OOO; Battistella 
Elio, Pordehone 50.000; Enzo 
Rolla. La Spezia 100.000: Cec¬ 
chini Mauro. Genova 30.000; 
Franco Gras^, Casteiìuccio 
(Mantova) 100.000: Michele 
iozzelli. Napoli SO.CiOO; Cloni 
Marcello, Itontassìeva 30.000, 
Cenci Giorgio, Conano ( Forlì) 
KXf.OOO; Augusto D'Orazio, 
Roma 50.000; Mimmi Bnmo. 
Toscanella (Bologna) 

100 000. Andrea Tambumni. 
Roma 100.000; Nappa Walter. 
Reggio Emilia SO.OOO. Cesare 
Lorandi, Lodi (Milano) 
10000; Mauro Rosati, Roma 
50.000: Panico Conte. Mari- 
gitano (Napoli) 100.(KX); Enri¬ 
co Massera. Ancona 60000; 
Glraudo R., Franceschmi M., 
Lazzenni G.. Faccio F. 90.000. 
Lorena Casllii. Roccadaspide 
(Salerno) 5 000. Caruso Be¬ 
nedetto. Mestre (Venezia) 
SO.OOO; Lucia Dalt'Oho, Ca- 
slelgomberto (Vicenza) 
100.000. Creamasco Caldino. 
Castelfranco Veneto (Trevi¬ 
so) 50.000; Tatiana, Maurizio 
e ólulia Clolfl, Arce (Prosino¬ 
ne) ÌOO.OOO; Provvedi. Poggi- 
bonsi (Siena) 20,000, Sempli¬ 
ci Sergio, Poggibonsi (Siena) 
10.00(5; Fabrizio Bertelli, Mila¬ 
no 20.000; Cullo Antonino, 


Spada Otorgio. Cesena S0.0( 
Cani Luigi. Monfain 
BosI Ilio. Ferr 


L'Armenia ha ancora bisogno di aiuto, incoraggiati dai positivi risultati 
raggiunti fin qui dalla sottoscrizione aperta dall'Unità il 17 dicembre 
scorso e convinti del ruolo ancora determinante della solidarietà intema¬ 
zionale nell’opera di ricostruzione, rilanciamo con convinzione la nostra 
iniziativa. A tutt’oggi, abbiamo raccolto più di 366 milioni, una cifra signi- 
ficaiiva; per questo motivo crediamo non sia irrealistico puntare ad un 
traguardo oramai vicino; chiediamo ai lettori delVUnità. ai compagni, ai 
simpatizzanti di aiutarci a toccare quota mezzo miliardo. Per arrivarci, 
due settimane di tempo, a partire da oggi. Usando gli stessi canali: i ver¬ 


samenti possono essere effettuati o sui conto corrente n. 62000 della 
Banca Nazionale del Lavoro o con vaglia postali indirizzati all'Unità. Ri¬ 
cordiamo che il nostro giornale ha aperto la ^^ttoscrizione aderendo al 
cartello dei maggiori quotidiani europei a pochi giorni dal sisma che 
aveva distrutto città e villaggi dell'Armenia sovietica, una regione già tor¬ 
mentata da violente tensioni etniche. Il terremoto, purtroppo, si è limita¬ 
to ad interrompere solo per un brevissimo perìodo quella tensione, an¬ 
che se. il ciima sembra rasserenarsi. Ora, è il tempo di ricostruire in pa¬ 
ce. Riportiamo qui sotto l'elenco di una parte dei sottoscrittori. 


Palmi (Reggio Calabna) 
20.000, ScalbiLuigi, Genova 
SO.OOO; Rosiello Pompeo, Ro¬ 
ma 15000. Bianco Pietro, Pe- 
trona (Catanzaro) SO.OtXI: La¬ 
franco Francesco, Talsano 
(Taranto) 10.000; Giuseppe 
Mancini, Serra dei Conti (An¬ 
cona) 15.000; Moreu Anna, 
Visinlln Sandro, Ujcilta, Va¬ 
lentina, Gonzia 200.000; Gra¬ 
ziano Cattaneo, Wrano Brian- 
za (Milano) 70000; Sezione 
Enal Caccia, Rapolla (Poten¬ 
za) 160 000; Sezione Pci «S. 
Marco», Mestre (Venezia) 
200.000; Baroni Efrem, Reggio 
Emilia 50.000; Tognarelli Ve¬ 
ra. Roma 50.000; Chimenti 
Nedo e Labella Rita, Roma 
50 000; Leone Ferdinando. 
Roma 20.000; Circolo Ricreati¬ 
vo «Alberone». Pisa 1.200.000; 
Lavoratori Italcable 80.000; Vi- 

Silanza del Cc del Pei, Rorqa 
.400,000; Vedova e Leonardi 
di Milano 100.000; arch. Alfre¬ 
do Vlganò di Monza 500.000. 
A mezzo Federazione Pci di 
Como, da Villaguardia; An¬ 
drea Rossi 10.000; Maurizio 
Pedrazzoli SO.OlX); Bruno M^-' 
retti 50.000; Walter Tettamanti 
50.0(X); Raniero Caprarì 
15,000; Enrico Ceniti SO.OOO; 
Frarico Libertini 30,000; Renzo 
Molteni 20.000; Flora Cenili, 
SO.OOO; Mario Colzarfi *10.000.^' 
Fausto Soncini 20.000; Erne¬ 
sto Ghidinl 50.000; Renata Ce- 
veqlni 20 . 000 ; Lidia Cevenini 
SO.OOO; Barbara Cotzanj 

tqrìs ^ulle 10.000; Giuseppe 


malore (Lucca) 60.000, Lu¬ 
ciano Masini dt Porrelta Ter¬ 
me (Bologna) 100.000; Amici 
deirUnità di Qmegna (Nova¬ 
ra) KXI.OOO; Matteo Antoniotti 
di Trecate (Novara) 5.000; 
Cesare Remondi, Modena 
50,000; Luigi Albedini di Sarti- 
rana (Pavia) 10000; Silvio 
Vaili di Bordighera 100.000; 
Domenico Bagnasco di Albi¬ 
sola Sup. (Savona) 20.000; 
Armando Sòlml di Pordenone 
100.000; -Renato Hermhut. 
Bordighera 30.000; Mauro Ca¬ 
staidi di Brìona (Novara) 
SO.OOO; Sezione Pei fA. Aspe- 
sì» di Golasecca (Varese) 
500.000; Oìalma e Walter Bi- 
ceso, di Tassino (Vicenza) 
300.000; Emanuele Chiodini, 
S. Martino (Pavia) 15.000; 
Adriano Copes, Verceia (Son* 
drìo) 100.000; Stefania Lam¬ 
bnischi, Limldi (Modena) 
25.(XK); Palma e Manlio Cattai, 
Santarcanselo di Romagna 
(Porli) IW.OOO; Mazzera di 
Parma 20000; Chiara e Fran¬ 
cesca Boldrini, Voghera (Fer¬ 
rara) 100.000; lezione «Nino 
Mannetti» di Bologna 
1.000.000. Federazione Triesti¬ 
na; Donatella Macor e Lucia¬ 
no Pellegrino SO.OOO; Claudio 
Monti SO.OOO; ' Maria Spada 
SO.OOO; Michela Kuret 25.000; 
Slavoljub Stòka ISQ.OOO; Se- 
;. ziotte Pei ìiMt^Moritagnana* di 
S, Anna S60.000: Famiglia Pro¬ 
caccianti SO.OOO; Giorgio Zor- 
zet lOO.CiOO; Qioìgio Ko$Ìc 
100 . 000 ; Roùana 'Zagaria e 
GiaucoRigo '^lòO.QOO; Emilio 
German fOO.OOO; Wilhelm Ru¬ 
di 20.000; SosiC Viktor 20.000; 


TavCar Magda SO.OOO. Matalan 
Majda 12.000; Maialar) Frane 
30 000 ; Soste Pepi 10000 ; Mi¬ 
lle Kaclo in Marta IQO.OOO; 
TerCon Viktor SO.OOO: Hrova- 
tin Sianka 100.000, Toro! Ma¬ 
rio 20.000, Skerlavaj Nnres 
20.000; Vili Ratzembek 
10 . 000 ; Kovae Karlo 10 . 000 ; 
Bole Oskar 7.000; PavietlC Fto- 
rella lO.OOO, Sosst Giovanni 
20.000; So^ Alessandro 
13,000; Piccin'i Franco 10.000; 
Cuk Slavo 10.000; Vidau Anto¬ 
nia 10.000; Ban &ana in Anica 
30.000; Vidau ;Ubert 20.000; 
Kovacio Kristina 5.000; Vidàli 
Emilio 5.000; C^gc^n Enk> 
20.000; Vidali Carla 10.000; 
Danielut Marcella 20.000; Ma- 
lalan Pepi 10.000; Malalan Ef- 
nesto 10000; Malalan Mario 
10.000; Buda! Natale 2Q.OOO; 
Ban Aldo 5.000; Ban Leopold 
10.000; Ban Ivan 10.001^ Ban 
Clelia in Gabriella 20.0(X}; Se¬ 
sie DuSan 10.000; Trtifak Zot- 
ko 10.000; TurRto Michele 
30.000, Ban Marita lO.OQO; Ko¬ 
vacio Rozalija 10.001^ Sossi 
Vidaii Vittorio IQO.OOO; Kreva- 
tin Mania 20.000; Malalan Bru¬ 
no 25.000; Kìièvatm FNbto 
tO.OOO; Renar Ro2i 10.000; 
Cellula Pei Marabint Vl^lanza 
Città di Milano l.OSO.OOO; Ric¬ 
cardo Paolini, Milano SO.OOO; 
Michela e Nando Poli, Milano 
100.000; Sezione rPcl> di Riva- 
nazzano (IV) 350.000; Walter 
Falcinelli. ' Riccione SO.OOO; 
Mario CaiKlani di Spilimber^ 
(Pn) 117.000; Carmela levi 
Mayo, Torino 100,000; f^Rrer- 
10 Paronitti di Staranzano 
(Go) SO.OOO: Sezione Bri di 


Coop. Saccap, Milano 
120.000; Sezione Pei Roveda 
Ferrovieri Milano 200.000; 
Ubaldo Barbieri di Milano 
10.000; Giuseppe Semenza 
10000, Rinaldo Frassini, La 
Piccirella e Brina di Milano 
30.0(X): Ermanno Bighiani, Ab- 
bialegrasso 30.000; Sezione 
Pei Sammarchi, Milano 
135.000; Lavoratori Coetmec 
di Burago Mplgora 30.000; Se¬ 
zione Irci S. Martino di Bareg- 
gio (Mi) 100.000; Piatro Debe, 
Milano 100.000; Seziohe Pei 
Martiri Reggio E., Bareggio 
100.0(}0; Darlo Colombo di 
Bareggio SO.OOO; Dino Cleris, 
Rfio 50.000; Sezione Pei Di 
Vittorio Milano 170000; Ugo 
Celimi, Firenze 20.000; Remo 
Land), Fiesole 100.000; Nora 
Bolognesi, Caeranbs M. (TV) 
S0.0(50; Riio Maron Fot, Pray 
(Ve) 50.000; Anna e Giaco¬ 
mo Jorio, traversella (To) 
100.000; Una Guberti. Cocco¬ 
nato (Al) 50.000; Alberto 
Mondin, Caeranos M (Tv) 
SO.OOO; Bruno Polesel. Vigeva¬ 
no (Pv) 50.000; O.Q. Borgo S. 
Daimazzo (Cn) SO-POO; Mario 
Saccuman. Avlgliàno 50.000; 
Lucia Moreschi. Brescia 
ISQ.OOO, Davide Bodini, S. 
Martino Siccomartò (Pv) 
20.000; Bmno Cimino. Torino 
20.000; Framiesco Bassi, Cuas- 
so al Monte (Va)^30.000; Se¬ 
zione Pc).. Neruda, Rimìni 
200.000; Claudio Stecca, Mon- 
tebeiluna 400.000; Enrico 
Zanzottera, Busto Garollo 
(Mi) 60.000; Domenico Fatci- 
tano, Genova 100.000: Uana 
Monfardini, (pesano Boscone 


Genova 50.000, Leone Bruno. 
Saluggia (Ve) 200.000; Plinto 
lovinio, Mestre 150 000; Do¬ 
menico Borasi, Carbonara 
Scrivia 30.000; Aleardo Zap- 
paroli. Concordia Secchia 
100.000; Carlo Azzi, Desolo 
(Mn) 30.000; Sezione Do- 
solo (Mn) 300.000; Francesco 
Gaiatà, Carbonara Scrivla 
(Al) 20.000; Walter Guidi, Bo¬ 
logna SO.OOO; Sezione Centro, 
Senigallia 300.000; Sezione 
Saline, Senigallia 50.000; Rosi 
Ivo, SenigalTia 50.000; Rosati 
Enzo, Senigallia 30.000, Ma¬ 
riani Massimo, Senigallia 
20.000; Pambianchi Argenti¬ 
no, Senigallia 10.000; Fattorini 
Oreste, Senigallia 10.000, Luzi 
Crivellmi Aldo, Senigallia 
10.000; Felici hro, Senigallia 
10.000; Sartini Adna, tenigal- 
ila 10.000; A mezzo sezione 
Pei Ferretti di Milano: Antonio 
Di Cesare 30.000; Alberto Car¬ 
rara 20.000; Pierino Zacchini 
10.000; Rinaldi Coscelli 
50.000; Elio Nocerino 25.000; 
Silvana Colimi 25.000; Bruna 
Paselti 20.DD0; Cooperativa Cì- 
dep 300.0001 Rosanna Callotti 
50.000; Silvano Carlini 10.000; 
Lorenzo Braccialarghe 20.000; 
Sezioni Pei Di Vittorio, Gram¬ 
sci, Longo e Pgci di Garbagna- 
te Milanese (col contributo 
dei cittadini) 2.040.000; Sezio¬ 
ne Anpi Martiri di Dergano, 
Milano 100.000; Leonardo 
Monfrìni di Caslellanza (Va) 
100.000; Giuseppe Gasparìni. 
Milano 200.000; Giacomo Co- 



chi 10.000; Emilio Leoni 
10.000; Sezione Pci «A. Ussì* 
dì Rebbio (Como) 400.000. 
Maria Poli, Govegno (Brescia) 
SO.OOO; Delia Giacomelli, Bo¬ 
vino 50.000; Ubero Giaco¬ 
melli, Bovegno 50.000; Sezto 
ne Pei dì Rivanazzano (Pavia) 
500.000, Sezione Fci di Verte- 
male (Como) 100.000, Sezio 
ne Pei di Albavilla (Como) 
50.000; Sezioni PCi di Cemob- 
bio, Tavemola, Carate-Lagljo, 
Maslanico, Molirasio, Piazza 

n 500.000; Sezione Pel 
asianico (Como) 
100.000. A mezzo Federazio¬ 
ne Pci di Cremona; Giovanna 
Frali 100 000. Sezione Pci 
«panni* 300 000; Aureliano 
Unzoni 50.000; Zignanl 
50.000; Sezione PCI di Sospiro 
500.000, Francesco Bassi e 
Daniela Livio 50.000; Bruno 
Milanesi 50.000. Giovanni Fer- 
ran 50,000. Sezione Pei Gade- 
sco P. Delmona 100.000; Se¬ 
zione Pci Vescovato 500.000; 
Alamiro Malocchi 50.000; 
Amedeo Manzini 50 000. Bal- 
iarolli Adelmo. Modena 
100.000. Roberto Costa di 
Monza 20000. Luigi Sirtozi. 
Panica (Bergamo) 50 000, 
Famiglia Marino Molinaro di 
Cornino (Udine) 100.000, La¬ 
voratori Unimac di Milano 
50.000, Wamgr Rossi di Mode¬ 
na 100000; Famiglie Sebastia¬ 
ni e Dabalà. Venezia Mestre 
150.000; Luciano Fattarello di 
Spinea (Venezia) 500.000, 
Amici Armenia Ripartizione 
Tributi del Comune di Milano 
450.000. Lea Randazzi, Milano 
50.000, Poste di Lido di Ca- 


Kratj RoZa 20.000; Tratt. Max 
3.000; Vada Oolfi SO.OOO; Ka- 
cìn Mania 10.000; Michelin U- 
vio 5.000; Turina Vania 8 000; 
Tensi Seigio 30.000; Micale 
Novella 10.000; OstrouSeka 
Felice 20.000; Kalc Cveio 
SO.OOO: Soste Suzana 100 000; 
Oaneu Celeste lO.OOO, Skerla- 
va| ‘Voika 10.000, SósiC Andrei 
20.000; Stoiovie Zora 10.000; 
Citler Dànica lS.000.6ogatec 
Nevio 10.000: Sosié Angela 
10.000; Malalan Frane 10.000; 
Feri Anton 7.000; Koron Dora 
6.000; Jugovie Nelo 2.000; 
Hrovatin l^rlo 10.000; Daneu 
Bemarda 7.000; BolCina Dana 
15.000; Vremec Uclja 10.000. 
SosiC Slanlslav 50.000, Mala¬ 
lan Karla lO.OOC, Serra Adria¬ 
no 10.000, Rupelli Ada 10.000, 
PlesmCar Edvard 50.000, Go- 
rup Drago 30.000, Hrovatin 
Emil 20.000, Cebulec Slava 
50.000; PlesniCar Bruno 
50.000; Veteseek Vida 5000, 
Soste Vlasta 10.000, Lakovìe 
Marija 10.000, Pun Karlo 
40.000, Malalan Marta 5000, 
Skerlavai Rafaela 5.000; Cebu- 
tee Ltli 50.000. Berginc Futvia 
10.000, Saxida Dorma 
100 000; Soste Rudi 50000. 
Kalin Zvono 10 000, Daneu 
Justina 50 000, Colob Iva 
20.000, Soste Rada 50 000; 
Fertuga Nada 10.000, Hrovatin 
Udia 10.000, Bais Sofia 
10.000: Stopar Frane 50 000, 
Malalan Karia 10000, Sossi 
Ferdinando 10.000, Wilhelm 
Vladimir jO.DOO, Marija Wi¬ 
lhelm 10.000; Sossi Justina 
5.000, Antonac Gina 20.000. 


Serravalle Po (Mh) 500.000; 
Ciliberti Carmela. Milano 
SO.OOO; Donala Labbaie di 
Comaredo 50,000; Giovanna 
Gerunda, Comare^ 50000; 
Mauro Madeila, Coir^rio 
10.000; Marilena Ciserani. 
Bresso 20.000; Bicoia Musei, 
Milano 10 000; Sezimre Pel 
Mantovani Goda. Milano 
300,000; Sezione Pei Nuova Di 
Vittorio. Milano 1.000000; 
N N. 50.000, Giovani Mauri di 
Pademo (Mi) 20000: Orlan¬ 
do Seregni. Cmisello 30.000, 
Leonardo Troncato di Pader- 
no 50.000, Sezione Pci IK Vit¬ 
torio Pademo 210.000; Angelo 
Paston, Cmisello 70000. esu¬ 
lto Carbeili. Milano 50000, 
Coroni M. Teresa. Bologna 
50 000, Fratelli Cotlerli. Maia- 
so (Ud) 100000; Pblicarpi 
Paolo e Omone, Barbenno del 
Mugello 40 000. Onofrio Anlo- 
mo, S. Polito Sannilico (Ce) 
100,000; Sezione Pcì «E. Ber¬ 
linguer». Montella (Av) 
310000; Vanni Nello. Temi 
50000. Arcangela Ckazia Gt- 
gliobiarrco. Castellaneta (Ta) 
150.000; Luan» Angelo. Marca¬ 
rla (Mn) 30.000: Sellitto An¬ 
gelo, S Eustachio 50 000. Gio¬ 
vanni Vaccarella. S Mauro 
Tonnese (To) 70000, Marchi 
Valena di Bologna 20.000; Lo¬ 
di Alfonso di S.P. m Casale 
( 6 o) 30 000; Brunetti Stefano 
di S P. In Casale 20.(XK). Tum- 
ni Vittorio d) SP. m Casale 
20.000, Sez. Pcì «E. Berlir^uer» 
Vedano al Lambro (Mi) 
1.000.000; Sezione Pci Martiri 
CUambellmo. Milano 500 OOQ, 


10.000; Maria Coma, Settimo 
Milanese 10.000; Davide Pi- 
nazzi. Cesano Boscone 
10.000; Oriello Cassiani, Mo¬ 
dena 50.000; Laura e Se^io 
Zanellato, Vicenza 50.000; Al¬ 
fredo Malagodi, Novi di Mode¬ 
na 100.000; Daniele Razzini di 
Novi di Modena 20 000; Sezio¬ 
ne Pei Villa.bartotomea (Vr) 
SZO.f^; Dìo’nÌ 5 io‘Ros?ip, Alta¬ 
re (Sv) 100.0(X). Giulio Carbo¬ 
ne. Milano 100.000. Cda Lega 
Ambiente Lecco J 30 000; Di¬ 
no Sambo. Chtoggia 82.000; 
Suzione Pcì, Cavenago Bnan- 
za 500.000. Sezione ^i, Cave¬ 
nago Bnanza l.OOOOOO; Se¬ 
zione Pei G. Amendola delle 
Officine Fs Porta a Prato (Fi) 
500000, Guerrando MotliUi, 
Caldine (Fi) 166.(X)0, Dino 
Triboli, Milano 10 000, Antimo 
Verde. Arcore 20 000, Sergio 
Ruffani, Milano 100000; Lucil- 
do Malavasi e Giuseppe Dat- 
dosso, Milano 50.000, Claudio 
Mordenti, Mompiano (Bs) 
20.000; Marino, Paola. Davide 
Pazzaglia di Mmerbio (Bo) 
50.000, Bruno Zannom, Igea 
marina 40,000; Giorgia Coro¬ 
na. Milano 50 000, Michele De 
Bernardi, Vassina (Al) 
100.000, Monica Concardi, Pa¬ 
via 30.000, Franco Bordoli, Mi¬ 
lano 100.000; Maria Carla Ba¬ 
roni, Milano SO.OOO; Luigi Ca¬ 
siraghi, Osnago (Co) 60000; 
Enneo Ostlnelli, Maslianico 
(Co) 50 000, Sezione Pcì Be* 
retta, Gardone (Vt) 250.000; 
Elsa Donali, Cremona 
100.(K)0, Sezione Pci, Caravag¬ 
gio 160.000, Angela Cecchini, 


co 413.000; Riva Carta, sezio¬ 
ne Rebbiate 250.000; Vincen¬ 
zo Canini, Ponte Nesso (Bg) 
SO 000; 1 compagni de) Tron¬ 
chetto (a mezzo Milone) To¬ 
rino 180.000; Angelo Garavìm, 
Conseiice 50 000, Galletti Re¬ 
mo di Bologna 50.000; Pci 
«Cristiani» di Bologna 500.0U0; 
Poggi dì Bologna 50 000, Sta- 
bellini di Bologna 10000, Ro¬ 
tondi Giuseppe dì Pieve di 
Cento 30 000; I compagni di 
Varese; Giovanni lannizzi 
100 000; Franco Zarìni 50 000; 
Claudio Donelli 100.000; Elsa 
e Ambrogio Vaghi 100.000; 
Pietro Macchione 80.000; ì fi¬ 
gli del compagno Banson 
SO 000; le sezioni di Bnnzio 
570000; Induno Olona 
500.000. Monvalle 200 000; 
Dobbiate 500 000; F.li Cervi 
25 000; D'Este Remi e Anto¬ 
nella di Fiera di Treviso 
50 000; Zaffalon Gianni di Fie¬ 
ra di Treviso 50.000; Compa¬ 
gni e simpatizzanti di Fiera di 
Treviso 240.(X>0: Morandin 
Gastone e Cocchetto Edenna 
di Silea (Tv) 60.000; Sezione 
Pci Quinto di Treviso 100.000; 
Maturi Giuseppe, Pontassieve 
100 000; Mtsltì e Fiumara. Vi¬ 
gevano 30 000, Roccia Biagio, 
Mondragone 52 000; Trerè Ta¬ 
tiana, Imola 100 000; Torenne 
Jean Paul, Novara 200 000; 
Testini Luigi, Ruvo di ^gila 
(Bari) 100 000; Veronese Gui¬ 
do. Costablzzara (Vicenza) 
100.000. Sessa Francesco, Gi¬ 
rò (Cz) 50.000, La Bianca Sal¬ 
vatore. sez. Pci Sannicandro 
250 OOO, Scuola media «Stagto 


Stagi», Pietrasanta 270 000; 
Sez. Pc\ S. Onofno (Cz) 
460.000; Benvenuti Luigi e 
Luigia, Possano 35.000. Burzo 
Mario, Arena Bianca (Saler¬ 
no) 50 000, Bonadonna Bru¬ 
no e Laura, Partinico (Paler¬ 
mo) 250.000, Sezione Pci, 
San Fior (Treviso) 200.000; 
Tomaselta Primo, San Fior 
(Treviso) 100.000; Sez. Pci 
Felelto (Tonno) 1(10.000; Bal¬ 
dini Antonio, Pomarance (K- 
sa) 50.000; Torassa Carla, Pi¬ 
sa 30.000; Coletti Carlo, Riglio- 
ne (Pisa) 30.000; Cattobigio 
Luciano, Casalpalocco (Ro¬ 
ma) 10.000; Sez. Pci Goiese, 
Baganzola (Parma) 565.000; 
Sez. Pci «G. Di Vittorio», Porto 
Recanati. 379.000; Fadtonl 
Claudia. Roma 40.000; Guer¬ 
rieri Giovanna e Paola, Laurito 
(Salerno) 60.000; Cazzanl 
Mario Colquio T. (Varese) 
50.000; Ferrara Se^io, Moli- 
nella ^logna) 50.000; Ma- 
culan Gaetano, Breganze (Vi¬ 
cenza) 50.000; Sez. Iti, Via¬ 
reggio 672.000; Sez, Pcì, Nere- 
to (Teramo) 500,000; Sez. 
Pci, Mosoirofa (Reggio Cala¬ 
bria) 160 000: Melluzo-Bian- 
chi Wanda, ^sto Ftorenttno 
100.000; Nardini Lanfranco. 
Acquapendente (Viterbo) 
20.000; Coiodi Giacomo 
100 000; Brotini Ctonio 
25 000; Biancalanì Marco 
10.000, Mazzoni Angelo di Bo¬ 
logna 10.000; Paolino e Paolo 
Ferrari, Milano 10.000; Ca- 
bnella Piazza, Milano 15.000; 
N.N. 10.000; Dino Levati, Ca- 
stelceriolo (Al) 60.000; Sézio- 
ne Pci P. Dal ftozzo di Oderzo 
S(K).000; la bobina Btoianq 
Medeghini di Bessino di Ro¬ 
gne (Bg) 100.000; Mosd Rai¬ 
mondi di Pineta di Laives 
(Bz) 20.000; Carla, Sergio e 
Francesca Maletta di Devesi 
(To) 50.000; Giuseppe Ferra¬ 
no. Cuanzate (Co) 40.000; 
Paolo Pellegrino, Lavello (Pz) 
20.000; Giancarlo Gozzi, Man¬ 
tova 20.000; Sezione Pci Man- 
delli di Carugale (Mi) 
200.000; Rita Pallaio, Mania- 
go (Po) 50.000; EdoarÀ) Bei- 
lutti, Pieve di Coriano (Mn) 
10.000; Eda Calderinl,CMdale 
del Friuli SO.OOO: Umberto So¬ 
lere e Amedeo lanUwno, Be^ 
na 171.500; Antonio Mannino, 
Bovisio Masciago (Mi) SO.OOO; 
Ivo Betletli, Carpi Modena 
10.000, Coop Csr Centro Studi 
e Ricerche, Modena 300.000; 
De Cristoforo. Atonge, Di Vito, 
Seggio, Villaggio Snia (Mi) 
40.000; Mario^rettei San Vit¬ 
tore (Vr) 100 000, Orlano 
Maccaìem. ^Piumazzo, (Mo) 
lOO.OOD; Ermes e Paola Bar¬ 
bieri. Massa F. (Mo) 100.000; 
Livio Faroldi, Cuquetio (Al) 
2OO.D00; Ferruccio Spuldaro. 
Aosta 45 000; Anna Mansi 
Cressan di Aosta 30.000; Emi¬ 
lio Di Cesare, Aosta 50000; 
Vittorio Salvadori, Ghezzano 
(Pi) 100.000; Elena ConsonnI 
d) Mandello del Lario 15.000; 
Oreste Mazzacurati (Fe) 
10.000; Attilio Venturi, Rimìni 
100.000; Anpi di San Damaso 
(Mo) 200.000; Bruno Moiselti, 
Modena 100.000; Sezioni Pcì 
Meloni e Rosselli, Modena 
200.000; Uliesse Ferari, S. Be¬ 
nedetto Po (Mn) 30.000; Gior¬ 
gio Resca, finale Emilia 
10.000; Lora Parmiani e Mau¬ 
rizio Ciavatti, Rimini lOQ.OOO; 
Marcello Strada, Cesena 
100.000; Lidia Poggi, Sesto 
Fiorentino 50.000; Alfredo ZI- 
lioli, Acquanegra (Mn) 
50.000; Bruna Calderini, Givi- 
dale del Friuli 50.000; Rosa 
Cantoni, Udine 2(X).0CX): Silve¬ 
stre Luconsolo, Cassina de 
Pecchi (Mi) 50.000; Riccardo 
Ghidoni, Segrale (Mi) SO.OOO; 
Beatrice Barachelti. Monte 
Marenzo (Bg) 10.000; Giusep¬ 
pe Matteotti, Trento 200.000; 
Sezione Pci di Piazza S. befa¬ 
no (Co) 200.000; Federica. 
Mirella e Roberto Finzi, Bolo¬ 
gna 100.000; Sezione P.i «A. 
Gramsci», Rosignano Soivay 
300.000, Rossi Simonetta, Coi- 
lemarìno (Ancona) ^.OQO; 
«Cortona Oggi», Camucia 
(Arezzo) 115,000; Sezione 
Pci Tavemoie sul Metta, Taver- 
noie (Vescia) 100.000; Piaz- 
zesi Adriano, Firenze 2^.000; 
Sezione Pci, Castelnuovo di 
Porto (Roma) S2Q.QQ0; Go- 
vanna Acri. Crotone (Catan¬ 
zaro) 50.000; Damiano Antez- 
za, Matera 10.000; Amelia De 
Blasts, Roma 50,000; Chiappa- 
relii Oteìlo, Roma SO C^; 
Gioigio Inglese, Roma 50.000; 
Sezione Pci Serpentara, Ro¬ 
ma; Righini Anna. Tavemuzze 
Impmneta (Rrenze), 50.000; 
Poggiali Andrea, Barbenno 
del Mugello (Firenze), 
50.000; Vera Aavìno, Atripalda 
(Avellino). 50.000; Sorgenti 
Moreno 150.000; Toderì Ema¬ 
nuela 30.000; Sezione Pcì, To- 
vazzi Romano 100.000; Cioni- 
ni Luca, Pisa, 30.000, Di Stefa¬ 
no Mariasteiia, Milano, 10.000; 
Caronti Odette e Resasco An¬ 
drea, Milano, 50.000; P/ Fav., 
Milano, 20.000; Granese Ron- 
ni, Milano, 50.000; Engheben 
Guido 10.000; Studenti liceo 
Scientifico Maiorana di Latina 
172.000; anonimo. Firenze. 
120000; Demeiia Giovanni 
Maria, Sassari, 100.000; Mar¬ 
gherita Krewalder, S. Benedet¬ 
to del Tronto. 10.000; Pro Lo¬ 
co 1.000.000; ^nci Paolo 
50.000; Vanti Mariano 50.000; 


Scuota media 0. Itorso di 
Mercogliano (Avèlljlno) 
247.000; Gangale Alba, Chiara 
Aunsina, Roma 50,000: Behra- 
van Susan, Torino 30.000; 50^ 
Sezione Pcì di Torino 200,000; 
De Medici Giorgio 250^000; 
Guaidi Aldo e Catellànl D., 
Reggio Emilia, 1 lO.OOOj Biuga* 
li Leardo 100.000; Flom-Cgil: 
Cogrossi. Caio e RondinelH 
1.125.000; Circolo Alci diNeri- 
to (Teramo) 674.000: Pàbri- 
zio biddi, Prato, 300.000; Pei» 
rari Aldino. Itoma. 20.0!^, 
Benvenuto Sandra, Scalca. 
20.000; Museo JUttichIUi rU to- 
tino 250.000; PantonQ P«qua» 
le. Omegna. SO.OOO; dhw» 
si, Roma, 1.970.000;Gral InM 
di Al^sanÀria ^.0^, Sqì« 
belio Oiiara, Bologna, 60.0^ 
lanne Paolo, Monterohi (liNN 
ce). 20.000; Bilii Silvano. Bo^ 
go S. Lorenzo (Hrénit), 
40 . 000 ; G^mberini Romano. 
Sant'Alberto (Rayenna)f 
30.000; Sezione Pc\ «& RoiM» 
di Portogrvaro (Vendili) 
150.000; .Concetta pMfM. 
Salerno, 100,000; SettonaìRci 
di Villa S. (jiovanni {R^ì^ 
Calabria) ^.000; Sniofie 
Pci di Romalano df S. Milito 
(Pisa) 260.000; AKwilttii 
Guido, Imola (Bologna)» 
50.000; Lanzoni Mario, linoia 
(Bologna). 50.000; BaM Al¬ 
do. Imola (Bologna). 20.000; 
Paglìardini Mirella, TiMMa 
(Bo), 200.000: famiglia Vuoi- 
to. (mola (Bo), sojoor San« 
giorgi Cfistirta, Imoia 
SO.OOO: Tondini Mario, Imcp 
(Bo). 10,000;'L^i^Maila 
Grazia, Imola (Bq). 100.000; 
Sezione Pci di Olleria Cmnge 

r i .000^000: ' Sezione. RiCl 
Dsteria dmnde (Bo) 
500.000: A&dltlkdiéaefi» 
na. Bplognat 300.000: Sf^Ofie 
Pci di Saii^ttò 100.000; 
lo Arci Càtii». di wMafin 
100 . 000 : coop immobUiMe di 
Salviano 100.000; gniPM 
sportivo ita Variane 10 Q.QQQ 1 
Circolo cacciati IOO.ODO: 

f ruppo sportivo' «P. Cedi*' 
00,000; Polisportiva Sflviano 
SO.OOO; singoli compagni di 
SaMano 110,000; Beikm N 
di Calenzano'Cenilo 500.000; 
Sezione Pci PÒH» di Ftaehin 
100.000; Sezione 
(ella (Féenze) lS 0 < 900 ;aM^ 
tote Serafino, Anrèlla (Flien* 
ze) 10,000: Franchini Rodoln^ 
Aniella (Rrenze) 30.000: y> 
Iena, Sezione Pel CompIpoM 
10.000; Boddi Maiceila, OwÉP 
ne Pel Comptobbi JÒ.OOO^* 

Mada. Sezione Pel OomcMm 
W.OOO; Orlandi CiullàllorliP 
zione Pel Compiw) 50;!;^ 
Vannonì Antonio 24000; fal¬ 
la Sezione del Pci 
Scandicci: Beisi C^useppk 
Calassini Rolando, Pier OuMo 
Azzelio, Bartalesi Luciano:' NI* 
stri Mario, Tel luigi,, ViglujQi 
Gino, Zucchero Uno.AraMdt 
Coli Azzelio, Rossetti Pihò, 
Pinrincelli ^Ivatorei Baod Al¬ 
fredo, Biliotti Giuseppe,‘.RIdodI 
Maria, Terzani Umoe^ Cohil 
Umberto, Cloni ' Maicew 
t . 000 . 000 ; Dipendenti ^ EMi» 

cario S, Paolo, ' -.Tonno 
113.650; Cavezza FèuMoì'V^ 
sa .Uucchi, Modera 16 O.Q 6 O; 
Breschi Giuseppina, Italo 
2.OOD.O0O; Luccm Maria 
sa. Modena 100,0^ 

Bolzano 450.000; P^iiMt||^ 
turo, Brescia 50.000: 
mo. Brescia SO.OOO: 

Angelo, Roma 30.000; brifd* 
nierì Raffaele,. Modpnii 
100.000: Stenioo Vak^ 
50.000: Anna PédrinI S&JttOi 
Lazzeri Fabio I^.0Q0; Rasa¬ 
no Anna 100.000: l^perideml 


di Elio 120.0ÒC 
Ponte a T 
calzi 


Sedine Irci; 

)0,000;;9p(h 
Itolo IUImsiiI 


295.000: Filippo PtsilU, FW 
120.000; Sìpigrano RiriBiMto, 
Avellino 100.000; Leyfiril>a- 
nieta, Roma 30.000; K|lBe^ 
man Franco, Mezzocorbra 
(Trento) 10.000; TibaiA k 
na e famiglia. Alba 250.000; 
Liuti Wait^, TrenfOiilÓ-Ow 
Minnei Demetrio S 6 . 60 O; Ji* 
russi Ritornino, RMaoMOIi 
30.000; Dasso Sai)dml0,0QQ! 
Gagnolati Liliano, Guaiti 
(Reggio Emilia) 70.000; i.M^ 
lanari Walter 30.0(Xh Qotà 
Antonio e Filippini' Medi» 
200.000; Sezione Pd dariÉ 
Longo» 200.000; VentiiiLiSm 
Masetti 300.000: iM 

Cinzia e SeiHio„Siena 90.000; 
Rosa Rossi, Napoli '«1W.QQ0: 
Gatti Franco, Como ^000; 
Famiglia Bedini. Ptato 50.000; 
Dipendenti Usi Rm/U, Roma 
2.060.000; Mattirn .neitàlM 
300.000; Diverei. Rraia 
360.000: VassaìH Arnia iMla, 
Roma 100.000: Giovanili Bo- 
nacini 20.000; Orini Tren¬ 
to 50.000; MeicatelO i Maria 
Bianca 30.000 ; Falcitetta Ma»- 
simo, Roma Casaccìa 400*000: 
Costantini Temistocle, )toma 
500.000; Monimo, ^na 

50,000; ToBnazz3*ai;^^^l^ 
no. Siena 50.000; FriippFFiàoi 
lo, Roma lOQ.QOQ; m» Comi¬ 
tato regionale Lazio 730.00(h 
Sezione Pcì «Ferrari», Morva ' 
900.000; Flora Guast^a e 
Mozzarella Vincenzo, Roma 
200 . 000 ; Paolo PecchtoU t Ti¬ 
ziana Bagni. Sesto Fiorentino 
50.000; Compagni e simpattz- 
zanll della Sezione Pcì Umlto 
sull'Amo 1.649.000. 
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